LA CRISI 




Il premier congelato fino al 18 aprile, si lavora a una soluzione istituzionale: Napolitano? : 
Scalfaro: «Momento difficile ma la Repubblica non è in pericolo». Il marco tocca le 1000 lire 


Amato ha finito, cercasi governo 


Avviso al ministro^^^R 

Pds e W: SÌ a iM 


: si dimette 


È ora fécciai^ 2^ 
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SBRQIOZAVOLI 


D ;. i fronte alla possibilità di 
far nuovo il Paese, traen- 
■ dolo in un giorno da 
. mezzo secolo di vita re- 
■MK pubblicana. troppa gen- 
. te è come frastornata. 
Not> è bene, per nessuno. Sarebbe 
anzi una iattura ss ci inoltrassimo 
con un sentimento di incertezza nel 
nuovo che ormai è alle porte. Verso 
il compiersi di una «rivoluzione» in 
.cui riconosciamo occorre-avviarsi 
fotti di un ragionato ottimismo. Che 
. senso avrebbero, altrimenti, l'aver 
preso coscienza di ciò che in questa 
Itaiia non ci piace, e la generale in- 
, clinazione a liberarcene? Se un perì¬ 
colo si nasconde nel bisogno di rì- 
; generazione democratica che per¬ 
vade la comunità, esso è proprio 
. l'arrendersi all'idea che tutto debba 
accadere al di fuori e al di sopra di 
noi; e nel credere che la novità sia 
desìderabite solo perchè, di sua na- 
. tura, subentra alAAecchio; come se la 
delusione fosse a tal punto insop- 
ptortabile da dover preferire all'esi¬ 
stente qualunque alm realtà. Men¬ 
tre in ^rb c’è Uri^ ^rì voglia di li-, 
qufdiùe.la politica, sembriamodun-' 
que riluttanti a porre mano al pro- 
' getto per rigenerarla, ^pure. il 18 
aprile saremo chiamati ad anticipa¬ 
re il nuovo volto della Repubblica. 
Secondo chi s'interìde di questi cal- 
. coli, un buon numero di italiani non 
saprebbe aiKora come votare. Re¬ 
sta meno di un mese per chiarirci le 
idee; e se in quaslcinquant'anni $ia- 
. mo stati il Paese che è andato alle 
urne come nessun altro, in percen¬ 
tuale. nell’Occidente - ma anche 
. quello II cui voto ha prodotto il mini¬ 
mo cambiamento -stavolta non sa¬ 
rà possibile lasciare che le cose .d 
trascinino alla maniera di prima; la 
crisi morale: civile e politica del Pae¬ 
se ci mene dinanzi a un ineludibile 
cambiamento. Cosi, solidalmente 
dovremo intraprendere la ricostru¬ 
zione nazionale. Questo senso di 
precarietà che trattiene molti di noi 
dai dichiararsi pronti a rìcomincia- 
. re, nasconde anche un'altra insidia, 
quella di non saper giudicare l'ine¬ 
stimabile valore salvatosi dal mara¬ 
sma cui è ridotto il Paese; il patrimo¬ 
nio costituito da quelle litertà de¬ 
mocratiche che. teniamolo a men¬ 
te, ci consentono o^ di voltar pagi¬ 
na. Il bisogno di rigenerare la vita 
pubblica non ha niente da spartire, 
insomma, con la tentazione, e ma¬ 
gari per qualcuno il progetto di az¬ 
zerare la democrazia. Occorre, qui, 
che le voci siano nette, e dicano co¬ 
se risolute; al contrario, ascoltiamo 
un vocio nient’affatto rassicurante. Il 
tiro incrociato di chi, non bastasse 
quanto accade, gioca al massacro 
aggiungendo tille grida i sussurri, 
vuole essere un avviso ai naviganti 
■ che il mare è disseminato di pte«n- 
ze mvisibìll, e per ciò stesso perico- 
: tose; sicché la nave farebbe bene a 
restzue in porto, anziché avventurar¬ 
si fuori dagli antichi moli, conosciuti 
e fidati. A questo non bisogna cre¬ 
dere. Non era mai accaduto, d'altra 
parte, che il Paese fosse percorso, in 
un attimo, da un brivido cosi lungo 
e profondo. E si stenta a, compren¬ 
dete come in un sistema al quale la 
Costituzione assegna poteri tra loro 
autonomi, ed equilibrati nel loro in» 
sieme. perchè l’uno non prevaréhi 
l’altro, dovesse toccare proprio a 
quello giudiziario il compito di in¬ 
terpretare, certo con le ragioni e le 
’ procedure proprie del suo ufficio la 
grande lagnanza popolare per il 
progressivo intossicarsi del Pa^.. 
Non spettava anche ad altre giuri¬ 
sdizioni, e prima, intervenire? E ora,' 
se la giustiàa fa il suo corso, non 
dovrà farlo anche la politica? L’una 
persegua 1 reati, l’altra ridia le fon¬ 
damenta a un’ordinata convivenza 
civile. Qualcuno richiama il sostan¬ 
tivo «supplenza», o il verbo «surroga¬ 
re».^ che. in democrazia suonano 
sempre allarmanti. Ma di ciò non si 
tratta; quando, com'è sotto i nostn 
occhi, uno dei tre poteri esercita la 
sua funzione a tutto campo, senza 


r tuttavia travalicare la propria sfera e . 
W-non prevaricando quella altrui, rive- ■ 

’ ; la la crisi complessiva di un sistema. 

. , Che poi il potere legislativo ed ese- 
|v cutivo - a loro volta, e ciascuno nel ^ 
'^.proprio ambito - riconoscano a-' 
I quello giudiziario la sua piena legit- ' 
timità, questa è appunto la demo- 
::crazia. ..',5^. , . ■ 

La quale dovrà condurci al 18 , 
t aprile non sospinta da altro che dal- 
. la consapevolezza di avere raggiun- ; 

lo un drammatico punto di non ri- ^ 
*»' tomo. SI è talmente spezzato il mec- ' 
canismo delle alleanze dinastiche e ; 

: delle esclusioni a priori, dei calcoli - 
combinatori e delle politiche d'e- 
/i; mergenza, che non è più possibile ( 

. fidarsi di strategie, o manovre, circo- - 
scritte alle infinite congiunture via 
; via insorgenti. Non sono più con- ' 
' sentile, insomma, soluzioni sempli- v 
,, cernente volle a mitigare, e fino a ie- ■ 
. ri persino a nascondere, gli effetti di ' 
una realtà in continuo decadimen- 
; ; to. Quando poi si accertasse che ; 

' peni di Repubblica avevano intese ’ 
più o meno organiche con l'ànllsta- ' 
to, C'Che'collusioni, omertàe favori 
' ' regolavano ad ogni livello il miste- 
’ rioso e indomabile diffondersi della 
^ criminalità - organizzata, - persino ; 
Tangentopoli, che pure rimane il se-. 
gnale più acuto del malessere na- - 
;; donale, sembrerebbe di minor rile- 
S, vanza. Se il travaglio del Paese è co- ; 
munque prodotto in 'primo luogo > 
dalla politica, dovrà essere la politi- ' 

, ca a ridarsi ciò che ha dissipato. . 

opo la politica, infatti, ‘ 
■ non c'è prwto che per - 
' ■ un'altra politica; purché ‘ 
^. ' rimanga ai suoi soggetti 
' . naturali, cioè a noi tutti, ' 

; e non finisca nelle mani ' 

di chi, col pretesto di emendarla, 
p volesse farne qualcosa di esclusivo. . 
}■; Proprio perchè restituiti alla convin- 
; zione che la cosa pubblica è noi 
•' stessi, va riscoperto per la seconda ; 
ti volta to spirito di quello siraordina- ' 
rio empito morale e civile che segnò ; 
ti' gli anni della ripresa nazionale. Oa 
ti allora molti passi ci hanno portato ; 

lontano e molti sono andati perduti, ' 
ti com'è dì ogni società e nazione. Ma 
. ' uno, più di tutti, consente oggi di su- > 
■ti perare questo accumulo di male : 
'ti che ci ingombra; ed è i' 0 | 1 portunità, 
urgente, di uscirne insieme. La poli- ' 
'ti tica è questo. Occorrerà dunque 
'• procedere verso un governo dawe- 
i: ro nuovo, daweno forte.E non la- ■ 
ti sciare spazio - nessuna area del po¬ 
ti tere, visibile o no che sia - a mano- • 

: : vie dilatorie, - ostruzionistiche, se ' 
ti non anche eversive. La politica, 
ti dunque, e non la rassegnazione, de- ■ 
ti ve traghettarci fino alia sponda da ' 
titi cui muoverà la seconda Repubbli- ' 
ti'ca. Quando parto del «partilo che ; 
ti: c’è», l’ho già fatto in questa stessa 
' : pagina, penso che ogni formazione 
ti; politica, a cominciare da quelle cui 1 
va larga parte del consenso popola- ; I 
ti re. debba liberarsi delle compro- ; 
titi missioni, dei pregiudizi, delle cecità 
- che la trattengono nel passato, e 
:f porsi al servizio del nuovo. O’altron- . 
Iti de, non è tanto in cautia il darci un 
<• nuovo governo prima o dopo il 18 : 
ti aprile, che pure è un problema, 
ti quanto il sentirci vincolali o no a un ■ 
ti sistema per molti versi delegittima¬ 
ti to. Persuasi che solo svincolandoci - 
ti': dalla democrazia, correremo il più 
ti grave dei rischi. - 
■' Occupazione, lira e produttività 
sono tre aspetti cruciali di una crisi ' 
che con quella morale, potrebbe 
presto rel^arci al margini dell’Eu- : 
ropa e dell’Occidente. Siamo, si di- 
ti ce. il popolo dalle molte vite; conso- ■ 
Ititi liamoci, ma resta pur sempre il do- : 
ti ver fare i conti con l’unica che ci è ' 
f■ dato conoscere. «Vivere una vita 
ti ' non è attraversare un campo», disse 
Poslemak; sembra una metafora del 
ti; nostro stesso Ineluttabile viaggio. 

;■ Quando l’arrendersi è contro di noi, 
ti ' e lo sperare non é infondato, biso- 
ti gna lasciare il molo, scegliere il ma-, 
ti re. : ■ 


■i ROMA Si sta già deci¬ 
dendo il dopo-Amato. 11 Pre¬ 
sidente del Consiglio è salito 
al Quirinale e si è virtualmen¬ 
te dimesso. Ma Scalfaro ha 
congelato gli effetti delle di¬ 
missioni fino al 18 a'prile. Su¬ 
bito dopo il referendum, an¬ 
che poche ore dopo, dovreb¬ 
be esserci il nuovo governo. 
E se ci sarà sarà un governo 
istituzionale senza altri ag- 

g ettivi. Il candidato più pro¬ 
abile sembra essere Giorgio 
Napolitano. Presidente della 
Camera dei Deputati. Già ieri 
ai Quirinale si è tenuto un 
vertice fra le massime autori¬ 
tà dello Stato, subito dopo 
Scalfaro ha emesso una si¬ 
gnificativa dichiarazione per 
dire essenzialmente due co¬ 
se; la situazione politica è dif¬ 
ficile, ma la Repubblica non 


ti corre rischi; sarà tutelato il di- .. 

: ritto del cittadino allo svolgi- ' ■ 
mento dei referendum. Oc-ti 
ti chetto al Quirinale; il Pds è 
■, per un governo completa- 
mente nuovo che rompa irre- vti 
vocabilmenle con le vecchie ti 
ti maggioranze, assicuri i refe- ti 
-ti tendum e faccia la riforma 
ti elettorale. Anche il Pri è per ; 
un esecutivo di rìnnovamen- ti 
• to. Ieri un altro ministro, il ti 
settimo in nove mesi, si è di- ti 
iti messo; Franco Revigiio è in- 
-dagato per ricettazione per ti 
ti. f^tti che riguardano l'Eni nel y 
- 'periodo in cui era presiden- '■ 
- te, dal 1984 al 1990. Sottoac- ' 

■ cusa un contratto della ^i- .'ti 
: pem che fece incassare 6 mi- ti- 
ti liardi al Psi. E la lira continua ;; 

a crollare; il marco ha tocca- ' / 
A. loquota mille. 


TtMiifaine: 

«n sodalismo? 
È finito» 


Se^: «Lamia 
è 

una scissione» 
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; Megaoperaziòne a Najpoli, coinvolti imprenditori e politici. Perquisita casa Celli 


unre iuu camorra 

cuafimafia: 40 a^ 




ti^ M per quattro ore 
a coDoqiiio con Di Pietro 
; Il dirìgente Fiat a 

Interrogatorio a sorpresa, ieri a S. Vittore del nume- ' 
ro tre della Fiat Francesco Paolo Mattioli. Siamo a 
una svolta? H direttore finanziario dell’azienda di 
' Corso Marconi ha deciso di parlare. Il suo legale - 
l'avvocato Vittorio Chiosano lo nega. Dopo quattro 
ore di faccia a faccia con Di Pietro si è limitato a di- ; 
re; «Non è cambiato nulla nella posizione di Mattio¬ 
li». La procura ci ha chiesto chiarimenti e abbiamo 
acconsentito». Le coincidenze temporali, però, fan- 
: no supporre che ci sia dell'altro. Domani la corte di ■ 
Cassazione dovrà pronunciarsi sulla richiesta di; 
scarcerazione per Mattioli e ieri sera Chiosano non 
ha nascosto un certo ottimismo. Parlando dei possi- ì 
bili ptonoslici sulla sentenza ha detto; «Stimo Dì Pie- ; 
tro, anche se spesso i nostri punti di vista non coin-. 
cidono». Di certo si sa che la magistratura milanese : 
vuole chiudere in fretta il troncone dell’inchiesta ^ 
«Mani pulite» in cui la Fiat è direttamente implicala. • • 


Camorristi e polìtici si dividevano le tangenti su un immenso 
traffico dì immondizia: i giudici napoletani hanno emesso cen- 
toquindici ordini di cattura. Spunta anche il nome dì Licio Gel- 
li, il capo della P2. Villa «Wanda» è stata perquisita. Anestato, 
per tangenti, il sindaco de di Caserta. La Commissione parla¬ 
mentare antimafia discute oggi la relazione scritta da Violante. 

' Il lungo patto tra Cosa Nostra e ampi settori della politica e del¬ 
lo Stato, fino aH’awiso di garanzia per Giulio Andreotti. 5;:, - ti f 


- VnOFACNZA BNRICOFIRRRO GIAMPAOLOTUCCI ■ 


Lo sconosciuto Odoacre, re degli Eruli, pioco più di un por¬ 
taborse del Partito Barbarico, passò alla storia come esecu¬ 
tore materiale della caduta di Roma. Proprio a lui penso 
ogni volta che vedo in tivù il senatore legaiolo Francesco 
Speroni, detto Joe Michetta. Con il suo aspetto da avvento¬ 
re di bar milanese. Speroni fa penseire piuttosto al Compari 
che alla Storia. E anche' i suoi argomenti (che vanno da 
•governo ladro» a «io sono per il libero mercato») sono in 
trisi di quella sbrigativa e allegra approssimazione che be¬ 
ne si accompagna con le olive e le patatine. 

Mentre l’Impero crolla al ritmo di un monumento al gior¬ 
no, gli Speroni hanno, nei nostri confronti, un enorme van¬ 
taggio: non provano vera felicità né vero sgomento, non si 
soffermano davanti alle macerie a meditare sulla fragilità 
. del potere e sulla vanità delle cose umane. Hanno un'uni¬ 
ca esigenza, elementare, fisiologica: rimuovere in fretta le 
macerie perché devono parcheggiare la Uno. - 


due ìsraelìam 
Tearritoiri isolati 


Due agenti stradali israeliani uccisi a sangue freddo 
da un commando di Hamas nel nord del Paese, sta¬ 
to d’assedio per i due milioni di palestinesi di Gaza ' 
e della Cisgiordania decretato dal governo di Geru¬ 
salemme: questo è il bilancio deU’ennesima gioma- ' 
ta di sangue che ha segnato Israele e i territori occu- ; 
pati. La destra attacca Rabin: «Non basta, devi colpi- ' 
re tutti i criminali legati aH’Olp». •: 


, UMBBHTUDRGIOVANNANGEU 


ti'H ' Centoquindici ordini di cattura. 
Un maxi-blilz ordinalo dai giudici di 
; Napoli e che, in codice, é stato chia- 

■ maio «Adelphi». L'inchiesta riguarda 
un gig 2 intesco giro di tangenti su un 

- traffico di immondizia. Coinvolti poli¬ 
tici. camorristi, e aiKhe Licio Gelli. 
■capo della P2. Villa "Wanda» è stala 
; perquisita. I magistrati hanno scoper- 

■ to che i clan del napoletano riusciva- 
. no a portare in alcune discariche 

campane rifiuti solidi urbani da altre 
regioni, guadagnandoci 25 lire al chi- 

- to. Soldi regolarmente divisi con i po- 
• litici. Un traffico colossale. Per riusci¬ 
re nell'operazione, ì camorristi ave¬ 
vano chiesto ed ottenuto, dall'asses- 


; sore ; alTEcologia della provitKia, 
un'attestazione con un protocollo 
' falso, che consentiva di dare una par¬ 
venza di legalità al traffico di immon- 
' dizia. La Campania, adesso, ribolle 
di inchieste. Nettezza urbana, terro- 
■! moto, tangenti. In tutto, solo a Napo- 
; li, sono diciannove. Arrestato il' sin- 
:daco (de) di Caserta. E intanto la 
.commissione parlamentare Antima- 
'( fia comincia a discutere, oggi, la pro- 
posta di relazione scritta da Luciano 
- Violante. Settanta pagine, in cui vie- 
' ne descritto il lungo patto tra Cosa 
. Nostra e le istituzioni. Dallo sbarco 


neU'opcrazione, i camorristi ave- ' degli americani aH’awiso di garanzia 
no chiesto ed otten uto, dall'asses- ~ per Giulio An dreotti. ..yf -' 

' W VVLADIMIRO SETTIMELLI ALLE PAGINE 9 IO • 11 ' 


M ■ Coprifuoco permanente 
nella strìscia di Gaza, isola-, ' 
mento a tempo indeterminato ; 
della Cisgiordanici, due milio¬ 
ni di palestinesi isolali dal re¬ 
sto del mondo; cosi Israele ha ti 
reagito aH'uccisione a sangue ' 
freddo di due agenti del tr^- 
co ieri mattina ad Madera, nel 
nord de! Paese. L'agguato, av- . 
venuto nella «giornata della ti 
terra», é stato rivendicato dagli C 
integralisti palestinesi di Ha- ; 
mas. I! governo di Yìtzhak Ra- ; 
bin preannuncia per i prossi¬ 
mi giorni altn provvedimenti . 
per contrastare il terrorismo. : 
«Lo stato di assedio dei Tenri- '• 


tori - afferma il leader palesti- 
' ■ nese Feisal Husseini - è una 
ti inaccettabile punizione col- 
; lettiva che non porrà fine alle 
' violenze ma inasprirà ulterior- ‘ 
ti; mente gli animi dei Palestine- ; 
ti si». Le ' misure eccezionali '< 
;> adottale dal governo non ac- 
ti contentano la destra israelia- ( 
. ; na che invoca il pugno di ferro 1 
,ti contro «tutti i criminali legati 
ti all'Olp». Intanto a Gaza gruppi i 
; di "giustizieri" israeliani scen- 
^ dono in piazza per vendicate 
due coloni uccisi gii sconti 
giorni: attaccate famiglie iner- ■ 
: mi a Gaza e assaltata una mo- ' 
'• schea a.Khan'V'unis. 



Tutto come previsto nella «notte degli Oscar»: quattro statuette a Eastwood 
Applausi scroscianti per il regista italiano (omaggio alla carriera) ^ 

Glint vìnce, ma la star è FeOìnì 
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Alain Touraine 


L’unità 
dei cattolici 
dopo Segni 


sociologo francese 


Alain Touraine, il sociologo dei movi- le cose stanno ancora peggio» «Socia- 
menti sociali, non crede che l’indiffe- lismo e capitalismo facevano coppia 
renza con cui la Francia ha congedato Sono due parole che spanscono insie- 
il Partito socialista sia un segno di sa- me La scena è cambiata, da almeno 
Iute della politica. «La politica dei pae- 15 anni Quel dibattito non è più porti¬ 
si europei deve tornare a parlare a nente Al centro della scena la sinistra 
partire dalla società II regno di Mitter- deve portare l’industna culturale, 
rand era il regno del politico. In Italia scuola, televisione» v 

- ' DAL NOSTRO INVIATO 


H PARICI La serena euta¬ 
nasia del Partito socialista e 
la prudenza della destra vit- 
tonosa che sale al governo 
sono di conforto per chi cre¬ 
de nella bontà dei sistemi de¬ 
mocratici e delle alternanze 
senza passioni e senza ban¬ 
diere Ottima cosa un siste¬ 
ma maggiontano che cam¬ 
bia faccia a un Parlammento 
in due domeniche Eccellen¬ 
te che CI sia subito un gover¬ 
no nuovo, senza settimane di 
consultazioni Ma c’è qualcu¬ 
no che non è disposto a ve¬ 
dere, in questo sentimento 
deirimlevanza del momen¬ 
to, un segno di stabilità e sa¬ 
lute delle istituzioni C’è 
qualcuno come Aleun Tou- 
raine che ci vede invece il se¬ 
gno evidente di una separa¬ 
zione tra la politica e la so¬ 
cietà che affligge anche la 
Francia come mtn paesi, di 
una smdrome che ha, proba¬ 
bilmente, nell’Italia il malato 
più grave. «La classe politica 
qui non è isolata all’estremo 
come da voi in Italia, ma la 
dissociazione è evidente¬ 
mente molto pesante In 
questo abbiamo tradizioni si¬ 
mili: dirigenti politici che non 
pensano in termini di socie¬ 
tà. Mittenrand è un valido sta¬ 
tista nelle relazioni intema¬ 
zionali, ma il suo regno è sta¬ 
to un regno del politico» Alle 
parole di Touraine sembra 
associarsi reditoriale di len 
del Monde, si può vivere in 
convento, come Pabbè Pier¬ 
re, e dimostrare in televisione 
di saperne mollo di più di lut¬ 
ti I politici presenb sulle diffi¬ 
coltà «della vita» Come mai 
un monaco è più «en phase» 
con l'opinione qhe non lutti i 
politici? > 

La «dissociazione» tra le 
aspirazioni soggettive degli 
essen umani nelle società di 
oggi e il mondo oggettivo 
dell’economia, della tecnica, 
e anche della politica, è il te¬ 
ma dell'ultimo libro di Tou- 
mae,iacnliquede/eunoder- 
mt6 (Fayar^. Il direttore di 
ricerca aeU'Ecole des hautes 


' o Segni non ha commesso un errore, la¬ 
sciando la De, se non semmai nel senso di 
un ntardo II momento scelto è l’ultimo ol¬ 
tre il quelle fosse possibile andare perché 
• il cattolicesimo democratico, ormai, non 
può riprendere la parola che in un conte¬ 
sto di radicale discontinuità con se stesso e 
qualunque pressione, anche la più autore¬ 
vole, che voglia attenuare questa disconti¬ 
nuità contnbuirebbe a far spanto i cattolici 
dalla vita civile del paese ' 

Per quanto triste possa essere, anche per 
chi da tempo a fuon. il precipitare nella 
Ignominia di una stona che ha avuto le sue 
grandezze, occorre guardare ad essa con 
freddezza. - .. j 

Forse c è può esserci, amebe una spro¬ 
porzione un eccesso fra le colf>e piolitiche 
e 1 infamia di questa caduta. 'Toccherà ai 
giudici dirlo Ma se c’è è perché, a tempo, 
non si è dato corso al giudizio politico seve¬ 
ro, maturo da decenni, almeno dalla segre- 
tena Zaccagnmi sulle collusioni, gli affari¬ 
smi, gli intrallazzi del sistema, si è impedito 
che quel giudizio si traducesse in scelte po¬ 
litiche conscguenti e limpide 
Ora, all’immobilismo delta politica ha n- 
sposto, con le sue perentone severità, il giu¬ 
dizio penale 11 cattolicesimo democratico, 
certo, è aJtro da tutto questo e non è un ca¬ 
so che coinvolti siano soprattutto i suoi av 
versan Ma se è fuori moralmente resta 
drammaticamente coinvolto politicamen¬ 
te . ^ 

Infatti il cinismo di chi, per garantirsi ha 
comunque intrecciato lo strumento dell’u¬ 
nita politica dei cattolici con ambigue con¬ 
tiguità, trascina con sé anche il moralismo 
astratto di chi non ha voluto mettere in di¬ 
scussione le complicità di fatto cui si con¬ 
dannava Le colpe di questa espenenza 
cattolico-democratica stanno nella debo¬ 
lezza della sua battaglia, di non essersi fer¬ 
mati un attimo per interrogarsi sulle con¬ 
crete possibilità di vincerla dentro la De. 
sulle armi disponibili, sui processi da attiva¬ 
re ' 

Ora, dopo decenni di ntardi bisogna 
presto, recuperare il valore della propria 
stona autentica, perché i passaggi dram¬ 
matici della ricostruzione democratica del ■ 
paese urgono perché i rischi dclTanarcb's 
delTawentunsmo del trasformismo, delle 
fughe in avantì sono di fronte a noi 

incredibile che Martinazzoli veda un «tor¬ 
mentone» nel sofferto, certo troppo prolun¬ 
gato, tentativo di Segni, quasi a non vedere 
il tormento reale di chi sa che la crisi è gra¬ 
vissima, I assunzione di responsabilità ur¬ 
gente per tutti e pnmi fra gli altri propno per 
I democnsbani onesb, die dovrebbero sa- 
piersegliereoggi j < 

il disegno comunque cominci? a confi¬ 
gurarsi Mentre Segni esce dalla De e lo si 
voglia ammettere o no, esce da sinistra in¬ 
tercettando la domanda di protagonismo 
politico c di impegno collettivo che si iden¬ 
tifica con la democrazia come valore, For- 
lani nprende la parola dichiarandosi di fat¬ 
to per le elezioni smbcipate e svelando cosi 
le ambiguità dell’appoggio ai referendum 
della vecchia De , 

A sinistra non può non esserci consape¬ 
volezza del travaglio di un cattolicesimo 
democratico che resta una risorsa essen¬ 
ziale per ndare al paese una prospettiva ci¬ 
vile, costruendo o^i le premesse istituzio¬ 
nali (che passano anche pier la vittoria dei 
Si al referendum) domani i fatti di una 
grande aggregazione democratica 
Ma, di fronte alla scelta di Segni, sono i 
democratici della De che devono rompere 
la vabbia ormai intollerabile dell’unità dei ' 
cab ■ ici. unendo le loro risorse alle 'an'e al¬ 
tre di CUI la Repubblica può disporre deci¬ 
dendo dove e con chi stare 


essenziale è che queste due 
cose non si comspondono 
più 

Se lei ha ragloDe, e l’Iiuie- 
me indnaim-Dazione-gla- 
itizia lodale appartiene al 
panato, se, come WMliene 
od ino libro, soggetto e 
oggetto hanno preso stra¬ 
de separate, che cosa può 
succMere alla politica? - 
Forse perchè io ho ancora le 
mie radici nella cultura della 
società industriale io credo 
■■■H che questa totale dissocia- 

1 *" zione sia tembil mente pcri- 

^ ^ colosa. Il socialismo ci ha re- 

mr so un immenso servizio unifi- 

‘ cando 1 economia e la socie¬ 

tà Adesso quella idea non 
funziona più, ma credo che i 
Jr ' socialisti avessero ragione 

nel cercare una visione inte- 
■Hilf grata lo non credo al pro- 

P’- ' gresso in maniera illuministi- 

f ca ma non voglio neppure 

adottare una visione comple- 
tamente dissociata di ocono- 
mia e cultura, come quella 
dei post-modemisti o del 
■ipF «[lensiero debole» Non ci 

possiamo adattare alla pn> 
s(>ettiva di una destra, che 
non può che fare il suo me¬ 
stiere, quello di preoccuparsi 
della competitività economi¬ 
ca e che CI npropone una 
società chiusa, la protezione 
dei ricchi, raggravarsi delle 
divisioni, il nazionalismo la 
xenofobia anti-immigrati e 

É cosl via. Né possiamo rasse- 
gnarci a una sinisba che sap¬ 
pia parlare soltanto della 
competitività senza progetti 
die con d rimane? .. , 
L’unica risposta che ho sarà 
forse giudicata troppo tradi¬ 
zionale, ma è ncalcata sull’e- 
spenenza dell unico valido 
modello che conosco, quello 
intiere L’Italia è un esem- ^1, m^mertó OMraio Si 
o quasi perfetto c’è un cer- *** centrare li dibattito 

numero di imprese che di- 
ndono le frontiere, che fan- 

> entrare dollari, marchi e ^ mdus^. que te 

in e consentono all’Italia di 
«ere Cosi la Francia, lapep' 

ma -soggettivazione., in cou- 
rtl «soggettwità» Ndr), 

one di lavoratonp^ù vasta. ^^n è albico, è giusto 

lei vnoTdire che il mondo quando è difesa contro la Io- 
delia produzione non è più cica del dominanti la logica 
il centro organizzatore dello scambio della merce, 
wsmmsammmmmmBmmmamm - dei potere o del mer- 

’lismo, era un’idea molto » “ch^ìfsSdl 

mplice e formidabile: - ' fronte alla scuola, 
lese c’è più giustizia » i^ri^s'^di^'nfori 
desi può vivere meglio difendendo 

ie l’economia va meglio* nSilT^^e™ più'^d® 

wmsriwimii i iMBiirrwwzMi^^ «giustizia sociale» 

della vita sodale? ,, . ' come nel XIX secolo, ma di 

>glio due quello che Daniel etica, nspetto della persona 
:lT ha raccontato già quin- umana, cura dello sviluppo 
CI anni fa. che il mondo personale e collettivo i dinto 
;lla produzione, quello del delle minoranze La mobili- 
insumo e quello della cui- fazione come quella provo¬ 
la sono completamente cata dalT«aflaire> del sangue 
tranei I uno all'altro La " infetto in Francia potrebbe 
inte vuole il propno benes- essere paragonata alle glor¬ 
ie, c’è chi persegue Tedo- nate del giugno del 1848, 
smo, chi SI preoccupa della quelle in cui entrò in scena il 
inyivialità, chi si preoccupa movimento operaio, la «que- 
: ambiente t intanto, »i stione sociale» Qui entra in 
uleronomia cè laimate scena il contrasto tra una 

persona, i suoi dintti, da una 
intiere, che produce auto- nArii» p ol, nnrtnmli liv-no» 
obilietuttoiliestoechefa • A®'' 

/ere la Francia, la Germa- ' 

a, l’Italia Da una parte la naz»"®'' PerJ® Pnm® volta 
oduzione, il bilancio dello ' OP"?'®"® PuPP*’®® trance^ 
ato, la spesa pubblica, le ^ stala dominata da questo 
portazioni, i fatton econo- ' contrasto Si può complicare 
ici Dall altra un formidabi- ' • analisi ma questo è il senso 
sviluppo del soggetto 1 io, “ centrale delle cose Solo se 
sua identità, individuale, capisce questo, la politica 
illettiva, nazionale, religio- può tornare a pensare a piar- 
, etnica, sessuale 11 punto tire dalla società - 


so o se SI è UCCISO Questa è 
la spiegazione più semplice 
c’era una stella morta da 
molto tempo, ma la sua luce 
arrivava ancora Poi a un cer¬ 
to punto non si è vista più. In 
ventà io dico che il sociali¬ 
smo è morto da almeno 
quindici anni <• 

Allora non è stupito. 

Non sono stupito che si fini¬ 
sca per accorgersene E ag¬ 
giungo che, come dicono i 
francesi, se la smistra fa una 


«Ci sono forse partiti della 
sinistra europea che si 
sono rinnovati? C’è stato 
solo il tentativo del Pds, ^ 
ma non è riuscito bene* 


sinistra alla de¬ 
stra? 

Altro che colpito, altro che rxilitica di destra tanto vale 
stupitol Lei impiega un’e- The la faccia direttamente la 
pressione molto «bntish un- destra. Non lo dico con dl- 
derstatement» In realtà si sprezzo nel PS c'è gente che 
tratta di fenomeni sconcer- stimo, come Michel Rocard 
tanti, assolutamente inauditi Ma non c'è assolutamente 
EiHNireaccadoDO. un progetto Qualcuno mi di- 

„ /T . 1 ^ . ca se conosce un’idea di Bè¬ 

ll fatto è che la si^tra non è régovoy, a parte che «biso- 
morta questa settoana Era manteh^ la moneta 
morta da molto tempo e m g^rte» Èquesta non è un’idea 
tutti 1 mo^ Mllecitaya la wa ^ei Chicago Br^rs’' Ma allora 
Koi^tta Chinava la morte nucste cose le dice meglio 
D altra P®tte è molto fre- Balladur. Non c’è in Francia 
qwnte nella stona una siUa- un dibattito tra una politica 
zione come questa? che il ca- destra e una di sinistra. C'è 

" dibattito tra due politiche 
elettorale dica «Sl.bl^n^ di destra Con la pnma non si 
cambiare il norne^del nosmo _ combina niente, con la se- 

?^nrauf^lL??Sla*fi- condafoi^qualcosa^, 
tuazione quasi comica Non ^ perchè sismo «itimeli 
sono sicuro che la sinistra sia sltiiaztone? Pètrliè 

stata assassinata. Meglio dire “ rartito sodalm non è 
che SI è suicidata Vede, è un stato capace di nsdnie? 

po' come il dibattito suH’im- Facile a dirsi Ci sono partiti 
pero romano, se è stato ucci- della sinistra in Europa che si 


quairto? 

Dobbiamo fare un passo in¬ 
dietro Una società è un in¬ 
sieme e CI appare come una 
messa in scena teatrale Ci 
sono dei personaggi che re¬ 
citano, poi a un certo punto, 
questo spettacolo finisce, ne 
commcia un altro con altn 
personaggi Questo cambia¬ 
mento non lo possiamo re- 
gqlate a nostro piacimento 
Cosi, la parola «socialismo» 
ha camminato con la parola 
-capitalLsmo», con la parola 
«società industnale» Tutto 
questo costituisce un insie¬ 
me che non possiamo mo¬ 
dellare a piacere Abbiamo 
potuto, si, controllarlo un 
po', attraverso il welfare sta¬ 
te, attraverso il miglioramen¬ 
to del livello di vita degli ope¬ 
rai, con le leggi sociau, i sin¬ 
dacati Non SI può dire che 
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■i Mentre si registrano cali 
di incassi in cinema e team 
specie nei giorni caldi (vener¬ 
dì e sabato) qualcuno cerca 
di spiegare il fenomeno e tro¬ 
vare I colpevoli Fra gli indiziali 
c'è ovviamente la 'IV che nei 
due giorni sotto inchiesta sfor¬ 
na programmi carichi di facile 
ap^al che possiamo segnala¬ 
re come «Scherzi a parte» - sui 
nove milioni - e «Saluti e baci» 
anch'esso su quelle preoccu¬ 
panti cifre 

Sulla trasmissione del saba¬ 
to di Raldue ci siamo già 
espressi senza indecisioni Su 
quelle del venerdì «Scherzi a 
parte» (Canale 5), che è poi 
quella più imprevista come 
vincente vale la pena di fare 
qualche considerazione ulte- 
noie Si tratta di un contenitore 
di scherzi appunto (o beffe o 
fregature, fate voi) condotto 
da Gnocchi e Teocoli più Pa¬ 
mela Prati che assicura all’au¬ 
dience un certo numero di mi¬ 
nuti di ballonzolamenti e canti 


un espenenza che I ha convin¬ 
to ad assumere le note brutali 
posizioni sulla legge 194 Zeffi- 
relli (che non è nuovo a sortite 
sconcertanti tempo addietro 
insinuò di discendere da Leo¬ 
nardo da Vinci non ncoido se 
per parte di madre o di zia) ha 
raccontato che a 18 anni ebbe 
una relazione con certa Anita 
- che non credo sia quella che 
pensate voi - la quale nmase 
incinta La ragazza profittan¬ 
do dell assenza del correo 
aborti Perché quelli di «Scher¬ 
zi a parte» non mandano a ca¬ 
sa di Zeffirelli un signore di 53 
anni (tanb ne avrebbe l'ipote¬ 
tico figlio del regista) a braccia 
spalancate a urlare I «Anita 
t ha mentito Non aborti Ecco¬ 
mi papà'» Si potrebbe sceglie¬ 
re per la parte di Zelfirelli jr 
che ne so Danny De Vito Lino 
Banfi O Amanda Lear Perché 
non lo fate’ “erché non becca¬ 
te I vip nel momento della più 
patebea esibizione per sottoli¬ 
neare la loro vanità colpevole’' 
Enneo Vaime 


in playback più quel tanto di ragazza del suo amico Luca 
sensualità ruspante che risulta » Barbareschi c per questo nfiu- 
non sgradita ai più Sgombrato tata se Dappoito non sospet¬ 
ti campo dalle giustificazioni lava della presenza di teleca- 
cultumli che fanno nfenmento mere nascoste ne è venuto 
alla tradizione della burla to- fuon come bravo ragazzo Se 
scana e in questo caso conta- invece sapeva, ne é venuto 
no assai poco mette conto for- fuon come bravo attore 
se meditare sul fatto che gli II programma di Canale 5 
scherzi, combinati da quattro che ormai stravince sull'esan- 
responsabili (Balestn Ippoli- guc concorrente «Fatti vosm» 
to Parenti e Sanchez) sono n- -> serale punta sul sadismo con- 
volti a «vip» del video ma non sentito del telespettatore me- 
sembrano, ad un indagine su- dio sulla infantile cunosità del 
perficiale, voler svolgere una pubblico nei confronti del pn- 
funzione ixndicatnce. bensì yofo dei divi inglobando gene- 
soltanto ludica Sono cattivi e a rosamente nella categona per- 
volte anche perfidi al punto da sino Cnstina D Avena insom- 
far dubitare che fra i loro orga- ma una formula difficilmente 
nizzatori e le «vittime» possa intaccabile stando le cose tele- 
esserci un accordo Non es- visive come stanno e cioè pre- 
sendoci una deontologia cate- miando i numen I evasione più 
gonale ad impedirlo, ammet- evasiva Che dire? Brontolare 
tiamolo Tanto non cambia sulla crudeltà insita sulla gra¬ 
nulia in molti casi Come quel- tuità degli scheizi che non 

lo dell ultima puntata con Mas- hanno mai una moraltP Bé, 

simo Oapporto insidiato dalla questo si può dire In fondo 


nella burla di tradizione si pu- 
nn'a giocosamente il vizio più 
vistoso della vittima, che ne so 
l'avanzid, la presunzione la 
slealtà Qui no tutto è combi¬ 
nato per ridere e stop, anzi ghi¬ 
gnare Allora un invito al quar¬ 
tetto di ideaton un occhio più 
attento alla cronaca e ai suoi 
personaggi Sareste stati caria¬ 
ci per esempio di organizzare 
ad Andreotti uno scherzo co¬ 
me quello combinatogli invo- 
lontanamente (?) da Sandro 
Mayer (sabato 27, Tmc «Invita¬ 
lo speciale»)? Quella trasmis¬ 
sione. che nprendeva il sena¬ 
tore a vita a cena da una fami¬ 
glia romana scelta a caso an¬ 
dava in onda mentre i Ig dif¬ 
fondevano la notizia dell inda¬ 
gine della magistratura per 
concorso in associazione ma¬ 
liosa, irresistibile - I 
Leggevo sui quotidiani di 
Zetfirelli che ha confessato di 
aver vissuto anni e anni fa 
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D Quirinale awerbe: il referendum non si tocca 


1 


Lunghissimo summit ieri mattina al Quirinale, fra il ; 
capo dello Stato e i presidenti di Camera e ^nato. 

Si aggiunge, più tardi. Giuliano Amato. E dal vertice 
«atunsce una strada praticabile: il presidente del 
Consiglio resta in sella, ma intanto Scalfaro consulta - 
i partiti, cerca una soluzione forte per il dopo refe- 
rendum. Perchè — ammonisce il Quirinale - i refe- > 
rendum «saranno garantiti» comunque. .. 


vnronioRAaoNB 


■■ ROMA. «Sarà una giornata 
tutta da vivere»; parola di Mau¬ 
rizio Pagani, ministro socialde- 
> mocratico delle Poste. Lo dice¬ 
va ieri di prima mattina, rasse¬ 
gnalo ad affrontare l'ignoto. 


' Tangentopoli, l'offuscarsi che 
. sembra ormai inarrestabile 
dell'autorevolezza del Parla- 
mento sotto la pioggia di prov¬ 
vedimenti giudizian, lo stesso 
avviso di garanzia per Reviglio, ! 


mentre ancora circolavano vo- dato già di prima mattina co- 

ci che davano per certe le di- ' : me imminente; e poi le pole- , 
m'issionl di Giuliano Amato, v miche sui golpe evocati o pre- 
Ha avuto ragione. Pagani. Non ' ; sunti, le considerazioni sull'o- . , 
solo perchè il tourbillon di in- pereto - della magistratura, - 
contri e telefonate che ieri, da- • quelle migliaia di miliardi bru- 
vanti e dietro le quinte, si è ''date in pochi giorni per dlfcn- 
consumato per il futuro del go- f;' dere la lira sui mercaU. Più im- .; 
verno ha pochi precedenti. Ma il; mediatamente. Cera da valu- . - 
anche >' i^ichè la > giornata, tare il botta-e-risposta awenu- 
apertasi con un insolito tavolo -i'. to la sera prima fra Amalo e ' 
a quattro fra il capo dello Stato v; Benvenuto; il presidente del 
. e i presidenti del Consiglio, i '' Consiglio aveva avvisato che 
della Camera e del Senato, si è non è disposto a reggere da so- - 
conclusa con un «esperimen- , ; Jo, come Atlante, li mondo sul¬ 
to» altrettanto inedito; Amato ';i;le spalle. Il segretario del Psi 
resta In sella, anchese Reviglio ' ; aveva fatto capire che si, era 
è dimissionario é si vocifera di 'i'- giunto il momento di chiudere •; 
avvisi di garanzia per qualche ù con questo esecutivo stentato r ' 
altro ministro; ma resta in sella ; . e di cercare maggioranze più .. 

. fino al 20 aprile. Entro quella ■; ampie. Domanda; a che cosa 
data Scalfaro tenterà, tessendo puntava il tanderri socialista, a .. 
una rete di preconsultazioni che cosa era dovuta l'improv- ; 
con le forze politiche, di verifi- visa tentazione crisaiola del ' 
care se è possibile far nascete Garofano? E perchè mettere in i:, 
un governo nuovo, con una 1;: pericolo, con una escalation . 
maggioranza più ampia. Sem- V- dagli esiti imprevedibili, lo 
pre che alla ffirM'le .'tnpennate:, -, svolgimento della tornata refe- : 
dei ftij (l'esecutivo del Ckirofa-,, rendaria7 . , . 
vnoa'floe'glomataha lnfattìgiu-, j . E cosi.che alle 12.30, dopo , 
dicalò «pericoloso» attendere un itKontro con la deiegazio- . 
•messianicamente» la scaden- ne del suo pa^to. Giuliano ; 
za referendaria) non costrin- - Amato ha ra^iunto al Quiri- r 
gano tutti a ricominciare dac- •' naie gli altri presidenti. Ha ri¬ 
capo. Le consultazioni, co-. petuto in parte l'ammonimen- 
! munque. sono state avviate ieri ' ; to lanciato il giorno prima da - 
' pomeriMio; sono saliti al Qui- .. Brescia: la necessità, cioè, di 
rinafe Occhetto, il segretario chiarite subito se esistano pro- 
/ repubblicano Giorgio &)gi e il ’;':spettive di una più larga mag- , 
capogruppo de alla Camera ' ^oranza, in termini di accordi, 

.. Gerardo BiaiKO (Scalfaro ha ; tra le forze politiche o in termi- «' 
... anche, più volte, sentito al tele-ni di soluzioni «istituzionali». < 

■ fono Martinazzoli). Continue- Amato ha comunque messo a ;; 
\ ranno oggi, ci sono incontri già - disposizione il suo mandato, 
fissati con Pannella, Bossi, Ca- dicendosi pronto a «concorre- ' 
ravini e Orlando. , ,>re» a risolvere l'impasse. Più '• 

Tutto è comiiKiato alle tardi Scalfaro si è riservato ufli- 


Stato, nel corso dei colloqui, 
era ed è rimasto quello dei re¬ 
ferendum. Non è accettabile - 
ha ripetuto iii’sostanza Scalla- 
ro - che in un paese che pre¬ 
senta sintomi cosi vistosi di de¬ 
grado si aggiunga al resto un 
vuoto di potere che farebbe da 
moltiplicatore dell'instabilità. 
Il ragionamento ha- trovato 
d'accordo i presidenti delle 
Camere. L'unico punto fermo 
scaturito dall'incontro è pro¬ 
prio questo: niente crisi pnma 
del 18 aprile, e i referendum si 
faranno, costi quel che costi. - 
Poco dopo le M, la strada 
delle consultazioni presiden¬ 
ziali era delineata, e cosi pure 
il giudizio, allarmatissimo, sul¬ 


la condizione del paese. È sta¬ 
io Scalfaro a stilare il comuni- 
; calo, che ha poi fatto legare a 
’ Spadolini e NapoIitanorE una 

• nota ad ampio spettro, che rin¬ 
tuzza i veleni messi copiosa- 

. mente in circolo nelle ultime ■ 
: ■ settimane dai più diversi ispira- 
■ tori e conferma la fiducia nel 
:, giudici e nelle Forze armate. 

Il linguaggio è solenne, qua- 
' si un breve messaggio agli ita¬ 
liani, la preoccupazione che si 
- percepisce è grandissima. «Il 

• momento - dice Scalfaro - è 
< certamente difficile, e richia 

ma le responsabilità di ciascu 
no di noi, deile forze rappre 
' sentale in Parlamento, ma an 
che di ogni cittadino». 


La magistratura - avverte il 

■ presidente - ha un compilo . 
«assai delicato, per chiarire le 

. responsabilità accertando, in 
assoluta obiettività e indipen- 
' denza, la verità». «La repubbli- 

■ : ca - continua - è salda nelle ’ 

sue istituzioni, che non posso¬ 
no essere messe in forse da vo¬ 
ci tendenziose, da sospetti in- 
- fondali, da ipotesi di compor¬ 
tamenti men che costituzional- 
; mente corretti da parte di Ione 
dello stato sempre fedeli al lo¬ 
ro compito e al servizio dei cit 
tadini». 


La repubblica - è la conclu 


sione solenne - è salda sulla fi 


ducia de! popolo che l'ha volu 
ta e l'ha sostenuta in SO anni di 


vita libera e democratica. Man¬ 
teniamo femrezza e serenità 
per non aumentare dilficoltà 
per il paese e disagi che si ri¬ 
percuotono soprattutto su chi 
è più debole e meno difeso.». 
Alla fine, l'ammonimento sul 
volo del 18 aprile; «Il diritto del 
cittadino allo svolgimento del 
referendum, in un clima di 
compostezza e di consapevo¬ 
lezza. .sarà garanulo». .. 

Sembra Imita. Referendum e 
consultazioni, la strada è trac 
ciata. Ma a sera, come si ricor 


te «-.te- teJw -.-««»— 




no a dormire interrogandosi 
sulle vere intenzioni che muo* 


vono I dirigenti del Garofano 


D «Giuliano primo» è finito 
E tm le ipotesi si parla 
di un esecutivo Napolitano 


FABRIZIO RONDOUNO 


10,30, quando Spadolini e Na- ‘ 
polilano sono entrati al Quiri¬ 
nale per un incontro di valuta¬ 
zione della situazione politica 
e istituzionale. Gii alimenti 
non mancano; l'infuriare di ; 


! cialmente, e accogliendo 1' .. 
«esigenza prospettata dal pre- ' 
sidente del Consiglio», di assu- .v 
mere «le opportune iniziati've». ■ 

IMa il punto centrale delle 
' preoccupazioni del capo dello ; 



M ROMA Lunedi 19 aprile, o tutt'al più marte¬ 
dì 20, uno dei due presidenti delle Camere, e 
più probabilmente Giorgio Napolitano, potreb¬ 
be salire al Quirinale per ricevere dal presidente 
delia Repubblica l'incarico di formare un nuovo , 


•politico» ancora da identificare), mettendo co¬ 
si a frutto il lavoro preparatorio avviato proprio 
ieri, in serata, a scanso di equivoci, «ambienti ; 
qualificati» del Quirinale hanno inlatti tenuto a 
precisare che Amato non s'è dimesso, che «per 


■ 'I momento testerà al suo posto», e che Scalfaro 


SziSnS"^ot.“^?gS^i'Sz1aj,"^^^^^ r per «garantire il regtriare s^lgi- ? 

vote», efquanl'allTO la fantasia terminologica dei " . ' Ca;» dello . 

politici italiani sa partorire. Un governo che . «iion ammetterà soli^ioni che costituisca-, 
avrebbe un programma minimo, ma sostanzio- " fo un nschio per i referendum, per la situazione 
so: la riforma elettorale e alcuni provvedimenti economica e politica*. 
di riforma istituzionale, misure urgenti per al- ' Ma sui tempi, per la verità, non tutti sono 
frontale la crisi econornica e valutaria, proved- • ; d'accordo. Sia Occhetto sia Bogi, ieri, hanno in- - 
dimenti per l'occupazione. Un governo, dun-centrato Scalfaro e gli hanno fatto chiaramente 
Que, di non brevissima durata; diciamo capace capire che occorre aspettare il referendum per 
di durare fino alla primawra del ’S*!, quando te nretter mano alla procedura di «sostituzione» di ■' 
elezioni europee ;»trebbero essere abbinate a y E che te tre settimane da qui al 18 aprite ■ 

dovranno servire per preparare la «svolta». L'e- 

infine, formato da pochi ministn, espressione ___:__i 

diletta delie scelte del presidente incaricalo e >;> »ecutivo socialista, perù, ha impreco una 1^- . 
dunque almeno relativamente svincolati dai f scaacceler^ioneagli^nU. «Ogni rinvio a do-y 
partili e dalle loro segreterie. ..- - • , P® ‘I apnle- si legge in un documenlo-è pe- •: 

Perché questo scenario si realizzi, perù, man-,ricoloso. Chi dovesse tergiversare o prender v 
cano ancora molle condizioni. E nessuno puO ; tempro si assumerebbe respronsabiliti assai gra- 
ragionevolmente scommettere sul buon esito di i vi nei confronti delle istituzioni repubblicane», r 
un tentativo che, comunque lesi definisca, pare Parole pesanti; che s'accompagnano perù alla ' 
ormai l'unica seria alternativa al voto anticipato riallermata fiducia nell'«acuta sensibilità» di 
con le vecchie regole. La prima difficoltà riguar- Scalfaro. La verità è che il Psi - oltre a qualche 
da proprio i «tempi».dell operazione. Con una , conto interno ancora da regolare con Amato— 
cunOM procMura.dettala dalla necassilà politi- sopra ogni altra cosa le elezioni anticipa- ' ■ 

Wi e ritiene che i dempi lunghi» della crisi kn- 
Cjubano Amalo s dimejvso senza cJjmenersj. f« 

Dopo aver incontrato una delegazione del suo <• tshiuzio- 

partito (e prima che l'ennesimo ministro, Revi- w naie, pressano mwe far precipitare la siluazi^ ■ 
glio. lasciasse la poltrona perché colpito da av- ; he. L raccelerazion» di via dei Coito, ^raliro ; 
viso di' garanzia). è salito iniatti al Quirinale per ;. corredala da qualche cautela- avrebbe dunque y 
far presente a Scalfaro che serve «un'efficace ?, iI.«ignificalodi fornire un forteimpulsoallaTOlu- 
azione di governo, sostenuta da un ampio con- y zione della crisi. Anche se c'è dii. più malizio- ' 
senso parlamentare», e per comunicargli di es- f samente, ipotizza una combine tra Amato e li 
ser diponibile a «concorrere alte soluzioni a tal " suo pattilo: accelerando la crisi. Benvenuto fa¬ 
line necessarie». Chiosa Claudio Petruccioli, del. : vorirebbe. o tenterebbe di favorire, un ipotetico , 
Pds: «Vuol dire che è pronto a ^iare il cam- f; «Amato-bis» (peraltro caldeggiato da Pannel- ' 
po». Spiega Enrico Manca, del Psu «Amalo ha ijjs , , . ,;,j - . . i+i' 

"’^®«fcTO?”!è*'d^Sf°p^>te;ziaIi di ,e^«e,^f‘^co^sTOlufl^coÌ?TO^^ 

Amato, è subito seguita la «fase due»; te consul- ; 

tazioni virtuali di&allaro. Spiega Giorgio Bogi, ‘racoa. La Direzione di len s è tr^formata in un 
segretario repubblicano: «Scalfaro ha inizialo le corale «la De non si pressa». Ma i capi demo- , 
consultazioni, sentirà tutti i gruppi». Azzarda Fa- ■ ■ cnstiani (o meglio, te loro controfigure nomina- _ 
bio Fabbri, TOttosegrelario di Amato; «Stanno te da Martinazzoli all'ultimo Consiglio naziona- , 
sperimentando la "sfiducia costruttiva"». La crisi ; te) non hanno nascosto un certo fastidio anche 
simulata che, come in un gigantesco wyrogome per la piega che gli avvenimenti stanno pren- 
politico-istituzionale, i • protagonisti superstiti . dendo. L'irtsolferenza per il governo Amato si 
della prima Repubblica nan comincialo ien a sposa infatti od una prelcrenza, neppur troppo 


Giovanni . : 
Spadolini, 'i. 
sopra Giorgio ; 
Napolitano, 
accanto Oscar 
Luigi Scallaro, 
in alto Giuliano ' 
Amato, in : ■ ■ 
basso - : „ 
Vincenzo - 
Scotti 


percorrere, dovrebbe prima o poi sfociare in 
una crisi vera; cioè rrelle dimissioni (in Parla- 
. 1 . mento.^ se- 

■ -x..,.'. -•• «.* il H«k<u 


S^É piBÉiii . n governo Amato costretto ben sei volte a sostituire ministri 

Oltre a Tangentopoli, proteste per i colpi allo stato sociale, scontri sulle privatizzazioni 




Nove mesi di 


Nove mesi di tormenti, di voti di fiducia risicati, di. 
rimpasti obbligati: la storia del governo Amatosi po¬ 
trebbe raccontare cosi. La questione morale non è 
stato l’unico scoglio dell’esecutivo, anche se il presi¬ 
dente del Consiglio si è trovato per ben sei volte nel¬ 
la necessità di sostituire ministri. Hanno pesato an- ; 
che le contraddizioni di una maggioranza esile sia ' 
nu mericamente, sia politicamente. . : ? « 


FRANCA CHIAROMONTB 


• M ROMA Se si mettessero in ' 
un computer tutti gli articoli : 
scritti sul governo Amato, dalia y 
sua nascita a oggi, probabil- : 

mente la (>aiola ché risultereb- 

; be più frequente sarebbe «di- ; 
missioni», Rn dalla sua .nasci- 
la, infatti, l'esecutivo è stalo, a 
delta di miti, ma proprio di mi- (! 
U, «in bilico». ■ ■ , • ■ . H 

C'è 11 problema dei numen, / 

innanzimito: il volo del 5 aprile • 
1992 non ha certo premiato il ; 
quadripartito. Ma i problemi di ; 
Amato non si limitano al nu- y 
meri: la sua maggioranza, in- ■ 
tatti, è continuamente attraver- ; 
sala da dissensi, scontri, falde. 

La sua maggioranza e i ptartili ; 
che la comprongono: innanzi- 
tutto la De e il Psi. che nei mesi 
deH'esecutìvo Amalo vivono il 
' più grande terremoto della lo- , 
rostoria. 

Del resto, lo stesso prcsiden- : 
te del Consiglio si mostra con- t 
saptevole ; ■ delia ■- situazione,.. 
quando, appena uscito dal 
Quirinale, con la lista dei mini- 
■ stn in mano, aflerma che <'è 


V stata una qualche applicazio- 
ne deirarticolo 92 della Costi- 
j luzione». Affemia, cioè, che U ' 
: capo del governo, questa voi-1 

■ ta, si è trovato nelle condizioni ; 
oggettive di contrattare, in pri- 

' ma preirona, con i diversi parti- ; 
li, la lista dei ministri; iHo ta- . 
! gliato il. possibile», dice infatti. 

ai giomàlisti, mostrando subito 
. ' la volontà di giocare in fpiza - 
7: da «premiei» del primo «gover- 
;. no del Presidente» (lui, perù, 

: questa definizione l'ha sempre 
/ rifiutata) - quella che potreb- 
be essere solo una debolezza. 

: Amato, infatti, puO godere del- 
' l'appoggio di gran porte della 
y stampo e, sopiratmtto, di quello 
.. degli industriali. Non solo: è lui 
' stesso che, a un mese dall'in- 
sediamento del suo governo, 
y afferma quello che diventerà 
■; ben presto un «leit motìv» di 
., molti: «Le porte della maggio¬ 
ranza - dice infatti il preslden- 
i. te del Consiglio - sono apjerte 

■ e speriamo che qualcuno alla 
■ fine le attraversi». 

Se ci si concentra sugli ulti¬ 


mi mesi del quadripartito, la 
difficoltà che balza immedfa- ^ 
tamente agli occhi riguarda' - 
l'alto numero - sei finora: ve- 
dremo come reagirà alle di- 
missioni di Reviglio raggiunto : 
I ieri da un avviso di garanzia - ' 
di «rimpasti». Appena insedia- 
lo, infatti. Amalo viene «abban- . 
donato» dal ministro degli 
Esteri, Vincenzo Scotti, che ri¬ 
fiuta di dimettersi da prarla- •; 
mentare, cosa che la .De chie-. i 
de ai suoi ministri.' ]! «dottor ; 
Sottile», però, non si preide d'a- y 
nimo e, in meno di quarantot- ry 
lo ore, sostituisce Scotti con V 
Emilio Colombo, . 

• Durante i successivi sei me- i ; 
si. tutti i ministri restano al loro ; ’ 
posto. Tranquilli, si fa.pjerdire: y 
intanto, la magistratura recapi- : ' 
. ta avvisi di garanzia ai ministri - 
f delle Finanze, Giovanni Goria, 
della Sanità, Francesco De Lo- 
renzo e delle Aree Urbane, 
CarmeloConte. ■ - ' - , 

, I mesi che vanno da luglio a 

■ gennaio, perù, per il presiden- , 
te del Consiglio sono tult'altro ; • 

■ che tranquilli. Dop» una par- • 
lenza «in quarta», infatti-Ama-, 
to riesce, il 7 luglio,’a varare la : 

;sua manovra economica nel- 
l'esecutivo, il 2^ dello stesso ■: 
mese a trasformare Irì e Eni in ^ 
:: Società prerazioni e, soprattut- ! 
lo, il 31 luglio, a improrre, a fab- y 
briche chiuse, un accordo che - 
: taglia scala mobile e contratta- ^ 
. zione decentrata - alla npresa . 
autunnale scoppiano tutti i - 
problemi irrisolti nella maggio- - 
ranza che lo sostiene. E quan¬ 


do, a settembre.'presenta la 
sua manovra economica - 92 
miliardi di stangala - i dissensi 
interni al governo (vengono, 
da una parte consistente della 
Oc, ma anche dall'inlemo del 
F^i) si fanno espliciti. Anche 
perchè, nel frattempro, la lira è 
costretta a uscire dallo Sme. 

, In questa occasione, il «pre¬ 
mier» fa il passo più lungo del¬ 
la gamba e propione. I'8 set¬ 
tembre, che gli siano conferiti i 
pieni poteri, prer tre anni, in 
materia di economia. Proprosla 
che suscita un coro di no e che 
soprattutto, spinge Scalfaro, al¬ 
tre volte più che tenero con il 
quadripartito, a bloccare Ama¬ 
to. E la suprerdetega viene ab¬ 
bandonala, lasciando però in¬ 
tatte te contraddizioni interne 
alla maggioranza. Tanto che il 
presidente del Consiglio è co¬ 
stretto, prer approvare le leggi 
delega su sanità, pubblico im¬ 
piego e previdenza e per vara¬ 
re la Finanziaria, a ricorrere a 
raffiche di voti di fiducia. I qua¬ 
li, prerallro. confermano, di vol¬ 
ta in volta, quelle stesse con- 
: traddizioni; la legge delega sul¬ 
la Sanità, per esempio, piassa 
alla Camera prer un solo voto, 
mentre quindici giorni prima, il 
15 settembre, il Senato aveva 
boccialo, votando un emenda- 
. mento del Pds, la tassa lei che 
si voleva impone agli Inquilini. 

Intanto, te piazze di tutta Ita¬ 
lia si ncmpiono di lavoratrici e 
lavoraton che protestano con¬ 
tro il taglio alle pensioni e lo 
smantellamento delio Stato so¬ 
ciale. È in questo quadro che il 


. Partito democratico della sini- 
y stra presenta una mozione di 
y «sfiducia costruttiva» al gover- ; 

no, mentre anche in casa so- 
•^ cialisla cresce la voce di chi 
considera esaurita - sono pa- 
rote di Rino Formica - la lun- 

■ zione del governo Amalo. E 
quando, il 5 febbraio, la Carne- - 

y ra si pronurKia sull'iniziativa 
: della Quercia, il governo la 
' spunta con 321 voti contro i 
jj 255 che lo «sfiduciano», supje- 
y rando di apprena sci voti la 
r maggioranza assoluta dell'as- 

■ sembiea di Montecitorio, 

: Torniamo alla questione 

;; morale. Abbiamo già dello dei 

■ ministri «avvisali». La vera 
V «bomba», prerO. scoppia il 10 
" febbraio scorso, quando, nel- 

l'ambito dell'inchiesta «Mani 
' pulite», viene fuori il nome di 
Claudio Martelli collegato al 

■ ' «conto protezione» del Psi. La 
' reazione del ministro delia 

Giustizia è immediata: dimls- 
; sioni. E si riparla di crisi. Anche 
' questa volta. Amato ce la fa. 

• Wma, ■ assumendo , l’mterim 

y delia Giustizia; pioi nominando 
' Guardasigini il giurista Giovan¬ 
ni Conso. - .. 

1 . Ma il rimpjasto diventa ne¬ 
cessario quando Coria e De 

• Lorenzo si dimettono (Conte 
non lo la, pierché l'indagine 
che lo riguaida viene bloccata 

' - dalla mancata autorizzazione 
, a procedere della Camera). E 
■ l'«Amato-bis» nasce il 20 feb- 
' braio 1993. Il liberate Raffaele 
Costa sostituisce De Lorenzo 
- alia Sanità, mentre Franco Re- 



Y:; - ;: ' ' 




condo il desi- 
denn di Seal- . 
laro) di Giu- ’ 
lano Amato. ' 
Quando? 

Nelle in¬ 
tenzioni ’• di 
molti prota¬ 
gonisti (a co¬ 
minciare dal 
Capro dello ■ 
Stalo) la crisi 
veraepropna • 
dovrebbe ,■ . 
consumarsi 
immediata¬ 
mente dopo il 
referendum, 
per non «tur¬ 
bare» - una 
campagna 
elettorale già 
suificiente- 
menle sini¬ 
strata. G do¬ 
vrebbe rapi- ' 
damenle 
concludersi, 
con l'incarico 
a Napolitano 
(o a Spadoli¬ 
ni. o ad un 


dendo. L'insolferenza pier il governo Amato si 
sprosa infatti ad una prelcrenza, neppur troppro ■ 
celata, per una soluzione «prolilica». Il vertice de, " 
insomma, non vede di buon occhio la soluzione 
Napolitano; preferirebbe un governo guidato da ‘ ' 
un «prolitico», e magari da un democristiano. Nei . 
giorni scorsi, s'era affacciata l'ipotesi di Marti- 
nazzoli a prolazzo Chigi: ma nessuno ntiene oggi ' 
praticabile che alla guida deil'e.s«cutjvo vada il 
segretano di un partito travolto come nes.sun al- 
tio dalla bufera giudiziana. Così. la De. si attesta ■ 
piuttosto su una posizione di silenziosa nesisten- . ■ 
za. magari aggrappandosi all'esistente: «Non sa- ■ 
remo d'ostacolo ad un governo più autorevole - 
ha detto ieri Martinazzoli ai suoi -, ma un gover- : 
no ci deve pur essere». Che significa? Che, come ; 
dice Gerardo Bianco, «non vogliamo vuoti istitu- ■ 
zionali, e pjer ora si appx>ggia Amalo». «Non ab¬ 
biamo mai chiesto - chiosa lo stesso Martinaz- 
zoli - che un'immaginazione sostitui-sca la real¬ 
tà». Cosi. l'inespressa contranetà democristiana 
ad una soluzione (il «governo Lslituzionale») " 
che sancirebbe il definitivo declino proliUco del 
partito, si maschera di prudenza e cautela, c di¬ 
viene un'oijgettiva resistenza, per dir cosi iner¬ 
ziale. alla partita appena cominciata. O .sfocia, 
come pure protrebbe accadere presto, in un irri¬ 
gidimento che ha il saprore della sfida; «È meglio 
che la De - spiega Forlani - si prepjan ad un • • 
confronto in campro aprono nei paese, se non , 
verrà manifestata la dispronibiiità al dialogo». E 
si toma cosi aH'altemativa da cut s'era pjartiti: se ■ 
Timpresa di Scallaro non conduce ad alcun n- ' 
suitato, le elezioni sono alte prorte.- 


» viglio succede a Goria alle Fi- 
nanze: Amato, infatti, coglie 
l'occasione per ridimensiona- 
re il ruolo del ministro deH'In- 
dustria, Guarino (recateitrante 
- sul programma di privatizza- 
y zioni) e istituire un ministero 
, alte privatizzazioni che affida a 
Paolo Baratta. Non solo: la re- 
( . sponsabililà del Bilancio, la- 
5 sciala libera da RevigUo. viene 
;f affidata a un fedelissimo di 
Martinazzoli, Beniamino An- 
i- dreatta. Anche in questo caso, 
prorO, la fiducia richiesta da 
Amato - l’undicesima - viene 
2 concessa, a detta di tutti, solo 
perché«nonc'èdi meglio». - 
Ma, anche da questo punto 
y di vista, i guai di Amalo non fi- 
niscono. II 6 marzo, infatti, i 
giornali rendono nolo il conte- 
: nulo del decreto che li ministro 
Conso SI appresta a presentare 
; (ma, qualche giorno dopo, il 
Guardasigilli si affretterà a di¬ 


chiarare che l'idea dei decreto 

■ non era stala sua bcnsl del pre- , 
; sidente del Consiglio) ■ sulla 

■ depronalizzazione - dei ' reati 
;i connessi alla legge sul finan- 
■; ziamenlo dei partiti, provocan- 
. do. cosi, te dimissioni del mini- 

. stro dell'Ambiente, Carlo Ripa • 
y di Meana. Amato se la cava an- 
; cora una volta e tre giorni do- 
• pro, sostituisce il ministro di- j 
missionario con il socialista 

■ ValdoSpini. ■■ ■■■., 

; Ma te risorse umane non so- 
; no infinite, si sa. E Amato, in 

! ■ questi giorni, in queste ore. : 
i< sembra finalmente riconoscer- ; 

lo. Cosi, i) «me ne vado», invo-. 
y cato non si sa più quante volte 
y nel corso dei nove mesi del 
' suo governo a mo' di ricaRo ri- ■ 
. volto a .so.slenitori e opprositori. ■ 
.diventa, questa volta un’am¬ 
missione; «siamo - dice il pre- 
sidente del Consiglio - all'S 
' settembre». ■ 
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^ «Un esecutivo libero dal vecchio sistema di potere 
I fatto da competenti senza alcun patteggiamento tra i partiti» 
■ Le dichiarazioni di D’Alema, Petruccioli, Ranieri, Ingrao 


«Un governo completamente nuovo» 

Occhetto sale al Quirinale: sì del Pds solo se c’è la rottura 



«Un governo completamente nuovo, che rompa ir¬ 
revocabilmente con le vecchie maggioranze e il 
vecchio sistema di potere». Questa la proposta di 
Occhetto a Scalfaro. Sarebbe un fatto «gravissimo e 
antidemocratico» andare a elezioni anticipate n- 
mandando i referendum. La Quercia valuta l’ipotesi 
dì una soluzione istituzionale guidata da Napolita¬ 
no. «Non possiamo permetterci di bruciarla». 


AUNBirOLBSS 


■■ROMA. Al governo? «Certo, 
ma non per mettete un tappo 
di sughero su una bottiglia col 
fondo spaccato» Nel giorno in 
cui sembra che la fine di Ama¬ 
to sia uiesorabilmente arrivata, 
nel giorno in cui il Pds è inve¬ 
stilo mieramente del dovere di 
indicale una soluzione, di as¬ 
sumersi piena responsabilità, 
anche i «compagni della vigi¬ 
lanza» alle Botteghe Oscure vi¬ 
vono tutta la drammaticità del¬ 
la situazione. E la frase detta al 
cronista da uno di loro sintetiz¬ 
za bene l’animo con cui al se¬ 
condo piano la segreteria della 
Quercia, con i capigmppo ' 
D'Alema e Chiarante, s^^ 
l'evolveisl degli avvenimenti, ' 
esaminarle possibili vie di usci¬ 
ta. A poche centinaia di metn, 
a Piazza del Gesù, sono riuniti I 
democristiani nmasU orfani di 
Mario Segni. Ai Quirinale si 
protrae a lungo il colloquio tra 
Scalfaro, Spadolini e Napolita¬ 
no. Si Intrecciano letelefonate, 
si scrutano le agenzie di stam¬ 
pa. C'à qualcosa che non tor¬ 
na agli occhi dei dirigenb del ' 
Pds. perchù tanto atth^mo so¬ 
ciali^ per superare l'esecuti¬ 
vo Amato? Perchè Foriani allu¬ 
de, tanto esplKitamenie alle 
elezioni anticipale? Si dice che 


ad un certo punto della matti¬ 
nata piova sul tavolo di Botte 
ghe Oscure una proposta più o 
meno cosi formulata una nuo¬ 
va maggioranza tutta «politi¬ 
ca», un Amato-bis, oppure gui¬ 
data da un altro leader dell'a¬ 
rea di governo (Martinazze 
li?) La risposta sarebbe stata 
negativa un governo nato cosi 
è tutto figlio della vecchia logi¬ 
ca, quella messa inesorabile 
mente fuon gioco dagli ultimi 
«avvisi» ad AndreotU, Cava, 
mentre le voci già annunciano 
il nome di Reviglio Sarebbe 
proprio quella «bottiglia col 
fondo spaccalo» Inutile met¬ 
terci un lappo Anzi, mortale 
per l'unico grande partilo «sto¬ 
rico» che sembm conservare, 
nel suo personale politico e 
nella sua tradizione di opposi¬ 
zione e di estraneità al nucleo 
oscuro di Tangenlopoh e dei 
compromessi con la cnmlnali- 
là, la possibilità di un ricambio 
credibile Ciò su cui può con¬ 
sentire il Pds - si dice con insi¬ 
stenza qualche ora dopo a 
Montecitorio - è un governo 
istituzionale guidato da GlO^ 
glo Napolitano 
Alle 17 Achille Occhetto sale 
le scale del Quinnale, e quan¬ 
do! ne esce circa un'ora dopo, 
detta una dichiarazione in cui 



Il segretaria del Pds Achille Occhetto 


di «governo istituzionale» non 
SI parla II momento è grave - 
dice il leader della Queraa - e 
«i perKOli di un vero e propno ^ 
collasso istituzionale ed eco¬ 
nomico sono, purtroppo, mol¬ 
to sen» Il Pds è pronto ad assu¬ 
mersi le responsabilità che gli 
competono, ma solo se Scalfa¬ 
ro promuoverà «un governo 


completamente nuovo, che 
rompa irrevocabilmente con le 
vecchie maggioranze e il vec¬ 
chio sistema di piotere» Un 
esecutivo «totalmente libero da 
ogni patteggiamento fra i parti¬ 
ti», fatto di «persone competen¬ 
ti e senza alcun rapporto con 
la gestione del vecchio pote¬ 
re» Sul metodo per amvarci 


Occhetto npete quanto sin da 
Natale ha proposto alle forze 
politiche e alle istituzioni il 
Quinnale dia incarico ad una 
personalità «che a sua volta 
deve disporre del potere di 
scegliere i suoi ministn m tota¬ 
le autonomia» Le pnontà, per 
la Quercia, restano lo svolgi¬ 
mento delreferendum lanfor- 


ma elettorale nuove norme 
per la questione morale, inter¬ 
venti per l'economia e i) lavo¬ 
ro Ma il Pds-se è determinato 
a respingere ogni tentativo di 
essere nsucchiato m una vec¬ 
chia logica a difesa di un siste¬ 
ma politico condannalo - in¬ 
tende anche scongiurare lo 
scenano, sempre più affollato, 
di elezioni anticipate pnma o 
subito dopo I referendum sen¬ 
za che siano varate le nuove 
regole «Non ignonamo - dice 
ancora Occhetto - l’esigenza 
di una nle^ittimazione del si¬ 
stema politico, attraverso il vo¬ 
lo, dopo la devastante esplo¬ 
sione di tutti I VIZI del vecchio 
regime, dalla corruzione alla 
collusione fra politica e cnmi- 
nalità organizzata Vogliamo 
che CIÒ avvenga con nuove re¬ 
gole che diano più forti poten 
ai cittadini» «Sarebbe un fatto 
gravissimo e anbdemocratico 

- nbadisce il segretario del Pds 

- sottrarre agh itahani la possi¬ 
bilità di espnmeie la propna 
volontà attraverso i referen¬ 
dum a pochi giorni dal voto» 

Ha creato qualche imbaraz¬ 
zo una contemporanea dichia¬ 
razione di Emanuele MacaJu- 
so «So che la segretena del 
Pds ha deciso per un governo 
istituzionale e quindi con la 
nostra partecipazione diretta» 
II leader riformista poco più 
tardi l’ha smentita «Non faccio 
parte della segretena. e non ho 
rilasciato alcuna dichiarazio¬ 
ne» Il punto è che il vertice 
della Quercia è prudentissimo 
Una soluzione Napolitano può 
melarsi l’«ultima carta» per 
guidare la transizione in que¬ 
sta travagliatissime fase della 
Repubblica E nessuno vuole 
bnjciarla «Tra Oochetto-e Na¬ 
politano - dntevano Ieri sera a 
1 


Botteghe Oscure - cè piena 
concordanza» Il pnmo a con¬ 
siderare con la massima seve¬ 
rità condizioni c garanzie poli¬ 
tiche di una late prospettiva è 
propno il presidente delia Ca¬ 
mera 

Non ultima forse quella di 
un pieno e convinto appoggio 
del suo partito II Pds non è 
certo uscito in un clima sereno 
dalla recente Assemblea na¬ 
zionale, che ha registrato la 
polemica tra Occhetto e D Ale- 
ma sul gruppo dingenle len il 
capogruppo della Quercia ha 
V nbadito in un intervista al Sa¬ 
boto di non avervoluto mettere 
in discussione li segretario ma 
ha aiKhe npetuto che manca 
la «necessana convergenza del 
grappo dingente» Un gesto 
che Occhetto non sembra aver 
considerato distensivo Quan¬ 
to al governo 0 Alema ha di¬ 
chiarato ler, sera da Milano 
che il problema «si porrà dopo 
il referendum, ed anche sulla 
base del nsultato del referen¬ 
dum» E a una domanda sulla 
ipotesi Napolitano, ha rispo¬ 
sto »Questo nguarda il capo 
dello Stato bisognerebbe 
chiederlo a Scalfaro» PrudenU 
anche Claudio Petrjccioli 
(«Non mi nsulta che Amato si 
sia ancora dimesso») e Um¬ 
berto Ranien, che apprezza 
l’impostazione data da Oc¬ 
chetto al problema del gover¬ 
no. e aggiunge che «occorre 
muoversi con estrema rapidità 
perchè la crisi del paese galop- 
pa e non aspetta» E Ingrao’ 
«La situazione è molto confusa 
- ci ha detto len sera - voglio 
capire, e aspettare la nunione 
del Coordinamento» Che si 
nunisce oggh pomenggio alle 
15 30 Cisaràlinchianmento’ 


LUlgi Abete, presidente della Confmdustria _ 

Abete: «A paese 
non può restare 
senza una guida» 


DARIO VENEGONI 


^ Foriani, Craxi, Altissimo, La Malfa, Vizzini... ' 

Nel corso deU'ultimo anno un frenetico succedersi di abbandoni. Al vertice dei partiti, nella Bicamerale, nel governo 

Giù (Ma torre, ecco TltaKa defle (dimissioni 


r T f V 


■i ROMA Qualcuno è anda¬ 
to via sbattendo la porta. Altri il 
«gran rifiuto» sono stati costretti 
a farlo dalle vicende giudizia¬ 
rie che rischiano di travolgerli 
In alcuni casi con familian o 
affim Qualcuno, invece, ci ha 
guadagnato una poltrona in¬ 
sperata. Nti Palazzi del potete, 
mai come in questi ultimi me¬ 
si, c'è ««nte che va, gente che 
viene» un po’ come nell’altiio 
dei mitico «Grand Hotel* di 
Goulding ma, il più delle volte, 
senza la clasw di Gieta Gaibo 
o di uno dei Banymoie Certo 
allora eravano nà '32 Tempi 
lontani E quelli erano i perso¬ 
naggi di un film 

Ma è d'obbllM tornare ai 
giorni nostri (e alla realtà) Se 
la memoria non ingaima le 
uniche alternanze su poltrone 
e scranni-simbolo, prima del¬ 
l'attuale turbUton, le si devono 
(oltre che nel caso di governi 
tutti nuovi o segretari eletti al 
termine di un regolare con¬ 
gresso) alla staffetta prestabili¬ 
ta degli eleth radicali Un gioco 
da ragazzi npetto all’entrate e 
aU’iiscire di questi mesi Ai cla¬ 
morosi addu o alle pervicaci 
resistenze a lasciare Vediamo¬ 
la, allora, la gens pofiffca che è 
«andata e venuta» in meno di 
un anno dal Governo, mnanzi- 
tutto- Dalle sellerìe dei parti- 
d. Ma anche dalla Commissio¬ 
ne Bicamerale per te riforme 
, isUtuzionate tn fondo sono 
pur sempre sessanta poltrone 
che contano Rapido l’elenco 
per quanto rigurda 1 partiti. 
Niente è più come prima (an¬ 
che se con motivazioni diver¬ 
se) per i democristiani, i socia¬ 
listi, 1 repubblicani, t socialde¬ 
mocratici e i liberali. Hanno la¬ 
sciato Foriani, Craxi (con un 
- tormento indimenticabile), La 
Malfa. Vizzini (oberato dai de¬ 
bili) e Altissimo Per quanto ri¬ 
guarda li governo la storia sì fa 
complessa 

li primo fu Vincenzo Scotti 
che messo davanti al ditemma 
postogli dai vertici del suo par¬ 
tito deputato o mmistro? scel¬ 
se di restare a Montecitorio 
piuttosto che andare ad occu¬ 
pare la pur prestigiosa poltro¬ 
na di ministro degù Esteri Mes¬ 
so in panchma Gianni De Mi- 
chelis, La Farnesina tornò cosi 
ad essere abitata da un altro 
democristiano, un habitué, e 
cioè qucll’Emilio Colombo che 


le feluche considerano uno di 
loro Era estate piena. Giovan¬ 
ni Gena, il CUI maggior mento 
resta quello di aveMatlo cono- 
" scere adi italiani l’esistenza 
delie isole Gomore, preferì fare 
il ministro sentendosi partico¬ 
larmente portato a decidere 
delle Finanze degli italiani Le 
vicende della vita (giudiziaria) 

10 hanno poi costretto ad ab¬ 
bandonare la poltrona- Ed ora 

, che non è più deputato e 
neanche ministro dice di pas- 
'< sarsela abbastanza male L'u¬ 
nico conforto è che almeno 
per le vicende della Banca di 
Asb, una delie ragioni per cui 
dovette nnunciare all'incarico, 
è stalo prosciolto Claudio Vi- 
talone prefeil non scegliere e 
rimase senatore e ministro per 

11 Commercio con l'estero 
^ Un'indicazione del partito, in 

fondo, non è un ordine 
Tra nmpasti voluti o obbligati 
dalle informazioni di garanzia 
questo governo Amato non ha 
avuto che pochi periodi di tre¬ 
gua Ed è sicuramente sui mi- 
, nisten economici che il ballet- 
. IO è stato meessante Dopo 
l'addio di Gona alle Finanze 
c'è un altro ntomo. Franco Re- 
viglio, già titolare del dicastero 
negli anni’80 (che ieri si è di- '' 
messo dopo aver appreso di ^ 
essere destinatario di una in¬ 
formazione di garanzia) All'e¬ 
poca di quel nmpasto lasciò li¬ 
bero il posto al ministero del 
Bilancio che fu occupato da 
Nino Andreatta Giuseppe 
Guarino viene messo alla gui¬ 
da del dicastero che raggrup¬ 
pa Industria e Partecipazioni 
wtali, nonostante il suo di¬ 
chiarato dissenso al plano di 
privatizzazione elaborato dal 
collega Piero Barucci Alla pri¬ 
ma occasione (un altro nmpa¬ 
sto) Amato gli scippa il pezzo 
di dicastero che non lo vede 
consenziente e lo consegna 
nelle mani del più morbido mi- ' 
nistro Baratta 

L’elenco del <hi va e chi 
viene» è ancora lungo Rag¬ 
giunge momenti di alta tensio¬ 
ne e clamore quando Claudio 
Martelli si fa da parte, nel feb- 
■' braio di quest’anno perchè in¬ 
dagato dai giudici di «Mani pu¬ 
lite» Al suo posto viene cliia- 
> malo li giurista Giovanni Con¬ 
so che. nonostante la sua gran¬ 
de espienenza, rischia di essere 
travolto dal decreto «pulisci- 
coscienze» approntato in po- 




■■ MILANO «Ld Confindu- 
stna in quanto forza sociale 
non da e non toglie la fiducia 
ai governi Essa rivendica però 
li dintto-dovere di giudicare gli 
atti concreti Noi giudichiamo i 
governi m relazione alla quali¬ 
tà degli uomini ma anche da 
quella dei programmi» 

Il presidente della Confindu- 
stna Luigi Abele parla agli in¬ 
dustriali del suo settore quello 
delle imprese grafiche e carto¬ 
tecniche mentre a Roma i pre¬ 
sidenti delle Camere sono a 
colloquio con il Capo dello 
stato Abele parla a braccio e 
sceglie la via della prudenza 
Tutto può succedere in queste ’ 
ore meglio attenersi ai pnncipi 
generali — v , 

Oggi dice il paese attraver¬ 
sa una cnsi non dissimile da 
quella della metà degli anni 
Settanta. Anche allora erava¬ 
mo a metà di un ponte con il 
nschio di cadere di sotto Allo¬ 
ra è l'analisi di Abete abbia¬ 
mo superalo la cnsi però ci 
siamo ntratti Invece di andare 
coraggiosamente avanti siamo 
tornati indietro lasciando spa¬ 
zio alla cultura consociativa ' 

•Oggi siamo di nuovo sul 
ponte» Come allora, anche 
oggi c è ^a accentuata insta¬ 
bilità intemazionale la cnsi 
economica coinvolge lulti i • 
paesi mduslnalizzati ci sono 
gravi turbolenze sul mercato 
dei cambi Due le condizioni 
indicate «da tempo» dagli im- 
penditon per imboccare la 
strada de! nnnovamento le n- 
lorme istituzionali che si pos¬ 
sono lare subito» e le privatiz¬ 
zazioni "Di fronte al peso del 
debito pubblico lo stato deve 
(are come fanno le imprese in 
questi casi vendere il palrimo- 


moità 


nio che non rende e mettere 
ordine nei propn conti» >11 
tempo ha chiamo che voglia¬ 
mo le pnvatizzazioni non per 
"prenderci tutto" come qual¬ 
cuno ha detto, ma per portare 
a fondo il processo di moder¬ 
nizzazione del paese» 

In questo contesto Abele 
non SI nasconde 1 incidenza di 
quello che chiama «un feno¬ 
meno socio-giudiziano» «Le 
responsabilità in uno stato di 
dintto sono personali E l'ac- 
certamenlo delle colpe non 
può che essere lasciato alla 
•serena c trasparente attività 
della magistratura» Ma in que¬ 
sta vicenda anche il tempo è 
•variabile importante si faccia 
in fretta a fare chiarezza» 

Ciò detto Abete toma a! 
nocciolo della questione del 
governo «Amato, dice ha fatto 
bene a porre il problema della 
governabilità in modo chiaro» 

I) suo governo dopo una fase 
iniziale nel corso della quale 
«ha subito gli awenimenh (fi¬ 
no alla svalutazione della lira) 
ha agito con decisione e nella 
direzione giusta negli ultimi tre 
mesi del 92 con modifiche 
strutturali su voci di spesa im- 
Dortanu come sanità, pensio¬ 
ni, indicizzazioni ingenerale» 
Oggi questa spinta si è anda¬ 
ta invofirèndo Le forze politi¬ 
che «hanno abdicato» «Non so 
se ci sarà un nuovo governo», 
conclude il presidente della 
Confindustna «So che il paese 
non può restare senza una gui¬ 
da» Se ci sono alternative vali¬ 
de che SI facciano avanti «Ma 
bisognerà chiame non solo 
con chi si vuol fare il governo 
ma anche per quali program¬ 
mi Sarà su questi che noi valu- 
leremo» 




Beffi no Craxi, 
sopra Giorgio 
La Malia, 
accanto 
Arnaldo Foriani 
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chi giorni dal governo e nòn 
firmato dal presidente della 
Repubblica Per motivi analo¬ 
ghi a quelli dell'ex delfino di 
Craxi scompaiono da Palazzo 
Chigi Gianni Fontana, respon¬ 
sabile del ministero deU’Agri- 
coltura che viene sostituito da 
Alfredo Luigi Diana, marchese 
e prmnetario teniero e il libe¬ 
rale Francesco De Lorenzo, un 
minisbo della Sanità destinato 
a passare alla stona per l'incre¬ 
dibile visione della sanità pub¬ 
blica tutta contro la gente, so¬ 
stituito di gran camera, al pn¬ 
mo avviso di garanzia da Iraf- 
faele Costa, collega di partito 
del dimissionano, con il gusto 
del blitz in ospedali e strutture 
sanitene le più varie Fatti da 
lui, m pnma persona, all'alba o 
al tramonto poco importa. Da 
ultimo il ministro dell'Ambien¬ 
te Carlo Ripa di Meana, di area 
socialista che, deluso dalla 
corruzione dilagante nel parti¬ 
to che lo aveva segnalalo ha, 
con il consueto garbo, salutalo 
ed ha preferito chiedere asilo 
ai Verdi Propno loro lo hanno 
eletto, nell’ultima assemblea, 
portavoce di chi si batte per 
un'Italia pulita m tutta i sensi 
La poltrona più verde del go¬ 
verno è passata cosi a Valdo 
Spini, socialista alla nceica di 
una nuova identità del partito 


'Da palazzo Chigi a Monteci- 
tono ci sono solo pochi passi 
Al pnmo piano della C^eia 
dei Deputata si riuniscono i ses¬ 
santa membn della Commis¬ 
sione Bicamerale Dopo la sua 
sofferta nascila ancor più diffi¬ 
cile è stato nempire le sessanta 
poltrone dei membn (deputati 
e senalon) chiamati a fame 
parte La corsa alla poltrona, 
nel luglio dello scorso anmn- 
no. fu sostenuta Tutta voleva¬ 
no esserci Lo sgomitare fu tale 
che rimase fuon, guarda caso 
proprio Mano Segni che per le 
nforme, come negarlo?, qual¬ 
che anno della sua vita politica 
l’ha pur speso Presenti, inve¬ 
ce, tutti segretan di partito Che 
però, alla pnma occasione 
plausibile, hanno abbandona¬ 
to preferendo altri ineanehi II 
socialdemocratico Carlo Vizzi- 
m esce quasi subito per far po¬ 
sto ad Enrico Fem, padre delle 
cinture di sicurezza Gianfran¬ 
co Rni abbandona la poltrona 
a favore di Domenico Nania 
deputalo del Movimento So¬ 
ciale Arnaldo Foriani stressato 
dai gravosi incanchi di parla¬ 
mentare europeo prefereice la¬ 
sciare I onere delle nforme isti¬ 
tuzionali al capogruppo de- 
mocnstiano alla Camera, Ge¬ 
rardo Bianco A far posto a Ma 
no Segni provvede Fianco Ma- 


nni chiamato alla segretena 
organizzativa della Oc 

L addio alla Bicamerale 
■ hanno dovuto dare anche i 
democnstiam Antonio Cava e 
Paolo Cmno Pomicino desti- 
natan di avvisi di garanzia 
mentre il presidente Cinaco De 
Mita ha lasaalo la poltrona a 
Nilde lotti (ma non la Com¬ 
missione) per vicende giudi- 
ziane in cui sarebbe coinvolto 
un fratello 

C'è dunque chi è andato via e 
chi, invece, resta pur essendo 
m polemica Su una sorta di 
Avemmo da cui osservano i la¬ 
vori e solo se è propno indi¬ 
spensabile, fanno sentire la 
propna voce ci sono Mano Se¬ 
gni I tre rappresentati di Rifon- 
dazione Comunista (Armando 
Cossutta, Lucio Magn ed Ersilia 
Salvalo nonostante sia segrela- 
na della presidenza) Anche 
Diego Novelli della Rete prele- 
nsce osservare da lontano 
Forse qualcuno è nmasto 
luon da questo lungo eleiKO 
dell'instabilità Resta comun¬ 
que il latto davanti al gran nu¬ 
mero di personaggi citati in 
questo frettoloso ÌSenco che 
mai come m questa otto mesi si 
è venficata una sorta di «alter¬ 
nanza» obbligata A quando 
quella prevista da una nuova 
legge’ 




ivoluzione 


orale 


Degenerazione 
e morte di un regime 
Idee per una rinascita 
della politica 



Se avessero 
ascoltato 




Interviste e analisi di Achille Occhetto, Leopoldo Sia, Giuseppe Tambutrano 

E una stona dei misteri d'Italia 
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lli^l II provvedimento notificato dopo un incontro con Di Pietro 
Subito dopo il «professore» si è dimesso dal governo 
' Le accuse di Cagliari e del presidente della Saiperri ; 
Nuovamente «avvisati» Bettino Craxi; Citaristi e Cariglia 


sotto ìiìchi 


:ricettazione 


Marsala, 14 arresti 
per la ricostruzione 
del dopo-tememoto 

Quattordici persone sono state arrestate, ieri, in pro¬ 
vincia di Trapani, con l’accusa di interesse privato in 
atti di ufficio. Sono i componenti di due ex giunte di 
Mazara del Vallo, i vertici dell’Istituto bancario sici¬ 
liano e il professore Guido Corso, ordinario di Diritto 
amministrativo a Palermo. La banca avrebbe corri¬ 
sposto al Comune interessi ridotti sulle grosse som¬ 
me erogate dopo il terremoto del 1981. " 

RUOOEROFARKAS 


Un’informazione di garanzia per ricettazione è stata 
notìficata al ministro delle Finanze Franco Reviglio, 
senatore socialista. Il provvedimento gli è stato con¬ 
segnato a Milano, in una caserma della Guardia di ; 
finanza, durante una sua deposizione spontanea 
davanti al pm Antonio Di Pietro. Si riferisce al perio¬ 
do in cui Reviglio è stato presidente dell’Eni. Nuovi 
avvisi anche a Craxi, Citaristi e Cariglia. : - 


MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 


HB MILANO. E adesso tocca al 
«professore». Il ministro delle 
finanze Franco Reviglio è ve¬ 
nuto dì persona a Milano a 
prendersi l’informazione di ga¬ 
ranzia che i magistrati gli ave¬ 
vano annunciato il giorno pri¬ 
ma per telefono. Appunta¬ 
mento ieri alle 15, nella caser¬ 
ma di via Melchiorre Gioia, 
un'oretta ai colloquio con An¬ 
tonio Dì Pietro c alla line il mi- 
. nislro si è congedato dicendo: 
«Stasera mi dimetto». E cosi ha 
fatto. . - . - , 1 

Franco Reviglio Della Vena- 
na 6 accusato di ricettazione, 
per fatti che risalgono all'epo¬ 
ca in cui era presidente dell’E- 
ni, dal 1984 al 1990. Anche lui. 
l’uomo che risanò i biianci di¬ 
sastrati . dell’ente petrolifero, 
avrebbe avallato il sistema di 
foraggiamento dei partiti, la 
costituzione di fondi nen e il 
loro dirottamento nelle casse 
del Psi. L'episodio per cui 6 


chicunato in causa riguarda un 
- contratto della Saipem col go- 
‘ verno nigeriano, dal quale ven- 
’ nero stornati sei miliardi deslì- 
' nati a via Del Corso. Due rate 
' . da tre miliardi ciascuna, di cui ‘ 
: : parla Gianni DeH'Orto, il presi- ^ 
:dente della Saipem passato da ; 
' San Vittore a metà marzo. Ma 
; il nome del «professore», lo 
aveva latto espressamente an- 
■ : che Gabriele Cagliari, presi-. 

dente dell'Eni fino al momento 
; ; dell'arresto e ancora detenuto. 
Ai magistrati aveva raccontato 
che quando nel 1990 gli suc- 
; cesse alla guida del <anc a sei 
: zampe», ricevette in eredita il 
sistema di creazione dei fondi 
neri e anche l'uomo<hiave . 
' che perenni ha fatto funziona- 
re questa macchina, quel 
' «Chicchi» Pacini Battaglia, che 
. si ò nvclato un punto di cemic- 
ra decisivo neH'organigramma 
A della mazzetta. , , ■ 

•. Com'era > congegniato il 


meccanismo? Cagliari ha spie- ‘ 
gaio che la chiave di volta era- ' 
no le commesse che l’Enl affi- - 
dava alle sue società operanti - 
all'estero. Queste si avvaleva- 
' no della consulenza di Pacini ’ 
Battaglia e delle alchimie fi- 
nanziarie che «Chicchi» poteva ; 
operare attraverso la sua ban- - 
ca di Ginevra, la Karfinco. Le . 
somme venivano manipolate, ; 
maggiorate, drogate e alla fine - 
facendo la cresta sugli Importi ; 
reali si ricavavano i fondi neri. 

Anche Pacini Battaglia ha 
consegnato ai magistrati carte ^ 
che inguaiano Reviglio. Qual- ■ 
che giorno fa aveva depositato 
in procura una ricca docu- . 
; mentazione relativa all'attività 
della sua banca e forse proprio I 
in quei dossier si è trovata la '■ 
: pista che porta al contratto ni¬ 
geriano. Al mosaico mancava 
una tessera: l'uomo che ha fat- 
, to da tramite tra l'Eni c il Psi, il .. 
cassiere che ha intascato i 
quattoni e li ha consegnati al . 
segretario amministrativo. Ed - 
ecco rispuntare Silvano Latini, 
l'architetto pigliatutto del garo¬ 
fano. Proprio la scorsa settima¬ 
na era riapparso in procura 
per «precisazioni». Cosi aveva 
rilento il suo avvocato. Proba- -. 
bilmentc all'ordine del giorno 
c'era proprio l'episodio che ha 
messo fuori gioco Rcviglio. ■. ■■ ' 

Quando il suo nome era so¬ 
lo chiacchierato, il ministro si ' 
era affrettato a smentire e mi¬ 


nacciare querele. «Non esiterò 
a prendere ogni iniziativa ne¬ 
cessaria a tutela della mia ono- ; 
rabilità» aveva detto, ricordan- ' 
do che fu proprio lui a far pulì- ' 
zia nell'Eiii, dopo gli scandali ^ 
scoppiali alla fine degli anni 
Settanta. «Durante la mia presi- ’ 
denza ho. fatto tutto il possibile ; 

' per riorganizzare il gruppo c 
garantire la massima correttez- ' 
iza e trasparenza nella gesiio- ' 
ne. Queste azioni si sono af- ; 
fiancate al risanamento finan- ’ 
ziario del gruppo, passalo da ; 
1400 miliardi del deficit neirSS ' 
a un attivo di 1600 nell'89». Ma 
poteva averdiretto per sei anni : 
consecutivi l'Eni senza sapere i 


nulladci fondi neri? 

Novità anche sul fronte Fiat. : : 
Francesco Paolo Mattioli, il nu- K 
mcro 3 di casa Agnelli, detenu- y 
to a San Vittore, ieri è stato in- ' 
terrogato in carcere. Ha chie- • 
.sto lui di parlare eoi magistrati. ' 
prima della sentenza della cor- ; 
te di Cassazione, che nei pros- i. 
simi giorni affronterà la sua vi- ‘ 
cenda? A tarda sera l'interro- ’y 
gatorio era ancora in corso. ■ 

Nuove informazioni di ga- ' 


ranzia sono partile ieri anche ; 
per i fedelissimi del club degli ; . 
•avvisati». Bettino Craxi ha rice-. '■ 
vuto la dodicesima busta gialla A; 
Inviata dai magistrati di «Mani : t- 
pulite» c Severino Citaristi la f 
ventiquattresima. Terzo avviso A 
anche per il socialdemocratico V 
Antonio Cariglia per tangenti " 
Enel. La storia che gli ha prò- : 
curato nuovi guai 6 la stessa 
che la scorsa settimana portò ” 
alTaneslo e - • all'Immediata '■ 
scarcerazione di Roberto Bu- 




catteàTe; enti e m 
Dal «libro rosso» de^ evasori 
al «pastiedaedo» Enimont 


Franco Reviglio, il «tecnico» per eccellenza, presta¬ 
to alla politica, servitore di diversi governi, chiude 
un’anomala carriera politica secondo uno dei peg¬ 
giori copioni della crisi italiana. Raggiunto da un 
avviso di garanzia si è dimesso daH’incarìco di mini¬ 
stro delle Finanze che aveva assunto solo poche 
settimane fa, in occasione dell'ennesimo rimpasto. 
La carriera del «professore». • - 


■i MILANO. L’avviso di ga¬ 
ranzia che FTaiKO Reviglio ha ^ 
ricevuto brevi manu dal giudi- ' ! 
ce Antonio di Pietro segna la 
■fine deìlaxaTTiera di un politi- ' ■ 
co anomalo nel panorama na- 
zionale.'Pur avendo marcialo 
a stretto. contatto don una 
mezza dozzina di presidenti % 
del Consiglio e ricoperto inca- ’ 
tichi di primissimo piano in 
più dì un governo. Franco Re- - 
viglio ha conservato per tutti : : 
l'identità del profes-sore «pre- « 


stato» alla politica, dell’uomo 
distaccalo.deitccnico. 

. - L’inchiesta «Mani pulite» di- 
' rà quanto corrispondesse alla 
realtà questo cliché appiccica¬ 
to a Reviglio già una ventina 
d’anni fa, quando egli muove¬ 
va I primi passi per le stanze 
dei ministeri romani, in qualità 
di consulente. Di certo tra tutti 
i colpi ricevuti, questo per il 
gabinetto Amato é certamente 
il più duro: il professore era in- 
' fatti uno degli strettissimi col- 


laboratori del presidente del 
Consiglio, uno dei pilastri fon- 
' damentali del suo governo e 
.. della sua politica. -, - 
•'Torinese, 58 anni portati 
I con grande eleganza, Reviglio 
si ò laureato In giurisprudenza ' 
'' e per molti anni ha seguilo la i 
' carriera universitaria. Entrato ' 
• come assistente volontario, ha ; 
brucialo le tappe fino alla cat- ' 
tedia di ordinario di scienza 
' delle rmanze nella facoltà dì 
i economìa e commercio. 

- - Esperto di economia, spe-. 
., cializzato in questioni fiscali, a . 

30 anni assume il suo primo 
, ' incarico importante, presso il < 
: Fondo Monetario Intemazio- 
naie. Un incarico che gli con-. 
y sente di entrare a contatto con ■, 
v; importanti personalità intema- 
;',yzionali. 

È nel '74 che il giovane prò- • 
' fessore entra : stabilmente' a : 
t contatto con la macchina am¬ 
ministrativa, divenendo con- . 




zio, ex segretario di Saragat. 
Una tangente di 300 milioni, 
versata da Enso Papi, l'ex am¬ 
ministratore delegalo della Co- 
gefar Impresiti per i lavori della 
een.tialc di Montalto di Castro. 
L'ingegnere aveva riferito di un 
colloquio con Buzio. al quale 
lo aveva indirizzato Cariglia. 
•Lei potrà anche non darci 
niente - gli aveva detto - ma 
noi ci ricorderemo del suo 
comportamento. Lei non lavo¬ 
rerà più». E Papi aveva pagato. , 


Il ministro delle 
Finanze Franco 
Reviolio e l’ex 
segretario ' 
socialista • 
Bettino Craxi 


: sulcnte del ininistcìo del Bi- .. 
lancio. Gira per i ministeri, fa 
la prima conoscenza con la “ 
macchina burocratica. Cono- ' ; 
' scc la vischiosita della buro- ; ' 
crazia. Una esperienza decisi- • 
va, che lo porterà l’anno sue- . 
; ccssivo ad entrare a far parte y, 
del comitato di esperti raduna- . 
' ti attorno al governo per stu¬ 
diate l'attuazione della rifor- . 

ma tributaria. . - 

Non é cosi una sorpresa l’in- 
gres.so del professore diretta- 
• .-'Si 


mente al governo, nel 1979. : 
Reviglio viene imbarcalo con • 
altri «tecnici» a dar manforte a , 
un esecutivo nel quale (giù al- '• 
lora!) appariva che i politici 
non fossero pienamente legìt- 
timati ad assumersi in prima ’ 
persona responsabilità di go- • 
verno. 

L'impatto ' del ' professore ,v 
con la macchina ministeriale ò 
quanto mai rude. A dispetto <■ 
della sua «cric» strascicata e 
nobiliare, dei suoi abiti impec- . ’ 


cabili e dei suoi modi da genti- ' 
luomo di passaggio. Reviglio 
alle Finanze porta una aurenli- * 
ca rivoluzione. Osa entrare nei ? 
santuari deH’evasione. impo- ; 
nento a diverse categorie lino y 
ad allora »prolelte».la ricevuta 
fiscale. E di fronte alla reazio- i 
ne scomposta delle corpora- : 
zioni minacciate nei loro privi-. 
legi, passa senz'altro all’offcn- i 
siva, pubblicando un primo 
•libro rosso» con i nomi dei ; 
maggiori evasori. Ne nascono , 
polemiche infinite, che non y 
vengono interrotte - neppure i 
quando i ministri «tecnici» so- 
no buttati fuori dal governo. Le i 
elezioni si avvicinano, c i patti- : 
ti tornano a far valere le prò- ’ 
prie prerogative. . ■ > ., s'y 

Per una paio d'anni Reviglìo 
sembra accontentarsi dell'in- 
segriamcnto.fMa ormài Tinca-, 
rico alTuniversità gli va stretto. ' 
Il grande ritorno lo vede alla 
testa delTEnì; nelTSl. È la co- - 
siddetta «stagione dei profes- . 
sori»: lui alT&ii e Romano FTo- 
di ainri sono il segno di una ri- ' 
voluzione che investe tutte le - 
partecipazioni statali. 

Diminuiscono i debiti: au- ; 
mentano i fatturati: si realizza- 
no (o si tentano, come nel ca¬ 
so della Sme) dismissioni e 
pnvatizzazioni. I conti miglio- - 
rano, e non di poco. , ,> • 


La fine delTawcntura dì Re¬ 
viglio' alTErii, nelTotlobre 
dclT89, coincide con il punto f 
più alto della presenza del- 
TEnte nella chimica.. L'Eni- * 
mont, da Reviglio fonememe • 

. voluta, é stala costiniita da po- . 
chi mesi. Il «polo chimico» è ' 

. nato, e ancora i soci non litiga- > 
no. Sotto la : maschera del 
grande gruppo intemazionale 
si cela già il colossale imbro- 
, glio che porterà lo stato a na¬ 
zionalizzare a peso d’oro le 
! imprese dei Ferruzzi. 

Reviglio lascia l’Eni in otto¬ 
bre, e neppure due mesi dopo 
gli alleati di Gardinì lanciano il ' 
rastrellamento in Borsa dei ti¬ 
toli Enimont: il’ polo chimico 
naufraga ingloriosamente. 

Il professore è già lontano. 
Eletto senatore nelle liste so¬ 
cialiste, per anni attende il 
momento del grande ritorno. 
L'occasione arriva con il go¬ 
verno Amato, dopo le elezioni 
del 5 aprile. Ministro del Bilan¬ 
cio, con l'incarico di trovare le 
risorse per colmare l'immane 
«buco» di 94.000 miliardi nei 
conti dello stalo. Da ultimo. ìn- 
• line, il ritorno alle Finanze, nel ; 
quadro delTennesimo rimpa¬ 
sto delTesccutivo. Una perma¬ 
nenza t brevissima, interrotta 
dalTawiso di garanzia conse- ' 
gnatogli da Di Ihelro. , v . 


HI MARSALA (Tp). Corruzio¬ 
ne e forse anche la mafia die¬ 
tro all'ultimo «sacco» dei paesi : 
terremotali in Sicilia. Tredici 
miliardi di interessi sulla som¬ 
ma stanziata p>er la ricostruzio- ; 
ne di Mazara del Vallo ingoiati 
dall’Istituto bancario siciliano y 
con ia complicità degli ammi- y 
nistratori della cittadina. ' La • 
procura di Marsala ha ordinato 
l'arresto di quattordici persone 
con l'accusa di interesse priva- i 

10 in atti d'ufficio: i componen- ; 
ti delle due ex giunte che han¬ 
no gestito la ricostruzione a ■, 
Mazara, i vertici della banca c •' 

11 professore Guido Corso, tilo- 
lare della cattedra di Diritto : 
amministrativo nella facoltà di 
Giurisprudenza dell'Università 
di Palermo, che aveva svolto v 
una consulenza per il comune ■. 
di Mazara prima che l’appalto ' 
di gestione della tesoreria co- : 
munale venisse aggiudicato al- ’ 
TIbs. 

Corso ò un uomo notissimo 
in città. È stato consulente di : 
diversi assessorati ed enti loca- y 
li. Gli studenti di Giurispruden-. 
za, ieri, non credevano alla no- 'i 
tizia: molti hanno detto che sa- ' . 
rebbero andati a trovarlo non 
appena fosse stato possibile. Il 
professore è anche uno dei ; 
leader del comitato referen-. ■ 
dum elettorali a Palermo. Vin¬ 
cenzo Viola, coordinatore re¬ 
gionale del Corel, ha detto: «Ri- 
tengo che chiunque conosca 
le straordinarie qualità profes- : 
stonali ed umane del professo- r 
re Corso, sia esso sostenitore 'f' 
del si o del no, non possa che 1 
convenire che si tratta certa- ; 
mente di un grande equivoco 
sul quale siamo fiduciosi che !' 
la magistratura marsalese farà . 
pre.sio chiarezza». Al docente ' 
sono stati concessi gli arresti , 
domiciliari. , .'ri-:'': 

.. Trecento miliardi erano stati 
assegnati a Mazara del Vallo : 
dopo il terremoto che colpi an- ly 
che Marsala e Petrosino. Il Co-. 


mune bandi una gara d'appal¬ 
to per la gestione della tesore¬ 
ria che fu vinta dalTIstituto 
bancario siciliano (un'azien¬ 
da di credito ordinario con 246 f 
dipendenti, 19 sportelli, una : 
raccolta di 450 miliardi di lire) i 
nato dalla fusione - alla line 
degli anni Ottanta - delle Ban¬ 
ca agricola di credito e rispiir- 
mio e della banca agricola di V 
Marsala e poi ceduto al Credito * 
emiliano. I trecento miliardi, 
quindi, - finirono nelle casse 
delTIbs. L’istituto di credito - 
secondo l'accusa - avrebbe 
pagalo al Comune interessi ri¬ 
dotti rispetto a quanto stabilito l 
con la convenzione sulla ge- - 
slione della somma. L'inchie- 
‘ sta era stata affidata da Paolo 
Borsellino, quando era procu- ; 
ratore a Marsala, al sostituto 
Massimo Russo che ha firmato : 
le richieste di ordine di custo- ; 
dia cautelare. In carcere sono • 
finiti gli ex sindaci Rosario : 
Tumbarello, 66 anni, notaio, 
socialista, candidato al Senato, 
Ignazio Ciacalone, 59 anni, 
democristiano, armatore . di 
motopescherecci, e gli asses¬ 
sori delle giunte che hanno ge¬ 
stito i trecento miliardi della ri- 
costruaone. Arrestati inoltre il ' 
presidente. Benedetto Tumba-. 
rello, 69 anni, il vicepresidente, 
Baldassarre Scimemi, 60 anni, > 
e il direttore generale, Vittorio '■ 
Buggeri, 52 anni, delTIstituto ^ 
' bancario siciliana 11 vicepresi¬ 
dente della banca é parente 
: della famiglia Curatolo, al ccn- 
' tro di indagini antimafia: Roc¬ 
co Curatolo, dirigente dell'Ibs, 
é stalo condannato per asso- 
, dazione maliosa dopo le di¬ 
chiarazioni del pentito Rosario 
: Spatola; E un filone delTin- 
chiesta riguarderebbe anche 
assunzioni in banca c conces¬ 
sioni privilegiate di crediti ad 
amici e parenti degli ammini- ■ 
stralori che non hanno detto '■ 
- nulla su quel buco di tredici ' 
' miliardi. 


Indliésta «^azzi d’e^ 
Ilpm Ghiàie^ : 

18 rinw a giudizio 


H ROMA Con la richiesta in¬ 
viata al gip Adele Rondo di rin¬ 
viare a giudizio 18 persone, il 
pm Antonino Vinci, che inda¬ 
ga a Roma sulla vendita a enti 
pubblid di immobili subordi¬ 
nato al pagamento di tangenti, 
ha concluso le indagini su due 
tronconi della vicenda. Si trat¬ 
ta, in paitìcolarc, dì quelli ri¬ 
guardanti l'attività svolta dal- 
l'Ulfido ■ tecnico - erariale 
(Ute). per stimare il valore de¬ 
gli immobili poi acquistati da 
numerosi enti pubblici, e quel¬ 
la riguardante la vendita da 
parte di imprenditori privati di 
numerosi edifici. Secondo un 
calcolo fatto dagli investigato¬ 
ri, che procedono per le accu¬ 
se di concussione c corruzio- 


‘ ne. nell'attività dell’ Ute vi sa¬ 
rebbe stato un giro di tangenti 
pari a circa un miliardo c 800 
■ milioni di lire. Più cospicuo il 
«giro» di balzelli attorno agli 
y acquisti dell’ Inadel: si parla di 
y oltre 20 miìiardi di lire, parte 
: dei quali finiti nelle casse di Psi ’ 
i e De. Per quanto concerne il ; 
y primo gruppo, gli imputati di 
V maggior rilievo sono Carlo Ma- 
' ralfi, ex direttore generale del 
!; Catasto, e Pierfranco Achene, : 
:■ già direttore delTUle. Nel se- 
: condo troncone figurano i no- ; 
i mi dell'ex parlamentare socia- 
- lista Nevol Qiierci. già commis- 
sano straordinario dell' Inadel, 
e dell'ex asses-scrc* comunale 
de di Roma Girmelo Molinari. 


Antonio Quàtraro, de, era sott’inchiesta per illecite sovvenzioni ai produttori di tabacco 

Si uedde a Bruxelles uri funzionario italiano 
della te: era indagato per tangenti 


i è ucciso lanciandosi dalla finestra del suo ufficio, 
ella centralissima Rue de la Lois, a Bruxelles. Anto- 
io Quàtraro, funzionario italiano della Cee, ex se- 
tetario cittadino della De nella capitale belga, era 
1 centro di un’inchiesta su illecite sovvenzioni co- 
ìunitarìe ai produttori di tabacco. Si parla di tan- 
enti per due miliardi di lire, ma la Cee ha già chiu- 
0 l’inchiesta, dato che l’unico indagato è morto. : - y: 

: " ''y ; DALNOSTROCORRISPONDENTET?l'y' ' ■ '; 

'- ; SW.WIO’niBVISANIy y 


JXELLES. ' Un suicidio. _ 
ria di mazzette inter- '> 
ili, vecchia dì quattro ■- 
addirittura voci di fi- 
nentì illegali alla De- v 
ia cristiana italiana in y 
Il tutto è scoppiato ie- ' 
xelles dopo l’annun- y 
a tragica morte di An- 
luatraro, 60 anni, ori- f 
di • Martina Franca, 
li quattro figli, funzio- 
aliano Cee, sotto in- 
dal 1989, e che per 


quattro anni fu segretario cit¬ 
tadino della De di Bruxelles, 
ieri mattina alle nove e dieci 
' Antonio Quatraro si è gettato 
dalla finestra del settimo pia- 
■ no della direzione Agricoltu- 
• ra della Comunità europea,' 
:dove lavorava. Un grido, un 
tonfo, e il suo corpo si è 
schiantato sul marciapiede 
di Rue de la Lois. trafficatissi- 
' ma strada del centro di Bru¬ 
xelles, sfiorando per pochi 
centimetn una ragazza che 


passava It sotto. Poche ore 
dopo la Commissione Cee 
. annunciava, rifiutandosi pe¬ 
rò di entrare nei particolari, 
che il funzionario era sotto 
inchiesta da qualche anno 
y'per una intricatissima vicen- 
y da di sovvenzioni comunita¬ 
rie per la produzione di ta¬ 
bacco. Settore nel quale, al- 
, l’epoca, si era nel 1989, il 
, Quatraro era capod’ivisione, 
e da dove era stato allonta- 
. nato al momento delTaper- 
'' tura delTindagine. Nei prossi- 
y mi giorni, l’uomo doveva es- 
X sere nuovamente interrogato 
' dalla commissione d'iscìplì- 
:• nate della Cee. »- 
y . Dalle prime indiscrezioni 
"■ raccolte (la Commissione si 
( è mostrata molto reticente a 
y fornire qualsiasi versione uffì- 
. ciale) Quatrone era accusa- 
: to di interesse pnvato in atti 
■ d'ufficio per questioni legate 
. alla concessione di sowen- 


■; zioni all’esportazione di ta- 
bacco. E le aziende interes¬ 
sate sarebbero state greche 

■ ; ed italiane. A sollevare lo 

scandalo furono i giornali 
-' spagnoli che denunciarono 
. come a Bruxelles venissero 
:Tavoriti produttori di alcuni- 
•y paesi rispetto ad altri e avan- - 
'X zorono il sospetto che ci fos- 
U se un giro di tangenti. , ; 

■ Negli ultimi giorni, secon- 
•y.do testimonianze raccolte 
-i; presso alcuni colleghi_ di la- 
y vero, Antonio Quatraro era 
molto stressato e particolar-, 
y mente preoccupato pier gli ; 
■y sviluppi dell’inchiesta. Per 
ciò che concerne la voce su ' 
J possìbili finanziamenti effet- : 
* tuati dallo stesso alla De di 
y Bruxelles la storia è ancora 
y più complicata e proviene da 

■ fonti vicine alia Democrazìa 
cristiana in Belgio, che ncor- 
dano come il funzionano 

■ Cee fosse molto legato all’ex 


ministro Vito Lattanzio, che . 
: gli fece da padrino alla Cresi- 
. ma. Sempre secondo queste 
fonti, subito all'inizio delTin- 
; chiesta, sarebbe filtrata la no¬ 
tìzia che Quatraro avesse so- - 
stenuto davanti agli inquiren- - 
; ti di aver girato due miliardi ): 
di lire . (presumibilmente - 
• l'ammontare delle tangenti) 
alla Democrazia Cristiana lo- : 
cale, magari per ultenon ira- 
■; sferimenti in Italia. Nell’occa¬ 
sione. la direzione piwincia- 
le democristiana di Bruxelles - 
aveva seccamente smentito f 
' l'indiscrezione con uncomu- ; 
nicato ufficiale. Ad ogni, 
’ buon conto l'attuale segreta- , 
rio cittadino della Oc Mano . 
Mereu, interpellato telefoni- .- 
; camente,- sostiene . di non j 
aver mai sentito parlare di ’ 
questa vicenda di tangenti. 
Per la Commissione Cee inol¬ 
tre l’inchiesta è chiusa, es¬ 
sendo morto l'inquisito. 


Quando c^è 
la salute 
c'è... 
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Il 14 il caso in Giunta, relatore Pellegrino 
Il senatore a vita ricorda i falsi pubblicati 
da Guareschi: «Temevano tornasse in pista 
Con me stiano tranquilli, ho 74 anni suonati» 


Andireotti: «Un brutto tiro 




cornea 


Il 14 aprile - prima del referendum - la Giunta per le 
autorizzazioni a procedere del Senato discuterà il «ca¬ 
so Andreotti». Lo ha deciso ieri rufficio di presidenza 
della Giunta. Relatore sarà il presidente Giovanni Pel¬ 
legrino, parlamentare del Pds. Un articolo e un'intervi¬ 
sta del senatore a vita, che parla di «clima tod^ido», fa 
intendere che qualcuno manovra i pentiti di mafia e 
difende Salvo Lima. Macon una novità. 


QIUSIPPIF. MINNIUA 
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tM ROMA. Si presenterà da¬ 
vanti alla Giunta del Senato 
per difendersi dall'accusa di 
concorso in associazione ma- 
fiosa? ChiederS egli stesso che 
ai magistrati di Palermo venga 
concessa -l’autorizzazione a 
. procedere nei suoi confronti? 
Gli interrogativi su ciò che farà 
il senatore a vita Quiio An¬ 
dreotti restano, per ora, senza 
.risposta. 

; La Giunta di Palazzo Mada- 
rha - presieduta dal senatore 
del Pds Giovanni Pellegrino - e 
stata convocata per martedì 14 
Caprile alle ore 16. £ Sant'Ab- 
bondio. Sarà lo stesso presi¬ 
dente a far da relatore alla 
Giunta. Si sa che i 23 senatori 
che ne fanno parte sarebbero 
' già pronti - per quella data - 
ad ascoltare Andreotti. La data 


: è stata proposta da Pellegrino 
ed è passala aU'unanimità. Lo 
' stesso presidente ha fatto sa- 
pere che alcuni membri della 
t Giunta avrebbero voluto una 
'•$' data più ravvicinata, ma «per 
esaminare tutte le carte - ha 
detto ai giornalisti - mi occorre 
^ ; almeno una settimana». Infatti, 
> oltre alle 246 cartelle della ri- 
' chiesta . di autorizzazione a 
: procedere. Pellegrino e gli altri 
senatori dovraruio leggere i 
■ I docurhenb coperti dal segreto 
istruttorio che accompamano 
la richiesta dei giudici di Paler- 
mo; una voluminosa cassa di 
^ carte. «Dovremo lare in fretta 
? nel rispetto delle regole», ha 
concluso Pellegrino. 

L'esame tempestivo del dos- 
ì:sier Andreotti è stato chiesto 
^ dal Pds: «Ci batteremo contro 


; ogni intento dilatorio - ha af- 
; fermalo Antonio Franchi, ca- : 
pograppo in Giunta - perchè ’f r 
esso avrebbe soltanto lo scopo 
di gettare ulteriore discredito . 

; sulle istituzioni». «È urgente 
. l’acceitamento della . verità», ~ 
' ha sostenuto il senatore de Sa¬ 
verio D'Amelio. D’Amelio non -y 
è membro della Giunta, ma la ' 
sua dichiarazione l'ha resa da- } 
vanti all'aula della Giunta. Era - 
li perché dovevano essere di- 
scusse due autorizzazioni a ' 
pnxedere a suo carico per ^ 
abuso d'ufficio (gestione dei : 
fondi post terremoto, in Basili- 
cala). E, in effetti, la Giunta ha 
concesso il luogo a procedere l 
' ai magistrati di Matera. ' 

Mentre I senatori che si oc- 
cupano dell'immunità parla- 
:r mentare erano riunIU, Giulio * 
' Andreotti invadeva le telescrf. 
venti delle agenzie con il suo 
settimanale «Bloc notes» sul- ’ 
r«Europeo» e con un'intervista ; ■ 
alla .«Discussione», periodico 
' della De. Andreotti toma a par¬ 
lare di Salvo Lima e, nella per- ' 
Tino ovvia difesa del suo ami- r 
co. vi è un accenno di novità: - 
«Ho sempre detto che in tanti - 
«anni non ho avuto mai notizia 
di un addebito alla persona... ■■ 
Se emergesse il-contrarìo ne ' 
-prenderei lealmente atto con ^ 


rammarico». È la prima volta 
che Andreotti ammette l’even- . 
tualità che qualche ombra giu¬ 
diziaria possa aver coperto la : 
figura di Salvo Lima. 

Nello stesso . articolo per >! 
«L'Europeo», il senatore a vita .{ 
scrive: .«Nessuno potrà mai ,r. 
mettermi in imbarazzo...Non è 
il discredito personale che 
conta - che alla fine non potrà - 
che essere cancellato - ma il !.. 
danno immediato all'immagi- 
ne dell'Italia, per quel molo " 
anche esterno che io ho avuto 
a lungo e in molle mansioni: 
governative e politiche». Sem- ' 
bra voler dire Andreotti: colpi-. : 
re me equivale a colpire lo Sta- '. 
to italiano. E conclude: «Non 
mi spaventano I cambiamenti, < 
anche . radicali purché non 
mettano a rischio le regole de- y. 
mociatiche della Cc^tuzio- 'v 
ne... Le posizioni individuali di '' 
ciascuno di noi sono di scarso 
rilievo. Ma c'é nell'ana qualco- 
sa di più conflittuale e non puO. 
più essere sottovalutalo». ,. : ' 

: Sul clima politico che sire-.- 
spira in questi giorni, Andreotti 
toma nell'intervista alla «Di- .r. 
scusslone». «C'é in giro un'aria .' 
torbida che mi preoccupa. Se J 
qualcuno - afferma il senatore . - 
a vita - teme che io voglia rie- ' 
mergere stia pure tranquillo. 


Ho settantaquattro anni suo¬ 
nati. In questi giorni npenso al 
bmtto uro giocato a De Gaspe- ; 
n con le false lettere pubblica- 
te da Guareschi. Si temeva da 
qualcuno che, dopo la sconFil- '' 
ta del 19S3, potesse tomaie in 
pista, magari per candidarsi : 
ne! 19SS al Quirinale». Non é . 
l'unico messaggio inquietante < 
seminato nell'intervista al setti¬ 
manale democristiano. Dopo - 
aver adombrato l’ipotesi di 
una faida di notabili democri¬ 
stiani, Andreotti parla dei pen- : 
liti affacciando l’ipotesi che : 
qualcuno (chi? qualche capo ■' 
o ex capo dei servizi segreU?) 
limanovri. 

Ecco il passo deU'intervisla: i 
«Ho letto li voluminoso fasci-. 
colo (si riferisce alla richiesi ^ 
di autorizzazione a procedere : 
- n.d.r.) ed ho la conferma ! 
dell'assoluta falsità dell'assun- ' 
to centrale, cioè che io avrei ' 
agito presso la Cassazione per i 
favorire le posizioni giudiziarie ì 
dei condannati di mafia. Si : 
tratta di un ritornello che i pen- ' 
liti ripetono, non so se per ■ 
averlo sentito veramente dai ; 
loro comi^ni di cosca o per : 
più recenti suggerimenti». Su- ì 
bito dopo, Andreotti respinge 
l'accusa: «Non solo è falso, ma ; 
é in totale contrasto con tutta : 
l'azione dei miei governi»... ; 



Le reazioni in Germania 

Dopo la difesa del «muro» 
di «Guilio» i tedeschi 
non si sono più fidati 

DAL NOSTRO CORRISPOND ENTE 

PAOLO SOLDINI 




Negata^ rautorizzazione per il deputato de indagato per lo scandalo di Manfi^onial 

aver pii^i 


« 


È reo confesso di aver preso una maize^, ma Oc, 
Psi e Psdi^anno quadrato e negano in giunta l'auto¬ 
rizzazione a procedere e aH'arresto nei confronti del '! 
deputato andreottiano Cosimo Di Giuseppe. È lo : 
scandalo (in cui è coinvolto anche l’ex ministro Po- ; 
micino) dei nastri trasportatori del porto di Manfre¬ 
donia: tangente di 4 miliardi. Indignata reazione dei - 
commissari di Pds, Rifondazione, Verdi, Pr e Lega. : 

; QIOROIOPIUSCAPOLAIIA .. ..V 


; Hi ROMA Lo scandalo ha da¬ 
to il via alla Tangentopoli meri¬ 
dionale: si tratta deH'appallo 
(truccato) per i nastri traspor¬ 
tatori del porto di Manfredo- 
!:nia. un affare da 160 miliardi. 
' In cambio dell'assegnazione 
del primo lotto dei lavori (un 
. primo affare da 79 miliardi). 
: l'impresa DB e la consociata di 
' fatto EmiL gruppo Acqua, s'im¬ 
pegnarono a versare, ed in ef- 
: fetti r>agarono, una tangente di 
quattro miliardi, pari al 5%. La 
divisione di questo 5%? Ottavio 
Pisante, l’alto j dirigente del 


; greppo Acqua che con le sue 
confessioni ha mandato in ga- 
p iera diecine di dirigenti pugiie- 
: " si delia De, del Psi e del Psdi, é 
, ' stato esplicito: il due ai demo- 
cristiani, l’uno e mezzo ai so- 
-'^yciaiisti (che si azzannarono: 

alla line si decise di spartire la : 
P. mazzetta tra centro e perife- 
' ria), lo 0,5 al Psdi, l'uno al pre- 
' sidente dell'area di sviluppo 
foggiano, cioè dell’ente bene- 
iy: ficiario della nuova infiastret- 
K'tura. 

. Mandati di cattura a pioggia, 
y come si è detto, più avvisi di 


garanzia al deputato andreot- 
tiano Cosimo Di Giuseppe (al¬ 
l’epoca assessore regionale ai 
, lavori pubblici), all'ex ministro 
Paolo Cirino ramiclno, all'ex 
presidente del -Psdi Antonio 
Cariglia. L’avviso per Di Giu¬ 
seppe é stato il primo ad esse¬ 
re trasformato dalla procura 
della Repubblica foggiana in 
richiesta di autorizzazione non 
solo ad inquisire il deputato de 
. ma anche ad arrestarlo, il rea- 
' to contestato: - concussione 
pluriaggravata anche «per l'ec¬ 
cezionale rilevanza degli im¬ 
porti pretesi e versati». Già, per¬ 
ché sulla base degli elementi 
acquisiti, i giudici ritengono 
che a Di Giuseppe sia finita per 
intero la mazzetta destinata al¬ 
la De: un miliardi e sei-sette- 
cento milioni. ■ - v 
Come si è difeso ieri Di Giu¬ 
seppe (e come lo hanno dife¬ 
so I commissari suoi amici) 
davanti alla giunta per le auto- 
. rizzazioni a procedere che do¬ 
veva decidere sul suo caso? 
Ammettendo si di aver preso 
soldi («e maledico il giorno in 


cui mi sono fatto tentare»), ma 
' riducendone l'entità a I20-f50 ’■ 
milioni, e soprattutto negando 
' che si sia trattato di concussio- ! 
ne: «Ho sbagliato a non denun- x 
dare quei contributi che erano ' 

: in realtà un Tinanziamento alla 
mia campagna elettorale», - . -iv 
' Era quel che i commissari ! 
i; Dc-fti-fedi presenti si aspetta- y 
■' vano dicesse. «Allora non si 1 
' puO date( l'autorizzazione a • 
; procedere per un reato cosi ■ 

. grave come la concussione. 
tult’ai più bisogna configurare 
; l'ipotesi ' di illecito finaiuia- ; 

. mento», hanno detto. Replica p 
■ del relatore, Giovanni Correnti P 
' (Pds): «Questo lasciatelo dire p 
. al magistrato. Noi diamo f'au- 
- torizzaziòne a procedere, perii r.'. 
testo decida il giùdice natura- V 
le». Si è andati al murocontro- 
' muro; sette contro sette e. a '. 

;. parità di voti, •iregolamento . 
p vuole che la proposta di dir «si» ; 

; ai giudici si consideri respinta. 

: E airaula quindi verrà richiesto ' 
di fare ancora quadrato intor- ' - 
no a Di Giuseppe. Il perché sta v 
.' forse in uno sfogo (acquisito p 


dai giudici) dello stesso Di 
Giuseppe al segretario ammi¬ 
nistrativo della De pugliese: «lo 
ho preso solo l'osso, e gli ollri 
la polpa, la carne». Ecco, fa¬ 
cendo muro in difesa dell’ex 
assessore, già si prepara forse 
un muro aiKota più alto a dife¬ 
sa dì chi-è facile intuirlo - si è 
preso «lacarne». • 

La reazione dei commissari 
dell'opposizione è indignatis- 
sima. Cotrend naturalmente 
ha subito rifiutato di essere re¬ 
latóre per l'aula di una propo¬ 
sta opposto a quella che aveva 
' motivato in giunta: «Sì tratta di- 
' un reo conteso - è stato il suo 
. asciutto commento -. Il "rro" è 
inaudito». Il verde'Mauro Pais- 
san vi vede «una gravissima 
reazione alla magistratura». E 
Severino Galante (Rifondazio- 
ne): «Attenzione, cosi si toma 
a quello che la giunta é stata in 
tempi passati: uno strumento 
di impunità politica contro cui 
avrebbero ragione dì manife¬ 
starsi il discredilo e la condan¬ 
na dell'opinione pubblica». ; -. 


^ Il senatore a vita Giulio Andreotti’ 

■■ • 

;^.».<'.SW4».'.S'>.’.V.4s»>.Vr';».»«»<S<«».»r».V/.VAV«*.'.»iA‘ 

Mi 


M BERLINO. Cui/;o Andreotti. 
Fino alla Tine, fino a sabato 
scorso, gliel'hanno storpiato, il 
nome. Come hanno fatto, mol¬ 
ti giornali e qualche agenzia, 
per anni e anni. Come se Giu¬ 
lio, con la «i» e la «u» al posto 
giusto, fosse troppo difficile 
per i tedeschi. Un lapsus? 
Un'inconscia, freudiana volon¬ 
tà dì punire il personaggio an¬ 
tipatico? Chissà. Certo che Cui- 
Ho mollo popolare, da queste 
parti, non é mai stato. Soprat¬ 
tutto dal 13 settembre del 
1984, qu^lndo durante una fe¬ 
sta deir«Unità» (!), in un dibat¬ 
tito con il comunista (II) Bufa- 
lini, l'uomo se ne usci con 
quella . famosa . frasetta sul 
•pangermanesimo» che nella 
pan-Cermanìa post-unìfìcata 
di oggi sono in molti a non 
aver ancora digerito; «Il pan¬ 
germanesimo è qualcosa che 
dev'essere superalo. Ci sono 
due stati tedeschi e due stati te¬ 
deschi debbono rimanere». ... 

In fondo, Andreotti non ave¬ 
va detto molto di più di quanto 
(allora) diceva anche qualche 
esponente politico tedesco e, 
soprattutto, di quanto molti, 
senza dirlo, peasavano. Ma 
che il ministro degli Esteri d'un 
paese amico e alleato si per¬ 
mettesse slmili libertà non 
rientrava nelle tegole del gio¬ 
co. Special,'! lente se il ministro 
in questione aveva fama di 
buone frequentazioni alla Ca¬ 
sa Biarrca... Le rimostranze 
pubbliche furono abbastanza 
pesanti, quelle riservate lo fu¬ 
rono sicuramente atveora di 
più. Da qualche parte dev'es¬ 
sere ancora a verbale (am¬ 
messo che esistano simili ver¬ 
bali) una mozione ufficiale 
della Cdu tedesca, forse con la 
firma del cancelliere in perso¬ 
na, per la destituzione del re- 
proto dalla carica di presiden¬ 
te dell’unione intosiazionale 
interparlamentare. Qualche 
. temixr dopo, un librìccino del- 
l'ufficio-stampa della cancelle¬ 
ria, dedicato ai problemi d im¬ 
magine della Repubblica fede¬ 
rale all'estero, citava Cuilio co- 
■ me una delle due più clamoro¬ 
se manifestazioni di un arieg¬ 


giamento preconcetto degli 
italiani verso la Germania. L'al¬ 
tro esempio era Sandro Pertitù, 

’ con il suo giubilo per l’Italia 
; che aveva schiacciato «i pan- 

■ zer tedeschi» ai mondiali di ; 
calcio deir82 (ma lui è sociali- : 
sta, facevano giustamente no- 

- tare gli autori del libretto, e ha 

■ fattola Resistenza...), i ■ 

C'è però un Palazzo della 
politica di Bonn dove Andreot- 
ti è stato visto con altri occhi. 

. Molti ricordano i tempi in cui si 
' parlava di un'intesa particola- 
' re tra l'allora ministro d^li :■ 

■ Esteri italiano e Hans-Dìetrich ' 

' Genscher, di un «tandem» sul : 

> quale i due pedalavano assie- • 

me. si trattasse del complicato !, 
r negoziato per l'adesione alia 

■ ' Cee di Sp^na e Portogallo, « 
' dei progetti di Unione europea : 

‘ o dell’atteggiamento che l'Oc- 

; . cidente doveva assumere ver- 
; : so Gotbaciov ai suoi primi pas¬ 
si. Stima sincera, o atte^ia- 
mento ispirato alia necessità di ; 

- tener buoni contatti con Ro- 
' ma, e magari anche a un certo ' 
interesse del ro'mistero degli ' 

' Esteri a profilare i propri rap¬ 
porti con l'Italia contro la can- 
: celleria piuttosto propensa a 
' monot>olizzare quelli con la 
■; Fraixtia? Bisognerebbe chic- . 
r delio a GeriKher. Il quale, 

' ' d’altronde, è riuscito ad avere '' 

■ un buon rapporto dì collabo- ' 
p razione e di stima - cosi dice- ■ 

' va, almeno - anche con Gian- ‘ 

ni De Michelis. - 
L'ultima stagione pubblica : 
di Andreotti, comunque, deve ' : 
? aver cancellato anche quel po' 

■ di positivo che poteva esser ri- ■ 
masto al ministero degli Esteri. ? 
L'Andieotti-VII, per l'opinione ' 
della Germania (non solo del¬ 
la Germania, ovviamente, ma : 
qui a queste cose si bada più ; 
che altrove) è il governo che ; 

. ha affogato decisamente l'Ita-, 
lìa, e quindi un pezzo di Euro- 
' pa, nell’oceano . del debito i:; 
; pubblico. Ora che l’imma^ne v 
•' del polìtico più «italiano» si so- 
vrapponc all immagine del . 

. problema agli occhi dei tede- > 

' schi più «Italiano», la mafia, i . 
conti tornano; aveva ragione 
KohI a non fidarsi. - - 
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L’INTlERViSTA 






li 


Il presidente psdi non condivide le dimissM ; ^ 

«Un rassemblement della sinistra? Sì, ma cominciamo a unire i tre partiti dell’Intemazion^e» 



Lunedi il Psdi decide sulle dimissioni di Vizzini. 
; Quelle annunciate dopo aver constatato che le cas¬ 
se del partito sono al verde. Tanta parte del Psdi gli 
chiede di ripensarci. Cariglia non sembra, però, 
condividere la scelta di Vizzini. li segretario si è di¬ 
messo sollecitando la formazione di un «rassemble- 
; mento? «Da anni, è la linea del Psdi», dice. E fa capire 
. che per sostenerla non servono certo le dimissioni. - - 


STBFANO BOCCONin 




ps? ■ 
W' 


■IROMA L'iter é avviato. No- ' 
' nostante gli appelli a Vizzini 
perchè ci ripensi. Il presidente 
del Psdi, Cariglia, non appena - 
ricevuta la lettera del se^ta- ; 
rio (quella in cui aimunciava *. 
l’intenzione di lasciare l'incaii- ' 

, co vista la drammatica situa- 
zione finanziaria del p^to) ?:■ 
ha convocato il Consiglio Na- £ ' 
zionale. L'appuntamento è per ’ 
l’inizio della prossima settima- >.!■ 
na. Fino ad allora, Vizzini non ' ; 
sembra intenzionato a dire al- v 
tro. Ad affliungere nulla alla ; 
lettera dell'altro giorno. Quella v 
' «inviata al partito» perdite che 
il Psdi è ormai al verde e che in P; 
questa situazione non è più 
possibile andare avanti. Detto 
questo, il segretano (meglio: . 
l'ex) aggiunge alcune nflessio- ’ 
ni politiche. Sulla crisi del 


•suo» e degli altri partiti; che lo 
portano a considerare neces¬ 
sario. da subito, creare una 
sorta di «rassemblement» a si¬ 
nistra. Ed è questa la parte del- ' 
la lettera che fa più discutere. Il 
resto del messaggio, quello : 
sulla denuncia-constatazione 
delle difficoltà economiche, 
sembra interessare meno. 
Tanto che Antonio Cariglia, 
presidente del < Psdi, liquida 
l'argomento con poche paro¬ 
le. 

■Nelle casse del Psdi ci sono 
pochi soldi? Non lo scopriamo 
oggi. Ed è esattamente la stes¬ 
sa situazione che ho trovato io, 
quando fui nominato segreta- 
no. Ed è esattamente la stessa 
situazione di tutti gli altri parti¬ 
ti...». 

Quindi, U motivo addotto da 



Antonio Cariglia 


Vizzini IMO è falBciente a 
ginstlficare le dlmlsaionl? 

Questo lo deduce lei. Io ho 
detto soltanto che la situazio¬ 
ne finanziaria del Psdi era no¬ 
ta. Non più tardi di tre giorni fa, 
abbiamo approvalo il bilancio. 
Certo, le difficoltà sono enor¬ 
mi. A conferma - mi consenta 
- che avevo ragione io. quan¬ 


do sostenevo che la legge sul ' 
finanziamento ai partiti è insuf¬ 
ficiente. Basta leggersi i bilan- 
. ci: il sostegno dello Stato rap¬ 
presenta solo una piccola par¬ 
te delle entrate, dei debili dei 
partili. Quando varammo la ■. 
legge, pensammo a delle san- - 
zion! durissime per chi la viola¬ 
va, Ma pensavamo anche che 
quel finanziamento fosse ade¬ 
guato. Invece, è insufficiente. 

Un po’tatto 11 partito, Ieri liii 

chiesto a VIzzlBl di ripenaat» 

:d. La senzatloiie, perù, è 
. chelIPsdliioncoaKlMdaar- 
' latto la propoda «politica» , 
- v della lettera. Qudia ani rat- ; 
' aeraUement.. . , 

Guardi che l’espressione «ras- 
. semblement», nel vocatolano :. 
politico, l'ho introdotta io. La : 
proposta di unire le forze del- 
l'Intemazionale socialista da 
anni è il nostro programma. E ' 
. ancora: è stalo il Psdi a battersi r 
per l'ingresso del Pds nell'fn- 
temazionale. Pure questo, non : 
daoggi... - ; 

Ma Vizzini dice che l’allean- : 
. za non dovrebbe eiaere rt- 
' allctta solo al portiU, ma al- 
' ' largata alla todetàdvlle. 

Non mi sembrano affauo in ' 
contraddizione le due cose. 

: Ma, in politica, tanto, più da¬ 


vanti ad una .situazione dram¬ 
matica come questa, bisogna 
guardate al concreto; comin¬ 
ciano da quello che c'è, urna-. 
mo la sinistra dell'Intemazio¬ 
nale. . . -r'- 

Vizzini, pare di capire, pro- 
. pone perù propriqlotdogll- - 
mento del PidL È d’accoiv 
do? - 

Se dica questo o meno, chie- - 
detelo a lui. É ovvio, però, che . 
bisognerà reinventarsi i partiti, ' 
camoiarfi. Ma intanto è una 
cosa che non può fare il Psdi - 
dasolo. 

Quindi non condivide nnila 
della «lettera al partilo»? . 

Sulla nfoima della politica, il 
tema pnncipale della lettera, . 
cose da due ce ne sarebbero : 
! tante. La più importante: sia- ' 
mo tutti d'accordo con un si¬ 
stema maggionlano. Ma intan- ' 
lo, a sinistra, non c'è alcun se- ; 
gnale che ci dica che siamo 
pronti. Non c'è alcun gesto che . 
in qualche modo anticipi l'al¬ 
leanza. a CUI li nuovo sistema 
elettorale ci spinge. . y 
. Dice, in sostanza, che i temi 
r da sollevare dovevano esse- 
realtrf? 

Dico solo che non è questo il ' 
momento per lasciare. ■ • 




PARTENZE 



-DESTINAZIONE 

GIORNI 

PARTENZA 

ARRIVO 

VOLO 

COMPAGNIA 

..Boti - 

.123456. 

12.40 

14.20 

EN090 

Air Dolomiti ■ 

V Cagliari ' 

Cafanla - !, 

1234567* 

■ 13.30 

14.45: . 

IG3388 

Meridiana 

1234567'' 

: 14.15 

15.50 - 

IG3491 

Meridiana 

'MilanoUnale : 

123456 ' : 

07.00 

08.00 i 

RD601 

Avlono'/a 

Milano LInate , 

1234567 

17.55 

18.55 

RD603 

Avionova 

' Nopoll ; 

1234567 

07.20 

08.40 ■ . 

BM180 

ATI 

'Napoli' 

: 1234567 • • 

■ - 18.15 r 

19.35 : . 

BM182 

ATI 

.Palermo ' 

- 1234567 ' 

■ ; 18.45 " 

20.10' 

IG3483 

Meridiana 

; Roma Rumldno '- / 

;; 1234567 ■ 

15.10 : 

16.15* 

BM1343 

ATI 

, Barcellona , . > 

' 3 5 7* 

. • 09.45 

12.25 : 

IG3232 

Meridiana 

Barcellona ; : 

■ 14 6' 

10.40 

12.25 : 

IG3651 

Meridiana 

Bruxelles - 

• 123456 ' 

07.15 

09.10 ; 

SN828 

Sabena 

Bruxelles ' : v v 

1234567 - 

, , •11.55 .: : 

13.50 - , 

.„-SN822 

Sabena . 

■ Francoforte ; 

1 345 7 

16.35 

18.15 

IG3933 

Meridiana 

; Londra Gatwick , - 

- 1234567■' : 

08.00 

' 09.15 ~ 

■ IG3531 

Meridiana : . 

Londra Sfonsted ; - 

■123456 : 

- 14.35 " 

16.00 : 

UK925 : 

AIrUK . 

Londra Stansted '' 

7 

16.20 

17.45 : 

UK927, 

AIrUK ' 

; Lugano - ' 'v-:-- 

123456 

09.50 

. 10.50; 

. LX671 ; , 

. Crossolr . .• 

Lugano ìr ■ : ■ - 

12345 7 . 

; 18.25 : 

19.25 

, . LX675 

Crossair - , 

' Monaco y. ; ! : > 

1 345 7. 

10.50 ; ; 

12.30 " 

IG3923 

Meridiana 

. Monaco i , : 

1234567 

; 12.25 ' : 

13.55 

LH5371 : 

. Lufthansa 

'Monaco' 

1234567' 

■ 16.25 

' 17.55* 

LH5369 

Lufthansa ' 

: Nizza /'.. • V- '■ 

. t-y 

. 11.10:. 

13.20 * • 

FU132 • 

Alr.Uttoral ■ 

; Nizza r;.. - . ^. 

34 

14.10 . .. 

16.05 ; 

, FU 132 - 

AlrUttoral 

' Nizza /y,-... 

.'■.■.;2 . ■ ■ 

15.05’ 

16.20, 

FU512 ■ 

Air Utforal 

Nizza'-* 

", 7 

17.40 . : 

18.55 

. FU512 • 

Air Uttoral i' 

! Parlai C. de Gaulle, 

123456 . 

: * 08.20 , 

10.10 : 

IG3381 

Meridiana * 

Parigi C. de Gaulle - 

12345 7 , 

17.25 ; : 

19.15 

: IG3387 

Meridiana ; 

'.l . ."f 


ARRIVI 



PROVENIENZA 

GIORNI 

PARTENZA 

ARRIVO 

VOLO 

COMPAGNIA 

•s Bari • : v ■ : ' 

123456 

. 14.50 

' 16.30 

EN091 

Air Dolomiti 

Cagliari ■ : - 

. 1234567 

15.25 , - 

•16,40 • 

' IG3387- 

Meridiana 

Catania 

1234567 

16.30 ' 

- 18.05* 

IG3492 

, Meridiana ... 

Milono Unate 

1234567 ; V 

13.40 

14.40 - 

.RD602 

Avianova ■ ' 

Milano Unote 

12345 7 ' 

20.55 

21.55- 

RD600 

Avionova ' 

Napoli 

1234567 

09.10 

: 10.30' 

BM181 

ATI 

Napoli 

1234567 

20.10 

21.30 

BM183 

ATI 

. Palermo ■ 

Roma Fiumicino 



m- 

IG3484 

BM1342 

Meridiana . 
ATI 

Barcellona 

14 6 * 

13.10 

14.55 

IG3652;. 

. Meridiana: 

Barcellona . 

3 5 7 

13.10 

15.50 

IG3231 

MerlcUarKi 

r Bruxelles . 

1234567 

09.25 

11.20 

SN821 

Sabena 

Bruxelles' : 

: 12345 7 . 

18.50 

, 20.45:,. 

SN827 

Sabena 

Francoforte 

1 345 7 . : 

18.55 

20.35 ■ 

IG3934 

Meridiana ■ 

LondraGotwick ,. 

1234567 

09.55 

13.10 ■ 

IG3532 

Meridiana 

Londra Stansted : : 

123456 . 

10.30 

14.00 • 

UK924 . 

AIrUK 

Londra Stansted ■ 

■ 7 

12.15 

15.45 

. UK926 

AIrUK - 

Lugano.-.-, . 

123456 

08.25 

09.25 

LX670 

Crossair 

Lugano 

12345 7 . 

' 17.05 

18.05 

. 1X674 

Crossair 

Monaco . 

1234567 

10.25 

11.55, 

LH5370 

Lufthansa 

Monaco 

1 345 7 

13.10 : 

14.50 ; 

IG3924 

Meridiana 

- Monaco , . 

1234567 

14.25 

-15.55 

LH5368 ■ 

Lufthansa 

. Nizza :. 

6."':" 

09.40 

10.50 : 

FU 132 

Air Uttoral 

Nizza ‘ 

34..''-- 

12.40 

13.50 

FU 132 

Air Uttoral 

Nizza; 

2 

12.45: 

14.40 ■ 

.FU512 , 

Air Uttoral * 

Nizza ■ 

• 7 

. 15.20 

17. 15 

: FU512 

AlrUttoral 

Parlai C. de Gaulle 

123456 

10.50 

12.40 

.IG3388 

Meridiana 

Parigi C. de Gaulle -. 

; 12345 7 '. 

19.55. 

21.45: 

IG3384 

Meridiana 
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La Direzione de chiede ai magistrati processi rapidi 
si scaglia contro le «dilatazioni capziose» delle inchieste 
MartinazzoH Hquidatorio con l’addio di ^ 
chiede ai suoi di rinserrare le fila e di nion disertare 



«Non d processerete in 

Lo Seudocrodato nel bunker landa m al^ 


Lo strappo di Segni brucia, ma la De si difende so¬ 
prattutto «dal sospetto infamante» di collusione con 
mafia e camorra. Con un documento, scritto da 
Martinazzoli, si chiedono ai giudici processi rapidi, ' 
mettendo in guardia «da dilateizioni capziose di al¬ 
cune indagini giudiziarie». Appello al partito. In ot- ; 
tobre il congresso costituente. La lettera di Rosy Bin- 
dì. Giovedì il presidente dei senatori; De Rosa? . 


ROSANNA LAMPUONANI 


■ in discussione l'intera storia 
. del partito. Questo non £ con- 
^ sentito a nessuno, nemmeno a . 
Mario Segni, mai nominato nel. 
documento vergato di pugno 
: ' dal segretario, al termine della 
{ riunione della nuova diiezio- 


NN ROMA. «La Oc non si fard 
processate sulla base di un 
teorema». Come ai tempi di 
Moro c deH'affare Lokheed, lo 
scudocrociato di Martinazzoli 
serra le fila di fronte alle in¬ 
chieste'della magistratura che 
colpiscono i vertici e i leader ; ne. •->. 

storici e avverte, senza il rico- All’ordine del giorno c'era 
noscimento di rito all'Impegno '{l'approvazione del : bilancio 
della magistratura: «La dilata- {{consuntivo, ma in realtA si è 
zione capziosa di alcune ini-parlato d'altro: della tempesta 
ziative giudiziarie, la pretesa di f ' giudiziaria, di quella politica e 
' elevate a verdetto le asserzioni della possibile crisi di governo 
di pentiti di mafia e camorra. {' e della tempesta interna pro- 
l'insinuazione del sospetto co- -, dotta dalle dimissioni di Segni, 
me tegola di legalità costituì- > Per la verità del leader referen- 
scono una deriva rovinosa ; darlo non si è discusso molto, 
che. se non contrastata, IravoI- ; la vicenda è stata liquidità in 
gerà non tanto noi quanto le poche battute da Martinazzoli, 
stesse istituzioni'tepubblieane, ' che si £ detto stanco di fare 
. negate nella loro storia, nel lo- ' «l'esegeta» di ciO che dice Se¬ 
ra valore, nella loro autentici¬ 
tà». ■ ■ 7'- : .A’: 



ta £ altra cosa dalle accuse che in questi mesi, di tessere un le- 
arrivano dai giudici del Sud, di { game tra la nostra storia da sal- 
Reggio Calabria, Napoli c Pa- { vate e il futuro da inventare». Il 
termo, dicono i dirigenti scu- {{ gesto di discontinuità che ave- 
docrociati. Èli che viene imba-v va sollecitato £ questo: la se- 
stito un vero e proprio teorema gretaria del Veneto chiede un 
che piazza del Gesù respinge congresso straordinario, -i E 
anche in nome della salva- questo dovrebbe tenersi in au- 
guardia delle istituzioni demo- tunno, forse a ottobre. La dire- 


Mino Martinazzoli 


Rosy BindI 


{.j re che se ci fosse il crollo del si- 
:. sterna c quindi il diluvio non ci 
{ sarebbe nessuna arca che si 
salva», na aggiunto il segreta- 
, ' rio. In questo momento la dia- 
spora pattista £ al secondo po- 
- sto nelle preoccupazioni della 
direzione. «Segni - ne £ con- 
{ vinto Guido Bo^to - 


se li porta dietro. Per ora, que¬ 
sta vicenda può aspettare, ver¬ 
rà affrontata in un secondo 
{momento. 

Ciò che preme in questo 


: ' Processate gli uomini, i sin¬ 
goli, chiede la Oc. ma alla svei- . 
ta. E soprattutto senza mettere ' 


__ ha la ca¬ 
gni. «Questi sembra che abbia : pacità di criticare, non di at-, 
invertito il senso di una famosa C: trarre. La sua abilità £ stata 
frase di Luigi XIV: dopo di me'll 'i quella di essere alternativo alla 
diluvio. È come se dicesse pn- nomenclatura». Irasomma sot- 
ma di me il diluvio, senza capi- trac consensi alla Oc, ma non 


viene respinto «il sospetto infa¬ 
mante»: «Vale a dire che i no¬ 
stri consensi sono il frutto di 
collusioni con malia e camor¬ 
ra». spiega Enzo Binetti. re¬ 
momento a piazza del Gesù è {' sponsabile delle questioni giu- .. 

come fare uscire la De a testa diziaric. Questo e troppo per, . fino a qualche tempio fa è stato 
I-.: un partito che nel documento v il partito egemone. Del testo lo 

'' elenca i suoi morti; Moro, Ba- ■ ha detto senza giri di frasi Rosy _ 

chelel, Mattarella, Ruffini, pier { Bindi che ha scritto una lettera ! ranno 


cratiche. E per «resistere al ten¬ 
tativo inammissibile di annien- ; 
tare l'onore e il valore della ' 
De» la direzione chiede ai de di ;; 
rinserrare le fila, di non diserta- { 
re. Ma non a tutti, non a quelli. 
«in fuga», precisa lo stesso Mar- ' 
tinazzoli. ■ , , 

Cosi, la questione Segni più , 
che evitata è stata in realtà 
esorcizzata. I commenti di ieri 
si sono incentrati sull'amarez¬ 
za Pier l'abbandono (il diretti¬ 
vo dei deputati), per l'intem¬ 
pestività della decisione (Casi¬ 
ni. Golia, Elia e Marini), sul 
turbamento che ha provocato 
nel : partito (Bianchi), sulla 
- mancanza di coraggio (Porla- 
{ ni). In realtà, al di là delle pa- 
{role, il disorientamento £ pro- 
fondo e diffuso, come si t>erce- 
{ piva con chiarezza ieri a Mon- 
tecitorio. Tanto più dove la De 


alta dalla vicenda giudiziaria, 
L come fare a recuperare con¬ 
-sensi in vista della prova eletto- 
' rale estiva. Per questo il tono 
. scelto pier il documento è qucl- 
- lo dei grandi momenti: secco c 
' sdegnalo, come con sdegno 


{ sottolineare <he non si £ dissi- 

- pala una fedeltà intransigente {’ 

- alla regola democratica». La 
tangentopoli milanese o vene- ; ; 


Martinazzoli per segnalare 
che «l'abbandono di SÌégni ri¬ 
schia di spezzare un ulteriore 
filo che ha consentito a molli. 


zione ne ha parlato esplicita- 
{ mente, precisando che dovrà 
' trattarsi di un congresso costi- 
. tucnle del prartito democraticò 
; cristiano, da cui non si pensa 
di escludere Segni. Un con- 
grosso che non rimanga però 
: nei perimetri confessionali, ha 
- precisato Elia, ma che sia un 
momento reale pjer creare 
. qualcosa di nuovo. ■ : 

L’altro appuntamento della 
? giornata, il direttivo dei senato¬ 
ri, non ha partorito alcuna de- 
cisione; per la sostituzione di 
{ Antonio Gava alla rpesidenza 
-. del gruppo si £ ancora in alto 
{ mare, ma entro giovedì si do- 
vrebbe sciogliere il dubbio Ira i 
?. tre nomi in ballo: De Rosa, De 
Giuseppe e Mazzola. Ma £ il 
primo su cui si punta: studioso 
di Stuizo, figura simbolica in 
{questo momento. Magari cir- 
I': condato da una forte vicesc- 
{ greteria che sopperisca alla 
■ sua scarsa esperienza politica. 
Giovedì sera.invece, si rìuni- 
in s^ula comune i 


gruppi di Camera e Senato, 
una riunione peraltro sollecita¬ 
ta anche da Clemente Mastel¬ 
la. - ' 


I ' «Ho fatto qualcosa di diverso da una scissione, qualcosa di più e allo stesso tempo di meno...» 
Verso i.Popolari o Alleanza democratica? «Presto per dirlo, dopo il 20 aprile vareremo là grande’nave Fwsr uscire dalla crisi» ; , s ; 

Sègrd: «È iute un'epxxa e con essa la Dò» 


«Ho fatto qualcosa dl molto diverso da una scissio- 
ne. Ho preso atto che è finita un'epoca, e con essa ^ 
fa De. Ho voluto andarmene da solo. Dagli altri vor- 
rei risposte convinte». In quest'intervista Mario Segni 
dà appuntamento al 20 aprile: «Lanceremo la nostra 
iniziativa, la nave per portare gli italiani oltre la cri¬ 
si». E le accuse di Cossiga? «Sono molto stupito. Lui > 
ha mosso alla De critiche ben più pesanti. . . 


, FABIO INWINKL , 


■B ROMA. «L'articolo con il 
quale lei annuncia il suo si al 
referendum mi ha messo di 
buonumore, . stamattina». 
Comincia cosi, con una let¬ 
tera a Michele Serra, il day- 
after di,Mario ..Segni, ex. de-, 
mocristiano.' «Non ho di¬ 
menticato'- scrive al diretto¬ 
re di “Cuore” - il suo brillan¬ 
te contributo alla vittoria del 


tito che si stacca, magari per 
. entrare in un altro. No. lo 
prendo atto che £ . finita 
. un'epoca. E che, con essa, £ 
' finito un partito, la Demo¬ 
crazia cristiana. . 

-EadesaoT ■ 

-Adesso siamo in mare aper- 
:■ to, a creare qualcosa di nuo¬ 
vo. Sarà la ^ande nave-per 


9 giugno, e sono felice che ' -‘ trasportare gli italiani ai di là 
lei abbia deciso di combat- crisi. Quello che dissi 

tere anche questa battaglia ' alPalaeur, il lOottobre. 


accanto a noi. Grazie... di , 
cuore».. Incontri e telefonate 
a Largo del Nazareno, una . 
puntata a Montecitorio, poi. ' 
alle 14, all'awporto (nel ' 


', . Non al poteva lasciare già 
, prima questa Dc7{;- 
Porse si. Ma, indubbiamen¬ 
te. non si fioteva aspiettare 
oltre. Premeva anche un'esi¬ 



li leader referendario Mario Segni 


Il dossier , 
fabbricato 
da una spia 
argentina? 


M ROMA II falso dossier che 
accusava Segni di collusioni 
con la P2 è stalo fabbricato da 
un agente dei servizi segreti ar¬ 
gentini? Lo ha detto ien ii Tg3 
che in un servizio ha anche af¬ 
fermato che l'agente, il cui co¬ 
gnome £ Palozzi, era attivo ne¬ 
gli anni deila dittatura militare 
c che cercò ripetutamente di 
infiltrarsi tra i giornalisti italia¬ 
ni. Nell'ultima fase della ditta¬ 
tura Palozzi fondò anche, in¬ 
sieme a un altro personamio 
legato ai senózi, una rivistale 
esprimeva le posizioni deli'e- 
seicito contro quelle della ma¬ 
rina. Ma poi ci fu la rottura tra i 
due e Palozzi nell'82 andava in 
giro raccontando di essere 
braccalo. Per conto di chi, £ 
l'interrogativo del Tg3, Paoloz- 
zi ha fabbricato il dossier anti 
Segni? 


Willer Bordon 
lascia;- 
il ^ppo 
dei deputati pds 


■■ ROMA Willer Bordon, de¬ 
putato del Pds ed esponente di 
Alleanza democratica, lascia il 
grappo parlamentare della 
Quercia per il grappo misto, 
ma resta iscritto a! partito. Lo 
ha precisato lui stesso sottoli¬ 
neando che il suo gesto non 
ha nulla a che vedere con la 
decisione di Segni di lasciare 
la De. «Era un orientamento 
già preso al momento della 
mia elezione», ha spiegato ri¬ 
cordando che la lista «Lega de¬ 
mocratica» per la quale era sta¬ 
to eletto l'anno scorso a Trieste 
era espressione di varie com¬ 
ponenti: Pds. Rete, radicali, re¬ 
ferendari, una parte dei Verdi. 
«Il mio passaggio al grappo mi¬ 
sto era stato concordato anche 
con il Pds. ma non realizzato 
per motivi formali che ora so¬ 
no superati». ». 


Gianni Rivera: 

«I partiti-chiesa 
non hanno futuro» 


HB ROMA Gianni Rivcra non 
£ mai stalo iscritto alla De. ma 
con lo scudocrociato ha latto 
politica fino a lunedi. Fino a 
quando ha deciso di abbando- - 
nare il grappo della Camera 
per seguire Mario Segni nel- : 
l'avventura a tutto campo dei 
Popolari Pier la riforma. 7 - 

Onorevole, come d sente il 
giorno dopo lo strappo? 
Bene.come sempre. , 

Lascialo il gruppo de andrà 
in quello misto? 

Non so cosa succede in questi . 
casi, non ci avevo mai pensato 
prima, ma credo che sia cosi, 
andrò in quello misto. 7 . 

SI Ipotizza la possibilità di - 
; costituire un grappo forma- ? 

, to da Popolari per la Rifor- 
' ma e Alleanza democratica. : 

;, Sarebbe favorevole? . 

In questo momento non c'£ ; 
questo problema. Poi, come 
^polari, strada facendo verso j. 
le elezioni, cercheremo delle ■ 
aggregazioni con quelle forze 
a cui ci siamo sempre rivolti. 

- Tra le tante critiche che vi i 
{• sono stale fatte in queste ' 
, : settimane, e soprattutto ieri, { 
f è che le riforme elettorali 
; ' non sono sufficienti per dell- ' 
neare il progetto politico di r; 
una nuova forza politica. In- { 
somma vi si dice; cambiate, ; 
maperfarechecosa? ^ 
1 programmi si faranno al mo¬ 
mento delle elezioni. Ma vo¬ 
glio chiarire una cosa che non : 
si £ capita bene. Noi contcstia- 7 
mo la De per aver scritto uno 
statuto che poi non ha rispetta- • 
to. Detto questo la nostra azio- '{ 
ne andrà avanti con quei valori ' ; 
c quello spirito che abbiamo 


fermo verso un sistema che an¬ 
dava mes,so in pensione. Dico 
anche che il segretario potreb¬ 
be arrivare a determinare un 
sostanziale rinnovamento del¬ 
la De, ma sarà poi in sintonia 
con ciò che ci aspettiamo nel 
futuro? Comunque per noi il 
problema non £ la De, ma que¬ 
sto sistema di partiti, che conti¬ 
nuano a ragionare con la vec¬ 
chia logica della politica. Dico 
semplicemente che i partiti- 
chiesa devono sparire. 

Ma la goeda che ha fatto tra¬ 
boccare il vaso qual è stata? 

Le vicende di Andreotti e Gava 
e la preoccupazione, espressa 
da Segni, di non confondere la 
battaglia referendaria con le 
sorti della De. 7„:- , ■, . «• 
Quanti vi seguiranno fuori 
daiUDc? 

Il problema non si £ posto. Se¬ 
gni ha deciso di lare questa 
scelta personalmente, proprio 
per non coinvolgere nessuno. 
Chi vonà seguirlo lo farà. Tolto 
l'impegno dei pattisti per le ri¬ 
forme, per il resto ognuno è li¬ 
bero delle proprie scelte. " 
Quando è Iniziata la sua av¬ 
ventura nella De? '. 
Nell’87. Alcuni dirigenti della 
De lombarda mi chiesero se 
volevo provare a candidarmi. Il 
segretario allora era Tabacci. 
Io conoscevo Goria, all'epoca 
ministro del Tesoro, che veni¬ 
va spesso a Mondo X. E mi so- ' 
no fatto convincere ad entrare ' 
nel mondo politico. Avevo di¬ 
nanzi a me un anno - le ele¬ 
zioni si sarebbero dovute tene- ; 
re nel 1988 - per imparare ; 
un'attività per me del tutto ■{ 
nuova, per convincere la gente i 
che mi conosceva solo per 


sempre seguito. Naturalmente ■ , 

ci potremo il problema di mi- : quello r^e avevo fatto sui ^ 
gliorare la qualità della vita - P'‘I‘“l 90 «Pf=(‘lu^*’e lnter- 
della Y gente, possibilmente '■/ vista. Poi la crisi politica acce- 
mettendoci tutti insieme: cat. 


tolici. laici, socialisti democra- i, 
tici. Perora l'unico prt^ranuna 
. che ci diamo è convincere la 
gente a votare si. .1 ■ 

Si dice che moia del punlsa 
{ de hHBno fatto resistenze al¬ 
la soluzione della rottura 
. con 11 iiariito, per il timore ' 
di scomparire una volta fuo- • 

:. ri dal ventre della Balena 
bianca. La spaventa questa 
Ipotesi? ^ 

Perchò, quelli che resistono, 
nella Occhi sono? «v : • . 

Ma quale è stato l'elemento 
. dirompente che ha aiSretta- 
• to la sua decisione di lascia¬ 
re II gruppo de? 

La nostra speranza era convin- 
vere il partito a realizzare le ri¬ 
forme, senza arrivare a scelto 
traumaticne. Ma non c’£ stata j 
questa possibilità. Noi siamo : 
convinti che il futuro politico è {{tuire un ministero per lo sport, ■ 
un altro, diverso da quello del- por obbligare lo Stato a occu- 
Tattuale De. A questo pensia- !'{parsi di una attività importan- 
mo da quando siamo partiti --.te, soprattutto per: giovani. Per ‘ 


lerò tutto, in due mesi feci la 
campagna elettorale e venni ' 

- eletto, 

Quante prefe r e nz e prese 
neU’87?Enel'92? . 

La prima volta furono 37mila o 
{venni eletto al nono posto. , 

: L’anno scorso le preferenze {■; 
' sono state circa 1 Smila e sono { 

: anivalo al decimo posto. ,Ma 
nell’87 ero il decimo su quat-.{ 
tordid eletti, l’anno scorso il 
decimo su dieci. ., 7 , 

In questi anni la che modo 
ha fatto pcditica? - 
Mi sono occupato un po’ di 
tutto. La cosa che mi ha inte¬ 
ressato di più, praticamente da ' 
subito, £ stato il movimento •- 
per le riforme. Ma ho anche 
immaginato di proporre una ri¬ 
forma del sistema sportivo. So¬ 
no sempre stato convinto, allo¬ 
ra come oggi, che bisogna isti- ■ 


coordinarlo e per creare le { 
condizioni per cui tutti |X>s.sa- ( 
no ■ praticare una disciplina 
senza necessariamente legarsi ' 

; allesocietà. ■ 

Ottre a fare il deputato di co¬ 
s’altro si occupa? 

Ho fatto II dirigente sportivo, 
come vicepresidente del Milan ; 


con la raccolta delle firme per i 
referendum, già neir88-89. • 

. Sta in pratica dicendo che 
Martinazzoli non £ stato ca- 
pace di rinnovare davvero il 
:;v partito? 

Non ha fatto abbastanza. Nes¬ 
suno dice che non ha fatto 
niente, perchè nel suo bilancio 
c'è qualcosa di positivo, come c ho lavoitato lino a poco tem- 
il codice che esclude dall'atti- *' po fa nelle assicurazioni. Ora 
vita di partito coloro che sono { semplicemente un dirigente 
stati "avvisati". Ma Martinazzoli sportivo che fa prolifica. - 
non è stato sufficientemente • . y □/?o.ia. 


ref^ren" Senza di chiarezza pitica 


dum). «Sono commosso - 
dice - qui, a Fiumicino, tan¬ 
te fiersone che non conosco 
vengono a stringermi la ma¬ 
no...», 

Allora, onorevole, come si 
sente dopo il grande pas- 

so? ■■■',{ {... {-v 

Ho fatto’quello che ritenevo 
giusto e doveroso in base al¬ 
la mia-coscienza. Certo, non , 
£ stato semplice. È stata una .. 
delle decisioni più difficili. - 
Ma sono sereno, l’ho fatto y 
con convinzione. 

Adesso tatti si chiedono ' 
chi, e quanti, verranno via . 
dallaDcpersegalria... 

La mia £ stata una decisione ' 
di carattere personale. L’ho , 
detto, e tengo a ribadirlo. Al 
punto che non ho consulta- . 
to nessuno prima di render- ; - 
la nota. Porto tutta intera la . 
responsabilità di questo di- 
stacco. Vorrei, in proposito, , - 
chiarirne meglio il senso. -, 
Quel che ho fatto non £ una 
scissione. 

, E cos’è allora? . 

È qualcosa di più. e al tem- 
- po stesso di meno, di una 
scissione in senso classico. - 
Qui non c’è un pezzo di par¬ 


prima del voto dei 18 aprile 
' sui referendum. ; , 

'{-Ma cosa sarà la grande 
nave? D movimento del 
popolari che si espande? 

. Una realtA trasversale co- 
..-{ me AUeanza democratl- 
{■■ {' ca?Oaltro? -.yy: 

Il punto lo faremo il 20 apri- 
; le, aH’indomanì del risultato 
' del voto sui referendum che 
' abbiamo - promosso. Quel 
:. giorno lancerèmo la nostra 
-, nuova . iniziativa . piolitìca. 
Adesso è presto per parlar- 
. ne. {: 7 {. 7 ^' 

' -Ma rivolge nn appello a 
seguirla?' , - , 

Io ringrazio chi si £ già schie¬ 
rato con me. Non voglio sol¬ 
lecitare altri, in questo mo¬ 
mento. Vorrei avere, infatti, 
delle risposte convinte, me¬ 
ditate. : Aspettiamo. . senza 
fretta. 

: Sono ore critiche, forse 
conclusive, per 11 governo 
Amato. Lei come valuta 
questo aspetto? . .• y . : y ; 

È chiaro che bisogna arriva¬ 
re al voto sui referendum 
con un governo in carica. Gli 
italiani debbono poter sce¬ 
gliere con serenità. Amato o 


■i ROMA Dodici righe in ot¬ 
tava pagina, questo £ io spazio 
che L'Osservatore Romano de¬ 
dica all'uscila di Segni alla De. 

Ma il fatto stesso che II quoti¬ 
diano vaticano riporti la noti¬ 
zia ne sottolinea la rilevanza. 

Poche righe e indirettamente 
critiche. Il titolo del giornale ri¬ 
prende il commento latto ieri 
dal cafro della segretaria de- - , - , , 
mocristianaCastagnetti;«Ledi- " ' ■ - : 
missioni di Segni dalla De non sono un gesto di 
eroico». Nella breve notizia sono riportale an¬ 
che le dichiarazioni fatte dal segretario de Marti¬ 
nazzoli c dall'ex presidente della Repubblica 
Cossiga, circa la decisione di Segni.'■ • ■ 

Dali’episcopato italiano non £ però an-ivato 
nessun commento ufficiale. Ufficiosamente si 
nnvia al documento finale del consiglio perma- 


L’Osservatore: 
«L’addb|;{; 
nonèuh'gesto 
eroio)» 5 


e ostinati antagonismi che 
contraddicono il valore aulen- ' 
tico della politica». ■ ■■■• 

Padre Michele Simone, ca¬ 
poredattore della Civiltù colto- ■> 
Ika. la rivista dei gesuiti, rileva { 
che la decisione di Segni di la¬ 
sciare la De la «chiarezza da un { 

: lato.'ma aumenta la frammen- . 

' tazione del quadro politico- 
’ÌC - ; dairaltro»ecomunqueaggiun- :■ 

' ' ge: «l)fon siamo d’accordo sul-{ 

la scelta dei tempi». Per il gesuita «£ privo di fon- { 
damento dare un giudizio negativo sul processo : 
messo in atto da Martinazzoli». Airohe Cesare 
Cavalieri, direttore del mensile Sudi Cattolici £ 
«dispiaciuto» della scelta, a suo avviso fatta irop- 
po «in fretta», di Segni. «Il cambiamento radicale 
della De £ arroora possibile» secondo Cavalieri e 
si augura che nonostante tutto tra De e «popola- 


nenie della Cei, in cui si sollecitavano tutti ad f '.ri per la riforma» si continui a tenere aperto il 
impegnarsi «a superare sterili contrapposizioni “■ dialogo. 


■ Qttcmdo c^è la salute c^è Unimeiiicae 

Scegli tu. 

Unimedica è una polizza di rimborso delle spese sanitarìe 
che ti lascia sempre libero di scegliere da chi e dove farti curare: 
dalmigUorspecialista,neUamigUorclinica,inItaliaoaU'estero, ' 
I J in Istituti pubblici o in Case di Cura private. 

I ' I Perché Unimedica agisce rimborsandoti tutte le spese 

l-',-" f ■ ■■ sostenute. } 

i J Par/ane 0 /fuo ogente C/nipo/. ^ 


un altro? Non £ questo il ^ 

: punto. Serve un governo di ) 
transizione, e di garanzia; - 
che non condizioni, cioè, in 
alcun modo quel libero prò- ; 
nunciamento popolare che, }>■' 
il 18 aprile, avvierà il corso { 
della Seconda Repubblica. * {{{ ; 
Un’ultima domanda, ono- : 
revole, poi la lanciamo al - 


d, nel confronti di lei e del 
suo gesto. Del dpò; «Do- 
. vrebbe ricordarsi di chi è 
Aglio e, soprattutto, che £ 
stato eletto parlamentare 
su richiesta di Aldo Moro 
e con 1 miei voti». E l’accu¬ 
sa di aver lasciato 11 parti¬ 
to «adesso che è sotto un 
duro attacco». Come rea¬ 
gisce? ■ 


suo aereo. In un’Intervista 
al Grl Cossiga usa espres- r Sono molto stupito di una 
sionl dure, persino pesan- dichiarazione proveniente 


da una personalità che ha 
espresso nei confronti della 
■ ’ Democrazia cristiana e del 
' sistema ■ dei - partiti critiche 
. ben più pesanti delle mie. lo 
7 non ho fatto altro che trarre 
{{le logiche -conseguenze.’ 
{{Credo che il distacco dai, 
' vecchi partiti sia la premessa 
indispensabile per costruire 
- - qualcosa di nuovo, che sap- 
; pia recuperare la fiducia de¬ 
gli italiani. 
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La legge Jervolino-Vassalli 
imprigiona i tossicodipendenti 
L’abrogazione chiesta dal Cora 
è sostenuta da Pds, Psdi 
Rifondazione, Lista Pannella 
Rete,^Verdi: No di De e Msi 
Pri, Lega, Pii e Psi 
lasciano libertà di voto 



Il 18 aprile si voterà per decidere se abrogare 
le norme che prevedono il carcere 
per chi fa uso di droga . 



\ te' 




Droga, lo scontro è M car^^ 


Abolizione delle sanzioni penali per i 
consumatori, cancellazione del crite¬ 
rio della dose media giornaliera, auto-' 
nomia terapeutica per i medici che > 
curino i tossicodipendenti. Sono que- ' 
^ gli obiettivi del referendum sulla 
legge Jervolino Vassalli. La scheda è 
quella arancione. A promuovere la . 


consultazione popolare sono stati i ra¬ 
dicali e gli antiproibizionisti, ma una. 
vittoria del Sì non porterebbe alla le¬ 
galizzazione delle sostanze stupefa¬ 
centi. > Drogarsi sarebbe comunque 
reato, depenalizzato e punito con san-. 
zioni amministrative quali il ritiro del 
passaporto e della patente. : . ' 






MONICA RICCI-SAROninNI 


. M ROMA. Il 18 aprile si vote¬ 
rà anche per Tabolizione di al- ' 
cune norme della legge Jetvo- 
. lino Vassalli sull'uso di sostan- . 
ze stupefacenti. La scheda e di : 
colore arancione. Il referen¬ 
dum è stato promosso nel . 
1991 dal partito radicale e dal 
Cora (coordinamento radicale 
antipioibizionista) e sono sta- ; 
te raccolte 72Smila Fumé. Gli 
eiettori dovranno decidete se 
abrogare la norma (art76) 
che introduce sanzioni penali ; 
' per l'uso personale di sostanze 
illecite e il concetto di «dose 
media giornaliera»'.'(att75 e . 
78) che'sancisce'Jó' sptNtiac-' 
que, fra .l'ùso personale 'è' lo 
spaccio. In pratica oggi chi vie¬ 
ne trovato con una quantità di : 
droga superiore,alla dose me¬ 
dia viene considerato automa¬ 
ticamente uno . spacciatore. 
Mentre.seviiKteràUsi,tocche- ^ 
rà al giudice stabiUre, suUa ba-.. 
se dei fatti, quando una perso- ' 
na a incorsa nel reato di spac¬ 
cio. . 

È importante efUarire che . 
una vittoria dei promotori la- ' 
scerebbe inalterate le sanzioni. 
amministrative. Drogarsi sa¬ 
rebbe comunque un reato, de¬ 
penalizzato e punito con san- ' 
zioni amministiative quali il ri- ) 
tiro dei passaporto e della pa- ‘i 
lente. La convenzione di Vien¬ 
na del 1988,' ratificata dal Par-. 
lamento nel 1990, impone di ' 
sanzionare come illecito l'uso ' 
personale di droghe e non è ; 
possibile abrogare tale norma, -v 
Quindi, anche se promosso . 
dagli antiproibizionisti, il refe- - 
lendum non potrebbe comun- . 
. que portare ad una legalizza- '< 
zione delle sostanze stupefa- ' 
centi. Restano intatte anche le ' 
norme che puniscono gli spac¬ 
ciatori e i tossicodipendenti 
che abbiano compiuto altri - 
reati. Il referendum garanlireb-1 
be 'soltanto ai consumatori 
•puri» di evitare il carcere. —■- ■■A 
Un'alba nonna sottoposta a '' 
referendum riguarda i medici. I 
Si toglie al ministro della Sani- - 
là la facoltà di stabilire limiti e ■ 
modalità nell’uso di farmaci 
- sostitutivi come il metadone 
(ait.2) e si aboliscono le nor- ' 
me (att.120 e 121) che Im¬ 
pongono al medico di famiglia 
di comunicare al servizio pub¬ 


blico per le tossicodipendenze 
il nome 'dei pazienti- consu¬ 
matori. Secondo i promotori 
del quesito, questo consenti¬ 
rebbe di ristabilire un rapporto 
di fiducia tra tossicodipenden¬ 
te e medico. Inoltre il sanitario 
; potrà scegliere autonomamen- 
: te la terapia migliore senza es- 
' sere vincolalo alle disposizioni 
del ministero. In ultimo si chie¬ 
de l'abrogazione dell'anicolo 
72 che recita: «E vietato l’uso 



'. personale delle sostanze stu- 
" pefacentie psicotrope». Labo- 
iizione di questo articolo non 
avrà, secondo i promoton. al- 
cuna conseguenza pratica ma 
eliminerà un elemento . di 
'• ! "morale di Stato" del tutto ano- 
malo all'intemo della tradizio- 
A ne giuridica dello Stato di dml- 
to». . 

■ Una revisione della Jeivoli- 
' no Vassalli, secondo il comita- 
t.i lo del SI, è necessaria perchè 

S uesti tre anni di applicazione 
ella le^ sono stati fallimen- 
tari. <11 flagello di una legge 
K sbagliata sulla droga - ha detto 
r MarcoTaradash.deputatodel- 
•V la Lista Ptmnella ed antiproibi- 
zionista - si è abbattuto sul 
paese in modo catastrofico. 
' impedendo il risanamento dei 
quartieri della violenza, ndu- 
cendo la possibilità di recupe¬ 
ro di tantissimi tossicodipen- 


.. denti, bloccando i tribunali, di- . 

;; straendo le forze di polizia dal- ? ' 
<’ la persecuzione del crimine, 
ostacolando la lotta all'Aids, 

" provocando il sovraffolamento 

• delle carceri, oscurando le rea- ' 

' li cause sociali ed economiche - 

: del diffondersi della droga». , 
;Oggi il possesso di ISmila lire 
di hashish o di ISOmila lire di J ■ 

' eroina fanno scattare le san- 
! zioni penali. E quindi un prò- , 

;■ cesso, un processo d'appello, . 

un eventuale ricorso in Cassa- '' ■ 
.,zione.»Un reato da poche de- .■ 
cine di migliaia di lire - d'icono '' 

' gli'antiproibizionisti del Cdrà ' '' 
si'Iraducèin un costo di decine ' ■ 
di milioni per la società. Ri- • 
sparmiando su tribunali e gale- 
re potremo avere più soldi per 
la sanità e per impedire che i 
tossicodipendenti sì ammalino ' ' 
di Aids odi epatite». . 

Al comitato per il SI al refe- : ■ 
lendurn hanno aderito nume- 
rosi parlamentari di lutti partiti, : .. 
escluso il Msi, magistratura de- • 
mocratica ed anche alcuni re- 
sponsabili di comunità tera- ? 
Mutiche come Don Gelmini, ■ 
Don Ciotti e don Rigoldi, oltre ; 
al coordinamento nazionale : ' ' 
delle comunità d'accoglienza v - 
fCncal che raggruppa 246 co- ' ’ 
munità residenziali. Hanno da- 
. to indicazione per il SI: il Pds. il ' 
Ridi, la Rete, la lista Pannella,. 
Rifondazione comunista, iver- 
di. Per li No si sono pronunciati... 

: . il Msi e la De con la motivazio- ' 

' ne che un SI al referendum da- ^ 

: rebbe il via alla liberalizzazio¬ 
ne delle droghe. 19 deputati ' r- 
.democristiani, pero, hanno .. 

: adento al • referendum. ■ Fia ■ ; 

. questi Giovanni Allerio, Vin- . 

cenzo Binetti, Calogero Cor-, . . 
- rao. Paolo Cirino Pomicino e - 
Uno Diana. Repubblicani, le- ' 
ghisti. liberali e socialisti han- .: 
no lasciato libertà di scelta se- : 

' condo coscienza. «Non siamo 
: per la cnminalizzazione del ,/ 

: tossicodipendente - ha spie- . 

• gaio Fenan, responsabile degli ' 
Affan Sociali per la Lega Nord ' 
- ma nemmeno per una libo- ' 

' ralizzazione delle sostanzestu- . . 
pefacenti. Crediamo che que- . 

' Sta matcna vada affrontala in ' 
maniera complessa. Per que¬ 
sto il referendum non può ri- 
> solvere il problema sia che si . 
voti in un senso che nell'altro». 


REFERENDUM DROGA^ 

«Volete voi che siano abrogati rarticolò 2, comma 1, lette¬ 
ra e), punto 4 (i limiti e le modalità di impiego dei farmaci 
sostitutivi); l'articolo 72, comma 1 (è vietato Fuso perso 
naie di sostanze stupefacenti o psicotrope di cui alle tabelle 
I, II, III e IV, previste dalFarticolo 14..! », " 

: Nei.^esito si chiede ràbrògaziònè delle nomie (art. 76) • ■ , ' 

' che introducono sanzioni penali per Fuso di droghe • 

Vengono invece mantenute in vigore le sanzioni amministrative 
Si chiede anche Fabrogaaoné della «dose m^a giornaliera» 
cioè del criterio quantitativo che sancisce lo spartiacque ’ 
fta Fuso person^e e lo spaccio di sostanze stupefacenti 
Si toglie al ministro della Sanità la facoltà di stabilire n 
limiti e modalità nell'uso di farmaci sostitutivi (metadone) ' 

Si aboliscono le norme che impongono al medico di base 
di comunicare al servizio pubblico i nomi dei tossicodipendenti. ' 


Se vince il SI i tossicodipendemi non andranno più 
in carcere per il reato di consumo dì droghe. Po- - 
Iranno peto avere delle sanzioni amministrative . 
come il ritiro del pasraporto e delia patente. I con- ; 
sumatorì di droghe Cpotranno essere arrestati e 
condannati alla reclusione se avranno commesso : 
altri reati come il furto o lo spaccio. L'abolizione ^ 
del concetto di dose media giomalieta obbligherà ...' 
il giudice a stabilire, sulla base dei latti, se l'accusa¬ 
lo è uno spacciatore o un semplice consumatore. , 
La detenzione di quantità leggermente superiori al- . . 
la norma non potrà più far scattare automatica-1. 
mente II reato ai spaccio. II tossicodipendente po- 
trà farsi curare dal proprio medico di fiducia senza 
temere che il suo nome sia segnalato ai serràri 
pubblici per le tossicodipendenze. Il medico potrà > 
scegliere la terapia migliore, caso per caso, senza '' 
scontrarsi con disposizioni ministeriali che limiui- 
no l'uso delle sostanze sostitutive come il metado- 




Se vince il No. resta inalterata la legge Jervolino 
Vassalli che prevede il carcere per i Icsssicodipen- 
dr nti. Inoltre rischiano di essere accusati di spac- ' 
ciò coloro che siano trovati in possesso di una - 
quantità di droga maggiore della dose inedia gior¬ 
naliera. Un rischio alto: la pena è dai sei mesi ai 
quattro anni per le droghe leggere e da 1 a 6 anni 
per le droghe pesanti. Carcere anche per i consu- ’ 
matorì>recidìvi>cheabbiano.rispettatoladoseme- 
dia giornaliera. La prima volta, infatti, scatta il col- . 
loquio con il prefetto e le sanzioni amministrative. . 
Ma dopo sono guai. Chiunque interrompa o rifiuti 
il programma terapeutico per due volte o incorra 
per tre volle nella sanzione amministrativa è punito I 
con il carcere: da tre a otto mesi per le droghe pe- ' 
santi, da due a quattro mesi per quelle l^ere. Inll- : 
ne i medici di famiglia saranno obbiigati a segnala- ' 
re al servizio pubblico il nome del loro paziente 
' tossicodipendente o consumatore occasionale. 


Mercoledì 
31 marzo 1993 

. ' .n., 




FRANCIA. La legge sulla 
prevenzione dell'abuso ed II 
' traffico delle sostanze .stupc- 

facenti è dei 1970 ed è stata' 
-k riformata in senso restrittivo 

nel 1986 e nel 1987. Drogarsi 
^ considerato reato 560.13 di- 
-, .. stinzionc fra i vari tipi di dro- 

„ ga. È vietalo coltivare, tra- 
”, '■ sportare, possedere, offrire. 

. acquistare sostanze stupefa¬ 

centi. La pena prevista è da 2 
a dieci anni di reclusione a seconda della gravità del reato. 
L'istigazione al consumo prevede piene che variano da I a 5 
anni, mentre i professionisti (medici e farmacisti) che compi¬ 
lano false ricette o che prescrivono l'uso di sostanze senza 
che vi sìa un reale bisogno terapieutico subiscono piene tra i 
due e i dieci anni. Viene considerata un’aggravante la recidi¬ 
vità (raddoppio della piena) ed il fare uso piersdnale di dro¬ 
ghe quando si è impiegnati in strutture educative o nei servizi. ' 
Le piene sono più leggere nei casi di dosi per uso personale 
(da due mesi a un anno, o ammende) o di collaborazione 
dopio rariesto. I consumatori di droghe, dunque, possono 
evitare il carcere soprattutto se è la prima volta che vengono 
fermati per possesso di sostanze stupefacenti. Dal 198'7 la 
Francia prevede la pxissibilità di confiscare tutti o parte dei 
beni e delle proprietà dei condannati Pier traffico di droga. ■ 


f 



GERMANIA. La legge è dei 
. -1981, 1 modificata -- nel 
' ■'1984,'86,'87. Produzione, 
trasporto,,. impiortazione, 
■vendita, acquisto, pxjssesso 
vengono considerati reati e 
sono punibili con una pena 
massima di quattro anni o 
: ammenda adeguata, consi- 
, _ . V derando tutte le droghe allo 

r . - ' . stesso liveilo. Quattro anni 

anche per i reati di istigazione al consumo attraverso pubbli¬ 
cità di ogni tipo, Pier la prescrizione dell'uso di droghe da 
parte di professionisti (medici, psichiatri, dentisti) senza 
che ne vengano spieciflcate motivazioni e metodo di appli¬ 
cazione. Sanzioni severe pier chi viene sorpreso a guidare 
sono l’effetto di sostanze stupiefacenti: da uno a cinque anni. 
II traffico di droga che avviene attraverso organizzazioni cri¬ 
minali prevede pene aggravanti da 2 a i 5 anni, cosi come 
costituiscono aggravanti la vendita a minori, la morte del¬ 
l'acquirente, l'importazione di grandi quantità. Pene più miti 
invece nei casi di modiclie quantità pier uso piersonale e di 
collaborazione con la polizia. Quando la pena è inferiore ad 
un anno, il tribunale può sospendere la sentenza per per¬ 
mettere al tossicodipendente di sottopKirsi a trattamento te-. 
rajieutico. ,■ y,,-,;- 


GRAN BRETAGNA. La leg¬ 
ge, varata nel 1986, prevede 
' una tripla classificazione 
che divide le sostanze rispiet- 
to alla loro nocrvità. ’oasan- 
dosi sulle tabelle delle Con- 
■ venzioni intemazionali del ■ 
1961 e del 1971: la classe A ' 
.V, , , , • ! comprende le droghe più,, 

■ .; . , ' . dannose (come rerc«na)J.)a- 

! ■ ' , 1 -,. classeB è costituita dalié.so-- 

stanze meno dannose e la classe C dalle sostanze solo lieve¬ 
mente dannose (hashish, mariuana). li piossesso di drt^hc 
viene punito con il carcere: 7 anni o ammenda per la classe 
A. 5 anni o ammenda jier la classe B, 2 anni o ammenda pier 
la classe C. 14 anni vengono invece inflitti per il reato dì fu¬ 
mo di oppio. E previsto anche il trattamento terapeutico ob- : 
bligatorio. Per il traffico è previsto anche l’ergastolo. Il Regno ■ 
Unito è l'urUco piaese dove a fornitura di solventi a minori di ’ 
18 anni è punibile con 6 mesi di carcere eo ammenda, mcij 
tre per l'istigazione al consumo sì va dai 6 mesi ai 6 anni. Le 
contravvenzioni dei regolamenti da parte dei professionisti 
(medici, farmacisti, dentisti) sono punite con 14 anni o am- ' 
menda per le classi A e B e con 5 anni o ammenda pier la 
classe C. È prevista la confisca di tutti i beni pier i quali si sia ' 
accertato il legame con il traffico di droga. ' : 


' ' STATI UNITI. La legge va¬ 
ria da Stato a Stato, quindi è 
impiossibile dtire conto nei 
. dettagli delle diverse nor- ■ 
me. In via generale la legi- ; 
stazione americana distin-, 
gue fra i diversi tipi di dro¬ 
ghe, dalle più leggere a 

.; ' ^quellepiù piesanti;IIconsu-'- 

> ; : ■ . mo di marjuana, pier esem-i > 

• : pio, è punito con la piigio-, 

ne ma soltanto in via di principio, nella realtà è raro che . 
pier il fumatore di «erba» si aprano le porte del carcere. In 
molti Stati, p«rò, la prigione scatta nel caso di compxirta- 
mento recidivo. Per il consumo di cocaina o eroina, inve¬ 
ce, la legge federale stabilisce una sanzione penale obbli¬ 
gatoria, basta essere fermati con Sgr. di crack pier essere i 
condannati a 5 anni di pngione. Questo è un principio che ■, 
vale per tutti. Poi, però, ogni Stato ha una sua legge sulla 
materia che può inasprire o mitigare le piene previste datile • 
leggi federali. Per esempio nelle città sovraffollate come i 
Los Angeles e New York il consumatore di droghe piesanti ' 
può anche riuscire ad evitare la prigione ma soltanto pier . 
via del sovraffollamento delle carceri. , ., ., • 



■i Antiprolblzlonlaaio. 

' Il referendum non à anti- 
proibUonista e non jMtterà 
alla legalizzazione. Ciò che 
si chiede è l'abolizione delie 
sanzioni penali pier il consu¬ 
matore e una politica sanita¬ 
ria più aperta, meno condi¬ 
zionata da direttive politi¬ 
che. . , v:,-'-.,■ 

Carcere. Il carcere per chi 
si droga è la peggiore, la più 
inutile e la più i^iusta delle 
risposte possibili. Eppure è 
la sola struttura antidrxMa 
che abbia furuionato a pie¬ 
no ritmo dopo l’cntrata in vi¬ 
gore delia leg^ Jervolino- 
vassalli. Nel ^mo anno di 
applicazione Taumento de- 
,, gli arresti per reati di droga è 
stalo di oltre il 25% e la per¬ 
centuale ufficiale dei dete¬ 
nuti tosskodipiendenti ha 
' raggiunto il 35% (ma il diret¬ 
tore nazionale degli Istituti di 
pena. Niccolò Amato, parla 
di punte oltre il 70% di dete¬ 
nuti tossicodipendenti nelle 


carceri settentrionali). La 
: capienza delle carcen italia- 
' ; ne è di cica 25mila posti, ma 
f oggi il numero dei detenuti 

■ supera i 50mila, e l mere-, 
' mento mensile è di oltre mil- 

le unità. ■ ■ 

Comunità terupmtiche. Il 
referendum non incide di¬ 
rettamente sulla loro attività 
: anche se, diminuendo il ri- 
, schio del carcere per i tossi- J 

■ codipendentì e favorendo ' 
A l’inizio di un rapporto tera- 
> peutìco coi medici, potreb- 

be liberare le comunità da i 
compiti impropri. Sono per 
' il si il gruppo Abele di Don 

■ Ciotti, le comunità del Cnca ^ 
' : di Don Vinicio Albanesi e le ; 
: comuità Incontro di. Don ; 

Gelmini. Silenzio, finora, da 
. Sam Palrignano. 

. ; Conaumatoii. (^ fa uso 
; , personale di sostanze proi- 
' bite, e non commette altri 
' reati, non rischierà più il car- „ 
.4 cere, se vince 11 si. I tossico- ■ 
.. dipendenti avranno diritto 





MARCOTARAOASH 


ad una assistenza sanitttna 
più estesa, a partire dal me¬ 
dico di famiglia. Per tutti re-. 
stano in vigore le sanzioni 
amministrative, che però 
non potranno in nessun ca¬ 
so trasformarsi m penali. Il 
prefetto intatti non potrà più ' 
inviare le persone davanti al 
pretore peri irrogazione del- ■; 
le sanzioni penati destinate 
ai consumatori (fra cui il di- 
vieto di allontanarsi dal co- ; 
mune dì residenza, l'obbligo 
di rientrare a casa la sera, il ; 
lavoro coatto, la sospensio¬ 
ne del permesso di soggior¬ 
no) la cui violazione con¬ 
sente l'anesto fino a tre me- 
si. 

Decreto Amato. Aveva in- ; 
trodotto lievi modifiche alla 
legge per rìdune il rischio ' 


del carcere ma non à stato 
ratificato dal Parlamento. È 
stato trasformato in disegno 
di legge. ■ 

Dose media giornaliera. 
Attualmente rappresenta la 
frontiera fra l'uki personale 
. e lo spaccio di droga. In pra¬ 
tica equivale al posse.sso di 
un paio di spinelli del valore, 
sulla strada, di 7mila lire e di 
un decimo di grammo di 
eroina pura, del valore di cir¬ 
ca I50mila lire. Chi è sorpre¬ 
so con una dose superiore 
alla media viene automati¬ 
camente condannato a pe¬ 
ne detentive che vannd da 
due a sei anni per gli spinelli 
- (da sei mesi a quattro anni 
se <per fatti di lieve entità») e 
da due a venti anni per l'e¬ 
roina (da uno a sei anni se 
per <fatti di lieve entità»). Il 
referendum chiede l’abroga¬ 
zione della dose media gior¬ 
naliera per consentire ai giu¬ 
dici di punire per spaccio 


soltanto chi ne è rcaimcnie . 
. responsabile.: 

'Illecito. Viene richiesta la 
ì cancellazione di quella sorta 
. di manifesto ideologico del- 
■. la legge Jervolino-Vassalli ’ 

■ che è rartìcolo 72: è vietato , 
i, t’uso personale delle sostan- * 

ze stupefacenti e psicotrope. ■ 

:. L’abolizione di questo arti- ;; 
i 'colo non ha alcuna consc- ì 
:: guenza pratica, poiché la 
, detenzione di sostanze stu- - 
' ; pefacenti resta illecita, come ) 
', vuole la Convenzione di ; 
i.'. Vienna, un accordo interna- ; 

; ' zionale che, in quanto tale, 

■ • non può essere sottoposto a • 

referendum. Il preletto con- f 
tinucrà quindi a t proporre 
. l’altemativa fra sanzioni am- 

■ ministrative ■ (come la so- •• 
spensione della patente, del 

è porto d'armi o del passapor- 
'■ to) e rinizio di un program- ■ 

' ma terapeutico e di rcinseri- '• 

■ mento, ma dalla legge verrà 
espulso un elemento di «mo¬ 


rale di .stalo» del tutto ano- ■ 
malo aU'intemo della tradì- ' 
zione giurìdica dello stato di - ^ 
diritto. '4 , , • 

Legalizzazione."- Significa 
che lo stato assicura il con- 
trollo sulla produzione, la ; 
qualità, il prezzo e la distri- ; 
buzione delle sostanze stu- ; 
piefacenti. È ciò che voglio- 
no gli antiproibizionLsti, pier ^ 
sconfìggere il narcotraffico. ' 
ridurre l'influenza della cri- 
minalità organizzata sulla vi- v. 
ta politica ed economica, 
abbassare il tasso di delin- 
quenza urbana e offrite al- ' 
temative sanitarie ai tossico- 
dipendenti. Il ' referendum > 
non introduce neppure una 
forma blanda di legalizza- ; 
zione; il suo scopio è depie- ; 
naiizzate : l’uso F>c>^hate ' 
delle sostanze proibite. ;. ' ’ ' 

Liberalizzazione. Il probi- .. 
zionismo ha prodotto la «li- ;• 
beralìzzazione -. criminale 
della droga» dicono gli anti¬ 


proibizionisti, aggiungendo 
' che esiste altro prodotto al 
mondo cosi disponibile a 
tutte le ore del giorno e della 
. notte in tutte le città. I missi¬ 
ni invece continutmo ad ac¬ 
cusate il promotori del refe¬ 
rendum di chiedere la «libe¬ 
ralizzazione» - della droga. 
Del tutto falso. ■ ■ ■ ■ ■ • 
Medici. Oggi i medici che 
hanno in terapia un tossico- 
dipendente devono obbedi¬ 
re alle direttive ultra-restritti- 
. ve del ministero della Sanità 
; sull’uso di farmaci sostitutivi 
e non piossono adeguare la 
cura alle necessità del pa¬ 
ziente. Inoltre devono obbli- 
; gatoriamente .segnalare - il 
nome del loro assistito al 
; servizio pubblico pier le tos¬ 
sicodipendenze. Il referen¬ 
dum chiede la cancellazio¬ 
ne di queste norme pier resti¬ 
tuire al medico la decisione 
sulle terapie e per ricostruire 
un rappiorto di fiducia con : 


l'assistito. Una conseguenza 
. ind'irelta del si sarebbe la 

• moltiplicazione dei punti di 
' assistenza pier i tossicodi- 
" prendenti, che piotranno ri- 

■ volgersi con assoluta tran¬ 
quillità al medico di fiducia. 

. Modica quantità. Prima 

■ della legge Jervolino-Vassal- 

• li chi veniva trovato in pos¬ 
sesso di una «modica quan¬ 
tità» di sostanze stupefacenti 

. ven'iva prosciolto dal giudi- 
: ce. Oggi, di fatto, il possesso 
!' di una modica quantità, su- 
i preriore alla dose media gior- 
; naliera, consente all’imputa¬ 
to di ottenere le attenuanti 
'■ previste daH’articolo 73.11 re- 
' ferendum non tocca diretta- 
. mente questa materia. . : 

- Riduzione del danno. E 
. una prelitica sanitaria e so¬ 
ciale sulla droga che si con- 
' trappione alte ideologie del- 
' la punizione e della demo- 

■ niizazionc. Ewtare il rischio 
di overoose, di infezione da 


Aids o di emaiginazione nel " 
mondo della delinquenza ' 
viene considerato altrettanto ^ 
.■ imprertante della disinlossi- ;; 
cazione. Intorno alla «ridu- ^ 
zione del danno» ruotano le - 
; espicrienze ■ intemazionali : 

più significative di contrasto ^ 
, non represivo dell'abuso di ■' 
droga. 

.■ Vuoto legislativo. Se vin- ,, 
ceianno i si, non si creerà 
nessun vuoto leg'islativo e 
' non ci sarà alcun bisogno di • 
; mettere mano alla legge pier . 
. adeguarla agli esiti del refe- . 

rendum. Il successo del si. . 
: tuttavia, potrà dare impulso ' 
' al processo di revisione del- 
la legge in modo da poter ! 
giungere presto ad una poli- ,, 
tica più efficace prer ridurre ; . 
le ragioni e le occasioni di , 
; fuga nella droga, prer re¬ 
sponsabilizzare tutti di più, ■' 
prer una reale attenzione alle ■ 
persone e al rispietto della 
■ loro dignità. 












In aumento 
tra i calciatori 
argentini l’uso 
della cocaina 


Aumenta il consumo di cocaina tra i cal¬ 
ciatori argentini. Lo rivela il settimanale sportivo 
«D Grafico», precisando che i più recenti con¬ 
trolli antidoping hanno «.scontrato tracce della ; 
droga m «oltre cinquanta casi». Secondo il setti- / 
manale, ciò ò stato evidenziato dal momento in ' 
cui la fedcrcalcio argentina ha dccuso di utilizza¬ 
re peri controlli sistemi più soristicati. 


Mondiali ’94 
Stasera a Berna 
ce Svizzera 
Portogallo 




■I È un Portogallo in stato di cmergc*n/o 
quello che si giocherà buona parte delle proprie 
speranze di approdare al mondiale americano 
stasera a Berna. Il rt Queiros dovrà rivoluzionare 
la squadra che ha perso contro l’ilalia a causa 
dei numerosi infortuni. Più tranquilla la situazio¬ 
ne degli eicvelici, che dovranno fare a meno del 
capitano Egli, indisponibile persene mesi. 


Semifinale 
di Coppa 
Italia 


La squadra di Boskov è la prima finalista del torneo 
I rossoneri vincono, ma la rete di Eranio non basta : 
a pareggiare il conto. Annullato un gol a Giannini 
Espulso Garzya e Cervone para un rigore a Papin 


Diavolo all’inferno 


liUAN-ROIIflA _ l-O 

MILAN. Rossi, Tassoni, Maldinl. Albertlnl, Costacurta (63‘Na- 
va), F. Baresi, Lentlnl, RljKaard, P^in, Gullit, Eranio (7e'Mas- 
saro). 12Cudlclnl, 14DeNapoli, ISEvanI 
ROMA. Cervone. Garzya, Aldair, Bonacina, BendeHi, Comi, 
Mozzi (38‘TempestUII), Haessier, Caniggia, Giannini, Piacenti¬ 
ni. 12Zineni,14Carnevale,1SSalsano,16Rizzitelll ' 

ARBITRO. Pezzelladi Franamaggiore ... 

RETI, al 37’Eranio . - ■ ' , - 

NOTE. Angoli 9-4 per II Milan. Terreno in onime condizioni. 
Spenatori 49.786 per un Incasso di un miliardo S26 milioni. Al 
32'-del st espulso Garzya per fallo su Lentlni. Ammontti Gian¬ 
nini, Maldini, Tempestllll, Haessier, Piacentini. In tribuna il et 
della nazionale Bacchi, i.. . - 


DARIO CICCARCLLI 

■i MILANO. Oltre airinvinci- . lit (curalo da Benedetti) e Pa- 
bililù salta anche il grande pin (Garzya) m attacco, mcn- - 
slam. Passa la Roma, perden- - tre Lenlini ed Eranio, seguiti da ; 
.do di misura (gol di Eranio), Piacentini c da Aldair, occupa- - 
' dopo un nnale àl calor bianco no rispettivameme il fianco' si- . 
dove Jean Pierre Papin, tcsissi- . nlstro e quello destro. A ccn- / 
mo c stanco, si fa parare un ri- - ' trocampo Albertini e Riikaard ? 
-gore da Cervone. Partita nervo-‘'s'incrociano con Giannini e; 

sa, piena di colpi di scena e di p Bonacina. Palesi le intenzioni 
. ; scorrettezze, che la Roma con- della Roma: colpire in conno- ; 
. elude in dieci per l'espulsione piede con Haessier a sinistra e 
' di Cantra. Il Milan nonce la fa; ; Caniggia a destra. 

, la rabbiaè un buon propellen-L'azione del Milan è confu- 
' te, ma non ù sufficiente e. sa: si vede spesso Gullit (nove- • 
.spesso, confonde le idee prò- sciala al 6') ma gli altri si muo- 
prio nei momenti in cui biso- ' ; vono con troppa foga. MaldinI. 
. gna essere più lucidi. lA Roma,viene ammonito al 10’(inutile ì 
V, aifendendosi con ordine, non entrata su Piacentini), mentre 

- ruba nulla. Riò anche recrimi- gli altri fanno spiovere una. 
;. nare per un gol di Giannini ! ■ quantità industriale di palloni 

- nonconcesso. • - --che terminano tra le braccia di . 

Che la Roma non abbia vo- • Centone. Lentamente ma ine- ' 
glia di concedere nulla lo si ve- sorabilmente. Il Milan sbinge i 
de subito. E il 2' quando Clan- tV' la morsa. Solo ài 24' Citmnini, ' 
nini, vedendo Gullit partire a - con una conclusione da lonta- 
razzo verso l'area romanista, no, impensierisce Sebastiano ; 
' lo stende senza nessuna remo- - Rossi. Il pallone,' comunque, ! 

ra. Pezzella lo ammonisce. I passa sopra la traversa. La Ro- . 
-. giallorossi si presentano con \*t ma boccheffiia e, al 36', Cer- • 
, : una punta sola. Caniggia. la- vone neutra^» con una gran 
. ' ' sciando razzitelli in panchina. : parala un colpo di testa di Rii- : 
' ; Al suo posto, Boskov inserisce ? kaard. È il prologo alla rete di 
Muzzi, che gravita sulla corsia ./ Eranio: corner di Lentini c, 

: di MaldinI. Il Milan ù quello an- ; mentre 11 pallone sembra usci- ; 
1 nunciaio da Capello, con Cui- re sul fondo, il rossonero con ' 

Stasmderl^ 

n Trap detta la str^ 

«Gkxhèremo 

Platt non c’è, Baggio ^ 


JUmiTBS-TOBIIIfl 

(Italia 1 ore 20,30) . 

Peruzzi 1 MaieheglanI 
. Torricelli. 2 Bruno 
MarocchI 3 Sergio 
; D. Saggio 4 Mussi 
Kohler 8 Annoni ; • ■ 
Jullo Cesar 6 Fusi 
Conte 7 Sordo • 

.. ' . Galla 8 Fortunato 

Vialli 9 Agullera 
R. Saggio IO Casagrande 
Di Canio 11 Venturin 


Arbitro; 

Sguizzato di Verona 






Gullit cerca ' 
il numero » 

In rovesciata. 
A destra, 
Haessier 


un tocco da biliardo batte Cer¬ 
vone con un perfetto dragona- i 
le. Per la Roma si mette male. ?•' 
Boskov passa ai ripari inseren¬ 
do un altro difensore, Tempe- '{■ 
stilli, al posto di Muzzi. Ma la : 
squadra di Capello non lo mol- ' ' 
la la presa e, dopo unaconclu- ; 
sione Insidiosa di Haessier, si ' 
riawicina al gol prima con Pa- , 
pin (41') e poi con un tiro di ' 
Gullit che si perde di una span- . ' 
ha sili ròrido (43'), NcH'irilcr- , 
vallo, Berlusconi si solferma L 
sulle notizie poco rassicuranti Z 
su Van Basten. «Non ci voleva. 

Il dottor Marty ci aveva asslcu- r? 
rato che a line maizo Marco 
sarebbe stato disponibile. 

. Nella ripresa il Milan. con ' 

Il piano-risparmio 
Ora toccherà alla ! 


rabbia, si getta vèrso Ccrvone 
che. al 47', deve respingere da , ' 
breve distanza una conclusio- 
ne di Papin. Non c'è tregua, il 
Milan martella Ccrvone da tut- . ? 
te le posizioni. Al 55' è Alberti- ; 
ni, dopo una splendida azione '' 
personale, a lambire l'tncro- " 
do. Quindi, nello spazio di un l':.i 
minuto, ci provano Gullit e poi / 
Riikaard: Cervone ci mette una ,. 
prezza in entrambi i casi. La !' 
partita s'incattivisce. Tempe- 
stilli, In netto ritardo, colpisce i 
duramente ; Costacurta che. -V 
zoppicante,' lascia il posto a ? 
Nava, Un brutto fallo che Pez- 
zella punisce con il certellino V. 
giallo. Succede di lutto: al 75' 
Piacentini resta a terra dopo., 
un contrasto. L'azione prose- •. 


gue mentre Piacenbni non ac¬ 
cenna ad alzarsi; Haessier bat¬ 
te il corner e Giannini, di testa, 
insacca. Scene di giubilo, ma 
Pezzella, che stava andando 
verso Piacentini, fa ripetere il 
corner. Ormai è una bolgia e 
gli scontri si susseguono. Gar¬ 
zya butta giù Lentini c viene 
espulso tra le proteste forsen¬ 
nate dei romanisti. • Entrano 
Massaro e Rìzzilelli al posto di 
Eranio e Giannini. Ma ecco 
l'ennesimo colpo ■ di scena: 
Cervone respinge un tiro di 
Gullit e Papin. mentre sta per 
tirare, viene faldato da Comi. 
Rigore. II francese, nervosissi¬ 
mo, lo tira sulla sinistra e Cer¬ 
vone lo respinge. Addio gran- 
desiam. ir- ■ • ■*:' 


Berlusconi: «Papin 
stanco per il rigore» 
Boskov: «Noi super» 

■8 MILANO. Il più eufonco è Boskov: «Per pnma cosa devo rin¬ 
graziare Berlusconi. Mai un presidente è venuto a complimentar- ' 
SI dopo la sconfitta della sua squadra». Poi, la partita: «Abbiamo : 
giocalo in difesa, con il cuore e con le gambe. Uno scontro teso, 
lo si vedeva anche dal pubblico. A me gridavano "ubriacone!", i 
mai io non bevo». Elogi per Giannini e Cervone e andre per l'arbi- " 
tro.Ecco gli sconfitti. Berlusconi e Capello sono sintonizzati sulla •' 
stessa linea. «Ci siamo mangiati troppi gol», spiega il presidente. ’ 
•Nulla da rimproverare invece sull'impegno della squadra». Di- • 
vergenze di opinioni suH'opportuniUi di far battere 11 rigore a Pa- 
pin. Dice Berlusconi; «Porse era il giocatore più stanco ma, d'al- ' 
tronde, i nostri due rigoristi,.Savicevic e Van Basten, non erano in i 
.squadra». Capello: -A chi dovevo farlo battere? Costacurta e Pa¬ 
pin sono i due rigoristi. Il primo era già uscito». Papin; >1 romanisti 
mi hanno detto di tutto, ma io ero tranquillo. Ccrvone è stato più - 
bravo dì me». Grande preoccupazione per Van Basten che non j 
potrà rientrare prima della fine d'aprile. Dopo l'ultima visita di f 
Marty, l'olandese è più pessimista. La ripresa è molto più lenta ' 
del previsto. Ieri è stato sottoposto a una Tac al Ciò. Oggi si saprà ; 
qualcosadipiù. .,1. ^ CSDa.Ce. 


del presidente Matarrése è stàto ratificato dòpo una lunga discussione, 
Lega e al Sindacato calciatori chiudere una vertenza di difficile soluzione 


màhohm 


Rampolla 12 DI Fucco ' 
Carrera 13 Sottll 
Sartor 14 Cois 
Dal Canto 18 Saralegul 
Ravanelli 18 Poggi 



11 calcio da ieri è in «avisterity». Ma con un paio di 
porte ancora aperte: il sindacato dei calciatori, che 
non vuole «pagare più del dovuto il prezzo del ridi¬ 
mensionamento», ha lasciato in sospeso la questio¬ 
ne del premio salvezza e del taglio agli stipendi. Il 
consiglio federale ha approvato il resto: bilanci cer¬ 
tificati, anagrafe azionaria, codice di onorabilità. 
Sospesi Ciarrapico, Leone e Donigaglia. -,. r : • 


STEFANO BOLORiNI 


Giovanni Trapattoni 


' Hi TORINO. Juventus pru¬ 
dente, Torino all'attacco; . 
cosi stasera, allo stadio 
«Delle Alpi», le squadre to¬ 
rinesi affronteranno la par¬ 
tita di ritorno della semifi- 
naie dt Coppa Italia. All'an- / 
data, con il Tonno che gio- / 

' cava in casa, l'incontro fini. ' 
1-1: le marcature furono ' 
aperte da Be^io, su rigore, 
ai 3' della ripresa, mentre 
mezz'ora dopo amvò il pa¬ 
reggio di Po^i. ■ • ■ 

. Nelle due squadre ci sa- :> 
ranno numerose assenze. ' 
In questo senso i maggiori ' 
problemi li ha la Juventus 
che'dovrà lare a meno di • 
Platt -impegnato con la na¬ 
zionale inglese - e degli in- 
fortunati Moeller e Casira- : 
ghi. Incerto anche Carrera / 
per dolori ad una caviglia. ? 
Dovrebbe essere invece re- ' 
cuperato Roberto Saggio. ^ 
Sull’altro fronte mancherà " 
: sicuramente Scilo, -impe- • 
gnato anche lui con la na¬ 
zionale, mentre rientrerà il ; 
capitano Fusi, assente con- 
troilMilan.. •> 

•Bagglo? Deciderò sol¬ 


tanto all’ultimo momento 
ha precisato ieri il tecnico 
bianconero Giovanni Trg- : 
paltoni - voglio vedere l’al¬ 
lenamento di rifinitura di? 
domcini mattina. Come an- ; 
drà a finire? Spero bene, è 
ovvio. Per noi sarebbe im- ' 
portantissimo ^ riuscire a : 
conquistare per il secondo ' 
anno consecutivo la fina¬ 
le». Trapattoni non si sbi- ; 
lancia su come affronterà i - 
granata. «L'importante sa¬ 
rà interpretare subito la ga¬ 
ra -ha aggiunto - se sarà il ■: 
caso bisognerà anche gio- i: 
care da Toro, come già' 
avevo detto prima dell’an- 
data». 

, Walter Casagrande, tra- , 
scinatore dei suol compa-, 
gni nella prima parte delia ' 
sfida con i rossoneri, inve- ; 
ce. punta tutto sul caratte- ■ 
re: «Con la Juventus - ha • 
spiegato - dobbiamo gio-. 
care con la stessa mentali- ' 
tà della partita d'andata. ' 
Solo in questo . modo ; i 
bianconeri ' saranno r co- 
stretti a difendersi e non : 
potranno mettere in mo- ■ 
stra la loro fantasia». / 


M ROMA Austerity, ma con 
riserva. Come prevato; l'Asso- 
calcialori non ha accettato in¬ 
tegralmente il piano di ridi¬ 
mensionamento stilato nel 
consiglio federale, del 6 moizo ' 
. scorso, costringendo il Palazzo 
a lasciare in sospeso alcuni - 
punti del progetto: la decurta- ' 
zione dei salari, l'abolizione ; 
del premio Sahara (è scom- 
' parso invece quello «partita») 
gli aumenti di stipendio a sla- 
. gione in cono. La palla passa 
/ora al [accia taccia Lega-sinda- . 
'cato, chiamate a ridiscutere il 
: «contratto collettivo». Se non si •' 


giungerà ad un accordo, deci¬ 
derà il Palazzo. E Matarrese 
, non è disposto a concedere 
grossi sconti. «La federazione 

■ vuole l’abolizione dei premi- 
' salvezza. E quanto alla riduzio- 
: ne dei compensi, la variazione 
dovrà oscillare tra il 20 e il 30 
per cento in meno. Se Lega e 
sindacato riescono ad accor- 

’ darsi, tanto meglio, altrimenti 

■ saremo noi a chiudere la fac¬ 
cenda. Con o senza l'approva- 

/ zione dell’Aic. Il Palazzo non 
tratta con Campana; qui sì de- 
' cidc e basta. E .se c'è da fare 

■ una trattativa, si (a con le Le- 


§ he». Via libera, invece, a tutto 
resto; al codice di onorabili¬ 
tà; alla certincozione dei bilan- 
, ; ci; all'an^rafe azionaria; alla ) 
- commissione operazioni estc- : 
re; ai tre punti, dalla prossima 
stagione, in CI e C2; alle «rose» ' 
* di 18 giocatori per la B, la CI e 
V;' la C2. a partire dal 1995-96. • 

: • E stato, si è detto, un consi- • 
glio più lungo del previsto. La * 
. conferenza stampa era stata 
annunciala per le 16, ma Top- ; 
posizione del sindacalo ha; 
. causato un ritardo di quasi due ' 
. ore. E la partita, benché prali- 
' camente chiusa, ■» avrà ora : 

un'appendice nell’incontro 
'■ L^a-sindacalo. A loro il com- - 
pilo di chiudere una vertenza ' 
che. sul piano deU’immagine, ; 
/' non giova certo ai giocatori. Il . 
capo dell'Assocalcialori, Cam -1 
pana ha le mani legale: minac- S 
ciare lo scicelo per una ver- : 
. • terrza simile c in un momento 
■ come quello che sta attraver- > 
/ sando il paese, sarebbe una ' 
« mossa impopolare. Campana • 
: si è difeso 'in maniera debole: < 
«Non posso sottoscrivere un , 
^ documento che taglia da do- ' 


mani (oggi, ndr) gli stipendi. 
Noi sosteniamo un'altra tesi: 
controllate con cura i bilanci. E 
Il la voragine». Una voce: in se- 
: de di consiglio, Campana ha 
proposto unoO.SOpcrcentodi 
decurtazione di stipendi per i 
giocatori delle quadre retro¬ 
cesse, Il «suggerimento» ha fat¬ 
to lettcralmenre infuriare Ma- 
'tanesc. . 

Il calcio, comunque, volta 
' pagina. La pietra miliare del 
rinnovamento è l’obbligo della 
certificazione dei bilanci, ope¬ 
rala da società autorizzate dal¬ 
la Consob. L’era dei maneg¬ 
gioni e delle operazioni spen¬ 
colale dovrebbe essere finita. E 
con essa, quella dei miliardi 
spesi ■ allegramente, di certe 
irólitiche folli e. si spera, delle 
messe in mora e dei fallimenti. 
La Covi-joc (Commissione'vi- 
gilanza dei bilanci). presiedu- 
. la da Victor Uckmar, uno dei 
' maggiori fiscalisti italiani, effet- 
i tuerà controlli trimestrali final¬ 
mente seri, senza più quelle 
deroghe che erano divenute 
: una barzelletta. L’obbligo di 
- certificazione decorre dal bi- 


Primavera ciclistica. Lunedi 5 aprile, alle 11. nella sala con- 
gressi del Coni, presentazione del 18° giro delle Regioni, del 
. 48° Gran Premio della Liberazione e rS* Coppa delle Nazioni. _ 
Cantona sputa sul pubblico. E picr questo è stato multalo. La 
■ : , comissione disciplinare della Federcalcio Inglese ha inflitto al : 
, V : nazionale francese una multa da mille sterline. : 

; Krabbe. La Icderazione tedesca di atletica leggera ha ridotto la ' 
; squalifica inflitta all'atleta per assunzione di farmaci vietati. 

, Ad agosto potrà tornare alle gare. 

: Maradona. L'argentino, sottoposto ad un controllo neU'ambilo 
della «riabililazione antidroga», ha affermato; «Il mio recupero 
' ; è ormai un dato di fatto». . '/r/ :,a -.v,... . 

Hockey su ghiaccio. Il Lyon Mediolanum Milano ha vinto il se- ; 
. condoscudeltoconsecutivobattendo in finale ilBolzano2-l. 

’ ' Sefauster lascia Atletico Madrid. Lo ha annunciato lo sles- 
: so 33enne centrocampista tedesco sottolineando che, a diffe- 
; ' renza di un anno fa quando un analogo annuncio si risolse in 
pesce d'aprile, stavolta la cosa è seria. . .. 

AnabolizzanU. La Federazione intemazionale di nuoto ha an¬ 
nunciato ieri la squalifica per due anni della nuotatrice cinese 
Zhou Xin nelle cui urine sono stale trovale tracce di steroidi. . 


ÓmM ndre sul cane^ò 
Féh^ accusa 


■8 FERRARA Scandaletto di 
fine ^bigione. Ferrara si salva fJ- 
aii'ulUmo tuffo. Firenze finisce S; 
in B, ma il presidente emiliano 
Scopa denuncia ugualmente M 
alcuni successi particolari dei 
principali avversari nella corsa ... 
salvezza: la squadra di Fultz a / 
cinque giornate dalla line ave- ti 
va vinto in tutto sci volte, nel 
rush finale ha portato a casa ■» 
otto punti su dieci. L'accusa è 
pesante: un ammorbidimento ì' 
diretto degli incontri con Tra- r 
pani e Pàvia. «Ho ricevuto la 
confidenza dì persone - dice 
Scopa-che mi hanno raccon- 
tato dei contatti tra il trapanese ij; 
Mitchell e i dirìgenti dell'Acqua >? 


Panna. I risultati si sono visti: 
contro di noi ha segnato 45 • 
punti, con gli ex compagni dì ‘ 
Morsala ne ha messi a segno 
12. Per quello che riguarda la ■ 
vittoria di Firenze a Pavia, non • 
so esattamente come siano ■ 
andate le cose. Conosco la si- 
gnora Bandiera, presidente 
della Fernet, e la stimo. Ma già . 
prima dell'incontro . diverse ; 
persone mi avevano assicurato ; 
che Firenze avrebbe vinto l’ul-. 
lima gara di campionato». La 
difesa fiorentina è una specie : 
di lungo no comment: «Non ■ 
sono problemi miei - dice il j 
presidentc Pedini - caso mai è, 
Fcnaia che dovrà assumerei la ■ 


.responsabilità di certe lllazio- 

■ ni. Sono stato sette anni in se¬ 
rie A, e per giocare a certi livelli 

■ la trasparenza è il primo r^ui- 
, sito. Non so ancora quali ini¬ 
ziative prendere, ma in certi 
casi il silenzio è d’oro». Più du¬ 
re Marsala e Pavia. 11 team ma- 

, nager della - Fernet Branca, 
Dante Anconetani, chiede di 
: •mostrare le prove». Alla Me- 
dinfoim minacciano querele. • ’ ' 
Ployoff, '' risultati gara 
uno ottari di Anale: Klee- 
:nex-Baker 92-74, Clear-Glaxo 
.89-84, Panasonic-Sidis 108-91, 
Scavolini-Blaletli 93-103. Do¬ 
mani sera alle 20 le pattile di 
ritorno. OM.S. 


i ‘J ■ f ò- g I :|. f< 


Maldini 

«superman» 

tuttofare 


■■ Rossi 6; poco im¬ 
pegnato. è sembrato co¬ 
munque pronto in ogni si¬ 
tuazione a ri-schio. 

Tassotti 6: brutta parten¬ 
za in coppia con Eranio * 
sulla destra, si riprende al¬ 
la distanza. ■ ■ - i. . 
Maldini 7: attraversa un • 
periodo ■ fantastico, - ver¬ 
rebbe da definirlo «impe- ' 
riale»; nel primo tempo è j 
l'unico a spingere sulla fa- 
.scia fra j ro.ssoneri, co¬ 
struisce, va alla conclusio- : 
ne e, finché è in campo ' 
Muzzi, è bravo anche in ; 
copertura. 

Albertini 6,S: fa gioco c : 
distribuisce palloni con 
una certa verve, una sera- - 
tapositiva. ' f 
Costacurta 6: diligente ; 
su Caniggia, controlla l'ar¬ 
gentino senza grossi sva¬ 
rioni. . 

Bl^6: un po' tardivo. ■ ’ 
qui e là, nelle chiusure, si ' 
propone.anche in avanti, 
sufficiente. 

Lentini S: continua il suo 
momento nero, non arri- ' 
va più una volta sul fondo : 
«alla Claudio Sala», come 
taceva fino a pochi mesi i 
fa. In piena involuzione, v-; 
Rijkaard 6: si vede bene t 
che non è ancora in con¬ 
dizione, dopo l’infortunio; 
balbetta sia nella mano- : 
vra che nell'interdizione, > 
il suo punto forte. • -v 
Papin S: a forza di cerca- ; 
re conclusioni «impreve- . 
dibili», diventa prevedlbi- '■ 
lissimo e tenta troppo il ti- 
ro, anche quando non sa- ;■ 
rebbe il caso, sprecando ■ 
occasioni. E sbaglia so- J; 
prattullo il rigore decisivo, : 
Gullit 6,5: si impegna 
mollo, si la valere nzl gio¬ 
co aereo, un bel du?«o 
con Benedetti. 

Eranio 6: salva la sua ; 

. partita nel primo tempo • 
con un gol mollo bello e 
lortunoso. 

Nava 5,5: poco più di 20 
minuti senza dare l’im- ■ 
pressione di grande abili¬ 
tà. , , ■, .. 


Cervone 
una serata 
da campione 


■i Ccrvone S: efficace 
in varie occasioni. Im¬ 
prendibile il gol di Eranio. 
è un portiere ritrovato do¬ 
po le magre di inizio .sta- 
, gione. Para nel finale il ri¬ 
gore a Papin e .salva la 
qualificazione. * ■ 
Garzya 6: oggi è uno dei 
.migliori marcatori italiani, 
stavolta la sua guardia su 
Papin è inesorabile. Fret- 
tolosa l'espulsione nei 
suoi confronti per inter¬ 
vento su Lentini. ■ ^ ■ 

Aldair 5,5: non sembra 
azzeccato tarlo giocare 
sulla sinLstra della difesa, 
torse ha qualchecolpa sul 
primo gol rossonero. 
Bonaciiia 6: è il solito 
motorino pieno di grinta, 
tampona un po’ da tutte ' 

le parti.— . . 

B<3iedetti 6: anche lui ce ; 
la mette tutta su Gullit, e 
riesce a limitare i colpi 
' della •Treccia» più famosa 

del calcio. ■■ . . .. 

Comi 6: sul suo .standard 
normale, si batte secondo 
le possibilità,. 

Muzzi 5,5: solo 38 minu¬ 
ti. poi Boskov. preterisce ; 
TempestillL 

Haeasler 5,5: ha -Lcgli 
spunti di gran classe, ma 
non ci sembra al top, co¬ 
me l'estate scorsa agli Eu- ; 
' ropei o ad inizio campio- ' 
'nato. ■■'"‘■v 

Canijtgla 6: cerca di te¬ 
nere impegnata la difesa 
rossonera, via \na è sem- ' 
pre più solo, Dignitoso. 
Giannini 6: uomo d'ordi¬ 
ne con licenza di tentare ; 
la conclusione, ma qui 
mette velleità più che al¬ 
tro. Comunque discreto '■ 
Piacentini 6: il pupillo di 
Boskos' faUca a chiudere i ■ 
varchi più .su Maldini che ' 
non su Lentini. come è 
ovvio di questi tempi. « 

Tcmpestilli 6; d mette il 
cuore, omiai la sua dote 
I migliore. -i- , ■ 


i. ' lancio relahvo all’esercizio 1 
luglio 1993-30 giugno 1994. Al- 
./ tra operazione moralizzatrice ■ 
/ è quella dell’anagrale aziona- ; 

' ■ ria, che dovrebbe^decretare la '■ 
*/ fine dei prestanome e di più >' \ 
società controllale da un unico i- 
.'personaggio. ■—-■ 

' . L'entrata in vigore del codi- 

, ce di onorabilità ha invece ef- , 
letto immediato: da oggi sono 
; sospesi dai loro incarichi il 
; presidente della Roma, Giu- 
seppe Ciarrapico, il suo vice, 
i Mauro Leone e il presidente 
1 / della Spai, Giovanni Doniga- 
/ glia (in carcere). La regola 
fondamentale ; parla chiaro: 
non possono • far p^e del 
p mondo del calcio tutti coloro i 
quali abbiano pendenze giudi- 
ziarie, compresi coloro che 
. ’ siano stati condannati. con 
: sentenza passati: in giudicato. 

Varalo, infine, un nuovo re- 
golamento sulle attivilà dei 
■' procuratori, menUe agli alle- 
' • Datori è concesso un secondo 
tesseramento nel corso della 
stagione, purché l’esonero sia 
. avvenuto entro il 30 novembre. 



Il presidente del Coni Arngo Gattai 


I problemi del Coni 
Gattai: «Totocalcio 


ancoralo 


■■ ROMA Un'elementare 
legge dell’aritmetica dice che 
invertendo l’ordine dei fattori il 
prodotto non cambia. Una re¬ 
gola che si può adattare senza ;< 
difficoltà alle periodiche con- s. 
fetenze stampa successive alle ; 
riunioni della ■ Giunta Coni. 
Prendiamo, ad esempio, quel- ? 
la di ieri. I fattori erano i soliti 1 
anche se rimescolati per l'oc- ' 
castone: crisi del lolocalcio, ■ 
commissariamento della Fe- ; 
derpallavolo, conti svizzeri del ; 
ciclismo, i rapporti con gli Enti r 
di promozione, i maestri di ; 
sport. Ed invariato, nonostante ? 
gli slorzi dei giomaiistì, è stalo ; 
anche il prodotto tinaie: un Ar-1 
rigo Gallai che ha minimizzato . 
ogni cosa. Del resto, ormai oc- 
corre rassegnarsi; in questo ' 
momento pre-clettoralc il pre- i 
sidente del Coni è per lo più ' 
occupato ad ancorarsi alla sua 
poltrona. Un'operazione che . 
magistratura permettendo (ve- : 
di richiesta di rinvio a giudizio ; 
per la ristrutturazione dello sta- 
dio Olimpico) potrebbe con- > 
sentirgli di rimanere un altro 
quadriennio al Foro italico. ■ 

■ Fra tante risprosle lacunose, 
una cosa Cattai i'Iia detta chia- - 
ramenic; «il Totocalcio è anco¬ 
ra in crisi, le nuove ricevitorie ’ 


vanno bene ma le enlrale 
complessive sono inferiori del 
5,31% rispetto al preventivato». 
Nessun chiarimento, invece, ,t 
< ■ sul delicato caso dei mo-.imen- , 
ti bancari su conti svizzeri el- v 
, i fcttualinel 1985 dal presidente ? 
della federeiciismo. Agostino ; 
Omini; «Il presidente dell’Uci. ■' 
: Verbruggen. ha per ora comu- ? 

• nicato al Coni che i pagamenti ì 
/ effettuali sembrano rispettare ; 

: ■ la prassi. Attendiamo da lui più ‘ 

■ esaurienti comunicazioni». An- ^ 
:: cora fermi i contributi agli Enti 

di promozione sportiva: «li mi- 
: nùslero del turismo ci ha tomi- 
- to i chiarimenti previsti ma ora 
è necessario mettere a punto 
: un regolamento che disciplini i 
■; rapporti Coni-Enti». Per i mae- 
; stri dì sporL che chiedono da 
; cinni un avanzamento profes- 
stonale, il barometro sembre¬ 
rebbe indicare di nuovo il sere- 
: no; «Sono state superate anche 

■ le ultime perplessità avanzate 

■ dai revisori dei comi». Il condì- ;; 

' zionalc, però, è d'obbligo con- : 

siderato l'estenuante tira c'. 

; molla del Coni suiia questione, " 
Infine * la Federpailavolo: il 
commissario Pescante è al la¬ 
voro ma per conoscere la data ■ 
delle nuove elezioni federali 
bisognerà attendere almeno - 
un mese. :: ' . ' PAf. ■ 














FINANZA E IMPRESA 



^ W^piOBANCA. Nel primo seme¬ 
stre dell esctcclo 91-92 rutile al lordo 
delle imposte, svalutazione c accanto¬ 
namenti è iteultato di 350 7 miliardi 
contro I 340,4 fniliardi del cornspon- 
dente penodo delio scorso anno. Al 31 
dicembre scorso i mezzi di prowista 
a 17 951,3 miliardi 
^ 7 »! al 30 giugno scor¬ 

so) Nel coreo del semestre ifmanzia- 
jenl* a M3808 miliardi *' 

dai 13 9762 miliardi della Ime dell'e¬ 
sercizio precedente, mentre git investi- 
aaenti m titoli e azioni sono cresciuti a 
2 815 miliardi (2 260,8 miliardi) e le 
disponibilim finanziane a 4 424,2 mi- 
J.*®'* aumento rispetto ai 
r'SySI'!' al 30 giugno scoro 
■ ITALSIEIi La società del gruppo 
Stet-Finsiel ha chiuso il 1992 con un 
uh e netto in crescita da 13 a oltre 26 
miliardi di lire, dopo aver registrato ri¬ 
cavi per 473,1 mUiardi (425 nel 91) Il 
consiglio di amministrazione, nunito 
dopol'asscmblea, ha confermalo alla 
presidenza Vittono Salvato e Angelo ’ 


GambaroUd nelle cariche di ammini¬ 
stratore delegalo e direttore generale 

■ CR VERONA. La Cassa di Rispar¬ 
mio di Verona debutta sui mercati fi- 
nanzian intemazionali con due opera¬ 
zioni len, nella filiale di Londra è stalo 
firmato un prestito di 65 milioni di Ecu 
organizzato e sottoscritto interamente 
dalla Cassa di Risparmio e dalla Che¬ 
mical Bank a favore dell'isUtuto di cre¬ 
dito fondiano delle Venezie spa L'a¬ 
genzia Moody s ha confermato all o- 
perazione il rating «pi», massimo nel¬ 
la categoria del breve termine 

■ CEAC (FIAT) . La Compagnie eu- 
ropeenne d'accumulaleure, società 
del gruppo Fiat specializzata in baite¬ 
ne per auto, ha chiuso il bilancio 1992 
con utile netto di 90 2 milioni di fran¬ 
chi, in crescita del 13SS rispetto all'e¬ 
sercizio precedente II giro d'affan 
consolidato ha segnato un progresso 
del 35,3%, da attribuirsi per lo più al¬ 
l’integrazione delle attività della Ma- 
gnetiMarelli 


L’Orso chiamato dalla crisi 
si insedia in piazza Affari 


CAMBI 


■1 MILANO Piazza Affan in 
preda al ribasso il Mib parti¬ 
to con una perdita dell 1,8% 
a due terzi del listino aveva 
già su(>erato la soglia del 2%, 
terminando la ^uta a - 
2,23% a quota 1053 Le Fiat 
ostinatamente sospinte dai 
naizisti che ancora puntano 
su possibili accordi con grup¬ 
pi intemazionali, dopo aver 
chiuso con un ultenore pro¬ 
gresso dello 0,85% perdeva¬ 
no terreno nel dopolistino, 
stesso copione per III, men¬ 
tre gli altn big segnalavano in 
chiusura cedenze anche gra¬ 
vi Generali -2,05%, Medio¬ 
banca -2,65%, Stet -3,23%, 
Cofide -1,92% e Montedison - 


145% Inquietante l'anda¬ 
mento dei prezzi sul telema¬ 
tico dove 1 titoli maggion, nel 
pieno della seduta, da Cir a 
Ferfin a Comit a Fondiaria 
ecc segnalavano perdite fra 
li 2 e il 4% L'offerta ò stata 
per lo più di mano estera (e il 
cambio favorevole''), ma il 
volume degli Scambi è nma- 
sto piuttosto modesto, certo 
supenore all'altro len ma 
molto minore nspetto alla 
scorsa settimana II nbasso 
viene ovviamente attnbuito 
alla cnsi polihca (piazza Af¬ 
fan dava ieri mattina ormai ' 
F>er caduto il governo Ama¬ 
to) che non è la solila crisi 
per un cambio a palazzo 


Chigi fra un de o un sociali¬ 
sta, come è accaduto da de¬ 
cenni, siamo a un cambio di 
regime di cui non si vedono 
gli sbocchi In questi mo- 
menh di crisi non si può mai 
esattamente distinguere 
quanti vendano per mutare 
investimento e quanti appro¬ 
fittino delle paure destate 
dalla situazione politica per 
giocare al ribasso, al solito 
con vendite allo scoperto Si 
sa solo che la speculazione 
per il suo tornaconto esaspe¬ 
ra t momenti eh tensione, mal¬ 
grado che poi tutto quanto 
accade venga nfento al mer¬ 
cato come valore assoluto e 
insindacabile OR C 


DOlUflO _ 

MARCO _ 

FRANCO fRANCESE 
FIORINO OUN PERE 
FRANCO BELGA 

STERLINA _ 

VEN _ 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA _ 

CORONA DANESE 
CORONA SVEDESE 

DRACMA _ 

ESCUDO PORTOGHESE 

ECU _ 

DOLLARO CANADESE 
SCEIXINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
MARCO FINLANDESE 
DOLUROAUSTRAL 


SIRACUSA 

15505 

15500 

0 03 

CR BERGAMAS 

115» 

11520 

-0 17 


POPCOMINO 

16000 

161» 

-0 62 

C ROMAGNOLO 

12010 

12262 

1 96 
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<029 <709 

ZIITOB 2<I1290 
13S7 13 76 

107506 106691 

13 9< ioaz 
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192912 191659 

129637 129386 
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27<16 27201 BHOGGIIZAR 

11S5S5 113966 BIZARLGSZ 


MERCATO RISTRETTO 


proc Var % CALZ VARESE 


9e<00 -0 31 CONACOROM 


0 00 CR AGRAR SS 




-0 <0 BOGNANCO 
2 38 ZEROWATT 


FIDENZA VET 


] C£NTIIOB-eAOM96a6% 99 102 

- CENTR0B«IF966,75% 6955 905 

CENTR0B-SAFR968 75% 91 < 90 6 

• CENTllOB-VALT0<10% r 1052 -> 109 

' CI0A-68I9SCV9% . 7395 76 

EURMET-LMI9<CV10% 98S 96 1 

^EUROMOBIL-66CV10S - 90 3 99 2 

FINMEeC-68l93CV9% 10365 10325 

IMF86I9028IN0 

IMMOmSOPCOIND ( '*< 


IMINPIGNOSWIND 


CONVERTIBILI 

ini-ANSTRAS05CV0% 912 93 

ITALOAS-90l9eCV10% 109 10625 

KERNELIT-93C07 5% 9815 

MAaNMARg5C06% 8835 

MEDIO B ROMA 0<EXW7% 117 5 118.5 

MEOIOB-aARL9<CV6% 95 55 90 . 

MEDI0a-ClflRISC07% 91 

MEOIOB-CIRRISNCrs 97 65 97 7 

MEOIOB-FTOSI97CV7% 87 87 

MEOIOB-rTALCEMEXWOS 9095 9< 

MEDIOB-ITALG95CV9% 106 108 


OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 


MEDIOB-PIR90CV66% 100 981 

MEOIOB-S»C9SCVEXW8% 88.7 89 

MEOIOBSNIAFiBRE6% ^ 100 100 25 

MEDIOB*UNICEMCV7% 95 94 6 

" MEOlOB VETR95CVe 5% 92 6 93 

OPERE 6AV^7/93CV6% 106 107 3 

PACCHEni 90/95C010% 94.2S 

PIRELLI SPAaCV 9 75% 90 05 99 75 


RINASCENTE-66C08.S% 

SAFPA87/97CVe5% 


SERFISSCAT95CV6% 100 2 106 5 


THolo _ 

ENTE PS 65/95 2«1ND 
ENTE FS 67/93 2a1ND 
ENTEFS90/9613% 
ENELe5/951atNP 
ENEL 66/93 SA 
ENEL 87/94 9 25% 
ENEL 67/94 2a 
ENEL89/951alNP 
ENEL90/981a1NP 
MEDIOB 89/9913 5% 

1RI86/95 INO _ 

1R188/952amD 

IRI88/953alN0 


ieri prec 
107 20 107 00 
100 40 100 60 
1006Q 100 85 
106 20 106 40 
184 6S 164 55 
98 90 98 50 

106 00 106 60 
104 60 104 75 
10195 10160 
10210 10210 
9650 9690 

9665 9690 

97 95 96 00 


(Prozzt intorniativi) 

BAI 13000 

6 NAZ COMUNiCAZ ÌTW 

BCASPAOLOBS 2450 

C R) BOLOGNA 23600/23900 
C R BOLOGNA 1/1/W 23000 

SQEM $ PROSPERÒ 122900 

BAVARtA 340/350 

NOROÌTWA 300/305 

MMETAL MAPELL) W 

FtN STELLA 770 


Indice 
INDICE MtB 
ALIMENTARI 


yalore prec var % 
1053 1077 2.2 3 
918 923 -054 
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IFITALIA 
CIRSSPA 
ER BE^HINS 
VI ALITAL1APR 
WGAIC RIS 


ERO 122900 

340/350 
300/305 
li W 
770 

16c5 

i960 

204000/2050ÒÒ 

tono 

» 


ASSICURAT 

1129 

1159 

2.59 

BANCARIE 

938 

963 

260 

CARI Eorr 

1144 

1174 

2.56 

- CEMENTI 

1230 

1252 

176 


CHIMiCHE 

COMMERCIO 

comunica; 

gETTROTEC 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

meccaniche 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 


denaro/leltera 

ORO FINO fPERGR 
ARGENTO (PER KG 
STERLINA ve 
STERL NOIA 74 
STERL NC(P 74 
KRUOERRANP 
20 OOLLAm LIBERTY 555OOOWO0O0 
50 PESOS MESSICANI 64300(VC80000 
MARENGO SVIZZERO 99000/112000 
MARENGO ITALIANO 102000/116000 


I III 




20OOLSTGAUDENS 570000/670000 
lODOlL LIBERTY 




200 MARCH 
4 DUCATI AUSTRIACI 235000/27SOOO 
100 CORONE AUSTR 515000/550000 
100 PESOS CILENI 


PHENIXfìJNOTO P 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLU8 A2 
PRIMEITALY 
QUADRIFOGLIO AZ 
R1SP ITALIA A2 
SALVADANAIO AZ 
SVILUPPO AZ 
SVILUPPO INO ITA 
SVILUPPO INIZ IAI 
VENETOBLUE 
VENETOVENTU RE 
VENTURE TIME 


BKANCUTI 

ARCATE 
ARMONIA 

CENTRALE GLOBAL 
CRISTOFOR COLOMBO 
EPTA92 

F PROFESSION INT 
GEPOWORLD 
GESFIMI INTERNA / 
GESTICREOIT FIN 




NQRDMIX 
ROLOINTERNATION AL 
SVILUPPO EUROPA 
AMERICA 



PITAGORA 
PMENIXFUNPDUE 
PRIMECASH 
PRIMECLU6 OB8L 
QUADRIFOGLIO OBB 
RENOICRE QIT 
RENDIFIT 
RISP ITALIA RED 
ROLOGEbT 
SALVA DAN AIO OBB 
SFORZ 


VENETO REND 
VERDE 


1SS43 - 

CAPITAL ITA LIA 
FONOITAwlA 

16 256 

13 503 INT SECURITIES 

14 697 

11 B05 ITALFQRTUNEB 

12 617 ITALFORTUNEC 
14 934 

12 850 
14 162 

13 365 RASFUNO 
13 762 ROM ITAL BOND 

ROM SMORTTERM 
25 743 ROM UNIVERSAL 
21 605 FONDO TRE R 





LIT 56251,00 
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Mercoledì 
31 marzo 1993 




I PRIMBVKIONII 


acwgmyhmì. 

VtaStamira 


Piazza Verbano. 5 

AOMANO 

PlazzaCavour,22 ! 


L 10.000 . . 
Tel. 426778 
L. 10.000 . 
Tel. 8541195 , 

L 10.000 . 
Tel.3211896 .. 


: ViaMerrvOelVal.14 ’ Tel.58e0099 
AMBA88A0E L 10.000 

AccademiaAgiali.57 . Tel.540e901 ; 


AMERICA L 10.000 

Via N. del Grande, 6 : ; Tel.58l6168 . 

• ÀRCMMEOE ! L 10.000 
; Via Archimede. 71 ., •/ Tel.e075567 

ARttTON T""! L. 10.000 

■ Via Cicerone, 19 ^ Tel. 3212S97 
ASTRA L10.000 

• • VialeJonio,225 -v ;Tol.8178256 : 

ATLANTIC L. 10.000 

; V.Tu$cotana.745 • . ' Tel.7ei0656 

: AUQUSTU8UNO " L 10.000 

; ' C. 80 V.Emanuele203 Tel.6875455 

AUQUSTUSDUe LIOOOO" 

:. C. 80 V. Emanuele203 ; Tel.6875455 

BARBERIMUNO ’’ L 10.000 

; PiazzaBart)erlni.2S . , Tel.4B27707 


BARSERMIDUE L. 10.000 

. Piazza Barberini, 25 \ Tel.4627707 


BAR8ERWITRE L. 10.000 • 

Piazza Barberini. 25 , ; Tel. 4827707 


CAPTTOL 

Via G. Sacconi. 39 . 


L 10.000 
' Tel. 3236619 


CAPRAMCA L 10.000 

PiazzaCapranlca.101 Tet.67g2465 

CÀPRAMCNETTA ^ L10^. 

P.zaMonlecHorlo.12S Tel. 6796957 
^ CIAK . „ L 10.000 

VlaCas8ia.692 ; ' Tel.33251607 

CÙiAWfVBaS L.10.000 . 

piazza Cola di Rienzo, 88 Tel. 6878303 


DEIPICCOU L6.000 

t : ViadellaPineta.15 Tel.8S6348S 

DEIPieCOUSERA L8.000 . 

' Via della Pineta, 15 ' Tel. 8553485 

DIAMANTE L7.Q00 

VÌ*P<^»aalÌ»>»^ 701.295606 

' - EOOl L 10.000 

PjczaColadlRienzo,74 Tel.6878652 

:;“ EM8ASSY : .. . . L. 10.000 

VlaStoppanl.7 ;;, . Tel.8070245 ’ 

BiPfflfi L 10.000 

V Tel.84mi9 ' 

i . EIMRE2 L.10.000 ' 

; v!ÌedeS'Esefeilo.44 Tel.5010652 

■' ESPERIA L. 6.000 

~ Ptoa3onnirw,37 ' Tel.5812884 

f •-’BTOIIE -'“ L 10.000 ■ 

.’LPiiuzaihtucjna.41_^Tei. 6876129 


. Luna di naie di Roman PotanskI; con 
Peler Coyote «OR» {16.50»19.40.22.30) 

. Sommeraby di Jon Amlel; con Richard 
. Gere.JodleFoster'OR 

_ (tS.30»t7.50»2Q,10»22.30| 

. Sommeraby di Jon Amlel; con Richard 
Gere, Jodie Poster • DR 

^_ (1S.30-17.50»20.10»22.30) 

La mogHe del aoldato di Neil Jordan • 

OR _ (16.30-18.30.20.30-22.30) 

Sommeraby di Jon Amlel; con Richard 
Cere, Jodie Poster • OR 

__ (1S.30-17.50.20.10»22.30) 

L'armala delle tenebre di Sam Raiml; 
con Bruco Campbell. Embeth Davidtz • 

_ {1S.3»17.1S-19.20.45-22.30) 

Cominciò tutto per caso di Umberto 
Marino: con Maraherita Buy. Massimo 
Ghihi • BR (16.30‘18.30-20.30-22.30) 
G QllaplelatldieconClintEastwood- 

_W_ (15:rò-17.45.20.10-22.30) 

Slater Ad Una avttalB in abito da suora 
di Emile Ardolino; con Whoopi Gold* 
boro. MaOflleSmlth«BR (16.22.30) 

. Sommer ab y di Jon Amiel; con Richard 
Gore, Jodle Poster - OR 

__ (1S.30-17.50-20.10-22.30) 

Malcolm X di Splke Lee; con DenzeI 
^ Washington. Albert Hall • OR 

;_ (17.30-21.30) 

Ballroom, gara di ballo di Baz Luhr- 
; mann; con Paul Mercurio, Tara Morice- 
M (17-18.50.20.40-22.30) 

. Un dlsttnto gentiluomo di Jonathan 
Lynn; con Eddie Murphy. Victoria Ro- | 
well-8R (15.40.17.50-20-22.30) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) | 
Casa Howard di James Ivory; con Anto- 
: ny Hopkins - OR (16.40-19.30<».30) 
(Ingresso solo a inizio spettacoio) 
Luna di fiele di Roman Polanski; con 
Peter Coyote-OR (17-19.50-22.30 
' (Ingresso s<^o a inizio spettacolo) 

. La crMI di Colina Serrau; con Vincent 
. Undon.PatrickTimsH-BR 

_ (16-18.25-20.25-22.30) 

O La blonda di Sergio Rubini; con Na- 
. slassjaKinski, Sergio Rubini-OR 

_ (1^18.10-20.20-22.30) 

. Il vlag^ di Fernando Solanas • OR 

^_ (1S.40-17.SO-20-22.30) 

Sommeraby di Jon Amiel; con Richard 
Gore. Jodie Poster - DR(16-18.10-20.20. 

22.30) ___ 

Trauma di Darlo Argento; con Chriato- 
; ^^^ell.AslaArgento-G{1S.45.1&- 

La antnbire della pleeola balena blam 

ca _ (17.15) 

Dio salvi la regina di Martin Steilman- 
DR_(20.45-22.30) 


NUOVO SACHER .. L.10.000 

Largo Ascianghi.l Tel. 5818116 

PARIS "" L10.000 

ViaMagnBGrecia.112 Tel.70496568 


Vicolodel Piede, 19 Tel. 5803622 


QUIRINALE 
Via Nazionale, 190 

QUIRINEn/T 

ViaM.Minghetti.5 


EURCME 

ViaLÌBZL32 ; 


L.10.000 
.Tel.9910966 ; 


EUROPA L10.000 

Cono d’Italia, 107/1 - Te).89S5736 

BccaioR lìoooT 

Via B.V. del Carmelo, 2 Tel. 5292296 
'FARNESE L.10.000 

Campode’Piori ' - Tel.6884395 


FIAMMA UNO 

Via6la8olati,47 ' 


L 10.000 

Tel. 4827100 


FIAMMADUe L.10.00Q 

VlaBissolatl.47 ; . Tel.4827l00 


GARDEN L.10.000 

Viale Trastevere, 244/a Tel. 5812848 


OKNELLO 

V)aNomentana,43 

QOIOEN “ 

Via Taranto. 36 

OREENinCHUNO 

VlaG.Bodonl,57 

GREENttnCNDuT” 

iViaG.Bodoni,97 


L 10.000 
Tel.8664149 

Lmooo 

Tel. 70496602 
L10.000 
V. Tel. 5746625 

T" L. 10.000 
Tel.5745825 


QREENttnCHTRE ,, L 10.000 
: V)aG.Bodonl.S7 : Tel.5745825 


GREGORY 

Via Gregorio Vll,180 

HOUDAY 

LargoB. Marcello. 1 
MDUNO 

WaG.Induno ' ’ ' 

lONG 

Via Fogliano, 37 . : 

MADISON UNO 

VlaChiibrera,121 . 


L.10.000 
Tel. 6384652 

“ L10.000 

.Tel. 8548326 

L 10.000 
• Tel. 5812495 
L 10.000 
/ Tel.B6206732 

l1ò.ooo 

. • Tel. 5417926 


MADISON DUE L.10.000 

' ViaChlabrera, 121 ' Tel. 5417926 

MAOISONTRE L.10.000 

ViaChlabrera, 121 ; Tel. 5417926 ' 

MADISON QUATTRO L. 10.000 

ViaChlabrera. 121 : - Tel.5417926 

MAESTOSOUNO L 10.000 

ViaAppiaNuev8.176 Tel.786066 . 

MAESTOSO bui " L10.000 

Via Appiè Nuova. 176 . . .Tel.786066 ; 

MAESTOSOTRE L.10.000 

ViaAppiaNuova,176 :.Tel.766086 : 

MAESTOSO QUATTRO . LIO.OOO 
: VlaAppiaNuova.ire Tel.786086 

MAJESnC LIO.OOO 

VlaSS.Apoetoli.20 Tel.6794906 


METROPOLITAN 

ViadelCorao.O 


Via Viterbo, 11 - 

NEW YORK 

VladeileCave,44 


L.10.000 

Tel.3200933 

10.000 
Tel.8SS9493 
L. 10.000 
Tel. 7810271 


□ OTTIMO- O BUONO-B INTERESSANTE . ^ | 

I DEFMIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante; DA.; Dis. animati, i 
I DO: Documentario; OR: Drammatico: E: Erotico; F: Fantastico, i 
I FA: Fantascienza; Q: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico, i 
SE: Sentiment.; SM: Storico-Mitolog.; ST: Storico; W: Western i 


L 8.000 

Tel. 4882653 


L 10.000 . 
Tel. 6790012 ' 


Piazza Sennino Tel. 5810234 


ViaIVNovembre, 156 ...Tel.e790763 


Viale Somalia. 109 Tel. 86205663 ' 


RIVOU 

ViaLgmbaioia,23 
ROUGEETNOIR v 

ViaSalarlaSI . . 


L 10.000 
Tel. 4880883 
L. 10.000 
Tel. 8554305 


Via E. Filiberto, 175 . Tel. 70474549 

SAUUMSEOTa-LUCE LIO.OOO 
Via Della Mercede. SO Tel. 6794753 


UMVERSAL 

Via Bari, 18 - • 


L 10.000 
Tel. 44231216 


Cominelò lutto per ceeo di Umberto 
Merino; con Margherita Buy, Massimo 
Ghlni-BR (16.30-18ÌC^.30-22.30) 
Eroe per eaeo di Stephen Freera; con 
OualinHolfman, Greena Davis - BR 
;_ (15.30-18-20.15-22.30) 

□ GNtpletMIdieconClintEastwood' 

_W_ (15-17.25-20-22.30) 

VldiM alla fine PRIMA 

(16-16.10-20.20-22.30) 
Slnglee. L'amore è un gioco di Carne- 
ron Crowe; con Bridge! Fonda, Camp- 
beHScott-,Sfl (ie.15-ie.25-2Q.25-22.30) 
Profumo di donna di Martin Brest; con 
>A1 Pacino, Chris 0' Donnei ? SE 

- ' - (16-19.38-22.30) 

Arriva labutsrodi Daniele Luchetti; con 
Diego Abatantuono. Margherita Buy « 
OR _ (15.30-18^.15-22.3Q) 

■ Trauma di Darlo Argento; con Christo¬ 
pher Rydell, Asia Argento - G' 

_ (15.a5-22.30) 

□ Florfle di Paolo e Vittorio Tavlani - 

Dfl _ (1S.30-17.50-20.1Q-22.30) 

La mogHe del eoldato di Neil Jordan • 
OR _ (16.30-18.30-20.30-22.30) 

□ Fiorite di Paolo e Vittorio Tavlani • 

OR (15.30-18-20.15-22.30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

R d a nno di Louis Malie; con Jeremy i 
lrons.JulletteB‘'’f*ch'*Ofl ! 

.......M8-20.13-22.30) 

(Ingresso solo a mizio spettacolo) 
$Wsr AcL Una evIWi In ebtto de suora 
di Emile Ardolino: con Whoopi Gold- 
berg. Maggio Smith- BR (16.f5-22.30) 
Un cuoro Hi Invtmo di Claude Sautef, | 
con Elisabeth Bourgine-OR ' 

_ (16.10-18.20-20.20-2230) 

□ QIIspieWldleconCIIntEastwood- 

_W_ (1&30-17.S5-20.10-22.30) 

Lune Perfc di Pavé! Lounguine; con An¬ 
drei (Soutin. Natalia Egorova - OR 

(16-18.10-20.20-22.30) 
Malcolm X di Splke Lee; con OenzeI 
Washington, Albert Hall - OR (versione 
originale con sottotitoli) (17.30-21.30) 

• □ Noi Patto dal tordi di Nicolas Phill- 
bert:conAboi^ker,AnhTuan-00 

(16-18.10-2030-22.30) 

Eros per caso di Stephen Frears; con 
Dustin Hoffman, Groena Davis - BR 

__ (15.30-18-20.15-22.30) 

La fine ò noia di Cristina ComencinI; 
conFabrizioBenlivoglio.CarioCecchl- 

jQ_ (16.lVl8.2S-20.25-22.30) 

. Unpascocolorroia PRIMA 

__ (16.30-18.30-20.30-22.30) 

Arriva ta bufera di Daniele Luchetti; con 
‘ Diego Abatantuono, Marcherita Buy - 
Dfl (15.45-18.10-20.20-22.30) 

O Dracula di Francis ford Coppola; 

^ conWinonaRydere<3aryOldman-DR 
(16-18.10-2030-22.30) 
Fuga dal mondodel sonni di R. Bakshi • 

F (163(^18.20-20.30-22.30) 

. La notte o la eWA di Irwin Winkler, con 
Robert De NIro, Jessica Lange • DR 

;_ (16.10-18.1S-&130-22.30) 

2013 la lortaiia di S. Gordon; con Chri- 
' stophar Lambert-F 

_ (16.20-ia20-20.20-22.30) 

Arriva la bufera di Daniele Luchetti; con 
Diego Abatantuono, Margherita Buy • 

Dfl _ (15.35-17.50-20.10-22.30) 

Cominciò lutto por caso di Umberto 
Marino: con Margherita Buy, Massimo 
Ghinl-BR (15.35-17.50-^.10-22.30) 
O Dracula di Francis Ford Coppola; 
con Winona Ryder, Gary Oldman - OR 

__ (1^17.30-20-2230) 

U Fiorila di Paolo e Vittorio Tavlani • 

■ DR (15-17.30-20-22.30) 

n lungo silenzio di Margarethe von 
Trotta; con Carla Gravina. Jacques Per- 
rin - Dfl (18-18.20-2035-22.30) 

Arriva la bufera di Daniele Luchetti; con 
Diego Abatantuono. Margherita Buy • 

DR _ (15.^18.10-20.20-22.90) 

Orlando di Sally PMer con TiMa Swin- 
ton-OR (16.^18.3030.30-22.30) 
Candyman. Tarrore dietro lo apecehio 
di Cernard Rose: con Virginia Madsen. 
TpnyTodd- H_(lVlS-20-22.3Q) 


VIF-SOA . . L.10.000 

VlaGallaeSidama.20 Tel. 66208806 

■ CINEMA PRESSAI 

DELLEPROVINCE L 6.000 

Viale delle Province. 41 Tel, 420021 • 
TIBUR .. L 5.000-4.000 
Vtadeg»Elruschi.40 Tel.4957762 

TIZIANO . L 5.000 

VlaRenl.2 • • Tel. 392777 


■ CINECLUB 

AZZURRO SCmONI . 

VladegiiScipionie4 Tel.3701094 


AZZURRO MEUES 

Via Faà DI Bruno8 : Tel.3721840 


CINETECA NAZIONALE 

(C/O cinema dei piccoli) 
Viale della Pineta 15 Tel.6SS3485 

GRAUCO L6.000 

ViaPerugiai 34 TeL>70300199-7822311 

IL LABIRINTO L730o" 

Via Pompeo Magno. 27 -^701.3216283 


POLITECNICO L. 7,000 

VlaG.B,Tlepolo.13/a Tel.3227SS9 


■ FUORI ROMA 
BRACCUNO 

VIRQIUO • * L 10.000 

VlaS.NagrettL44 ' TeLggOTOW 

CAMPAQNANO 

SPLENDOR _ '••••••• 

COLLEFERRO / ^ 

ARISTON . . ,y 1.10.000^ 

Via Consolare Latina " v Tel. 9700588 


Helmet 2 (Noi, Agli di Kennedy) di Ed¬ 
gar Reitz: con Henry Arnold, Saiome 
Kammer-DR (16-ie.10-20.20-22.30) 
Sommersby di Jon Amiel; con Richard 
Gere, Jodie Poster-OR 

;_ (15.3Q-17.SO-20.10-22.30) 

. Kaflu (versione inglese) 

__ (16.30-18.30-20.30-22.30) 

L'armata delle tenebre di Sam Rakni: 
con Bruca Campbell, Embeth Davidtz • 

_H_ (1S.30-17.1S-19-20.45-22.30) 

CI II grande cocomero di F.Archibugl; 

' con Sergio Castellitto • DR(16.15-18.30- 

-20.30-22.30) _ 

Eroe per caso di Stephen Frears: con 
' OustinHohman,GreenaÒavis-8R 

(16-18.10-20.203230) 
La notta a (a cittA di Irwin Winkler; con 
! Robert De Niro, Jessica Lange-DR(16- 

22.30) 1 _• 

11 disttmo gentiluomo di Jonathan Lynrr; 
con Eddie Murphy, Victoria Roweli • 8R 
ÒS.30-18-20.10-22.30) 
La mogli# dal saldalo di Neil Jordan • 

DR _ (16.30-18.30-20.30-22.30) 

Amore iiruMmo morso di John Landis; 
con Anne Parillaud, Robert Loggia • H 

__ (16-18.10-2030-22.30) 

Trauma di Dario Argento; con Christo¬ 
pher Rydell, Asia Argento-G •• 

__ (15.30-17.50-20.10-22.30) 

La «risii di Oollne Serrau: con Vincenl 
LIndon, Patrick Tlmsit- BR(16.30-18.30- 

20.30-22.30) _ 

Sommersby di Jon Amiel; con Richard 
Gere, Jodle Poster - DR(1S.30-17,S0-19- 
20.10-22.30) 

□ IprotagocilsUdlRobenAltman-SA 
:_(1S.30-17.SS-20.05-2230) 


Pomodori vordi MM alla fermata del 

treno _ (15.30-17.45-20.20-22.30) 

Diario per mio padre amia madre * 

_ (16.15-22.30) 

L'uMmodelmohleenI . 

_ _ (ia.30-20.30-22.30) 


Sala Lumiere: Rassegna Pasolini Le ri* 
cotta, Lo rabbia, La terra vista dalla lu¬ 
na (10); Il processo (20); Lo straniero 

( 22 ). , .. 

Sala Chaplin; Matineé Othelle (10.30); 

. Morte di un matenwtloo napoletano 

(20.30) ;Hladrodlbamblnl(22.30) 

SALA GRAN CAFFÈ; Antologie film sur¬ 
reali {20.X): Musica su pittura moder¬ 
na (21 ); Rassagna di potala dal vivo su 
Immagini (22): La camera da letto 

(22.30) ; L'ospite delle muse (23); Brevi ■ 
film rari (23.30) 

SALEHA OEUE RASSEGNE: Aetolo- 
gla film surreali (20); Greed (20.30- 

22.30) _ 

Il dottor Mabuse di Fritz Lang (15); Eoce 
Bombo di Nanni Moretti (16.30),, ■ 

Tee fi pellrofo di Paco Lucio (19); Lsa 
cosaodelquererdiJajmeChavarri(21) - 
• .*• 0 - 
•. SAU A: Orlando di S. Potter (19-20.45- 
22.30) . , . - 

. SALA 6; Tuttf I Vermaer a New York di 
J.JO8l(1»20.45-22.30) • ^ 

Un'alba viti di Carlo Mazzaojrati 
•_ (2030-22.30) 


Codteed’onore ' 


; (1630-19.50-22.30) 


vmORIO VENETO 

Via Artigianato, 47 


FRASCATI 

POLITEAMA ' > 
LargoPanizza.5 


L.10.000 
Tel. 9781015 . 


L 10.000 , 
Tel. 9420479 


Sala Corbucci: li dlsttnto gentiluomo 

(15.45-16-20-22) 
Sala De Sica: Profumo di donna 

• (16.45-19.20-22) 
Sala Sergio Leone: Sommersby 

(15.45-18-20-22) 

SalaRosselllni;Treums 

(15.45-18-20-22) 
Seta Tognazzi: GII ap(etatl(l5.45-18-20- 

22) - --v .. ^ 

Sala Visconti: Hgrandeoocomero 

{1S.45-18-20-22) 
SALA UNO: Bsllroom, gsrs di btllo(l8- 
20-22.15) 

SALA DUE: La moglie dei soMMo 

(18-20-22.15) 

SALA TRE: L'armate delle tenebre 

(16-20-22.15) 


SALA UNO; Sommersby ' ' " ' 
• (16-18.10-20.20-22.30) 

SALA DUE: H greode cocomero 

(16-18.10-2030-22.30) 
SALA TRE: IldIsttntogtnHIuomo -- 

__ (16-18.10-20.20-2230) 

. L'emiats dello tenebre * 

(16-18.10-20.20-22.30) 


L 6.000 Riposo 
Tel.9364484 ‘ 


8UPERCINEMA . L 10.000 L'emiatsdellotenel 

P.zadeiGesù.9 " Tel.9420193 _ 

QENZANO v-', 

CYNTHIAHUI» , , L 6.000 Rlpo» : ; 

Vl«le Maainl, 5 - ' Tel. 936*184 • ' _ - " ' ' 

quottaferràta - ^ 

VENERI L7.000 ' LacHUMtagloli 

Viale 1-Maggio.86 ' Tel.9411301 _ 

MONTBROTONDO 

NUOVOMANCmr - L. 6.000 nipoao 
VlaG.Mallaottl.53 " Tel. 9001888 _ - 

.OSTIA r-’;:.:'.,'.;;- '• 

KHY8TAU. '; LIO.OOO IIgrandeeocomaro 

VlaPalloHlnl Tel.5603ie6 ' _ (161 

SISTO .. L 10.000 . Sommaraby (H 

VladelRomagnoli ’ Tel.56tC750 _ ' 

SUPERQA • L.10.000 .Eroaparcaao . (1 

V.le della Marina, Tel. 5672528 _ ' 

TivoU'^’-v:, 

OIUSEPPETTI ^ ' L7.000 Riposo , 

P.zzaNIcodeml.S Tel.0774«0037 ' ‘ ■ 


LIO.OOO' llgraBdaeocomaro 

Tel. 5603186 ' _ 11615-1615-M.15-22.30) 

L 10.000 .. Sommaraby (16160S-20.10'2Z30) 

Tel. 5610750 _ 

L 10.000 . Eroaparcaao . (1618.05-20.10-32.30) 
Tel. 5672528 _ 


' L7.000 
Tal. 0774/20087 


TRBVIQNANO ROMANO ' 

aNEMAPAlMA L6000 Riposo 

VlaGarIbaldl.lOO ' Tel.9999014 _ . 

VALMONTONE 

CSIEMAVALLE L6000 . Fllmperadulll v (1620-22) 

ViaG.Matleottl,2 Tel.9590523 _ 

■ LUCIROSSe 

Aquila, via L'Aquila, 74 -Tel,7S94951, Modernetta, P.zza della Re- 
' pubblica, 44 - Tel.4880285. Moderno, P.zza della Repubblica. 45 - 
Tel. 48S028S. Moulln Rouge, Via M. Corbino, 23 - Tel.55623S0. 
Odeon, P.zza della Repubblica, 48 - Tel. 4864780. Pussycat. via 
Calroll. 96 - Tel.446496. Splendid, via Pier delle Vigne, 4 - ìel. 
620205. Uliase, vlaTiburtina, 380-Tel. 433744. Volturno, via Voltur¬ 
no, 37-Tel. 4827557... , . , 
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m PROSA 

AGORA 80 (Via della Penitenza, 33 • 

. Tel. 6874167) 

Alle 21. Vederci chiaro di M. Wor- 
Ih e P. Yetdham; con Marco Ca- •. 
-raccioio, Teresa Patripnani. Re- ' 
già di Roberto Silvestri. 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri. 
11/c*Tel. 6861926) . ' 

V Atte 21. Intrighi di Nicola Guerzo- 
ni. Massimo Russo: con F. Bira¬ 
cchi. P. De Sar^is, F. loppclo. E. 
Berto. Regia di Massimo Russo. 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 • Te). 

, 5750827) 

Alle 20. il getto in lasca di Roberto : 
i LericI da G. Feydeau: con Umber- 1 : 
lo Giusto. Adalberto Bonanni. ^ 
Cl^ia Favetti. Mirella Galiano. 
Ragladi Giampiero Favetti. 
ARCES-TEATRO (Via Napoleone Ili 
.. 4/E-Tel. 4466860) 

‘ Atte 21. Lucia • gH altri scritto, di-,. 
retto ed interpretato da Marco Di 
Buono e Mirko Buri!. 

ARGENTINA - TEATRO Dt ROMA . 
. (Largo Argentina, 52 - Tei. 
68804601-2) 

'* Atte 21. La bottega del caffè di • 

V Cario Goldoni; regia di Mario Mis- 
' airoli. 

JUtGOT (Via Natale del Grande, 21 - ' 
. T«i5898111) . 

Alle 21. La valigia di carne di 
. Franco Bertinl; con Qiammarco ;; 
' Tognazzl. Alessandra Acciai. ' 
FrancMCO benigno. Regia di Giu- ‘ 

• Ilo Base. 

ARGOT STUDIO (Via Natale del . 

> Gfaftde.27-TeL5898111) 

Alle 21. Gomiti scritto ed Interpre- 
» tato da Beppe Tosco, regia di Car- 
toAlut». . „ ^ 

ATENEO (Viale delle Scienze, 3 - 
Tel.4455332} • -.vi . 

Alte 21. a veliero e It pesce rosso ^ 
di Maria Letizia Compatangelo; ■ 
con Gianluca Farnese, Antonello ’ 

' Chiocci. Pietro Massaro. Regia di 
Andrea Mancini. 

BELU (Piazza S. Apollonia. 11/A - ^ 
Tel. 5894875) 

' Alle 21.1 po««rl aono malti di Ce- ‘ 
sareZavattini, libero adattamento 
. ; e regia di Bob Marchese. Con An- •' 
drea Buscemi e Silvia De Luca. 
CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tel. . 
6797270.6785879) 

: ^ Alle 21.15. Cecè e La patanta di ' 
Luigi Pirandello; con la Compa¬ 
gnia Stabile. 

COLOSSEO (ViaCapo d'Afrlca 5/A- , 
Tel.70ù4932) 

; Alle 21. Chorat spettacolo di dan- 
' za con A. Alberti, M. Andri, V. La- 
' penosa, S. PeriDi. Coreografie di > 
T! Anna Cuocolo. Musiche di Bach, • 
Pouienc. 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Afflca5/A-Tol. 7004932) 

; - Saia A: Alle 17.15. Dillo a parole I 
tue di Paolo Moniesi e Piermaria , 
. : Cecchini: con Piermaria Cecchini. - 
; Regiadi Paolo Montesi. 

- ' Saia 8: Alleai. U Matta di P. Pai- 

• ladlnoA.Pierfederici:conA. Pier- ' 

• federici, M, Bertinl. Regia di An- 
' drea Mancini. ■ 

DEI COCCI (Via Galvani, 69 - Tel. 
5783502} 

Domani alle 21.15. PRIMA, io e 
Woody di Woody Alien con Anio- 
r>ello AvaMone. 

I DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta. 

I .19-101.6871639) . -r 

' > Alle 21. Leggeri peccati di Alberto 
Silvestri; con Claudia Poggiani, 

' Francesco-Pogg). Chiara Gobba- 
to. Regia di Franca Valeri. ' 

DEI SATtRI LO STANZIONE (Piazza 
. dÌGrottapInta.19-Tei.667l639) 

I ^ Alia 21.30. ....e te lo fossi Zorro? 

' ‘ ' di 0 con Michele La Ginestra. Re- 
' gladi Alberto Rossi. 

O&LA COMETA (Via Teatro Mar- ; 
■V cetio.4-Tei. 6764380) 

Alle 21. RIslko (queirintrenablle 
. voglia di potere) con Francesco . 
Apollonl. Lucrezia Lame della Ro- 

- vere. Regia di Pino Quartullo. 
DEUE ARTI (Via Sicilia. 59 • Tel. 
..4743564-4816598) 

, Alle 21. Stasera si recHa Pappino ; 
4 farse di Pappino De Filippo; con • 

■ Hllde Renzi, Mario Bussotlno. . 
: Marco Leandris. Regia di Wailer 

Manlrò. 

DEUE MUSE (Via Foni. 43 - Tei. 
44231300-8440749) 

Alle 21. Momentaneamente solo 
di Salvatore Marino, P. De Silva, , 
M.Cinque.RegiadeglI Autori. 

DEL PRAOO (Via Sora. 28 - Tei. 
9171060) 

Alte 21.15. Dal balconi dell'antica 
. Napoli di Renato Ribaud; con 
Franco Gargla. 

DEI DOCUMB4TI (Via Nicola Zaba- 
. glia.42-T61.5780480-5772479) 

Alle 21. La signorine Else di A. 

- Schnltzler; con Micaela Esdra. 
Regia di Walter Pagliaro. 

DUE (Vicolo Due Macelli. 37 - Tel. 

., €788259) 

; Alle 21. fn-pasto liberamente trat¬ 
to da testi di Edoardo Sanguineil; ^ 
' con Giorgina Cantalinl, Paola Ga- v 
rlbottl. Irene Graziosi, Cristina li¬ 
berati. Allestimento o regia di .. 
' Marco Lucchesi. 

euSEO (Via Nazionale. 183 - Tei. 

. 4882114) Y 

: ■ Alfe 20.45. La MsbeUea domala di - 

> William Shakespeare: con Ma- 
' riangeia Melato, Franco Brar>cia' 

roM.RegiadiMarcoSclaccaluga. v 
EUCLIDE (Piazza Euclide. 34/a - Tel. ^ 
. 8082511) 

Domani alle 21. A braccia aperte . 
di Frarteo Stano. Regia di Vito Bof- 
loll. 

FLAiANO (Via S. Stefano del Cacco. ' 
15-Tel.6796496) - 
- Alle 20,30. Un amore da Incubo 
con Chiara Noschese, Roberto 
Draghetti. 

Alle 22. lo e Woody con A. Avallo- 

■ ne. 

FURIO CAMIUO (Via Camilla. 44 - 
Tel.7887721-4826919} - -- ■: 

A)lo21.GUInvÌslblliscrlnoeinter- ‘ 
' pretato da Chiara De Angelis; re- 
' gladi Alessandro Fioridia. 

GHIONE (Viedelie Fornaci. 37-Tel. - 
6372294) 

Alle 21. Non si sa corno di Luigi Pi- 
. randello: con Nando Gozzolo.Mil- 
.. la Sannoner, Elisabetta De Palo. 

Regia di Walter Manirò. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo. 4 - Tel. 
.5810721/5800989) 

Alle 22.30. Onesti, irtcorruttlbi- 
' H...praUcamenle ladroni di M. ! 
'' Amendola. S. Longo, C. Natili. ^ 
Con Landò Fiorini. Giusy Valeri. ^ 
Tommaso Zavoia, Anna Grillo. ' 
Regia di Landò Fiorini. 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac- ^ 
chi.104-Tel.6555936 
' Prenotazioni spettacoli studenti. ' 
Cera una svolta io di G. Rodarl, 
Logos. Poesia In coocorto di A. 
Petrinl. Cocò di L. Pirandello. Te¬ 
lefonare dalle 11 alle 14. . , 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, ' 
.82/A.Tel.4873164) . 
y Alte 21.30. Sex a Portar di Piero 
' Casteilacci: con Maria Luisa Pi- ' 
% selli. Lucio Caizzi. Antonella Mo- 
neitt. 

LA COMUNrrA (Via G.Zanazzo • 
Tel. 5817413) 

Alfe 17. Accademia Ackermann 
scrino e diruto da Giancarlo Se- . 

PO. • 

MANZONI (Via Monte Zeblo. 14 - 
Tel.3223634) - ... . 


Alio 21. Sinceramente bugiardi d< 

' Alan Aychbourn; con Eiena (Dotta, ' 
Carlo Atighiofo. Regia di Giovan¬ 
ni Lombardo Radice. - 
META TEATRO (Via Mameli. 5 - Tel. 
5895807) 

Alle 21. Il caso Robinson scritto, 
diretto ed interpretalo da Giorgio 
Barbarlo Corsetti. 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 • 
Tel. 485498) 

Alle 21. Il teatro canzone di Gior¬ 
gio Gaber canzoni e monologhi di 
Giorgio Gaber o Sandro Luporini. 
Regia di Giorgio Gaber. 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano. 

17 - Tel. 3234890-3234936) 

Alle 21. Parole d’amore...parole - 
diretto od Interpretato da Nino 
Manfredi; con F. Mari, G. Guidi. R. ^ 
Charbonelr. 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a - 
Tel.68308735) 

, SALA CAFFÈ': Alle 21.30. PRIMA. : 
Botta al cuore di Franco Bortini; ’ 


fiaba del principe ranocchio e al¬ 
tre storie. 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL- 
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 • Tel. 2005692-. 
2005268) ■ ' 

Tutte le domeniche alle 14. Il MI- 
catotesauro spettacolo di buratti¬ 
ni del Teatro delle Bollicine di 
Pietro Marchiori. 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow. 32 - Tel. 
9949116-Ladi6poli) 

Tutte le domeniche alfe 11. Il ' 
clown delle meraviglie di G. Taflo- 
ne. Spettacoli per lo scuole il gio¬ 
vedì, alle 18. su prenotazione. 

TEATRO MONGIOVINO (Via G. Ge- 
nocchl. 15- Tel 8601733 • 5139405) 
Alle 10. Il Guerriero del ghieoel 
della Comp. Foniemaggiore. re- , 
giaG.FrondIni. 

TEATRO S. PAOLO (Via S. Paolo. 12 
•Tel. 5817004-5814042) 

Spettacoli per le scuole su preno- ' 



La atrada della gkivioezza dìc mimprendono SawanaScalfi c 

Lina Bernardi nei panni di Renée c Simone, due donne curiose c/te decidono 
. diandareingiroperilmondo.A'SpazioUno* • • 


con Francesco Pannofino. Pa- • ' 

. squale Anseimo. Regia di Franco ’ - 
Bertinl. - - : 

SALA GRANDE: Alle 21. Le eedie-, 

.. di E. tonesco: con Jader Balocchi, 1 
:. Beatrice Palme, Walter Tulli. Re- 
già di Gianni Leonetti. - : ' 

.-. SALA ORFEO (Tel. 68308330): Alle ' 

- 21.30. ES (L'Illusione è piò urgen- ' 

: te del vero) di Nello Salto: con Da- ^ 
mela Ferri, Sonia Tarantini ed Eli- 
sa Torri. Regia di Gianfranco -; 
Mazzoni. .'H*'! 

PARIGLI (Via Giosuè Bersi, 20 - Tel. ** 
B083523) ‘ 

Alle 21.30. Aria condizionata di e 
con Giobbe Covana. > - - ' •> ' 

, PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. '. 
; 183-Tel.4885095) 

, , Alle 17. Donne In amore di Allol- y:. 

- sio-Colii-Gaber; con Ombretta 
‘ Colli.RegladIGiorgioGaber. 
QUIRINO (Via Mlnghetu, 1'« ’;rel.' ’ 

• 6794585).* ‘ 

Alle 20.45. Setttmo: ruba un po' 
meno di Dario Fo e Franca Rame; 
regia di Dario Fo. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14-Tei. - ■ 

• . 68802770) 

■. - Domani alle 21. Mia tigna Baro- 

- nasse di Giggi Spaducci, adatta- 

.. . mento di Altiero Alfieri. Interpre- . 

tato e diretto da Altiero Alfieri. 

L SALONE MARQHERITA (Via Due 
; Macelli, 75-Tel. 6791439) / 

. Alle 21.30. Tangentlnettnct diCa- ■; 
atellacci e Pingitore; con Oreste : 
Lionello e Martufello. Regia di 
' Plerirancesco Pingitore. 

SNARK THEATRE PLACE (Via Del 
(DonsD)ato. 10 - Tel. 68804551) 

Alle 21. Scintille scrino, dirotto pd 
’ InferpreUiio da Paola Loronzoni; 

con Nanni MaSpIca. 

. SISTINA (Via SisUna, . 129 -Tel. 
,-,^4826841) 

' ■ Alle 21. Foto di gruppo con gatto 

con Gino Bramieri, Gianfranco ' 
Jannuzzo. Marisa Merllnl. 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri. 3- ' 

, Tel. 5896974) 

■ Alle 21.15. La strada della giovi- < 

’ nezza di Christian Giudicelli; con 

- Saviana Scalfì e Lina Bernardi. 
Regia di Saviana Scalfì. 

' SPAZiOZERO (Via Galvani. 65- Tel. ' 

• 5743089) 

Rassegna delle Scuole di Teatro 
di Roma. Teatro d'attore, Il me- ' 
fN attere dsH'InterprelazIone. Spet- > 
i': tacoli. saggi, relazioni didattiche. ’ 
i’ incontri. 

. STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 

... . 871-Tel.30311078-30311107) 

Alle 21.30. Delitto perfetto di Fre- ' 

- derickKnotlconSilvanoTranquil' - 
. li. Giancarlo Siati. Sandra Roma- ’ 

gnoli. Regia Giancario Sistl. 

. STANZE SEGRETE (Via della Scala. 

, 25-Tel.5896787) / > • 

Tuttli venerdì, sabato e domenica .. 
alle 21. Cena nel salotto Verdurin 
; dairopera di Marcel ProusL con - 
/ Gianni De Feo. Carmela Vmconti, 
Biodo Toscani. Regia oi Angelo 
Gallo. ’ -c-y;; 

- Ogni lunedi alle 21. Lo decadenza 
deiradolescenza con Marco Pia- 
contee Stefano Baldanza, (prono- •- 

' fazione obbligatoria). ! 

TORDlNOffA (Via degli Acquaspar- : ; 
; ta. 16-Tel.68805890) 

Alle21.15.Nolneampeggionoidi 
' Marcella Candeloro, con U. Kova- 
. cevic. L.Caparrotti. G. Gey. S.Gi- 
Ieri. Regia di Marcella Candeloro. 
VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - v 
Tel. 68803794) 

Alle 17. Libertà a Brema di R. W. ’ ' 

. Fassbinder; con Patrizia Milani.'' 

. Regia di Marco Bernardi. - > ' ! 
VITTORIA (Piazza S. Maria Libera- 
' irlco.e-Tel. 5740598-5740170) 

Alle 21. Maurizio Micheli in Dlspo- . 

. ito a tutto di Enrico Vaimee Mau- 
. rizio Micheli: con Aldo Ralli. Ghia- ' 
raSalerno, Sandro Sardone, Tina ' * 
Bonavila. Regia degli Autori. - 

^ ■ PER RAGAZZI 

' ANFrTRtONE (via S. Saba. 24 • tei. 
5750827) 

■'] Spettacoli per le scuole Cappuc- : 

cotto rosso di Leo Surya: con Gui- ' 

' doPaternesi, Daniela Tosco, Rita 
' ' Italia. Luisa lacurti. Regia di Patri- .y 
, zia Parisi. 

DON BOSCO (Via Publio Valerio. 63 ' 

. -Tel. 71587612) 

Lunedi alle 10.1 viaggi di GuHiver y 
' di Jonathan Switt Matineé per le 
scuole. 

ENGLtSH PUPPET THEATRE CLUB 

/ (Via Qrottapinta. 2 - Tel. 6879670- ; 

. 5896201) 

' Tutte le domeniche alle 17. Cecl- 
- no alla ricerca delle uova d'oro, ! 
Mattinate per le scuole in verslo- ; - 
ne inglese. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 • Tei. 
7822311-70300199) 

Sabato e dc-^onlca alle 16.30. La 


tazione Shlfh Mahal: Il Castello 
della prosperità testo e regia di 
Tiziana Lucatilm; con la Compa¬ 
gnia «Ruotallbera». 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanicolense.lO • Tel. 5882034- 
5896085) 

1 Sabato alle 17. Cenerentola con la 
. Compagnia della Rancia, regia di 
Saverio Marconi, m,. . r 

MUSICA CLASSICA 
■ EDANZA mtmamm 

ACCADEMIA FILARMONICA RO- 

MANA (Teatro Olimpico Piazza (3. ' 
da Fabriano 17-Tel. 3234890) 
Domani alla 21. - presso il teatro 
; Olimpico • Concerto del Group# 
Voeal de Frane# diretto da John 
' Poole. In programma musiche di 
' Gesualdo. Massiaen, Patrassi, 

. Pouienc. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN- 
. TA CECILIA (Via Vittoria. 6) 


Venerdì allo 21. • presso l'Audito¬ 
rio di via della Conciliazione • 
concerto del violinista Massimo 
Quarta e dei pianista Giovarmi 
Beliucci, in programma musiche : 
di Beethoven. Schumann, Bar- 
tock. 

Sabato alle 21. - presso l'Audito- ' 
rio di via della Conciliazione • ' 
concerto deH'Orpheus Chember 
Orchestra. In programma Haydn. 
Boccherini. Rossini, Bartock, 
Domenica alle 11. • presso il tea¬ 
tro Valle • concerto del violinista 
Uto Ughi e del pianista Eugenio " 
Bagrwll. in programma musiche 
di Bach, Brahms. 

Domenica alle 17.30. lunedi alle 
_ 21 e martedì alle 19.30, - presso 
l'Audilono di via delia Conciiia- ’ 
zlone-concerto diretto da Jukke- 
Pekka Sarasle. In programma ' 
musiche di Deoussy, Beethoven, . 
Stravi nsky. ■. -z- 

ARCUM 

Domenica alle 19. - presso la Ba- ' 
sifica di S. Maria degli Angeli, . 
piazza della Repubblica -Tempus 
Ouadrageslmae. Concerto della r 
domenica della passione. Musi¬ 
che di Mozart. Haidn, Pachelbet, 
Chor, Dirige 1) maestro Gunter " 
Knotzinoer. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F.M. SARACENI (Viale del Vlgno- 
la.12-Te),3201150) 

Sabato alle 20.30. - presso l'Auta i 
, Magna Università La Sapienza • 
L'arte delia tuga di J. S. Bach. 
Concerto dell'Orchestra da Ca- ' 
mera La Sapienza Coro Franco . 
Maria Saraceni. Organista e di- 
rettore Giuseppe Agostini. 
ASSOCIAZIONE CORAU aNECTT- 
TA (Tel, 4957628-76900754) 

Sabato alle 20.30. - presso il CIr- ■ 
colo Ufficiali delle Forze Armate 
D'Italia. Palazzo Barberini, via 
Quattro Fontane 13 • Corwerto di *; 
Musiche sacre e profane. Oirett> ' 
re del Coro Maurizio MIrottI, pia- ' 
nista Federica Labanchi. 
ASSOCIAZIONE SCARAMOUCHE 
Venerdì alle 20.45. Concerto del ' 
T.I.M. per pianoforte e per com- ; 
' plessi da Camera di Scarlatti, 
Rossini, Paganini, Llszt. 
COOPERATIVO TEA'reo URICO ■ 
D'INIZIATIVA POPOLARE 
Venerdì alle 10.30.-presso II Tea- ' 
tro S. Felice da Cantallce. piazza ' 
S. Felice da Cantalice 21 -Canzo- . 
alare Italiano claaalco con la par¬ 
tecipazione di Margherita Pace 
(soprano). Giuseppina Carreri 
(soprano), Luigi Petroni (tenore). 

. Maestro al pianoforte Antonio ' 
Sorgi. 

GHIGNE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 

6372294) .‘ 

- Domani alle 21. Euromusica pre- , 
senta Trio Frank Bridge, musiche ^ 
di Beethoven. Macculi, Brahms. 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni teiofo- ' 
niche4814800) -v.y- 

Sabato alle 21 - presso piazza 
Campitelll 9 - Venezia e Napoli 
concerto di Valeria Profeta (pia- 
noforta). In programma musiche •' 
di Bartok, LiszL ' 

Domenica alle 17.45. - presso- 
piazza Campitelli 9 - Rapsodia In ” 
blu concerto del pianistico Stefa¬ 
no Albanese e Barbara Chiesi. In 
programma musiche di George 
' Gershwin. ly 

; GHIONE (Via delle Fornaci, 37 -Tel." - 
6372294) , • • - • 

Domani alle 21. Euromusica pre¬ 
senta Trio Frank Bridge, musiche 
di Beethoven. Macculi. Brahms. 




IL TEMPIETTO (Prenotazioni tolelo- 
nlche4814800) 

Sabato allo 21 - presso piazza 
Campitelli 9 - Venezia e Napoli 
concerto di Valeria Profeta (pia¬ 
noforte), In programma njusiche 
di Bartok, Liszt. 

Domenica alle 17.45. - presso 
piazza Campitelli 9 - Rapsodia in 
blu concerto del pianistico Stefa¬ 
no Albanese e Barbara Chiesi. In 
programma musiche di George 
Gershwin. 

ISTrrUTO DELLA VOCE (Via dei 
Leutarl.20-tel.el, 5747826) 

Sala Mississippi; Alte 22. Per 
Arezzo Wave Mumble Rumble. 
Segue discoteca con Daniel Fran- . 
zon. 

Sala ■ Momolombo; ' Alle 22. 
B,SJULSextet Segue discoteca. . 
Sala Red River; Allo 22. Mamma 
mia che Impreselone di Enzo e 
Mariano. Al piano bar Roberto 
Rondinella. 

BIG MAMA (Vicolo S. Francesco a 
Ripa, 18-Tei. 5812551) 

Alle 22. Concerto rock blues con i 

MadDogs. 

caffè LA'nHO (Via di Monte Te¬ 
stacelo.96-Tel. 5744020) 

Allo 22. Il chitarrista Irto De Paula 
accompagna il suo Samba Jazz 
Ouartet. 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Via di 
/ Monte Testacelo, 36 - Tel. 
"'5745019) 

Alle 22. CofKerto del trio Enrico . 
Clavonl-Danlio Parretta-Caria Ca- 
adgUonl. 

CASTELLO (Via di Porta Castello 
44) 

Oggi dallo 20 in poi concerto del 
gruppi emergenti rimasti in gara 
ad emergetiza Rock. 

CLASSICO (Via Ubetta. 7 - Tol. 
5745989) 

. . Alte 21.30. MaldItaVecJndad (rock 
messicano). 

DEJA VU (Sora. Via L. Settembrini - 
tei. 0776/833472) 

- Domani e venerdì alle 22. Video 
rarità. 

EL CHARANGO (Via di Sant'Ono- 
frlo. 28-Tei. 6879908) 

Alle 22. Serata di tango e folklore 
con Roberto lare in Bandortaon. 
POLKSTUDIO (Via Frangipane. 42 - 
Tel. 4871063) 

Alle 21.30. Bill Morrisey in con¬ 
certo. 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a * 
Tol 6896302) • 

Alle 22. Concerto del gruppo Latte 
e I suol derivati. 

MAMBO (Via dei Fienaroll. 30/a - 
Tel.5897196) 

Oggi riposo settimanale. Domani 
alle 22. Alena y Eateban musica 
latinoamericana. 

MUSIC INN (L.go dei Fiorentini. 3 

Tel.68804934) , .. 

'■ Riposo • 

OLÌMPICO (Piazza G. da Fabriano. 
17-Tol. 3234890-3234936) 

Riposo 

PALLAOlUM (Piazza Bartolomoo 
Romano, 8) 

Domani alle 22. Concerto della 
cantante tunisina Amina. 

QUEEN UZARD (Via della Madonna 
dei Monti 23-Tel. 6786188} , . 

Alle 22. Ab* Igfia adotta. 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardello 13/a -Tel. 4745076) 

Alle 22. Serata a sorpresa con 
VInx. 

SIELLARIUM (Via Lidia. 44 - Tel. 
',,.7840278) 

- Alle 22.30. Quel favoloel anni 70 e 
'80 discoteca musica revival. 
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SECONDA PARTE 


4 aprile KAMIKAZEN 
18 aprile , COLPIRE AL CUORE 
; 25 aprile LA NOTTE DI SAN LORENZO 
2 maggio ? MANILA PALOMA BLANCA 

9 maggio ì; ULTRA ■ 

16 maggio LE 5 GIORNATE DI MILANO 
23 maggio ? SALTO NEL VUOTO : 


Gabriele Salvatores 
Gianni Amelio . 

Paolo e Vittorio Tavlani 
. Daniele Segre 
Ricky Tognazzi 
Dario Argento 
Marco Bellocchio 


30 maggio - Gran festa del cinema in piazza 

In collaborazione con Centro Sperimentale di Cinematografia 
Cineteca Nazionale ■■ 

Organizzazione Officina Filmelub 
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. Michele La Ginestra in «„E se fossi Zorro?!» 


I Scanzonato Zorro 
I sulla pectoa 
I dello StaiMone 


L’eissessore alla Cultura del Comune Ludo Barbera 
ha presentato un progetto per la riorganizzazione 
delle opere del museo di Palazzo Braschi, in vista di 
una sua prossima riapertura. Il museo, che contiene 
importanti documenti artistici della Roma antica 
(dal '600 airSOO), è chiuso dal 1987. Tra ì punti del 
progetto un centro di documentazione sulla storia 
della città e la valorizzazione del ricco «Lapidario». . ' 


LAURA DCrri 


M Forse Roma riavrà presto - 
il suo musco.. L'annuncio, ' 
giunto dalla voce stessa dcl- 
l'assessorc alla cultura della 
città, si riferisce ai circa SOmila ' 
pezzi che, presenti dal 19S2 
nelle stanze di Palazzo Bra- v 
scili, documentano la storia dt ; 
Roma dal Seicento fino alla fi- < 
ne del XIX secolo. Dopo esser 
rimasto chiuso per sette anni, . 
dal 1987, quando alcuni fun- „ 
zionarì della Usi Rm 1 rilevalo- '. 
no un impianto elettrico peri- - 
coloso e altre «inadempienze» , 
nel sistema di sicurezza deila . 
struttura, prima o poi il Musco . 
di Roma riaprirà al pubblico. Il 
«prima o poi» è d'obbligo visto v 
che, dopo un cosi lungo pedo- ' 
do di chiusura, ora viene pie- ' ' 
sentalo solo un progetto per , 
un nuovo ordinamento da da- 
re alle collezioni del museo. I 
«lavori» si concluderanno nel 
pro^lmo autunno e solo allora v 
si parlerà di una riapertura. 

L'idea è stata resa pubblica p 
ieri in una conferenza stampa 
organizzata in Campidoglio. 'À 
«Non si tratta di rifondare ex ' 
novo il Museo - ha spiegato il ^ 
sovrintendente comunale Eu- 


genio La Rocca presente all'in¬ 
contro -, ma di riorganizzare e 
valorizzare le raccolte ed 11 lo¬ 
ro prestigioso contenitore. E 
questo lo si farà'individuando i 
nuclei tematici portanti e colle- ' 
gandoli in un coerente percor¬ 
so museale». Palazzo Braschi ' 
contiene, infatti, alcune delle 
più ricche collezioni romane; ; 
dipinti, sculture, incisioni c di- : 
segni. Si va da opere di Filippo ■ 
Della Valie e di Canova a colle- ‘ 
zioni di carrozze d'epoca e ad . 
altri oggetti di enorme valore ' 
storico, come il treno di Pio IX 
o l'alcova dì Torlonia.. 

Il progetto.di restauro della 
struttura e di riordinamento 
delle opere è stalo affidato ad 
un gruppo di lavoro composto 
da funzionari interni alla So- 
vrintcndenza comunale e da : 
alcuni studiosi specialisti nel 
settore. Tra questi ultimi ci so¬ 
no i nomi di Vittorio Casale, 
docente alla Sapienza, Anto¬ 
nio Pinelli, ordinario di storia i 
dell'aite all'Università di Pisa, . 
Stefano Sqsinno, storico del- 
l'arte presso. il ministero dei 
Beni culturali. Questo «p<Ml> ; 
ha anche il compito di inserire, 
in questo progetto di di «rivalo- 


Un magazzino sotterraneo e nascosto di Palazzo Braschi 


nzzazione» del museo, tre im¬ 
portanti novità. La prima ù rap¬ 
presentata da un centro di do- ' 
cumentazione informativo sul- 
. la storia della città che sarà in- ' 
stallato aU'inlemo del museo. < 
Inoltre si è pensato di dedicare : 
; al «lapidario», una ricca sezio- 
. ne costituita da epigrafi, stem¬ 
mi che vanno dal VI secolo 


airSOO, una sezione particola¬ 
re che valorizzi il materiale at¬ 
tualmente situato nei sotterra-, 
nei del palazzo. E per finire, se- ; 
condo gli intenti, il museo do¬ 
vrebbe divenire il centro di un ; 
articolalo sistema che collega , 
il museo del folklore, quello. 
napoleonico e quello ebraico., 
Insomma Palazzo Braschi do- ' 


vrà tornare ad essere o comin¬ 
ciare ad essere per la prima 
volta un archivio che conservi 
, la memoria di una Roma spari- 
la: da quella raffigurata nelle 
raccolte grafiche a quella im- ' 
‘ mortalala dalle 10rnila stampe 
^ lotograliche realizzate il 1840 
all 950. Sarà cosi? Si spera. Per 
ora lutto è ancora su carta. ;. 



Q. minima 9 

Ieri ^ 

^massima 18 

Oooi il sole sorge alle 6.54 
''■''OO* e tramonta alle 19,34 


■ VITA DI PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA. Scz. Forte Prcnestiiio: si apre da 
oggi, per tutti i giorni dalle ore 1730 alle ore 19.30 il Comitato per il 
Slai referendum (Via dei Ciclamini. 24). 

XV Unione Qrcoieilzlonale: ore 18.00 c/o Sez. Portuense Villi¬ 
ni attivo circoscrizionale sui referendum (Moiassut). . 

Scz. InteraziciKUile/Terziario: c/o Scz. Esquilino ore 15.00 at¬ 
tivo sui referendum (Monteforte, Rosati, Amoretti). 

XI Unione drcosòlzionale: c/o Sez. Gratella ore 18.30 ini¬ 
ziativa sui referendum (Pucci). Sez. Flninkino: ore 19.00 incon¬ 
tro per la costituzione del comiPilo per il Si ai referendum (Ottavi 

eOttoni). . ,,. .. ..V., 

Vili Unione Circoacitcionaie: domani ore 1930 c/o Sez. Torre- 
nova riunrone straordinaria dei segretari di sezione c segreteria 
Unione Circoscrizionale (A Sacco, F. Scorzoni). - - 

Ogd: ore 17.00 c/o Federazione (Via Botteghe Oscure, 4) riunio¬ 
ne del gnippo di lavoro sul decentramento. Odg: «Delibera tipo, 
regolamento circoscrizionale» (Micucci).- 
Neiia wdula di oggi del consiglio comunale (ore 1730) sarà i 
presentata la proposta di giunta Rutelli con elenco di assessori e li¬ 
nee programmatiche. Si raccomanda a tutte le sezioni una forte ' 
presenza nell'aula del consiglio comunale. I passi di ingresso sono 
a disposizione delle compagne e dei compagni presso la portine¬ 
ria del Campidoglio a nome degli eletti del l’ds. - — • : 

Oggi; ore 17.00 c/o Sez. Campo Marzio (Salila dei Crescenzi. 30) 
nunione dcH'arca comunista, Odg: «Referendum elettorale e avviò * 
raccolta finne referendum art 19 dei consigli Cgil-Cisl-Uil». 

UNIONE REaONALE. Fòdenzioiie CasteDL- Frascati Area di 
ncerca ore 13.00 iniziativa sul tesseramento (Giraldi); Colleferro . 
ore 17.00 conferenza piogrammatica (Di Paolo); San Cesareo qje 
20.00 Cd l^i Paolo). Feoenzloiie Qvttavecchia: in Federazio¬ 
ne ore 17^ Cf su «Referendum» (Vercesi). Fedenzioiic Frasi- i 
none; Fiuggi ore 18.00 Cd (Bianchi). FederazioDe Rieti; in Fc- ' 
derazione ore 1830 Direttivo Rieti centro (Silvi). Federazione ‘ 
Tivoli; Villa Alba ore 19.00 Cd (Gasbarrì). Federazione Vlter- . 
bo; in Federazione ore 17.30 Cf verso le elezioni provinciali (Ca- 
paldi.Falomi). .. ■ - -■ 


ROSSILLA BATTISTI 


' MB Si affaccia sulla pedana - 
dello Slanzione al Dei ^tìri fa- ; 
: cendo Io spettatore e poi s'im- ri; 
. prowisa intrattenitore per ca- 
'SO, con un chitarrista <ompli- -. 
' ce» colto al volo fra il pubblico, r 
-Un atteggiamento casual che 
Michele La Cinosira contìnua a - 
calzare «per riscaldare l'am-'< 
biente» e per dare le battute v 
' iniziali del suo moriologo. ...E 
■se io fossi Zorro?!. ■ ■ . ./■; 

Cosi, un po' per celia c un 
po’ perché questa versione' di s’ 
ragazzetto scanzonato dall'ac- 
dento romano - modello Enti-, 
ICO Montesano in chiave soft - 
gli'vicne bene. Michele si butta.^ 
nel gioco del teatro.'ln-tondo, 

. Io scopo principale.del suo de- 
bullo e dimostrare che «il tea¬ 
tro può essere un'alternativa 
alla strada», come dichiara a 
I metà percorso. Nel '90, infatti,, 
-assieme ad altri amici. La Gi- : 
-nestra ha formato un'associa- ( 
zione di volontari, l'Apes, con ^ 
lo scopo di occuparsi di adole- - 

- scenti bisognast e di prevenire ' 
. la delinquenza minorile. Nata i 

all’ombra degli oratori e d’ispi- i- 
' razione cattolica, l’associazio- ' 
ne si serve del pralcoscenico ; 
per lanciare un appello e chie- ^ 

- dcre spazi, dove poter costituì- 'ì 
re una piccola comunità di re- 
cupero per ragazzi «di strada». ■' 
Ma la performarxie di Michele ) 

. La Ginestra, per quanto anco- ; 
' . rata a scopi umanitari, non si ^ 
vi l Il .i'/VVr-lj'. 


ferma al motto bonario, alla 
comicilà pazzerella da comiti¬ 
va o a quella di grana grossa 
(alla «Valtur». come ironizza 
lui stesso); dimostra anche un 
certo respiro teatrale. Il che per 
un quasi autodidatta, cresciuto 
su palcoscenici amatoriali, ^ 
una bella carta di presentazio -1 
ne, anche se il materiale sul 
quale si sbizzarrisce La Gine- 
: sita si accosta spesso al saggio 
di stile. Un mosaico di conven¬ 
zioni teatrali comunque ben 
combinato, con qualche len¬ 
tezza nei cambi di scena, no- 
nosUinle gli interventi «ripara- 
’ tori». del chitarrista Adriano 
Bennicelll. . . 

Nel cespuglio di invenzioni 
. a parola libera emerge la fan¬ 
tasia comica su Leonardo da 
Vinci e soprattutto la surreale 
filastrocca che dà il nome alla 
pièce. ...Eseio (ossi Zorro. Una 
girandola di rime incastrate 
che Michele recita tutta d'un 
fiato, senza incagliarsi dopo le 
: fatiche di canzoni dal vivo, un 
' mezzo balletto e una decina di 
I testi di tonalità diversa. La pre¬ 
senza scenica c'è, adesso ser¬ 
virebbe una personalità maga- 
i ri più graffiante. Gli argomenti 
su cui affilarsi gli artigli oggi 
i non mancano e gli ingegneri - . 
categoria presa a bersaglio nel 
monologo - non sono certo la 
’ materia più idonea per essere 
cattivi davvero.. .. 


:<Colàzioni» del giovane Roberto Neri in mostra alla Grafica de’ Greci' 


stasera HC3as^Ì 


'■ Hi Duecentomilacopiedi£f ' 
■ Orco. Il loro ultimo Lp, vendu- ' 
) te nel solo Messico. Questo il • 
.. biglietto da vìsita dei «Maldita / 
Vencindad Y Los Hijos del 
Quinto Patio» (per gli amici so- ■ 
V lo «Maldita») che ieri sera han- 
; no suonalo al Circolo degli A^ 
il'' Usti con replica stasera al Clas- 
# sico di via Lìbetta, 7. Urta biz- ■■ 
i zana congrega di musicisU che • 

; dalI’SS impazza nei bar, nelle 
feste di piazza deU’America' 
» Latina col proprio trascinante - ' 
’ bagaglio di note e ritmi. Musi- ' 
i V ca tutta da ballare quella dei : ' 
«Maldita»; un appassionante •• 
H cocktail di rock, funk. ska. ; 
S punk e chi più ne ha, più ne ■ 
I metta. Qualcuno dice che as- ■ 
S somigliano ai Mano Negra. Il 
S loro singolo, i «Pachuco» ;po- f 
? Irebbe, infatti, essere la degna -j 
' prosecuzione della indiavolata ( 
S «Palchanka» • francese. ■ Ma i - i 
.1 «Maldita» hanno un pabimonio .. 
-; vastissimo dal quale attingere, ' 
;. più ampio, più sfaccettato, più 
^scoppiettante di quello del - - 
- pur tarantolato - Manu Chao r 
< d’Óliralpe. Cosi, con enorme v 
i; gusto, i nostri riciclano'ogni 
suono a disposizione trasfor -,/ 
h mando la miscela in una mo- '. 
fi lotovsonora ad alto contenuto ' [ 
{ esplosivo. Chi non balla coi 
t' ; «Maldila» è socialista...si po- o, 
fòtrebbe; parafrasare, ■ citando 
uno slogan molto in voga nelle 
, sale dei concerti e nelle dance- ? 
.hall.". .. 

V. ■■■ ■ . 




vBNRICaaALLIAN 


. Funk chicano, calypso alla 
tequila, ieggae-punk...Ce n'è 
per lutti i gusti nel sound di 
questa orchestrina pazzesca, 
capace di passare dai ritmi in- 
diavoIaU afroanUllani a ballate 
1 languide-languide, tutte «sien- 
' timento Y corazon». LaUnì fino 
al'midollo, i «Maldita» possie¬ 
dono (e comunicano) una 
' passionalità quasi fisica, tangi- 
- bile e ricca di un umorismo ca- 
ciarone. Come quando rac¬ 
contano di : un classico dopo 
sbornia (con mal di testa ac¬ 
cluso) nella esilarante «Crude- 
lia» o narrano la triste historia 
di un lavavetri nella struggente 
«Un poco de sangre». E ancora 
rap dello Yucatan, polke stra- 
' lunate e perfino un bolero ma- 
' landrino per strizzare l'occhio 
; alle fanciulle in vena d'allegria. 
Benvenuti, allora, nel circo dei 
' «Maldita Vecindad», popolato 
di acrobati, saltimbanchi, don¬ 
ne-cannone e animali parlanti. 
Qui si beve e si danza tutta la 
: notte, si aspetta l'alba mentre 
. la tromba del prode Alientds 
: (che suona anche il sax, la 
chitarra e l'oboe) sottolinea 
i melodie ruggenti. . v: 

. Non sarà musica immortale e 
forse i «Maldita» non passeran¬ 
no alla storia. Ma. nel frattem¬ 
po, se avete voglia di fare il pie- 
' no dì tequila e pestare i tacchi 
(magari tenendo tra i denti 
una tosa rossa), questa è la 
band adatta a voi. ■ODan.Am, 


■■ Alcune volte la pittura, ri- ' 
gotosamenle figurativa, quasi ' - 
•secentesca» di Roberto Neri si , ' 
aggroviglia in sperduti e peri- - 
colosi labirinti tecnici. Ma è un 
attimo, un improvviso baglio- i 
re. poi ritorna «secentesca». . 
con onore c gagliardia. Le na- 
ture morte titolate «Colazioni» ■ 
s’ammantano di ocra e carni-, 
cino quasi carne fresca e il / 
biatKO della tovaglia si nitidiz- 
za di satinati lucori sgrigiati. 
Cosi anche le «Colazioni» di to- i. 
no verde e Neri sa quanto sia v 
' difficile in pittura far accettare 
un colore cosi acido e perver- ; 
so. La^Grafica de' Greci (via '/ 
dei Greci 6, orario 10.30-13 e ' 
16-19.30, sabato per appunta- 'H 
mento, fino al 24 aprile) risco- 
pre e scopre artisti, è la volta )' 
ora del ventinovenne Roberto ( 
Neri che nel '91 ospitandolo 
per la sua prima personale, ' 
espose sue opere tra i realisti . 
magici, cosi chiamata da Cesa- ; 
re Vivaldi, naturalmente con ■ 
qualche vezzo letterario di sa- « 
pore Irasgtessivamente Porr- p 
tempelliano. Ora anche nei 4 
paesaggi di Neri c'è quei reali- • 
smo che Donghipignoleggiava ; 
e Ftancalancia piombava di - 
grigi vetusti, sulle facciate della ^ ; 
Chiesa Nuova, sulle ali degli % 
angeli di Castel sant'Angelo.. 
Nelle nature morte poi Neri ri- -, 
toma sempre con vigoria prò- ; 
prio perché a lui più che lo sii- 
le interessai! tono, cercandolo ; 
nella. natura della tempera ':■ 
grassa, o in quella all'uovo. 
Tecniche desuete si potrebbe ;■ 
dite, ma che assicurano al pit- / 
toro il tòno: dal brillante all’o- ;. 
paco per una tavolozza che sia 
anche esperienza non solo to- ' 
naie ma soprattutto artìstica e 
pittonca. ... . .. 

Non ama la pittura; patreb- 


SOSHENI . 

ITALIA 

RADIO. 

SOffnENE : ^ 

LATUAVOCE ^ : 

Per iscriveiti telefona a Italia 
Radio: 06/6791412, oppure 
spedisci un vaglia poetale ordi¬ 
nario intestato a: Coop Sod di 
Italia Radio, p.zza del Gesù 
47,00166 Roma, specilicando 
nome, cognome e indirizzo. 


be ovvia ai più la definizione 
invece non é assolutamente 
' ovvio, .ché; anzi é azzardato. 
L'osservatore ama il pittore ruf¬ 
fiano che lo convince con le , 
sue brutture; il critkio ama l’in- ' 
comprensibile perché cosi gli ' 
assicura la sospensione del 
giudizio è semmai può dire ciò 
che vuole tanto sia lui che chi . 
governa i mercati ignorano i ' 
' processi di formazione estetica 
; del «fare» arte; il mercato non 
ama l'ovvio della pittura reali¬ 
sta di Neri per esempio, per¬ 
ché chi compra vuole solo la ^ 
, bruttezza decorativa, l’immar-. 
cescibile misterioso, il «profon- ^ 
. damente ambiguo» del non ' 
; realista perché é più bello a ue- 
. dersi, e sta bene dappertutto, , .. 

Quella di Neri é anche una 
pittura realistica magicamente 
sofferta tono su tono, mezze, 
tinte su mezze tinte; quando - 
accosta un giallo cromo ad un 
giallo di Napoli rossastro sa 
quel che fa ma é'anche scelta 
sofferta per sovrapposizione di 
colore come sé le velature gli ' 
indica^ro la via da seguire 
per il tono finale che é colmo 
. alfine di sapiente attesa. E poi 
d'un tratto, come se si fosse 
^ raccolto, lui stesso l'artefice, 

' attorno ad una tavolozza esa¬ 
speratamente «difficile», prose- 
' gue a dipingere su un'altra tela 
, dove il modello é un «altro» 
verde più gaglioffo del solito. E 
; cosi via sempre lentamente e 
' con paziente attesa, di velatura 
' in velatura, il'pittore ritorna a 
dipingere emozionalmente 
più agguerrito. 

Alcuni dipinti sono veri e 
' propri saggi di sapiente fattura, 
se non altro perché ci si avver¬ 
te dentro la ricerca non solo 
del «perfetto.perfettissimo» 


ANNOLUCE ; ^ 

Associazione Cuiturale ' 



Roberto Neri, «Carcioflm e pane» 1999-91 (tempera grassa su tela) 


tanto caro ai fiamminghi c ai 
pittori del seicento italiani, ma 
anche di una nuova «luce» che 
taglia prospetticamente da si-. 
nistra o da destra a seconda 
; dove è posta la sorgente lumi¬ 


nosa; «luce» della composizio- ' 
ne classica del bianco sul 
bianco che in pittura é si un 
esercizio scolastico, ma che , 
conbene difficoltà enomii. Dii- • 
ficoltà che vanno dalla stuc-. 


chcvole al lezioso; dal grade¬ 
vole all'elegante. 

D’altronde Neri é vero pitto¬ 
re e quesU nschi li conosce tal¬ 
mente che li supera sempre e 
comunque brillantemente. 


«La città, lo sj^ttacolò» Ritmi e danza africane 
se ne discute al Palaexpò al «Villaggio Globale» 


■i Una intera giomara per discutere de «La 
citta, lo spettacolo». L'iniziativa è dell'assessora¬ 
to alla cultura del Comune di Roma d’intesa con 
l'Associazione teatri romani. Oggidunque, dalle 
10 alle 17, al Palaexpò (ingresso da vìa Milano) 
si alterneranno al microfono il ministro Marghe¬ 
rita Bonivcr, l'assessore Luciano Barbera, Diego 
Gullo, Carlo Maria Badini, Renalo Nicolini, Vit¬ 
torio Gassman e i rappresenlanb del teatri asso¬ 
ciati. Scopo primario del convegno è quello di 
trovare (indicare) le sinergìe indispensabili ad 
avviare a soluzione i problemi essenziali dello 
spettacolo dal vivo nella nostra città. „ 


«Dal Senegal, per il Senegal»; parte cosi, 
con questo titolo, il seminario di quattro giorni 
dedicato ai ritmi c alla danza africana che «Tim- 
ba» ha promosso da domani a domenica al Vil¬ 
laggio Globale (lungotevere Testaccio). A con¬ 
durre questo Incontro un folto gruppo di artisti 
famosi come Mory Thioune. Badana Nduaye, 
Masme Cheìck Niang e molti altri, oltre al grup¬ 
po italiano dei «Taakoma». In programma labo¬ 
ratori di percussioni (djembè. gabar, souruba) 
e di danza (bambarà, sosé, wolof e serer). Sta¬ 
sera, in «anteprima», un concerto-spettacolo dei 
•Taakoma». Informazioni al tei. .5.5.66.099. : ' ■ 






. V Librerìa 
TUTTILEBRI 


PER UNA ECOLOGIA DELLA VITA 

a cura di: Lor/enza Menchelli e Alberto Russo 
«L'Euria che respiriamo. 
Traffico ed inquinamento a Roma» 

: 'x'"INVOLA r;;::- 

Partecipano; Lega Ambiente, Maurilio Cubbiolli ■ WWF, Dome¬ 
nico Gaudioso - Forum Trasporti Inquinamento, Alberto Russo - 
Ordine Ingegneri, Ferdinando Calamani - Gruppo Verde al Comu¬ 
ne, Loredana De Petris - Grappo Pds al Comune, Daniela Mon- 
tefone - Grappo De al Comune, Francesco Cioffaretii - Grappo Psi 
al Conume, Annamaria Mammolili 

■ GIOVEDÌ 1“ APRILÉ 1»3 - ORE 18^ ^ 

Via Appia Nuova 427 - INGRESSO LIBERO : 


COMITATO PER IL SI Al REFERENDUM 


L'Unità di Base «Forte Prenestino» che ha rac¬ 
colto nel quartiere le firme per i referendum, ha 
costituito il «Comitato» che è aperto a tutte le ' 
^ crgani 2 zazioni politiche, sociali, culturali ed a 
tutti i cittadini che intendano impegnarsi per: ' 

— far vincere le riforme 

— introdurre il sistema maggioritario 
a doppio turno - 

— unire la sinsitra su un programma 

di governo ; -, , - 

La seide è in via dei Ciclamini n, 24 
Tel. 2597037 ed è aperta tutti i giorni 
, ore 17.30-19.30parchi vuole impegnarsi 
o sottoscrivere per ia vittoria delle riforme. 


Rcick al Castello 
come una corrida 


MASSIMO DE LUCA 


M I giovani musicisti romani 
hanno imparato a conoscere 
bene -Emergenza Rock»: l’im- 
ponente manifestazione .sono- ’J 
ra ospite al Castello con sca¬ 
denza settimanale che ha pra- f 
bcamente scandagliato in lun- ^ 
m e in largo la cartina ge<^- :• 
fica delle nuove band capitoli¬ 
ne Ogni lunedi e mercoledì, lì ' 
locale di vìa Porta Castello si ;• 
riempe miracolosamente di ; 
chitarristi sfuggenti come an¬ 
guille, cantanti arditi come 
sparvieri che si esibiscono tra ' 
gli schiamazzi del pubblico 
molto di parte e poco disposto ’ 
a accettare le proposte dei ne¬ 
mici. Un'atmosfera da «com- v 
da» dove la selezione dei grap-.' 
pi viene effettuata In base ^li 
applausi degli spettatori; crite- ' 
rio democratico ma opinabile \ 
in cui ha più valore la capacità ~ 
di mobilitare parenti c amici in ' 
quantità industriale. ’ - 

•Quando il gioco si fa duro, i : 
duri cominciano a giocare» di- , 
ceva John Belushi, e la rasse¬ 
gna, giunta ai quarti di finale, f 
inconincia ad assumere una ' 
'orma più consisten',c, i con- ' 
tomi sì fanno meno sfumati. 
Va sottolineato che «Emergen- ;■ 
za Rock», oltre alla possibilità .. 
di esibirsi su di un palco vero, i. 
offre alle formazioni una serie - 
di servizi «allo scopo di rende- - 
re più agevole possibile il loro 
accesso al mondo dello stage-, - 
Dalle notizie sulle sale-prove 
presentì a Roma alle indicazio- ( 
ni sulle case discografiche in- ' 
dipendenti suddivise per zone - 
e genere musicale. aH'oppor- • 
tunità di rivolgersi ad uno spe- ' 
ciale Telefono Rock che vi soc- : 
correrà in caso siate alla ricer- ' 
ca di un gruppo dove suonare. 

Delle 132 band iscritte al i 
concorso. 66 hanno superato ' 
la fase eliminatoria c di queste 
solo sei potranno accedere al¬ 
la finalissima prevista in giu- 


, gno al Tcndastrisce. Il primo 
quarto di finale, però, non ha 
riservato grosse sorprese: il 11- 
vello delle tormazioni non la 
' certamente gridare al miracolo 
; ed è mancata l'impennata im- 
; prowisa, quel guizzo geniale - 
che, pur tra mille ingenuità tec- 
. niche, lascia un segno incon¬ 
fondibile comunemente chia- ' 

; : malo originalità. Concetto a 
cui si avvicinano maggiormen- • 
te i «Crisalide» fauton di una •' 
^miscela che partendo dalla 
: maestosità del rock progiessi- 
; ve mano mano attraversa terri- 
; ‘ tori diversi, si tinge delle note / 
oscure del dark, mostra i mu- : 
scoli tacendo il verso al metal " 
rabbioso dei «Metallica». Ne 
, 1 .. viene fuori uno strano connu- 
. bio, forse troppo derivativo ma 
. non privo di spunti interessan- ' 
1 ti; peccalo che i «Crisalide» sia- ' 
no quasi touilmente privi di ca- ; 
pacità di sintesi. Senza tante 
. pretese, invece, la musica del- ■ 

: le «Rane Insane», ensemble già M 

- pronto a calcare i club della •' 

- Roma by night sulla spinta di ’ 
canzoni ispirate al tunk più :• 

,. leggero che tanto piace ai not- 
tambuli capitolini. - 

Slortunali i «Rebelclouds», :• 
r un trio tiratissimo comprosto da ; 

; chitarra, basso e batteria, co- 
{ stretti a .suonare con la sala ■ 
praticamente vuota e i reatini 
«Distonia», miglior band del 
' Lazio al concorso nazionale •, 

■ «Suoni di Pace» organizzato da ' 

■ Anagramba c molto efiicaci f 
T nella dimensione live in virtù di ~ 

■un affiatamento non indiffe- 
j. reme. Purtroppo il fatto di prò- • 
' venire da Rieti li ha penalizzati ' 

■ parecchio. 11 vitKitore . di ’ 

' «Emergenza Rock- potrà inci¬ 
dere un disco in uno studio su- . 
perattrezzato con tanto di tcc- 

' nici e fonici professionali e il 
r prodotto finito verrà stampalo, ) 
distnbuito, promosso dall’or¬ 
ganizzazione che cura la ra.s- 
■segna. ■i,-;..,.- 


Dal lunedì al sabato alle ore 11.40 



CANALE 59 
presenta: 


GIANFRANCO FONAR 

con 

«ZONA FRANCA» 


Dal lunedì al sabato alle ore 20.30 
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Ieri mattina quindici mezzi dell^esercito Prime misure radicali in una zona 

hanno demofito quattro abitazioni dove la deregulation urbanistica ha preso piede 

e^^^^ all’Infemetto in zona archeologica L’idea è quella di creare una task force ; 

L’apprezzamento di Scalfaro per la XIII 

L’ambiente riemerge dalle macerie 

Ostia, le ruspe cancellano i simboli dell’abusivismo edilizio 


Dal 31 Marzo 
al 10 Aprile 
in questi 




MASSIMILIANO DI GIORGIO 



Guidonia e Unicem 
La gente avvelenata 
dal cemento 


SILVIA RirnOUANO 


■iCUIOONlA. A 800 metri 
dalla piazza del comune di 
: Guidonia, sorge 11 grande im¬ 
pianto di produzione di ce¬ 
mento -dell'Unicem,- È- pre¬ 
sente c attivo dal I93d. e oc¬ 
cupa attualmente circa 250 
persone, oltre a creare lavoro 
a molle ditte esterne, come 
quelle che si occupano dei 
trasporti. Se il cementillcio 
fosse stato installato un po' 
più distante dal centro abita¬ 
to, sicuramente sarebbe stata 
meno fastidioso perla popo¬ 
lazione e meno pericoloso 
. per la salute degli abitand. In- 
. vece la posizione, purtroppo, 
crea problemi di inquina¬ 
mento ambientale non indif¬ 
ferenti. La produzione di ce¬ 
mento, infatti, comporta una 
notevole emissione di polveri 
neU’aria; rUnicem ha ben 95 
. camini che sputano circa 17 
. quintali di polvere ogni gior¬ 
no. Polveri di cemento che si 
volatilizzano nell'aria e ven- 
' gono respirale dalla gente. . ' ' 
Le emissioni in atmosfera 
da attività Industriali sono re¬ 
golate su tutto il territorio na¬ 
zionale dal Opr 203/88, che 
ha recepito una direttiva del 
1982 della Comunità econo¬ 
mica europea. Le linee-guida 
del decreto, quelle che stabi¬ 
liscono più concretamente i 
. vaion di nfenmento. delle 
emissioni, sono state affron¬ 
tate dal ministero deU'Am- 
' bienie soltanto due anni do¬ 


po. nel 1990. Per molti queste 
.'linee-guida rappresentano 
una sconfitta della causa am- 
.. bientale e infatti anche molte 

- R^ionl-^che già lavoravano 
..'liene'3h'‘quesio campo - le 
: contestarono. Nel 1^1. poi, 

. è stato emanato un altro de- 
ir Cleto, che differenzia le attivi- 
1;' tà industriali e ne esclude al- 
' r cune daU'autorizzazione. la 
r 'classificazione è comunque 

questa; le attività ad inquina- 

• mento poco signilicaUvo che 

• non necessitano di autorizza- 
zione; le attività a ridotto in- ’ 
quinomento . autorizzabill 

' con procedura semplificata; 

le attività che necessitano di 
i,'. adeguato atto aulorizzativo. v ' 
. r L'Unicem rientra nella ter- 
• - za categoria, quella che si ri- 
; ' ferisce alla maggiore petko- 
losità ambientale, quindi ne- 

- cessila di atto autorizzativo 
' per ogni singolo punto di 

! emissione. Per il tipo di aitivi- ! 
' tà e per le portate che il ce- 
; ■ mentificio ha. le emissioni 
umide sono limitate come 
: .segue: polveri, massimo 50 
m^Nmc (50 milligrammi 
i; per normal metro cubo - do- 
ve per «normal» si intende un 
. ; metro cubo di aria «normaliz- 
Wzato», ovvero portato alla 
y temperatura di zero gradi e 
. i: alla pressione di una almo- ‘ 
." sfera, una situazione stan- - 
' dard necessana per poter 
;. confrontare i dati); ossidi di 
' azoto, 1800 mg/Nmc; ossidi 


di zolfo, 600 mg/Nmc. 

I camini del cementificio 
sono dotati di sistemi di ab¬ 
battimento ad clettrofiltri t 
che, producendo un campo . 
magnetico, trattengono le > 
potven e quindi lasciano 
uscire Tana relativamente 
pulita. L'installazione di que- 
. sti filtri è iniziata nel 1976, su .. 
iniziativa del sindaco dell'e- - 
poca. Anna Rosa Cavallo. I 
film, perù, non funzionano ' 
24 ore su 24 e danno cosi on- 
' ginc ai cosiddetti «pcnodi 
transitori». I transitori sono ' 

I inevitabili, perché i film non ' 

' sono attivi quando l'impianto 
viene spento ,c riacceso, si di* -, 
sinscriscono quando c'é un 
accumulo di ossido di carbo- - 
' nio che altrimenti potrebbe '■ 
‘ provocare un'esplosione, so- ' 

■ no sensibili alle fluttuazioni 
della temperatura dei gas, e ; 
altro. Per questo, i trans'iton 

. sono previsti dalla legge c rc- 
, golamentati dall'emc auto- : 
rizzatole, àv 

' Il settore ambiente della : 
i Provincia di Roma • l'anno , 
scorso ha inviato all'Unicem 
/ una lettera in cui richiedeva ‘ 
; che fosse istituito un registro ' 
dei transitori, costantemente 
aggiornato, e che sullo stesso - 
fossero registrati gli interventi ' 
di manutenzione ordinaria e 
: straordinaria dei sistemi di 
abbattimento. A fìne gennaio 
1993 rUniccm ha risposto. 

: positivamente, portando in ; 
. Provincia un progetto da 14 ^ 

; miliardi e mezzo per il mi- ‘ 
glioramento dei sistemi di }; 
: abbattimento, da realizzare ' 
’ tra il maizo di quest'anno e il - 
: 31 dicembre 1996 e ha dato 
la sua disponibilità per colla- 
' botare con la Usi. il Comune - 
' c la Provincia per l'installa¬ 
zione di stazioni per il nleva- 
mento della qualità dell'ana 
a ndosso dcirinsediamcnto 

■ produttivo. ■ 



AVVISO ALLA CITTADINANZA 

Si comunica che, a seguito dello 
sciopero generale proclamato dalle 
Oiganizzazioni Sindacali Cgil-Cisl- 
Uil, gli uffici della Società Italiana per 
il Gas-Esercizio Romana Gas potranno 
rimanere chiusi il giorno 

2 aprile 1993 

dalle ore Ó) alle ore 12.30 

Sarà garantito il servizio segnalazione 
guasti e dispersioni, attivo 24 ore su 
24, al numero telefonico j igw gp S m? 


Ogni 

lunedì 


quattro 

pagine 

di 

rrinn 


■■ E alla fine le ruspe grigio¬ 
verdi amvarono. Ci sono voluti 
più di cinque mesi - dai tempi 
della «guemgliaa degli abusivi 
deirinfcmetto contro la polizia 
e gli operai del comune - ma ; 
da len nella Circoscrizione di - 
Ostia e ncominciata la guerra 
all'abusivismo edilizio, questa 
volta affidata all'esercito. • 

In un paio d'ore, dalle otto ' 
alle dicci del. mattino, una 
quindicina di mezzi autoarti- 
colati del gemo militare hanno : 
portato a termine la «piccola» 
missione; demolire quattro co¬ 
struzioni abusive c non ancora 
abitate, che sorgevano tutte in 
zone sottoposte a vincolo ar¬ 
cheologico o pencolosamentc ■ 
vicine alla pineta di Castel Por- 
ziano. . Contrariamente ; alle 
proteste popolan che avevano • 
accompagnato le demolizioni < 
già ordinate null'autunnoscor- . 
so - causando numerosi scon¬ 


tri con le fonte deH'ordine, feri- 
; II. attentati c denunce a piede 
. libero - ieri mattina soltanto 
cronisti, pol'iziolti e carabinieri - 
SI aggiravano nella zona, oltre ; - 
al personale delle ruspe. , V 

Già dalle sei le forze dell’or- / 
dine (circa 150 agenti) presi- / 
rilavano per sicurezza l'aria in- '' 
tercssata dalle ' demolizioni. 
Un'ora più tardi il corteo delle % 
ruspe e dei camion - prove¬ 
niente dal centro logistico di " 
Castel Fusano - ha latto il suo . 
ingresso su viali dei Pini, non 
senza incontrare difficoltà per 
le dimensioni dei mezzi milita- ^ • 
ri. l 4 i prima ci^truzionc da ab- 
battere era un villino di prò- / 
pneia di un ex maresciallo del 
carabinieri, quasi ultimato. E si . 
ù svolto proprio II, in via Cima ■■ 
Vallona, -» l’unico ■. episodio 
drammatico della mattinata; 
alla vi.sta delle ruspe, il militare 
in pensione - preavvertito da 
' qualcuno - ò salito sul tetto 


della casa insieme alla moglie, 
urlando come un ossesso con¬ 
tro le foize deH’ordine: «Mi ave¬ 
te congedato, non mi avete 
mai dato una casa, e ora volete 
togliermi pure la vita». Alla fine 
il comandante della stagione 
dei carabinieri di Ostia si ù of¬ 
ferto di parlamentare con l'ex 
commilitone, convincendolo a 
desistere. 

In pochi minuti le ruspe 
hanno abbattuto le mure e il 
tetto, poi la stessa sorte 6 toc¬ 
cata ad altre tre cosbuzioni in 
vìa Vittadini, in via Pedrottì, e 
in vìa Scudieri, sempre all'ln- 
femetto. Sotto i colpi delle pale 
meccaniche, nonostante - le 
proteste dei propietari, sono 
caduti muri c basamenti di ce¬ 
mento. Poi sono stati i camion 
a intervenire, per raccogliere e 
trasferire le macerie. - ■■ : .■» 

Le prossime demolizioni so¬ 
no stale invece rimandate ai 
giorni seguenti Pa.squa, quan¬ 
do le ruspe arriveranno non 
solo airiniemetto, ma arxriic a 


Stagni c a Casal Palocco. Que- 
, sta volta pero non saranno i 
i militari ad intervenire, ma la 
' nuova ditta che ha ricevuto in 
; appallo i lavori, dofx> il forfait 
>f. della società «Ceda Srl», che 
nell'autunno scorso rescisse il 
; contratto a causa di una serie 
. 'di attentati contro i suoi auto- 
' ' mezzi. L'intenzione del presl- 
- dente della XIII, il verde Ange- ' 
lo Bonelli, à quella di creare 
una vera e propria task force di 
intervento rapido, per colpire 
' tutte le costruzioni abusive e 
:. realizzate su zone sottoposte a ; 
'. vìncoli archeologici e naturali- ' 
■> stici. E soprattutto per prpleg- 
gere la fascia di rispetto attor- 
no alla tenuta presidenziale di 
' Castel Porziano; poche setti- - 
' mane la, e stata proprio la se- < 
' greteria di Scalfaro - preoccu- 
pato per lo stato di salute del : 
, parco, minacciato daH’abusivi-I 
■ smo - a testimoniare l'apprez- 
zamento del presidente per 
l'impegno - della giunta ..di 
Ostia. . 


Il Parco 
deU’Appia 
antica . 
Inailo ■!' 
le raspe -. 
' in azione ' 
len a Ostia 
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dUpennercatl DRAGO 

Via di Pietralatà, 434 

' AMBROSm - : 
VITO e FABIO 

■ Via Maiella, ,18 v 

SMflERCATO 

Via Codroipo, 12/30 ■ 

. COOP AZZURRA 

' Via Barbana, 15/31 

CO.RA.S. SuperiMfcatl 

Piazza Tomriiaao ’■ 
De Crisloforia, 6 • 

OBCOM SupcrlMicatl 

Vlalu G. Marconi, 21 ■ 

IPOGEO MARKET 
Via Don Guatino Maria 
Rusaolillo, 16/22 . - 

LAUSA Supanmraitl 

Viale StefanorGradi, 205 


MOROBINIVINANZIO 

Largo Camerario, 10 

■ OMIINiatNO ' 

Via Portuonee, 2461 

PANELUnUPPO : 

' Via A. Peschiera, 152 

RANELLA nUPPOMC 

.Circ.ne Gianicolense, 149 

SHOPPING PARADISE 

.. Via.'Tàgliamento, 36 • 

Supermercato 
Alimentare DISCOUNT 

Via G. Chiabrera, 89 ^ 

Supermercati PRATI 

Via A. Mordini, 13 

Supermercati SAVING 
Via della Pisana, 216-222 

Supermercati SAVING , 

Via P. Gaaparri, 62/92A < ' 


■ liliali 




DAI 
VERDI 

'■«pp-Tw.- 

. Italia Nostra denuncia: un antico casale trasformato in villa PASCOU 

GHabusi ne^ ALLA 




Italia Nostra denuncia: un antico casale trasformato in villa 


PAOLA DI LUCA 


. M Quindici ettari di tentino 
. nel cuore verde dell'Appia ari- !, 
■ tica non diventeranno mai par- : 
co pubblico. Lo ha denunciato 7 . 
ieri, nel corso di una conleren- v 
' za stampa, rassociazionc Italia 
Nostra. Neir84 con un'asta " 

, giudiziaria Roberto Greco ac- 
. quista la tenuta de «La giostra» / 
con annesso un bel casale se- ì; 

' centesco, per una cifra quasi -. 
irrisoria: un miliardo c 312 mi- 
lioni. Si tratta di un'arca di ; - 
grande interesse per l'unità ’ ' 
i paesistica del Parco dell'Appia . 

'• antica, 2.500 ettari che da ven- r 
' totio anni il piano regolatore ; 
■ha destinato a verde pubblico .- 
senza che il Comune c il mini-.'. 
stero dei Beni Culturali abbia- ■ 

; no in alcun modo provveduto 
alla sua realizzazione. È potu- ' 
lo cosi accadere che un'ampia 
tenuta, situata da un lato a n- 


dosso del Mausoleo di Cecilia 
, Melella e del •Castnjm Caeta- 
ni» c dall'altro nei pressi del 
. circo e delia villa dì Massenzio, 
potesse essere acquisita e tra¬ 
sformata in viltà padronale nel 
più completo disinteresse del- 
; le istituzioni. ■ ' ■ 

Da 1^0 più di un anno so- 
' no .stati avviati i lavori di reslau- 
. ro deU'antico casolare, che 
piano piano ha perduto il suo 
■ aspetto rustico ed è diventata 
!'un'imponente c raffinata abi¬ 
tazione moderna. Attualmente 
ù al vaglio dei giudici l'esame 
dei lavori fatti fino ad ora, per 
appurare che non ci siano stati 
. irregolarità c abusi rispetto alla 
concessione edilizia nlosaaia 
dalla XV npartizionc del Co¬ 
mune. Le opere contestale n- 
guardano la copertura., che 
: onginanamcnle era a due fal¬ 


de e ora ne ha invece quattro, ' 
e l’innalzamento deH’edilicio, ■ 
' che con quaranta centimetri in ‘ 
.. più ha permesso la realizzazio¬ 
ne di un terzo piano prima ine- * 
'■ sistenle. L’intera costruzione. ; 
^ poi, powia su un'ampia platea . 
artificiale che è evidentemente ' 
frutto dì ampi sbancamenti 
giustificabili solo neH'amblto 
di uno scavo archeologico au- ' 
. torìzzato. r deputati verdi Mas- 7 
‘ simo Scalia, Gianni Mattioli e P 
Francesco Rutelli hanno pre- ‘ 
_:j sentalo un'interrogazione per 
; ■ chiedere al governo di predi- ' 
J sporre : un'indagine *mmini- ; 
' - strativa sulle regolarità del rila- 
: ^ scio della concessione edilizia - 
■ alla Società agricola Cecilia : 
r Metella, che fa capo a Greco. Il 
' ' progetto di ristrutturazione era 
‘ stato presentato nel 90 alla XV 
npartizione del Comune c non : 
convinse la sottocommissionc : 
edilizia. Lo stesso progetto, 

' esaminato a distanza di poche 


: settimane dalla commissione 
plenaria, venne subito appro¬ 
vato con larga maggioranza. : 

, ' Questo è solo l'ennesimo 
episodio di disinteresse delle 
. istituzioni • sotiolinea Anlcnìo 
Cedema presidente di Italia i 
nostra -, che ha però grave- ' 

, mente compromesso il futuro 
assetto del Parco. I costosi la- . 
vori di restauro realizzati nella . 
tenuta, rendono ora di fatto - 
impossibile al Comune l'ac- 
quisizione di quell'alea». «£ 
una situazione allarmate - ha .1 
i sottolinealo il vicepresidente 
dell’associazione. Oreste Ruti-.. 
gitano -. Un'inichiesla dell'.*.- 
cer ha rilevato che negli ultimi 
sei anni solo nel Parco delI'Ap- ' 
pia SI sono nversati 350 mila ' 
metn cubi di cemento, pan a 4 
mila 375 stanze. Noi chiadia- . 
mo al Comune di demolire do- . 
ve necessario e di acquisire ne¬ 
gli altri casi». 


^WPROG 


TAHER AMA LA SUA TERRA 
DESIDERA LA SUA CASA 
VUOLE LA LIBERTÀ ^ 
un impegno per il rispetto dei dintti 
umani violati in Palestina - , . 


MERCOLEDÌ 31 MARZO - ORE 17 
. . Sala consiliare della Provincia di Roma - 

Intervengono: Gino Settimi presidente della Provin¬ 
cia di Roma - Carlo Proietti presidente Consiglio 
Regionale Lazio - Giorgio Pasetto presidente Giunta 
Regionale Lazio - Paolo Cento Consigliere Provincia¬ 
le di Roma - Nehmer Hammad rappresentante Olp in 
Italia - Domenico Gallo giunsta - Francesco Rutelli 
presidente commi.ssionc diritti umani - Luigi Di Lie¬ 
gro direttore Canias Roma - M. Grazia Passuello 
consigliere Provinciale di Roma. ... 

Comunicazioni di: Enza Talciani ass. Salaam Ragaz¬ 
zi deH'oIivo - Luisa Morgantini Assopacc - Sindaco 
Comune di Martignano (Le) - Dino Frisullo ass. 
Senza Confine.^ ■ 77. 


L'ini/.iiitivu à promossa dalla Provincia di Roma con la collaborazio¬ 
ne di: Axsopace, Salaam Radazzi detrotìvo, Assoctazlonc Senza 
Confine. Comitato Amici della Palestina, Crocevia^ i--' 


«I partiti devono essere strumento di affer¬ 
mazione degli Ideali di libertà, di solidanetà e 
di uguaglianza e assolvere a quelle funzioni 
di servizio tese a valonzzare la partecipazio¬ 
ne e le capacità autonome del cittadini ad 
organizzarsi Intorno a temi ed obiettivi»... 


Presso il Pds Colli Aniene 

in viale Ettore Franceschini n. 144 

si è insediato 
un 

CENTRO DI INIZIATIVE 
POLITICHE, SOCIALI E CULTURALI 

Associazioni e cittadini interessati alla promozione di 
iniziative tematiche sono invitati a comunicare le pro- 
pne idee e la propna disponibilità al predetto Centro in 
Viale E. Franceschini n. 144, tei. 4070281. - 

' Partito Democratico dalle Sinistra 

Contro di iniziative politiche, soaall e culturali 
■ Colli Amene 
Viale E. Franceschini, 144 - Tel. 4070281 



UN PREZZO 
SPECIALE 
PER 

UN PRODOTTO 
GARANTITO 
E SICURO 
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Oggi al via Tultima maratona 
in Consiglio comunale 
Sul tavolo c'è soltanto, 
il «governo del coraggio» 
proposto dal leader Verde 
Svanirà in aula il «no» psi? 

A mezzanotte di domenica 
scatta l’ora del commissario 


91gm 



Lauta consiliare, ' 
a destra, Francesco Rutelli 


Rutelli a «veste» da ^daco 
«Questa sarà la mìa dunta» 


Rutelli presenta programma e lista di assesson. Oggi 
spetterà a lui, in quanto unico candidato in campo, 
fare la relazione di apertura del Consiglio. Poi lo 
schieramento che lo sostiene cercherà in aula di 
passare dai 29 attuali ai41 voti necessari per dar vita 
alla maggioranza di svolta. La De nega la possibilità 
di un appoggio esterno e niancia se stessa in alter¬ 
nativa. Dal polo laico-socialista ancora imgidimenti. 


RACHIUtaONNILLI 


■■ Rutelli lancia il cuore ol¬ 
tre lo steccato Presenta la sua 
squadra di assesson come «la 
giunta del coraggio» e si prepa¬ 
ra ad affrontare il consiglio 
convocato per oggi pomerig¬ 
gio. Spera ancoraci recupera¬ 
re 141 voti necessan perdiven- 
tare sindaco di Roma nel corso 
del tour<le-lorce in aula. E per 
quanto lo riguarda non pone r 
preclusiom Lo schieramento 
che k) sostiene si prepara a va¬ 
lutare a conti (atti, cioC dopo le 
tre votazioiu previste sulla pro- 
' posta di giunta, il raggiungi¬ 
mento delT’obiettivo Che resta 


quello di dar vita ad una giunta 
progressista e di svolta, apeita 
al mondo laico e al cattolicesi¬ 
mo democratico «Una giunta 
di rKOstruzionc morale che 
serva come segnale di speran¬ 
za per la citta e anche per la 
politica nazionale», dice il lea- 
decambientalisUv <.'M‘ 
len mattina le paiole di Ru¬ 
telli, del liberale Battistuzzi e 
del pidiessino Salvagni sono 
state indirizzate soprattutto a 
cercare di ricucire l'alleanza 
con li Psi e a dare respiro e 
gambe alla proposta, conside¬ 
rando anche la possibilità di 


appoggi esterni i più van, da 
parte di consiglieri de o del 
pnncipe Ruspoli C'ù stata poi 
l'accettazione del ruolo di as¬ 
sesson della giunta Rutelli del 
repubblicano Mano De Bartolo 
e del socialista Claudio Mlnelli 
La candidatura ad assessore 
del segretano della Cgil di Ro¬ 
ma è stata presentata, pur con 
la nserva dello stesso Mmelli di 
valutare la posizione del Psi in 
consiglio come ponte verso i 
socialisti X 

Nel pomenggio sono tornati 
a nuoirsi 1 gruppi del Psi e della 
De E dalla De ù venuto un sec¬ 
co no all'ipotesi di appoggio 
esterno a Rutelli Mentre iTre- 
pubblicano Oscar Mamml, di 
CUI nelle ultime settimane si ù 
piu volte parlato come di un 
possibile avversano di Rutelli 
ha pii^^‘ìft»tò’'h!ìstè't^fle-'’' 
sione di De Bartolo alla giunta 
Rutelli «Quale atteggiamento 
prenderò? Devo pensarci», ha 
detto Mamml con tono imtato 
Anche in casa socialista i parti¬ 
giani di una posizione più fles¬ 
sibile nei confronti della giunta 


Rutelli non sembrano aver ot¬ 
tenuto maggion e più sostan¬ 
ziosi consensi II partito del 
commissano prefettizio e delle 
elezioni anticipate è ancora il 
più forte «Andremo all'opposi¬ 
zione? Prenderemo solo qual¬ 
che punto in percentuale alle 
prossime elezioni? Pazienza». 
6 la logica che tiene banco in 
questi giorni nel Garofano ro¬ 
mano Tutto, ma Rutelli no. 
Ciò vale almeno per la mag¬ 
gior parte del consiglieri psi 
Rutelli comunque, nella 
conferenza stampa del matti¬ 
no, ha sottolinealo la grande 
concordanza del suo program¬ 
ma con quello presentato dal 
Psi Per lui «la situazione non ù 
chiusa c nel Psi si possono an¬ 
cora superare le difficolta che 
SI frappongono» In ogni caso 
Verdi Pds Pii, Antiproiblzidni- 
sti. Pallisti e il repubblicano De 
Bartolo non si fermano Sono 
disponibili a nvedere la com¬ 
posizione della giunta e ad ac¬ 
cogliere emendamenti al pro¬ 
gramma. in vista di una con¬ 
clusione positiva dell'avventu¬ 


ra Rutelli perù insiste nel con¬ 
siderare la sua squadra di as¬ 
sesson «autosufficienle» Ossia 
otuma anche cosi com è 
Nel cappello introduttivo delle 
32 pagine consegnate al segic- 
tano generale, ù ribadita la ne¬ 
cessita di costruire uno schie¬ 
ramento di governo per il pe¬ 
riodo che intercorre da ora alla 
scadenza naturale del consi¬ 
glio, cioè fino al novembre '94 
Al momento perù le uniche 
altre ade^oni ipotizzabili n- 
spetto ai 29 nonii dello schie¬ 
ramento pro-Rulelli, sono 
quelle dei tiasfughi della De 
che hanno deciso di passare 
con Segni Si parla dei mensu- 
ratiani Antinori e Sodano e del 
consigliere Calcagni Cinque 
anziché due voti intanto il ca- 
pognjppio de Francesco Ciof- 
tarelli annuncia che'lo Scudd" 
crociato sta lavorando ad una 
^tesi alternativa alta giunta 
Rutelli Offii al posto degli ex 
assesson uniti m manette An¬ 
gela, Molinan c Gcrace siede¬ 
ranno tra 1 banchi de Giovanni 
Aversa, Giampiero Oddi c 
Gianpaolo Giovanneili 


Moralizzazione, trasparenza, traffico e servizi sociali, le priorità per il leader verde 

c 

Un programma per 100 giorni e un anno 


H Trentadue pagine di pro¬ 
gramma per ridisegnale la cit¬ 
tà. Rutelli le ha presentate ien 
Ha raccolto idee da esperti co¬ 
me Mano Di Carlo, rcs^nsabi- 
le scientifico della Lega am¬ 
biente e Sabino Cassese, lumi¬ 
nare di dintto amministrativo e 
politologo di chiara fama 
IF programma «rutelliano» si 
divide in due fasi, provvedi¬ 
menti da prendere nei primi 
100 giorni e misure più a lungo 
termine, e individua due prion- 
ta da affrontare per la riqualifi¬ 
cazione di Roma il traffico e i 
servizi sociali E. naturalmente, 
la questione della trasparenza 
e della moralità, per la quale il 
candidato sindaco impegna 
tutta la sua giunta dalle fonda- 
menta Quanto al resto si pre¬ 
vede il superamento di tutti i 
rappom del Comune con le ' 
mega-imprese che hanno fatto 


finora mrm bassa dei grandi 
appialti Consorzio Sdo, Inter¬ 
metto. Census, Consorzio trat¬ 
tamento rifiuU, pnvilegianto 
piuttosto una npresa di effi¬ 
cienza degli uffici - 

Morallià e trasparenza 
Rutelli propone un decalogo 
morale degli ammlnistiaton, 
mcluso la trasparenza di reddi¬ 
ti e beni Si parla poi di un «ga¬ 
rante della concorrenza», re¬ 
sponsabile di tenere sotto con¬ 
trollo la correttezza degli ap¬ 
palti e di un »garanle dell uten¬ 
za», una figura che ricorda 
quella di difensore civico e che 
lo stesso Rutelli ha piaragonalo 
ai sistemi di «auditing» anglo- 
sassoni, capace di eliminare 
gli intoppi nelle pratiche e di 
segnalare ntardi e disguidi nel¬ 
l'organizzazione dei servizi, 
decentrati al massimo nelle 
circoscrizioni 


Inquinamento e questio¬ 
ni urgenti I 12 itineran riser¬ 
vati al mezzo pubblico, i bloc- ' 
chi penodici della circolazio¬ 
ne, isole pedonali in pierifena 
parcheggi di scambio gara per 
la tramvia Casaletto-piazza Ve- 
nezia e ristrutturazione della li- 
nea Termini-Quarticciolo sono 
le misure da prendere entro 45 
giorni Segue l'avvio delle pro¬ 
cedure per realizzare tramvie, 
metro e anello ferioviario Set¬ 
te i progetti fondamentali Ili 
università, Auditonum, Centro 
Congressi, meicato di piazza 
Vitlono Città del cinema la 
Mattatoio Casa della Donna al 
Buon Pastore, risanemento 
delle penfene 

Problemi sociali Da rea¬ 
lizzare diea comunità-allog¬ 
gio per malati di mente e per¬ 
sone non autosufficienti, in - 
collegamento con associazio- '' 


ni di volontanato, dieci nuovi 
cenm sociali e centn anziani, 
dieci unità da strada antidroga, 
un ufficio informazioni per i 
giovani di leva nove campi so¬ 
sta attrezzati per i nomadi, un 
pacchetto di servizi che riguar¬ 
da casa e formazione profes¬ 
sionale per gli immigrati, supe¬ 
rando l'ottica dell'assistenza 

Plano regolatore degli 
orari, scuola e donne Mag¬ 
giore flessibilità e articolazione 
degli oran dei servizi pubblici e 
privati per un diverso uso della 
atta Maggiore autonomia ge¬ 
stionale di asili e -ziuole. sul¬ 
l'applicazione della 194 e del- ' 
la legge su parto, sulla preven-. 
zlone e l'assistenza domicilia¬ 
re 

Urbanistica L obiettivo è il 
recupero e lo sblocco dei pro¬ 
getti già finanziati, l'avvio del 
nuovo Prg In dettaglio 40 pia- 





I magnifici 16 
In pista da Minelli 
a Nicolini 




ni particolareggiaU già pronti 
per le borgate sblocco dei 65 
miliardi per lo Sdo grazie ai 
piani di trasfenmento di mini- 
sten e uffici e il piano espropn 
a cominciare dai parchi ndare 
impulso all'ufficio per il pro¬ 
gramma di Roma capitale, n- 
spetto di vincoli, avvio delle 
gare per realizzare le infrastrut¬ 
ture 

Casa e verde Ritorno al 
passaggio da casa a casa nelle 
ordinanze di sfratto graduato¬ 
ne per l’alloggio completa¬ 
mento del secondo Peep e av¬ 
vio del terso F^a Valorizzazio¬ 
ne dei parchi urbani Appia, 
Vero Amene (“renestino Te¬ 
vere Litorale Fìneto Insughe- 
rata. Vaile dei Casali Acquisi 
zione di Villa York, recupero di 
Villa Torionia m collegamento 
con l'Università 


Anna Roàsi 
Dona 



■■ I magnifici sedici di FTaiKesco Rutelli, 
scelti in un lampo senza i tradizionali patteggia¬ 
menti estenuanti tra i partiti. Incredibile ma ve¬ 
ro, per un Campidoglio nel quale fino a qualche 
giorno fa si mercanteggiava tutto poltrona per 
poltrona Ora neanche un problema, tutu a far 
squadra intorno al leader Verde Scorrendo la li¬ 
sta degli assesson che oggi Rutelli butterà m pi¬ 
sta SI trovano amministraton espem e scono¬ 
sciuti, abili conosciton di tutu i roeandn di una 
delibera o del biForMlio comunalee pcnont^i.- 
di spicco L unica Incognita è ’ààranno famosi? 
Alcuni lo sono già e, fuori dall’ordine alfabcuco 
usato da Rulelli paruamo da quelli 
Claudio MlodlL È socialista, e sopra le parti m 
quanto segretario della Cgil della città Quindi, 
innanzitutto, puO essere lui la chiave per apnie 
la porla al Uinto atteso quanto dificile si dell ulti¬ 
ma ora dei socialisti Egli stesso ha detto len di 
aver accettato la candidatura con nserva, aspet¬ 
terà di sapere se i suoi compagni di paruto vote¬ 
ranno la giunta. Quale sarebbe in questo caso il 
^o ruolo^ Gran supervisore delle poktxthe per 
Poccupazionc e Io sviluppo 
Renato NIcoUnL Cosa pouebbe fare il più 
amato assessore alla cultura in una giunta Ru¬ 
telli? Potrebbe tentare innanzitutto di salvare in 
extremis l'asfittico programma dell Estate roma¬ 
na dell'ultimo Canato -- <■' 

Amedeo Piva. Insieme a Claudio Mmelli è uno 
dei due tecnici esterni al consiglio comunale 
che lo statuto permette di mettere in giunta Sa¬ 
rebbe assessore ai servizi somali. Amedeo Fhva, ' 
45 anni, è presidente della Focsiv, una federa¬ 
zione che raccoglie oltre cinquanta associazio¬ 
ni di volontanato cattolico 
Paolo BatUatazzi. II capogruppo liberale alla 
Camera pnma di scegliere con determinazione 
la svolta ha latto parte, sempre recalcitiante, 
delle giunte Carraio Nella lista c'ù anche Maria 
Coacic, del Pds, consigliera comunale Se la n- ^ 
corda bene I ex sindaco de Pietro Giubilo, quel¬ 
lo delle mense scolastrohe ad ostacolarlo infat¬ 
ti in pnma linea c'era propno lei, insieme a 
Esterloo Monttno, aiKhe lui in lista. C è poi il 
pattista Cesare San Manro, il repubblicano 
Mario De Bartolo, assessore ai tempi di Giubi¬ 
lo AiKhe la capogruppo dei verdi Loredana 
De Petris dovrebbe guidare un assessorato co¬ 
me anche il pidiessino Piero Salvagni egli altri 
esponenb della Quercia Walter Tocci, Maasi- 
mo PompUi, Piero Ros s ett i , Danieia Valen- 
tini. Assesson dovrebbero diventare anche 
l’antiproibizionista ed ex pidiessino Deano 
Francescone, medico, e I indipendente di sini¬ 
stra Anna Rossi boria OCF 


Io, esubero Alenia, in lotta per la atta e il lavoro 


y 


M Da qualche giorno sono 
dnientato un esubero dell Alc- 
nia F^r una cunosa coinci¬ 
denza ho ricevuto nelle stesse 
ore la comunicazione della 
cassa integrazione e le con¬ 
gratulazioni del circolo azien¬ 
dale degli anziani che mi ac¬ 
coglieva tra I soci avendo su¬ 
perato il ventesimo anno di 
appartenenza all'azienda 
Venni assunto che ero ancora 
un ragazzo e la fabbrica costi¬ 
tuì non soltanto un insenmen- 
to professionale, le lotte sinda¬ 
cali di quegli anni furono 
un’espenenza umana e civile 
che segno la mia vita 
Con questi pensien in testa, 
ien. ho partecipato all'assem¬ 
blea dei lavoratori Alenia 
chiamata a discutere l'ipotesi 
di accordo siglata a palazzo 
Chigi tra governo, azienda c 


sindacati Mi tornava m mente 
il ncordo di tante altre assem¬ 
blee, quelle degli anni settanta 
erano carrohe di passione po¬ 
litica, SI condnadeva non sol¬ 
tanto la rivendicazione sinda¬ 
cale, ma anche una trasforma¬ 
zione di ruoli e di idcntilà so¬ 
ciali A (are discorsi infuocaU 
veniva spesso Enzo Mattina, 
allora bnllanle sindacalista 
della Firn e oggi ndotto, come 
commissario del f’si romano, 
a gestire i diktat di Dell’Unto e 
Rotiroti Eppure quella passio¬ 
ne venne sconfitta e amvù il 
gelo degli anni ottanta, il ricor¬ 
do più triste è quello di un’as¬ 
semblea. organizzata dalla 
Cisl, in CUI Giulio Andreolti n- 
scosse applausi a scena aper¬ 
ta con le sue battutine ciniche 
Il messaggio, neppure tanto 
velato, era semplice noi fac¬ 
ciamo gli affan, ma vedrete 


che qualcosa ci scappa anche 
per VOI Intanto l’azienda veni¬ 
va trasformata in un ministero 
il management veniva selezio¬ 
nato più per le tessere di parti¬ 
to che per la professionalità, il 
sindacato cislino invece di. 
rappresentare i lavoraton di¬ 
ventava una filiale del gover¬ 
no, nessuno faceva più il pro¬ 
pno mestiere tutti distnbuiva- 
no ai clienti qualche bnclola 
in cambio del consenso Que¬ 
sta dilapidazione di nsorse e 
politicizzazione del mercato, 
ha portato le aziende pubbli¬ 
che c l'intero paese sull'orlo 
dell'abisso Ora vogliono far 
pagare i prezzi ai lavoraton '' 
Ma l’assemblea di ieri era 
diversa non c'era la passione 
degli anni settanta ma neppu- 


WALTER TOCCI 

re I acquiescenza degli anni 
ottanta Cera forse il bisogno 
di una democrazia più sobna, 
ma più incisiva I lavoraton 
hanno preteso che si facesse 
un referendum seno sull ipo¬ 
tesi di accordo e poi 1 hanno 
bocciata con II 68% dei no c 
un alta partecipazione al voto, 
li 71% (anche alla Elmerdi Po- 
mezia 1 accordo è stalo boc¬ 
ciato, ndr) 1 lavoraton hanno 
giudicato non credibile quel- 
I accordo non c'ù una sena 
strategia di nconveisione in- 
dustnale che garantisca il su¬ 
peramento della crisi Si ral¬ 
lenta solo la produzione cosi 
com ù, aspettando che passi 
la nottata La direzione azien¬ 
dale ha pensato solo a stru¬ 
mentalizzare l’occupazione 
per succhiare altn soldi pub¬ 


blici (circa mille e seicento 
miliardi) che verranno forse 
gettati al vento come m passa¬ 
to £ boppo chiedere che 
mentre i lavoraton fanno sa- 
cnfici, anche il management 
responsabile della disfatta 
venga mandato a casa» Non 
potevano prevedere per tem¬ 
po la cnsi"» 1 lavoraton chiedo¬ 
no anche al sindacato di usci¬ 
re dal suo paternalismo di 
non recitare dieci parti in 
commedia, di fare un discorso ' 
magan severo, ma vero C'è 
voglia di una nnnovata vita 
sindacale, in cui si possa deci¬ 
dere e coniare II problema 
della credibilità non nguarda 
ormai solo le istituzioni ma 
anche le relazioni industriali 
Che il lavoratore possa deci¬ 


dere vcramenlc su un accordo 
sindacale e che un cittadino 
possa scegliere un governo 
mediarne una nuova legge 
elettorale sono ormai due 
facce della stessa medaglia la 
gente non vuole più delegare 
a burocrazie partitiche, sinda¬ 
cali o governative In questo 
vedo una somiglianza tra i la¬ 
voraton dellAienid che vo 
girono continuare la lotta per 
ottenere un esultato più sicuro > 
e quei cittadini romani che 
stanno incoraggiando U tenta¬ 
tivo di Rutelli e del Pds di rea¬ 
lizzare una svolta morale in - 
Campidoglio E non è un nes¬ 
so casuale la questione del la¬ 
voro è una delle pnontà della 
nuova giunta Dovremo co¬ 
minciare propno dalla Tibuiti- .• 
na Valley, li c è la più alta con¬ 
centrazione di alte tecnologie 
dell Italia centrale, questo pre- * 


zroso patnmonio di Roma è 
stato messo in pencolo dalle 
trame di Gerace (Imito a Regi¬ 
na Coeli) che ha indotto molti 
industriali a dismettere le in- 
dustne per speculare sui tenre- 
ni Occorre invece far decolla¬ 
re quel polo tecnologico e atti¬ 
vare una nuova domanda 
pubblica capace di sollecitare 
la riconversione del settore 
militare 11 sapere e le tecnolo¬ 
gie (inora usate per fabbricare 
armi possono e debbono es¬ 
sere impiegau per curare I am¬ 
biente urbano la mobilità la 
modernizzazione della buro¬ 
crazia Per questi scopi voglia¬ 
mo usare la legge di Roma ca¬ 
pitale Queste cose vogliamo 
realizzare se la vecchia no¬ 
menclatura politica conbnue- 
rà a sbarrarci la strada chiede¬ 
remo aiuto agli eletton 



Il Vaticano: 

«Non c'è allarme 
per la cappella 
Sistina» 


«È assolutamente ingiustifi¬ 
cato I allarme per le condi¬ 
zioni degli affreschi della 
cappella SisUna» (nella fo¬ 
to) Carlo Pietrangeli il di¬ 
rettore dei musei vaticani si è dichiarato «stupito» Secondo 
Adnana Bernardi e Oano Camuffo del Cnr invece i preziosi 
dipinU michelangioleschi correrebbero sen pencoli a causa 
dei «vapon» emanati dal massiccio pubbiroo di visitaton e tu- 
nsb «Nella cappella Sisbna - ha spiegato il direttore dei mu¬ 
sei vaticani - è in funzione giorno e notte un impianto di 
condizionamento dell'ana, costato oltre un miliardo di lire c 
offerto m parte dalla ditta italoamencana “Delchi Camer"» 




Revocato E’ stato revrxato lo saopero 

In crinnnm 4ei macchmisu della Imca 

j M 11 *** a «A» della metropolitana, pre- 

delra lìnen visto per oggi e domanL 

Hnl mnim Nessun disagio, quindi, per i 

iiicuv attadini del trapsorto pub¬ 

blico Lo comunica il Cotral, 
i! quale assicura che pertan¬ 
to il servizio si svolgerà normalmente 


Truffa Sono stab assolti dall accu- 

sa di truffa, perché il fatto 
non cosbtuisce reato, 1 18 as- 
i lo dipendenti sistemi di volo deH'Alitalia 

Alitali^ accusati dover consenbto 

che a bordo degli aerei della 
compagnia di bandiera, 
passeggen di origine nige- 
nana. facessero acquisti usando caife di credito dell'Amen- 
can Express denunciate come rubate La decisione è del Gip 
Stefania Tornassi L'inchiesta era cominciata ncH'agosto 
dello scorso anno su querela presentata daH'Amencan Ex¬ 
press, la quale ha sostenuto che gran parte delle vendite av¬ 
venute a bordo degli aerei Alitalia risultavano pagate con 
carte di credito rubate Secondo I avvocato Massatani difen¬ 
sore degli imputati, dalla vicenda sarebbero emerse negb- 
genze da parte dell Alitalia. alla quale contesta d! non aver 
(ornilo «aH'Amcncan Express pnma e al giudice poi i dati 
esatti relativi ai voli effettuab dagli assistenb poi finiti sotto 
processo» 


In Ferrari Aveva scambiato I autostra- 

> 9nn all’Ara Roma-Napoli per una pi- 

d AUW all ora sta di formulai ma dopo un 

Se(|UeStf3t2 lungo inseguimento la poli¬ 
ta natpntd stradale gli ha sequestra¬ 
ta pawiltic jg patente e gli ha fatto 

una multa di mezzo milione 
di lire Antonio Cocco, 24 
anni, di Falermo, si era messo al volante della sua Ferran 
«p]06»‘,-piazzandi»iincorsiadi sorpasso ad oltre 200 chilo- 
■meuivxarfvGlf agenti della poIizia-sttadaJeJo hanno inter¬ 
cettato riè! pressi di Cassino ma sono nusati a fermarlo solo 
quando è arrivato a Capua. Cocco ha spiegalo agenb «Stavo 
provando il motore» 


UsIRmZ Da oggi 80 handicappati | 

80 handicaDoati ^ nschano m 

vv restare senza assistenza do- 

A rischio mialiare Adamenobziaea 

l'assistenza chiedere un intervento delia 

Regione per evitare che aù 
avvenga è il presidente dcl- 
I associazione «Disabili per 

una vita migliore» Una delegazione dei gemton dei ragazzi ^ 
SI è incontrata con l'amministratore straordinano della Usi . 
con il quale è stato concordalo un intervento presso la Re¬ 
gione per chiedere la copertura finanziaria dell'attività svol¬ 
ta dalla Cooperativa «Idea Prisma* che assiste i ragazzi 


Guai De' Pazzi Il consigliere comunale 

Cani uccisi Athos De Luca chiede una 

vaili IIIMM indagine sul <ontinuo mal- 

con polpette trattamento e le uccisrom di 

auuolanato Casal De 

avvelenali; Pazzi, m violazione delle leg¬ 

gi regionali e di quella na- 
zionale a tutela degli animali 
da affezione» Il 26 maizo scorso, rende noto il consigliere 
verde, il cane lupo del guardiano della direzione provinciale 
del ministero del Tesoro e un bastarduio «amato da tutto il - 
quartiere che giocava sempre con gli altn cani nel giardino - 
pubblico di Via Cortuso e veniva affettuosamente accudito 
dai cittadini della zona», sono stati awelenab da alcune pol¬ 
pette gettate nel recinto del mmistero Già un mese fa, ha n- 
cordato De Luca nel fosso della Cecchino, in Via Bucco 
sempre nel quartiere Casal Dè Pazzi, erano stati avvelenati _ 
con lo stesso sistema due cani che «giocavano pacihcamen- ' 
le con I loro padio'-l» 


LUCA CARTA 

Regione Lazio 

Enti, saltcìno le nomine 
La parola al presidente 


■■ Sarà il presidente del 
consiglio regionale a scegliere 
rappresentanti e responsabili ' 
degli enti pubblici Ien, ultimo 
giorno uule per le nomine la 
seduta si è conclusa con un 
nulla di fatto È dallo scorso 
mercoledì che il consiglio di 
via della Pisana tenta di eleg- '' 
gere decine di rappicsenteuiti. 
Quest'anno, grazie a una re¬ 
cente legge, anche i cittadini 
potevano presentare la loro 
candidatura per le presidenze ' 
degli enU pubblici regionali 
Migliaia I cumcola anrivab in 
Regione, ma invano Nei giorni 
SCOISI il Movimento sociale ha ' 
imboccato la strada dell'ostru¬ 
zionismo e 1 consiglien missini 
SI sono persino impossessab 
dell urna per le votazioni pur ' 
di non amvare alla nomina dei 
rappresentanti regionali - ^ 

«Il Msi ha una grande re¬ 


sponsabilità di fronte a questa 
brutta conclusione del consi 
giro regionale - sostiene Lio¬ 
nello Cosontmo capogruppo 
del Pds - con il suo ostruzioni¬ 
smo ha mfatti favonio il dise¬ 
gno della maggioranza di per¬ 
dere tempo per arrivare alla 
scadenza ultima fissata dalla 
legge Non era necessano am¬ 
vare agii ulbmi tre giorni, si po¬ 
teva far lavorare la terza com¬ 
missione per fare una pnma 
cernita delle migliaia di candi¬ 
dature presentate seguendo i 
cnten della competenza e del¬ 
la serietà. La maggioranza, 
spalleggiata dal Msi, non ha 
cortsenuto questo risultato’ 
Secondo I opposizione, sfuma 
cosi la possibilità di eleggere i 
rappresentarti regionali degli 
enti pubblroi m ir...r.„..w limpi¬ 
da, senza far ricorso alle logi¬ 
che spartitone di corrente 
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Raitre L'Usigrai: «Smaschereremo gli onorevoli che bloccano la riforma Rai» 
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MROMA. «Sul Mediterraneo 
è nata e m 6 sviluppata la no¬ 
stra civiltà. E presto l'Europa 
dovrà (are i conti con questa 
regione sulla quale si affaccia¬ 
no ben diciotto paesi» Leonar¬ 
do Valente, direttore del Tgr, 
ha presentato ien alla stampa 
la nuova «nata» della testata 
giornalistica regionale Medi- 
terraneo, trasmissione realiz¬ 
zata dalla sede Rai di Palermo 
curata da Onofrio Oispenza e 
Nino Rizzo Nervo, al debutto 
(!>ggi alle 14 SO su Raitre «Rac¬ 
conteremo le grandi questioni 
imsolte deU’area mediterranea 

- ha spiegato Rizzo Nervo - 
dalle tensioni etnico-sociali al¬ 
l’emergenza 'ambiente Nel 
programma si alterneranno at- 
tuahtà e memoria, il permane¬ 
re di tradizioni e l'emergere di 
nuovi tensioni sociali. E prò- 
muoveremo aiKhe scambi di 
servizi con le tv dei paesi medi¬ 
terranei». Ma quello che più 
preme è sopratmtto l'utilizza¬ 
zione della ^e Rai palermita¬ 
na, uno dei centn di produzio¬ 
ne più «sofferenti» di caranza 
di uomini e di mezzi Al punto 
che, quando l'anno scorso ci 
fu il drammatico attentato al 
giudice Falcone, il centro Rai si 
trovo in gravi difficoltà nell’as- 
sKutare i servizi. Tanto che 
Rizzo Nervo presentò le sue di¬ 
missioni denimciando cosi la 
grave situazione della sede pa- 
ìermilana. Cos’è cambiato da 
allora? «Sicuramente qualcosa 

- dice Nino Rizzo Nervo -. Og¬ 
gi siamo pronti per (are una di¬ 
retta, ma ancora molto si do¬ 
vrà (are per la Rai in Sicilia, so¬ 
prattutto in termini di organi¬ 
ci» Quanto alla puntata di oggi 
di Mediterraneo, vedremo ser¬ 
vizi sul tema dell’emigrazione 
clandestina, dell'intolleranza e 
del razzismo e duids In àtndo 
sulla cucina mediterranea. 

.V , acac 


M ROMA. «Domani (oggi per il lettore) 
saremo in massa a Montecitorio per venli- 
care se i parlamentari che si sono pronun¬ 
ciati a favore della legge per un nuovo go¬ 
verno della Rai saranno regolarmente m 
aula a votarla. E. se dovesse mancare il 
numero legale, chiederemo i resoconti 
verbali e denunceremo ai cittadini i nomi 
di coloro che avranno determmato, in mo¬ 
do surrettizio, il blocco della legge». Un at¬ 
to di trasparenza annunciato len in una 
conferenza stampa da Giorgio Balzoni, se- 
gretano deU'Usi^i, e Giuseppe Giulietti, 
membro dell’esecutivo dello stesso sinda¬ 
cato dei giornalisti radiotelevisivi «Se la 
legge dovesse essere bloccata o perla cri¬ 
si di governo o per mancanza del numero 
legale - hanno contmuato - , nessuno 
pensi che sla questo il modo di arrivare ai 
commissanamento dell'azienda Non ci 


arrenderemo, e ci rivolgeremo diretta¬ 
mente al presidente della Repubblica e ai 
presidenti di Camera e Senato, perché in¬ 
tervengano con urgenza e si facciano loro 
garanti del sistema». Insomma, l'Usigrai è 
pronta a «dar battaglia» per difendere la 
legge che dovrebbe dare nuove tegole per 
governare la Rai (eliminandone la lottiz¬ 
zazione) e a contrastare l'ipotesi, ventila¬ 
ta tempo fa dal presidente del Consiglio 
Giuliano Amato, di un commissanamen¬ 
to «Questo non sarebbe l'unica altemab- 
va possibile», ha sottolineato con forza 
l’Usigrai Giulietti ha aggiunto che è della 
massima importanza arrivare ad un nnno- 
vamento del servizio pubblico in un mo¬ 
mento cosi delicato per la vita del paese 
«È necessario garantire 11 massimo dell'in- 
formazione e il massimo della trasparenza 
e vincere il sospetto - ha detto - che ci sia 


qualcuno che vuole arrivare alle elezioni 
di autunno con quei dingcnti che ancora 
nspondono alle logiche lottizzatone che 
esprimono un assetto politico che nel 
paese non c'é più» 

Sulla questione del sistema radiotelevi¬ 
sivo Italiano, ed in particolare sulle pay-tv,, 
sono tornati ien il senatore Carlo Rognoni,. 
Vincenzo Vita e Clona Buffo delPds «Con 
l'approvazione al Senato del regolamento 
sulle pay-tv é la pnma volta che la mag¬ 
gioranza prende atto formalmente della ‘ 
necessità di rivedere la legge MammI - ha 
detto con soddisfazione Rognoni - e per 
questa revisione si è data un termine il 31 
dicembre del 1993» Gloiia Buffo ha poi n- 
badlto che attraverso le modifiche alla 
pay-tv, si può nformare tutto il sistema te- 
letnsivo e riaprire l'accesso a chi voglia en¬ 
trare nel settore delle tv a pagamento 


Pày-tv, il momento della verità 


VINCmZOVITA 


■■ Il regolamento sulle piay- 
tv approvato ut Senato (e pre¬ 
sto In discussione alla Came¬ 
ra) è il quarto testo roposto dal 
ministro delle Poste e Teleco¬ 
municazioni. La necessità di 
utilizzare lo strumento regola- 
mentare fu previsto dal dqcie- 
to che a dicembre proro^ le 
concessioni per l’emittenza lo¬ 
cale (e che proprio ieri è stato 
anch'esso votato in commis¬ 
sione al senato). 

Ora il nuovo testo, più avan¬ 
zato di quelli precedenti (per¬ 
ché non consenta la prosecu¬ 
zione pura e semplice delle at¬ 
tività di Telepiù), contiene - 
anche perl'azione del Pds - ta¬ 
luni punti utili ad evitare che le 
nuove tv possano concorrere 
impropriamente con le emit¬ 
tenti tratUzionali: si insiste per 
impedite la trasmissione di 


pubblicità durante i penodi «in 
chiaro», limitati del resto a tre 
ore non scelte tra quelle del 
massimo ascolto, si vuole im¬ 
pedire il ra^ro della deroga 
al carattere nazionale delle 
pay-tv, strumento per togliere 
ultenon risorse al disastrato 
mercato delle tv locali, soprat¬ 
tutto si è condotta una strenua 
iniziativa sia per mantenere al¬ 
le pay-tv una collocazione e 
una dimensione transitorie, in 
attesa di una le^e che ne defi¬ 
nisca più compiutamente fisio¬ 
nomia e caratteri, sia per rom¬ 
pere la concentrazione che as¬ 
surdamente si é determinata in 
un ambito in cuisono necessa¬ 
ri la presenza e I investimento 
del maggior numero possibile 
di soggetti interessati. ' 

La legge (entrò un anno è 
stato detto) dovrà avere una 


più sena disciplina antitrust, 
per CUI una singola impresa 
non potrà andare al di ià deiia 
proprietà di una rete E da qui 
aita legge, che il Fds ritiene 
condizione per un assetto me¬ 
no squilibrato e per la stessa 
legittimazione definitiva delle 
tv a pagamento, cosa accadrà 
delle attuali Telepiù? 

I limiti introdotti dal Senato 
sono un piccolo passo avanti 
Non è credibile, però, che si 
continui ad eludere due punti 
il pnmo riguarda il semplice 
fatto che la quota prevalente 
delle frequenze con cui tra¬ 
smettono le Tetepiù o è stata 
acquisita dopo i'approvazione 
della ieggeMammlo èia parte ' 
eccedente di quelle utilizzale 
dalle tre reti di Berlusconi Tut¬ 
to CIÒ è illegale in base alla 
stessa legge sull'emittenza del 
'90 II secondo aspetto riguar¬ 
da. invece, l'antritmst Ancora 


è da chiarire il rapporto tra la 
società delle Telepiù e la Finin- 
vest Indagare SUI bilaiKi sugli 
, atti societari, seive solo a far 
emergere se non il fatto - nolo 
e stranoto - che la Fininvesi 
detiene il 10% delle azioni Ma 
un collegamento più stretto tra 
le due società si può dedurre 
dai dati concreti come la co¬ 
struzione oei palinsesti l'ac- 
quisizione dei dintU sportivi la - 
genesi del management, le «si¬ 
nergie» nella pubblicità 
&CO su tali questioni non SI 
può essere generici ed è grave 
che finora su tutto ciò nulla o 
quasi sia stato fatto In ogni ca¬ 
so. e persino inoipendente- 
mente dal rapporto con la Fi- 
ninvest, rimane il pesante livel¬ 
lo di concentrazione a cui è 
giunto lo sviluppo anomalo 
della pay-tv italiana La mede¬ 
sima cordata di imprenditon 
domina un settore tuttora ver¬ 
gine e appena avvialo, il cui lu- 



Maurizio 
Pagani, 
ministro 
delle 
Poste e 
Telecomunica¬ 
zioni 


turo non sta nell'alfollamento 
assurdo dello spettro dell’ete¬ 
re, bensì nell’introduzione del 
cavo c del satellite 

Si rende, anche per tale via, 
urgente la totale nscrittura del¬ 
la riforma del sistema, supe¬ 
rando la legge MammI e • 
aprendo il capitolo della Rai 
oltre la proposta utilissima e 
preliminare in discussione alle 
Camere 

L entità di reti nazionali de¬ 
ve diminuire, in quanto I odier¬ 
no numero di dodici - Immagi¬ 
nato per rendere possibile alla 
Fininvest di mantenere le sue 
tre reti - è davvero al di fuon di 
ogni logica di mercato e non 
tutela affatto il pluralismo, n- 
dottosi fondamentalmente ad 
un •duopolio» » ” 

Il ministro delle Poste e Tele- ) 
comunicazioni ha proposto di 
passare da tre a due Telepiu, 
utilizzando le frequenze del 


canale dismesso ad attività 
non meglio precisate dalle 
nuove tecnologie, all'edi/cano- 
nal, all'accesso di nuovi sog¬ 
getti 

Cosi come è stata fatta l'ipo¬ 
tesi è bizzarra e si presta, data 
la scarsa attendibilità del pro¬ 
ponente, a commenu cntio 
Una scelta più concreta può 
indirizzarsi verso un duplice 
obiettivo mettere un termine- 
quello ipoUzzato per la legge 
sulle p>ay-tv - per la riapertura 
delle domande per le reti cn- 
ptate e - nel frattempo - uUliz- 
zare le risorse di una Telepiù 
per fame un luogo di spen- ' 
mentozione tednica a cura di 
isututi interessaU e università. E 
forse cosi, verrà meno anche il 
(abdico numero di «dodia» re¬ 
ti Ciò ha un senso Inventare 
una soluzione per alzare un 
po di fumo è, invece, solo un 
altro passo indietro 


FORUM (Canale 5 1335) Un signore un po’ avaro resta 
vittima di uno scherzo un amico sostituisce la damigia 
na dell'acqua con quella del vino L ignaro propnetano 
la regala a un cliente e quando si accorge della beffa 
chiede il risarcimento danni La parola al giudice Santi 
behen 

ITALU ISTRUZIONI PER L'USO (Raiuno IS 15) Dal¬ 
l'entrata in vigore dei «patti in deroga» che dovevano ri¬ 
solvere I problemi tra inquilino e propnetano, non si (a 
altro che discutere dei loro effetti negativi Ne parla Ema¬ 
nuela Falcetti iiKieme a Luigi Pallotta. segretario genera¬ 
le del Sunia, Alessandra Ramadon segretario generale 
delSicet Romano Migliore del settimanaleSo/ixsenre ■> 
MI MANDA LUBRANO (Raitre, 2030) Vitamine, ricosti¬ 
tuenti, pasUcche per mal di testa e di denti, pomate per i 
dolon reumatici Tutti questi farmaci definiu «di confor¬ 
to» dal gennaio '93 hanno subito un aumento che sfiora 
il 170% Perché’AntonioLubranoospitainstudiocittadi- 
ni e rappresentanu dell industria farmaceuUca.- 
SPECIALE REFERENDUM (Tmc, 21 IO) Pnmo faccia a 
faccia di Tmc con i leader poliUci sui referendum Stase¬ 
ra tocca a Leoluca Orlando della Rete e Marco Pannella 
della lista Pannella , 

SPAZIO 5 (Canate 5 2230) Enneo Mentana direttore de' 
Tg5 propone una serata tutta dedicata alla Tangentopo¬ 
li napoletana Dalle inchieste sugli intrecci tra politica, 
affan e camorra, al presunto comitato d affari costituito 
da politici eccellenti per la spartizione degli appalu del ^ 
dopo-terremoto 

MIXER (Raidue, 2230) Invece del settimanale di Stella 
Pende ecco Giovanm Mmoli che si «produce» in un facaa 
a faccia con Mano Segni leader referendario appena «di- 
voiziato» dalla De ^ 

MILANO, TTALIA (Raitre, 2245) ConUnua da Napoli (per 
tutta la settimana) la diretta con il programma di Gad * 
Lemer Stasera in sala Umberto Bossi leader della Lega 
Nord SI confronterà con il popolo mendionale insieme a 
Clemente Mastella (Oc), l’economista Augusto Graziani 
e lo scrittore Antonio Ghirelli , 

SPECIALE ISTRUTTORIA (Italia 1 23) Dopo le «dimis¬ 
sioni» dalla De del leader referendario Mano Segni. Giu¬ 
liano Femara propone una puntata speciale sui eieren- 
dum del 18 apnie In studio, oltre a Segni, sarà anche il 
segrctano del Msi Gianfranco Fini per lare un confronto 
tra le ragioni del «si» e quelle del «no» 

PUBBUMANIA ZOO (Raiire, 2345) Enneo Ghezzi pre¬ 
senta il suo programma, dedicato agli spot di lutto il 
mondo, dauna fattona nella periferia milanese L obietti¬ 
vo infatti, sarà puntato sull uso degli animali nella pub 
blicità. 

(Tom De Pascale) 
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Òbio MIWCA-HOC. Selezione mu- 

licale di Sabina Arbore _ 
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ITAUA. Rubrica 
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t4AO VMfUOIMAIJiPUISH. Altriep- 
pantamenb alle ore 1530,16.30, 
1730,1830 _ 

14JA HOT UH g _ 

TBM OWTMAAIA _ 

IBM MBTIIOPOm _ 

TBM POMOHMMIAL 


•AULPmtPAIirAMA. Una IBM VMOWMiAU 

OusteeerlcelladlWliniaDeAnoe- 

”« IBM MOKAONOCLKlin’ 

TM C WW W _ _ 

WOW K TTOWKMAW. Film CBM WAWTD 


BM MHHMC 
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IBM MOWBOCAMWIi, Holocelco 
IBM CAmB-EIrtdrtendt del Nord 
BW IMWBAOMHTAPPnOVO- 

UtWIW _ 

1M CNW, Attualità 


mjo MOKA CHOC nRONB Incon¬ 
tro con dei giovani che lottano 
_ contro le malia _ 

IBM «HONNINAU 
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BM PWAPAOIIIA. Alhialllà 
BM UM DOTTOM FBI TUm. Ts- 

lefllm- _ 

BM mWYOWKHWfYOWC 
BM CXTIIAUUIOB Replica 
11JO CHWHB VarlelàconJ Scotti 

IBM TOP _ 

IBStt MAMKAIOTIBIAIIL Rubrica 
IBM POMIM. Attualità con Rita Dalla 

Chiesa, Santi Llcherl _ 

IBSS AOCNZU MATRUiOMIALB 

_ Con Marta Flavi _ 

IBM TIAMOPAIUJAIIOIIB Rubrica 
IBSO U PIO ULU «MINI M UH 
MAiniMONKK Con Davide 

_ Mangaccl _ ~ _ 

IBM CIIIcmiMII. Cartoni animali 
IBM OKltPWggOOOlUtTft Quiz 
IBM lA RUOTA DlUA PORTUNA. 

Quiz con MikeBonglomo _ 

«OM TOCMRA _ 

«oiaB rrnmciatja NOTIZIA, show 
SOM NOI DA MU Film con L Lem- 

_ bardi S Hennlngs _ 

«BM «PAZIOB Attualità _ 

«BIS MAUMZIO COWANZO SHOW. 
Nel corso del programma alle 

24 00T05 _ 

1M rnmctALAHonziA _! 

BM TOttRDICOlA _ 

BM «PAZIOB Attualllà _ 

BM TOOROIMtA _ 

BM PAHLAMniTOIH. Rubrica 

BM TOOPICOLA - _ 

BM «PAZIOB Attualità _ 

BM TOBCDICOLA _ 

BM ATUrroVOUHIB Rubrica 
BM TQBROIOOLA 


OD. 
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18.48 U8ATODAY, Attualità 


■ IU«880WA«rAMFA. Attualità 
> CIAO CIAO MATrtMAe Carloni 
i MgCIlOWOFOCML TeWllm 
I SUFPWICKV, TelMilm 
; UFAIIKUJAMOQAIL Talotilm 
PMOnStlONtFllllCOLa Te- 
lefllm 

A-TIAIL TelelUm _ 

8TUPIOAF8WTO _ 

CIAO CIAO. Cartoni animati 


AOUOmMNtPAPAe Telefilm 


WOlitLAim. Show _ 

UWOGAIHA _ 

■AYWATCa Telefilm _ 

TWINCUP8. Varietà _ 

wmCft Rubrica _ 

TARZAW. Telefilm _ 

MA MI FACOA IL FUCOII. 
Show 

UWOMrma con Enzo BraschI 
ITUIMOSFORr. Rubrica sporti- 
va 

BOCKAWOU- Gioco _ 

KAHAOKE Show _ 

JUVmTUSTOmNO, coppa llà- 
lia _ 

SP8CIAU COFFA ITAIJA. Ru- 

brica 

8F8CIALM M T HU T I OmA. *>Se- 

QnlconlroFInU 

STUDIO APimrO. Notiziario 

RA8880WA8TAMFA. _ 

STUDIOSFOWT _ 

PWWflClOWI P8LT8MFO , 

BAYWATCH. Telefilm _ 

A-T8AM. Telefilm _ 

LAFAMIOUAHOOAIL Telefilm 

TAMAM. Telefilm _ j 

FROFBSIOMIFIIIICOLa Te- 
lefllm 

AOUOWHMIFAFA. Telefilm ' 
DIKCISOIiOFOCHL Telefilm 
Mirica Rubrica 
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lenovela _ SOM PROVA SCHIACCIANTB Film 

_conTcmBerengor_ 
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18.80 SAMURAL Telefilm 




Attualità 28.80 U RIFFA. Film con Monica Bel- 
luccl 

ai0 UN’AOINDACHBVALfUNTI- 
SORa Rim con James Beiushi 


1.40 COLPO QR0880STORY 


l : i; ''i " 1 ;! Il i M ' J! > H lEn 
ini'ii 1/ il ilPiiUil l 11 li l 'it lii l ii 


IBM OLI DB DB MAYA BONO Vm 


ii'7.i.i»iXfW:ininif: 
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22.88 DOCUMBNTARI/CONCCRn 


14.80 F0M8RI0QI0IR8I8M8 
17.00 8TARLARDUL ConM Albanese 

18.00 CAUFORMIA. Telefilm _ 

laJO DWnWL Serletv _ 

1080 TtL80l0RMAL«R80K)mL8 
agao PKRICOlJOtRAOGUATO. FHm 

22.80 T8LIOIORRAURRQIONAL8 




«OM PASSIONCEPOTBIB Teleno- 

_ vela ___ 

ai.lB LA DMUTTAim. Teleroman^ 
_zo_ 


BSB LA PAMMUA ADDAMB Tele- 

tllm _ 

BM LA PAMMLIA BRADFORD. Te- 

_ lefllm _ 

TM IJBPPBBBON. Teletllm _ 

B10 QBMBRAL HOSPITAL. Teleno- 
vela 

BM MARILBIIA. Telenovela 
OM TOAMATTIIIA. Notiziario 
BBS IRBB UNA SCORSTARU DA' 

MARB Telenovela _' 

IBM LASTORUMAMANDA. Tele- 

_ novela « _ 

11M CBUWTB Telenovela ^ 

1B4B IL PRANZO B SBRVnO. Gioco 
quiz Nel corso del programma 


18.80 T04 _ 

14.00 SUOR FOMDnOUa Varietà 

con Patrizia Rossetti 
14j08 SPCniRL Teleromanzo 
15.08 ORICIA, Telenovela - 
10«S ANCHR I RWCMt FIANOOHa 
Telenovela 

17.00 migtJLL^ALTRa Show 

17.80 T04 _ ^ _ 

17.48 eVUVAMO TANTO AMATL 

Show 

18.20 IL NUOVO 01000 DIU8COF- 

FIR. Quiz. Nel coreo del prò- 
grammaalle IFTGà 

18.20 LA SIGNORA IN ROSA. Teleno- 
vela 

20.80 RPgORLUCtA. Teleromanzo 

22.80 «lOw. Film con D Moore J An- 
“drewa Regia di B Edwards 

28J0 TQ4 _ 

1.18 8TRR0AF8RAMORI. Telefilm 
1.80 8 8M8aa Rim 
840 OROSCOPO Di DOMANI 
8.48 ILSRCNtWa Film con N Kinskl 
8.20 TOPSRCREr. Telefilm 
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FIAOIOQIORNAU. GR1 6; 7; B; 10; 11; 
12; 13; 14.17; 1«; 21; 23. GR2 BM. 
7M; 830; 030; 11.30; 1230; 1330; 

15 30; 1630; 1730; 1830; 1930; 
2230 GR3 635; 835; 1135, 13.45; 
15.45; 18.45; 2035; 23.15. 

RAOIOUNO. Onda verde 6 03, 6 56, 
756,9 56,1157 12 56 14 57,16 57, 

16 56, 20 57 22 57 9 Radio uno per 
lutti, 11.18 Tu lui i tigli gli altri, 1236 
Ora sesta. 1B00 Gri flash, 1930 
Ascolta si fa sera, 2030 Parole e 
■poesia, 2035TQS. J jventus-TorIno 
RADIODUE. Onda verde 6 27. 7 26 
6 26. 9 27. 11 27. 13 26 15 27, 16 27, 

17 27, 18 27, 1926, 22 27 6 II buon¬ 

giorno di Radiodue 939 Taglio di 
terza, 1031 Radiodue 3131, 12.50 II 
signor Bonalettura, 1B15 Intercity, 
15.48 Pomeriggio Insieme, 1935 
Questa o quella, 2030 Dentro la se¬ 
ra , 

RADIOTRE. Onda verde 7 18, 9 43. 
11 43 6 Preludio, 730 Prima pagina, 
9.08 Concerto del mattino, 1230 II 
club dell Opera, 14.05 Novità In com¬ 
paci 1630 Paloman 20.45 Giornale 
Radiotre 21.00 Radiotre suite 
RAOIOVEROERAI. Musica, notizie 
informazioni sul traffico 12 50-24 


10.1 ■ UN AMERICANO A ROMA 

Regie di Steno, con Alborlo Sortii, Maria Pia CaelHo. 
Ilalla (1054). «4 minuU. 

Che dire su questo film assolutamente immortale? 
Che 0 sempre bene rivederlo e impararlo a memoria 
pur non dimenticando che nasce da un episodio di 
■Un giorno In pretura» sempre di Steno cheforsoera 
addirittura superiore Sordi è Nando Moriconi, il cui 
unico sogno è di andare in America, «nel Kansas Ci¬ 
ty» Non potendolo realizzare, si arrampica sul Colos¬ 
seo e minaccia il suicidio Losalveranno Perfortuna « 
RAIUNO ' < 


143)0 1915 ^ ‘ « 

Ragia di Kon Harrison, con Maflhew Broderiek, Hallla 
^ Foote, William C. Roberta. Usa (1884). 88 minuti. 

La vita di una cittadina del Teicas a ridosso della pri¬ 
ma guerra mondiale, tra il conflitto che Incombe (sia 
pure da lontano) e un'epidenla che fa vittime fra gli 
abitanti È un film Intensamente autobiografico lo 
sceneggiatore Horion Foote. anche bravo scrittore, lo 
scrisse Ispirandosi alle vicende della sua famiglia 
TELEMONTECARLO 


193)0 HONKYTONKMAN 

Ragia di Clini Eaetwood, con Cllrrt Ezmtwood, Kyle 
Eaabvood, Verna Bloom. Usa (1983). 122 minuti. 

Ha appena vinto l'Oscar con «Gli spietati», ed ecco 
che Tmc cl consente di rivedere Glint Eastwood nel 
suo film torse piu bello Glint Interpreta il ruolo di Red 
Stovall, cantante country tisico o alcolizzalo che per¬ 
corre l'America nei giorni della grande Crisi La sua 
meta è Nashville, dove riuscirà ad arrivare solo poco 
prima di morire Nota a margine (ma importante) nel 
film Eastwood canta e suona sul serio Una grandissi¬ 
ma Interpretazione Da Oscar 
TELEMOMTECARLO » . 


2030 POWER - - 

Ragia di Sidney LumeL con Richard Gare, Julia Chrl- 
oBa, Gene Hadunon. Usa (1986). 106 minutf. - 

^ Insolito'Rlchard Gere, In un ruolo drammatico e cini¬ 
co Peto St John (a uno strano (e ben pagalo) mestie¬ 
re cura «i'immagine» degli uomini poiitici scrivendo 
i loro discorsi e scegliendo le loro cravatte Ma torse 
ha anche una coscienza e un giorno, fra due candida¬ 
ti sceglie quello piu onesto e meno potente Film con 
un cast pazzesco (c è anche In un piccoio ruolo, Oen- 
zel «Malcolm X» Wuhinglon) ma riuscito solo a metà 
RAIDUE 


«OvBB DUE SUPERPIEDI QUASI PIATTI 

Regia di E.B. Cluciier, con Terence Hill, Bud Spencer. 
Italia (1971). 112 minuti. • 

Avremino quasi voglia di non segnalarli piu, I rilmetu 
della coppia Hill-Spencer poi cl assale il pensiero 
che, quando passano in tv fanno rogolarmente sfra¬ 
celli in termini di audience, e allora Questo segno 
nel '77 II ritorno della coppia nel panni di due furfanti 
(dal cuore d oro s’intende) che vengono arruolati per 
sbaglio nella polizia II tutto si svolge in Florida Ira 
palme e belle donne -- 

RAIUNO « 


2B30 10 

Ragia di Blatte Edwards, con Dudiey Moore, Bo De- 
rett. Usa (1979). 120 minuti. 

La donna che merita il 10 in bellezza è Bo DereK diva 
sexy lanciata da Blatte Edwards (e pel presto scom¬ 
parsa in filmacci assurdi) In questa gradevole com- 
medlola Ma II vero protagonlstaèOudley Moore mu¬ 
sicista in crisi esistenziale che vede la bella Bo per 
strada e quasi cl resta secco Oua e là non mancano 
le risate 
RETEOUATTRO 


OTTO E MEZZO 

Regia di Federico Falllnl, con Marcello Mestrolannl, 
Anouk Ahnée, Claudia Cardinale. Malia (1963). 140 mi¬ 
nuti. 

Sempre a proposito di Oscar Ma va sempre bene 
qualunque sia la scusa, rivedersi II capolavoro di Fe¬ 
derico Fellini In cui Mastrolannl interpreta un regista 
In crisi creativa che lascia galoppare la fantasia II 
film é un incessante andirivieni fra sogno Immagina¬ 
zione e realtà, in uno smagliante bianco e nero Bel¬ 
lissimo 

RETEOUATTRO 
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Tournée europea per Mikhail Baiyshnikov 
e per la sua compagma White Oak Project 
«Dair89 ho lasciato il balletto accademico 
preferisco la sperimentazione e la ricerca» 


'r.rp:,C"c: 
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SPOT 



con te ho chiuso » 


In una sala dell'hotel Georges V di Parigi Mikhail Ba- : 
. lyshnikov si concede a pochi, selezionati giornalisti, 
éultimo divo del balletto ex-sovietico è in Europa 
per lanciare la sua nuova tournée con il gruppo Whi- 
teOak Dance Project. Si parte da Nantes, il 14 mag- 
gio,lpor Germania, Svezia e lin gran finale al Teatro 
Lirico di Milano, dal 9 al 12 giugno; un debutto per 
Misha, che non ha mai danzatp neppure alla Scala. ■ 

, MAmNWJJtQUATTnnNI C - 

HI PARICI.. Giacca nera, Jeans ai mondo del balletto accade- 
' neri, camicia bianca che fa ri-'r'mico. Ho lasciato la'direzione 
. saltarelarleggeraabbronzatura V dell’AmericanaBallet Tbeatie 
del viso c pesanti scarponcini nelI’SS e da allora ho lavorato 
in plastica, ancora neri. Mi- /isolocon compagnie giovani e 
. khan Baiyshnikov appare con j per coreografi contemporanei. 

. il suo solito fare schivo e di- Condivido il loro desiderio di 
' messo. È sempre piccolino, sperimentazione e di ricerca. , 
magro, con gli occhi azzurri _. m, non è troppo fkdle con- 
chesiposanosuognicosacon dividetecatTideallquando 

un volo di tristezza. Per capire ; „ «i ha nn ~.m. .iMJ.ii.nt. 

: cheilquarantacmquennedan- : : oomelIfnoT .... 

zatoic di'Riga, ma ormai natu- ' „ , ' ", ' ' ■ " ' " ' 

ratizzato americano, teme fin- **. gruppo ^ lo non nce- 
contro col pùbblico come la ; «amo urta lira di soweimone 
peggiore delle iatture bastano * dallo Stato americano. Slamo 
pochi secondi. «Misha* paria a si i riusciti a fondare que^o grup- 
' fatica e non sembra un capric- i po^pe^é il magnate della 
ciò. Per accalappiate lasua al- •. carta, Howard Gilman, ci con¬ 
tenzione bisogna prenderlo / <>' ‘ nosm spelte- 

: per la gola: pariatgli^ danza, . colwn una delle sue piantalo- 
,, Allora gli occhi si illuminano. ..vf'* ‘■f' Flonaa, titó non po^m- 
: le :maiu. bellissime, si anima- - : Rimetterci uno studio a 

. no,-La personalitA si accende, - . New York. La compagnia si au- 
- d'uncolDo ... - to-sowenziona e lo con gli al- 

r;- " l i;, •' ■ tri. in America è una prassi 
^ ...Stamr Baiyihnnm, iTdlce normale; lo Stato non produce 
s: che o rti le i ywja chimo :■ ^ non credo che produrrà in 
j ® "*ri* * * ”* " futuro; Sarft molto difficile die 

:■ dmslca^Ew scelta obbU--la nuova amministrazione 
•V : gataturcticlieavana? , Clinton •intervenga a favore 
I i.La mia età'c’entra’ solo'in par-' della cultura'e dello spettaco- 
I > tb;1i»hojKeHo'dlcaniblaie-pa- "'lor^n-'Amerlca cì<sono'pToble- 
i .igina, ndn mi sento più'legaio s; mi forse più'urgenti. La White 


• Oak è una specie di cooperati- 
V va c molti soldi ii diamo in be- , 
ncficenza: la prossima tournee . 
estiva sarà interamente a so- • 
'. Slegno della lotta contro l'Aids. 

Un modo per ricordare U. 

/ suo connazionale Nnreyev? .. 
: Per aiutare tutti quelli che an- 
cora lottano contro il tenibile 
. morbo e vorrebbero guarire, la 
; danza sta pagando un altissi- , 
mo pedaggio; perde talenti, , 
nuovi e vecchi artisti. • , ,, 


^ . /Halm,celebreplonlerBdel- ' 
la danza tedesca trasferitasi ' 
. a New York e un nuovo pez- 
. .. zo del glorane MaritMonis ' 
olà un suo asaolo creato da 
VwytaTharp.Checiltefloha 
' .seguilo nei mettere insieme 
qnestlpe^? • ■ , 

, Proprio l'idea di creare un pe^ 

' corso generazionale;. Hania 

• Holm, ùn'adorabilei«cchletta, 
è morta a 99 anni senza riusci¬ 
re a seguire con noi . le prove 

/ 'del. suo balletto Jocose, ma ne 
. era felicissima. Mark Morris è 
uno dei giovani coreografi 
'• ameiicant che stimo di più. Poi 

• c'è l'assolo che Twyla ha volu- 

• ■ to dedicare a me: Pergolesi. E 

la storia di un danzatore che ri- 
. vede la sua vita. La musica di 
' ' Pergolesi evoca certi suoi modi 
di danzare. Twyla mi ha dato 
‘ ^ la possibilità di riprendere il re¬ 
spiro dei balletti che ho più 
, amato.,.. , ■ .... •; 

■, Peresempio? ^ . .. . . 

' Pusfi oome to shove delta stes- 
■•.'‘8*TWyla;.TanJ) è'un.'aitstage- 
' ' niale.’come Wllliam-Fórsythe, 


l'unico coreografo odierno ca- • 
pace di trasformare il linguag- 
. gio classico, di nnnovarlo co- . 

• me un tempo fece Balanchine. 

: Gli ho chiesto di poter lavorare 

con lui, spero che . mi ascolu. - • 
Anche Pina-Bausch mi piace, • 
ma forse io non piaccio a lei,' 
visto che non ha mai risposto ; 
alle mie lettere. •;. - 
' Signor Baiyshnikov, lei che ' 

• oggi danza solo la danza r 
moderna, non guarda mal I . ' 
suol vecchi video? Come ri- '' 
corda quegli strablUand mi- ' 

' noti nd lUm «Due, vite niu '• 

. svolta» che fecero salire alle 
•', stelle la sua fama? 

• Non guardo mai i video del 
passato, e quelle rare volle che 

:. mi capita -ripenso soprattutto 
; alla mia vita di allora e a cosa i' 

; provavo dietro le quinte. Inol- -i 
tre. spesso non mi trovo cosi 
perfetto.- i.., „ 

Il dnemaè II teatro: che nio-/; 

' lo hanno avuto nella sua vi- : 

'..ta? /. ■ , : . .. ... -v 

' Un ruolo che si è esaurìlo (Ba- . 
ryshnlkov sbuffa aila parola ci-; 
nemaV: per me è sempre stato 
I ‘ difficile abbinare la danza allo 
schermò, a un certo punto ho i 
mollato. Recitare è noioso, la 
, macchina cinema, assai com- ' 
plicata. . , ...,.... 

. SidkecheaO’agenlechesla . 

. / preparando il suo arrivo a ■■■■ 
v; Milano ba vietato di scrivere - 
/' .s U suo nome in grande sui 
.. manifesti: non crede aia uiu 
' scelta..ecceasivamenie mo- 
.. desta?.,. . .. 

' Lavoro con sette daruatori che ' ' 
oiinsiemeia me'danno il'ccnlo 'i 
' per cento di loro stessi nello 



Mikhail Baryshnikov sta per iniziare una tournée In Europa con la White Oak Dance Project 


spettacolo; la nostra compa¬ 
gnia è mollo democratica, ed 
io, che pure l'ho fondata, insie¬ 
me a Mark Morris, non mi sen--. 
to un direttore. Ma uno come 
gli altri. Capisco le preoccupa¬ 
zioni dcU’agente, ma i nostri 
spettacoli .sono ? comunque 
esauriti. ... 

La sua conversione alla dan- 
" za moderna e alla democra- 
• zia dei gruppi di balletto 
coutcroppranel'.ha qualche 
. rlpercóssfone sul suol gusti. 


Quest'eslate ho lavorato con la . 
otlanUicinqucnne Birgit Cull- 
berg che ha crealo per me un ' 
assolo mollo politico; è la sto- : 
ria di un uomo che si ribella 
contro il potere: venti minuti di : 
danza durissima che mi ha ’t 
preso il cuore. Ma anche la te- 
sta. .. ... .- , ■ ; 

Otto anni fa la sua reslsten- . 
;. za fisica sembrava compro- . 

' messa da un gfamcchio bM-. 
.. chino:,hatrovatò;qiùdchézi-., 


.' ' medio sensazionale o un 
... nuovo nuestro di danza? 

Sono guarito. Ogni giorno la¬ 
voro alla sbarra, con tutti gli al¬ 
tri e non ho bisogno di maestri 
(per un attimo il mite divo Ba- 
-ryshnikov ringalluzzisce, poi 
arrossisce): avrò anche ab¬ 
bandonato la danza classica, 
ma non dimentico certo come 
e dove si tengono i piedi c le 
mani. Danzare è un poi come 
mangiare: non di 'dLsIinpara 
.mài. ' 


NUOVO VIDEOCUP PER ZUCCHERO. Si gira in una di¬ 
scoteca di Reggio Emilia, la llalghisa. il nuovo videoclip 
• di Zucchero che accompagnerà il cantante nella sua 
prossima tournée intemazionale. Pare che il look scelto 
da Fomaciari sia quello degli anni di Woodstock con 
pantaloni a zampa d'elefante c capelli lunghi. 

COSTA GAITIAS: UN HIM SULLA ONE DELL'UTOPIA. 

•È un atto di forza e di coraggio ammettere il crollo delle 
utopie», ha detto Costantin Costa Gavras pre.scnlando a 
Roma il suo nuovo lilm Lo piccola apocalisse. Ispirata al 
libro dello scrittore polacco Tadeusz Konwicki, la pelli¬ 
cola i^ue con ironia le avventure di un rifugiato dell'Est / 
a Parigi. Delle vicende italiane, ii regista greco si dice 
contento: «So che Andreotti è indagalo per mafia, mi 
sembra un latto positivo». Del risultato delle elezioni in » 
Francia non si stupisce; «I socialisti si sono comportati , 
eticamente come qualsiasi altro partito». - 
ANTENNACINEIMA: APPEIXO PER CAPODISTRIA. Ca¬ 
podistria, che vent'anni fa fu la prima televisione a rom¬ 
pere il monopolio Rai, rischia di chiudere. L’appello an-i- ' 
va da Antcnnacinema (in corso a Conegliano) ; «Abbia¬ 
mo problemi politici, economici e tecnici», ha detto i! ca- ; 
poredatlorc 'Tullio Vianello. «Publitalia non ci fornisce 
più pubblicità e i nuovi Stali dell’ex Jugoslavia non han¬ 
no nessun interesse a finanziarci». . .. . r- 

FAUJSCE IL PRODUTTORE DI «ROSSINI ROSSINI». 
Enrico Roseo, produttore del film di Mario Monicelli Ros¬ 
sini Rossini, è stato dichiaralo fallilo dal tribunale di Pe- , 
saro per un’insolvenza di oltre 200 milioni di lire. L’islan- 
. za 0 partita da varie ditte romane che avevano fornito at¬ 
trezzature per realizzare il film. Coslato trenta miliardi (5 
dei quali fomiti dalla Rai) Rossini Rossini ha incassato . 
pochi milioni e la versione televisiva di tre ore non è mai 
■' staiarealizzata, .-'.i.v'.*» 

PIER CARPI: CENSURATE IL FILM DI PERUNI. Toma 
alla carica Pier Carpi, scrittore e co-sccneggiatore del ' 
quarto film di Memè Periini. // venire di Maria. «È impen¬ 
sabile che io, cattolico da sempre, voglia ferire la Chiesa 
c provocare la sensibilità dei cattolici, perciò chiedo di ’ 
tagliare le scene in cui Maria-Agnese Nano appare nu- ^ 
da». Carpi ha dichiarato anche di aver preso contatti con 
i cardinali Oddi e Ruini perchè vedano il lilm e giudichi¬ 
no. ■ .. '.I.-,'.-,.; • 

ACCARDO DIRETTORE DELSAN CARLO. Sarà Salvatore 
Accaldo il nuovo direttore musicale del Teatro San Carlo 
di Napoli. Il musicista, che assume anche la guida del- ' 
l’orchestra stabile, dirigerà due opere: il Flaminio di Per¬ 
golesi e il Mosè di Rossini che aprirà la prossima stagione : 
lirica. Resta vacante la carica di direttore artistico; l’ente 
lirico napoletano è da mesi commissariato. . -. .vc;. 

PRESTO LA NUOVA LEGGE CINEMA? Il comitato ristret- 
- to della commissione Cultura ha concluso, a quanto ri¬ 
portalo dalTagenzia Agi, le audizioni delle categorie del, 
cinema. Si avvicinerebbe dunque il momento di volare la 
legge di riforma del settore, prima in comitato, quindi in 

commissione. ...... 

SCALAiCHIUDEILCORODELLEVOaBIANCHE. Tagli : 
ai finanziamenti, tagli agii organici: anche la Scala non fa 
eccezione. Tra le misure di austerity, l’ultima èia chiusu- • 
ra della scuola per il coro delle voci bianche. I genitori 
degli allievi protestano: <0 una trad'izione unica in Italia e ' 
• vadifesa». ,...- - , r.--. 

.,.- • ..,, , . >, . ’i: j,. (CristianoPalemò) 
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Tutto confermato: Glint Eastwood stravince 
con «Gli spietati », il western crepuscolare 
che ha diretto e interpretato. Una sola 
statuetta per il rivale «La moglie del soldato » 


♦■-*v** 




Per un pugno 


Wi 


- •' V- •. 

i' 


Tutto come previsto, o quasi. Mai nominato prima 
agli Oscar, il sessantenne Glint Eastwood s’è portato 
via quattro statuette con il suo C/t spietati, sbara¬ 
gliando nelle categorie principali Cosa Howard di 
James Ivoiy e La mqg/te del soldato di Neil Jordan. 
Applausi scroscianti e pubblico in piedi per Federi¬ 
co Fellini, omaggiato con un Oscar alla carriera. <È 
un incoraggiamento, voglio fare ancora tanti film». • 


ANDRIACAPPAIIO 


.1 ' 

'iSìiciv' • ■ 


M LOS ANGELES. Una prima, 
grossa sorpresa, poi (uno è fila¬ 
to via secondo le aspettative 
ed i pronostici: quattro statuet¬ 
te a CA'sipKiari tre a Coso//o- 
: word e a Dnaatia, due ad Ah- 
dino, una soltanto al film più ' 
chiacchierato, La moglie de! 
soldato. ■ w:..:,-v-.-..; 

LaseraUisiùapettaalDoio- 
thy Chandler PatriUion. suUa 
collina che domina il centro 
direzionale di Los Angeles; a 
poche centinaia di metri dal- 
l*aula di tribunale dove si sta 
svolgendo il processo per il pe- » 
staggio di Rodney Kii^. Si co- ^ 
mitxUa con II rito degli arrivi, a . 
benericlo dei fans giunti da , 
ogni pane d'America. Tra i più 
invocati.ed applauditi. Al Paci¬ 
no, Jodle Poster, OenzeI Wa- - 
shington (lutti vestiti da Arma- 
ni). Acclamazioni e applausi 
anche per Sofia Loren, circon¬ 
data dafigli e parenti.. —- '■ 

Si fa appena In tempo a se- 
' dersl che arriva la sorpresa, ’ 
' dopo il breve show del condui- : 
loie - Bllly ' Ciystal.‘ Il. primo t 
Oscar, per l’attrice non piota- ; 
genista, va a Marisa Tornei, ' 
partner di Joe Pesci in Mio cu¬ 
gino Vincenzo. Unica ameilca- i 
na tra le candidale, viene pre¬ 
ferita alle inglesi Vanessa Red- 
grave, Joan Plownght oMiran- ■' 
da Riehardson e aH'australiana 
(data per favonta) JudyOavi.». ; 
Iwn è una sorpresa, invece, la 
statuetta a Gene Hackman per 
Gli spietati, preludio all'atteso - 
tnonfò del western di Glint ' 
Eastwood. Applaude convinto 
Jaye Davidson, ovvero La mo- ' 
glie del soldato-, c’era una cu-. 
riosllù,jnort>osetta attorno alla ' 
toilette che Davidson avrebbe ' 
. bKtossato. L'Interprete inglese ' 
t si è presentato con un caàiga- - 
lissimo abito lungo nero, con ' 


scollatura quadrala, i lunghi 
capelli raccolti in coda di ca- 
‘ vallo; niente uucco e niente : 
^gioielli. Hackman, spiegando 
alla stampa i meriti del film (<È 
piaciuto perché non romanti- 
clzza il western alla maniera 
dei film della nostra gioventù*) 
rivela di essere stato sul punto 
di non accettare il ruolo: «A 
una prima lettura l'avevo trova¬ 
to troppo violento, non riusci¬ 
vo a leggerci i significati che ci 
vedevaClint». : 

Con la vittoria di Indoàna 
nella categoria dei film stranie¬ 
ri, la Ftrancia raggiume l'Italia 
a quota nove Oscar. E un ricO' 
noscimento all'unica cinema- 
; tografia straniera (a parte, per 
ovvi motivi, quella britannica) . 
che arriva con regolarità sugli, 
schermi americani, e che por 
, quindici anni era stata esclusa 
dalla vittoria. Ma il regista Rè¬ 
gia Waignier rifiuta il ruolo del 
'Vendicatole: «in momenti co- 
; me questi non si pensa a certe 
cose*, e preferisce parlare del 
film, .attaccato da destra c da 
sinistra*, che potrebbe segnare - 
•il ritorno del film epico, dove 
le storie individuali scorrono 
sullo sfondo di grandi aweru- 
. menti storici*. . . -v. - 
' ■ Polemica Barbara Ttent, vin¬ 
citrice per li documentano Ttic 
Panama Deception. sui retro- , 
‘ scena dell'invasione Usa a Pa¬ 
nama: «Perfmo la rete televisi¬ 
va pubblica americana ha n- 
fiutato il nostro film. Siamo l'u¬ 
nico paese al mondo in cui 
The Panama Deception non 
verrà praticamente visto». Alai 
momenu ipolemici» hanno 
contraddistinto la premlazio- / 
ne: Richard Cere, presentando 
un premio, hanvolto un appel¬ 
lo alla Cma perché ritin le sue 
truppe dal Tibet; Tim Robbins 




Mlgllordim. CA^rera/f ' ■ ' 

' MlgHorreglaUL Glint Eastwood perdi spietoA - 

Miglior attore. Al Pacino per Scent of a Woman - Profumo 
. diaanna . . • 

'' Miglior attrice. Emma Thompson per Cosa//ouiord 
Miglior attore non protagontolSL Cene Hackman per d/ 
spielati 

Miglior attrice non protagonista. Marisa Tornei per AAo 
cugino Vincenzo ■ 

• Miglior film straniero. Indocina di Régis Waignier (Ftan- • 

Migliore aceneggiatiira originale. Neil Jordan per La 
- mogliedel soldato 

Minore aceneggiatiira non originale. Ruth Prawer 
, Jhabvala per Coso nouxird : ■ . 

Migliore fo tog rafia. Philippe Rousselot per A Riuer runs ' 

througliit . .- • . 

Miglior montaggio. JoelGox per d/spwtoA - 
Migliore scenografia. Luciana Arrighi c fan Whittaker per . 
Casa Howard r 

Migliori costumi. Eikoishioka per Droeu/a 
; Miglior tracco. Greg Gannom, Michael Burke, Matthew W. 

■ MurMleperDrao/Ar » 

MlgjBor suono. Chris Jenkins, Doug Hemphill, Mark Smith ' 
' cSimanKiiye per L'ultimo dei Mohicani .■ 

Miglior montaggio degU efiettl sonori. Tom C. MeCar-, 
' thy, David E. Siene per Dracu/tr 

Migliori efiettl visivi. Ken Ralston. Doug Chiang, Doug 
' Smythe. Tom Woodru A per La morte A/o Ae/ia 
Migliore coloniiasonara. Alan Menken perA/ext/no ' y 

. Migliore canzone originale. ArendAAe me di. Alan Mcn- ' 
, ] ken eTim Rice in Akxf/no , 

..Miglior doemnentario huigoniclragglo. Tftefaiiama 
DecepAorr'diBarbaraTrcnloDavid.fCasper. I , , . 
Miglior documentarlo cortometiagtfo. £dù«aA%''/%tcr . 
. di'Thomas C. Coodwin e Cerardine Wurzburg. 
ij Miglior cortometraggio d'animazione. Mona Lisa de- 
I scetKfi/igasftziraisediJoanC.Gralz - 

MigUor c o r t ome tra ggio di Bnzlane. Omnibus di Sam 
Kairnann • . 

Oscar spedale alla carriera di Federico Fellini 

Oscar speciale nmanllorlo alla memona di Audrey Hep- 

. bum ■ ' 'r- ■ 

Oscar spedale umanitario a Elizabeth Taylor 



«GiuKetta, ti prego 




-mondani organizzali in suo 
onore), Fellini paria di sé c di 
• questa esperienza: *Non c’è '' 

. differenza tra il mio cinema e \ 

■ la mia vita... adesso ‘fellinia- . 
no" è diventalo un aggettivo, 
ne sono contento. Mia madre ; ' 
. voleva che facessi l’aicivesco- ?■' 
vo, mio padre l’ingegnere, in- 
voce.è finita.che ho Tatto-l’ag- ' . 
, gettivo. Qui in America mi oo- ' 
vo come a casa mia, mi sento a ’ 

' mio agio anche stasera in que-. . 
sta caotica sarabanda, in mez- : 
zo a questo spettacolo aristo- . . 
crauco e popolate. E dopo 
questo premio mi è tornata la ‘ ' 
fiducia nel lare film... SI, penso ■ 
che fard ancora molti film*. ■ 

£ il momento degli Oscar 
<hc contano*. Arrivo il premio . 
per la migliore attnee a Emma 
Thompson (Casa Howard). 


Splendente e spiritosa, - la 
Thompson ricorda che in que- 
sto anno dedicato alle .donne ; 
nel cinema*, i ruoli femminili : 
dì rilievo si sono contati sulle 
dila di una mano. aSe ci fosse- ~ 
ro stati grandi moli per attrici '■ 
più famose di me», ammette, 
•non avrei avuto tutta questa 
;attcnzione*..Poi corre a lelefo- -d; 
nareal marito. Tattore e regista 
Kenneth Branagh, a Londra. - - 
Al Pacino, eterno candidato 
(sei volte) e mai vincitore, ri¬ 
ceve la statuetta per Profumo , 
di donna prima.del doppio 
premio a Glint Eastwood. Il re- . 
gisla e protagonista di CU spie- ' 
lati riesce ad essere generoso 
con 1 giomalisu che non sono >• 
sempre stali tenen con il suo 
lavoro (ed è una delle ragioni 


per cui, in oltre 30 anni dì car¬ 
riera, non aveva mai ricevuto 
neppure una ■ nom;haAo/i): : 
•Forse i miei primi film merita¬ 
vano le stroncature, erano ten- • 
tativì... Poi, con l'aiuto di amici ' 
in Italia e in Inghilterra, la mia 
carriera è decollata. Merito so-. 
prattutto di Sergio Leone e di 
Don Sìegelj'due grandi mae¬ 
stri. Forae altri miei film,’come 
Bronco Bilfy. avrebbero meri- ’’ 
tato almeno una nomination, ' 
ma è meglio vincere adesso, 
quando si è maturi, cosi non ci 
si monta la lesta*. E chiude re-, 
spingendo le accuse di essere ' 
un sostenitore della violenza: ' 
•In Gli spietati ho fatto vedere * 
che non c’è nulla dì affasci- ' 
nanle nel prendere un fucile 
ed ammazzare altra gente». - 


c Susan Sarandon hanno chie¬ 
sto che si lascino immediata¬ 
mente entrare negli Usa i 216 
malaa di Aids confinab nella 
base amcncana di Guantana- ^ 
mo a Guba («L'Aids non è un - 
cnmine». hanno detto, indos- ' 
sondo il nostnno rosso che 
simboleggia la lotta alla malat¬ 
tia). E una grande ovazione ha 
ricevuto Liz Taylor, premiata 
con un Oscar speciale per la 
sua opera benefica a favore 
della ricerca contro l'Aids. 


■ Poi è festa grande per Fede¬ 
rico Fellini. Presentato da Sofia 
Loren e Marcello Masboianni 
- («Grazie Marcellino, sei venuto - 
fin qui...», dice il regista), viene ' 
premiato con l'Oscar alla car- 
: nera. Tra il pubblico. Giulietta 
Maslna si scioglie in lacnme, 
nonostante le parole del man¬ 
to («Grazie Giulietta, ma basta 
> piangerei*). Diebo le quinte, - 
stanco ed incerto (in questi ■ 
giorni ha cortesemente «dnb- > 
blato* quasi tutti gli eventi 
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Glint benedetto da Clinton 
nell'anno della tradizione 









-a- 


L'inizio deU'era Clinton ha portato fortunà a Glint. 
Ha dovuto aspettare un po’, il vecchio Eastwood, 
ma finalmente zio Oscar l’ha baciato in fronte. Il 
. premio arriva per CU sptetedi, canto d’addio al we¬ 
stern che trasuda condanna per la violenza. Forse : 
. meritava qualcosa di più 1 irlandese La moglie del 
soldato, piccolo grande film di Neil Jordan forse 
troppo sottile per la giuria dell Academy. 


IKlOCJkSIIIAOHI 


■fi Vittoria annuiKiala e me 
: rilata, quella di Glint Eastwood 
con CU spietati, canto d addio . 

' al western, genere che appena 
due anni fa BoAaco/./upf aveva 
■ dissepolto dalTobllo. Il film si r 
. muove nel solco di una glande - 
tradizione rivissuta in modo - 
personale. Nel : 1964 Sergio 
Leone aveva «inventato* l aito- 
. re quale pistolero all'italiana. . 
Nel 1972 Don SiegeTIo aveva ~ 

' «timbrato»: quale feroce ispet- 
: loie Gallaghan. giustiziere del- 
. l’era nixoniana (cosi fu bollato 
, In America). Poco prima Glint ' 
: aveva fondalo la-sua casa di 
-produzione, la «Màlpaso*, pas- ; 
’.'sando: alla: regia di se stesso 
.con Brivido rìella none, 11 suo V 
' peisonaggiO'Si era poi evoluto 
unendo alla laconicità iirinun- 
ciabiie una psicologia inattesa. 

. Con CU spietatì, ora che Tatto-. 


re-tegista-produttore è oltre i 
sessanta, li percorso giunge al 
massimo di espressione. Sem¬ 
pre snobbato in precedenza, 
l Oscar n. 65 lo risarcisce pie¬ 
namente. Si può proprio dire 
che Tlnizlo dell era Clinton ha 
portato fortuna e giustizia al 
nostroCIinL 

fi pubblico italiano già co¬ 
nosce l’opera vincitrice, anche 
se in un doppiaggio che tra¬ 
sforma 1 sussunri in grida. D'al¬ 
tronde anche il nuovo titolo : 
non rispetta l'originale Unfor- 
given, che suonerebbe «I non ; 
perdonati*. Veramente spieta- : 
to è soltanto lo scmiffo impera - 
sonato da Gene Hackman. Al- ' 
torc che vent'armi fa ebbe l'O¬ 
scar del protagonista per II 
braccio violento detta legge. 
Oggi è «declassato* a non pro¬ 


tagonista. ma in compenso il 
suo scenffo è il più fuorilegge - 
di tutu. Ch spietati ha Tanda- ’ 
mento e la struttura di un clas¬ 
sico d’albi tempi, alla John : 

: Ford per intenderci. In ciò è •: 
conforme alla ^adizione più 
degna. Ma rispeUo al genere di - 
cmemainculsilnscrive,eche 
oggi evidentemente può ripre- ■ ' 
sentarsl con successo solo tra- '- 
sgradendone gli schemi, c'è I 
forte anomalia. Questa ano- ' 
malia è Tautobiografismo. Se- T 
dimentato a lungo nell’animo . 
del suo autore, il film si offre 
come il frutto di una riflessione 
estetica e morale, maturata al 
punto di rovesciare gli aicheti- 
pi. pur conservandoli come . 
scheletri. L'eroè sterminatore ] 
del finale fa parte della leggen- i, 
da; Tantieroe pacifista è la / 
lealtà. Eastwood non rinuiKia ; 
a nessun topos del western, 
ma Insieme ne mostra la men- 
zogna e la vacuità. Vent'anni ■. 
dopo, il «dlrty Hany», ovvero l'i- , 
spettore Callaghan. è un altro <; 
uomo, che trasferisce sullo' ' 
sceriffo antagonista il proprio 
odio per la violenza.. . . i :: 

: Non dispiacerà al regista es- 
sere stato «dimenticalo* come 
attore, esattamente com’era 
capitato, ma con minor diritto, ' : 
alKevinCostnerdiSaAocoifu- 


pi. Quest'anno c'era anche un 
anore «puro* da nsarciie. Era 
Al Paano, che essendo stato 
candidato sei volle aspettava 
da troppo tempo, com'era già 
successo a Paul Newmon. In 
questi casi sì fin'isce inevitabil¬ 
mente per incoronare l'inter¬ 
prete grazie a una prova senza 
dubbio maiuscola, .ma forse 
meno funzionale di altre. Equi 
c'è un raffronto a portata di 
mano: Pacino «troneggia» su 
Profumo di donna, mentre 
Cassman «aderiva* alTorigina- 
le italiano diretto da Dino Risi, r 
Contro le quattro statuette 
(comprese le due principali) 
al film di Eastwood, tre sono 
quelle raccolte dal suo mag¬ 
gior rivale: Coso Howard del 
californiano anglicizzato Ja¬ 
mes Ivoiy. Emma Thompson, 
nella , figura della madore 
delle sorelle, si è aggiudicata 
senza soverchio sforzo il pre¬ 
mio delTattrice; non ■ aveva 
competitrici in grado di insi¬ 
diarla. La sceneggialrice an¬ 
glo-indiana Ruth Prawer Jhab- 
vala, per il lavoro di adatta¬ 
mento dal romanzo di Forster, 
è al secondo riconoscimento; 
lo aveva già avuto nel 1987 per 
Camera con uisroche, essendo 
un racconto giovanile, e più 
breve, dello stesso scnttorc. 




ìT- ■ „ 




,, presenleva problemi ' meno , 
.complessi. A un'italiana, Lu- 
, ciana Arrighi (già premiata 
una settimana fa con un Na¬ 
stro d'argento), l’Oscar per le 
scenografìe, diviso . con - lan 
i Whittaker, anche se tutti i pro¬ 
nostici davano vincente Ferdi¬ 
nando Scarfiotti per Toys: In : 
' sostanza. Cesa ffouionf SI è im¬ 
posto per i SUOI pregi formali. 
Non è una novità in fvoiy, ci¬ 


neasta che tuttavìa ha perduto 
l’occasione dì Jtesqggfo in In¬ 
dia (tentata dal vecchio David 
: Lean). dove probabilmente la 
sua conoscenza del paese gli 
avrebbe suggerito qualche vi- 
. brazionc meno tradizionale e 
•datata*. ■- 

' . Pure al Dracula di Coppola 
sono toccati tre Oscar, tutti di 
secondo piano (costumi, truc¬ 
co e montaggio degli effetu so¬ 


nori) e perfino eccessivi. Inve- 
' ce il premio della scen^iatu- 
'ra originale, dov'era in lizza 
ranche David Webb Peoples 
: con CU spielati, è giustamente 
andato al regista irlandese Neil ' 
. Jordan, che con La moglie dei 
sofdafo era autorizzato a mira- 
. re più in alto. Ma si sarebbe 
dovuto npetere il colpo del¬ 
l'anno scorso con // silenzio 
degli innocenti, e la cosa era 


1^ ironie d Fellirii 


M LOS ANGELES. Un attimo di riposo dopo il gran disagio, 
la gran commozione vissuti sul palcoscenico del Dorothy 
Chandler Pavìlion. Federico Fellini è .stanco, praticamente 
assediato dai fotografi e dai cronisti nelTimmedialo dopo- 
cerìmonia. Gli sono ancora accanto Marcello Mastroianni e 
Sofia Loren. C'è anche Tinteipretc che dovrebbe aiutare il. 
suo inglese corretto ma incerto («russo» lo ha definito scher¬ 
zando Giulietta Masina, con cadenza «rìminese. secondo 
Mastroianni), ma lui preferisce rispondere direttamente alle 
domande concitale che gli piovono da ogni parte. «Quale 
dei suoi film considera una pietra mUiare?*. Un attimo di esi- ' 
tazione. «Mi considero io stesso una pietra miliare* scherza. . 
. E spiega: «Sono stato fortunato nella mia vita. Ogni momen¬ 
to è per me qualcosa di mollo vitale che cerco di vivere con 
entusiasmo*. Davvero avrebbe preferito vìncere quest'Oscar 
alla carriera solo tra una ventina d’anni? «La verità è che non 
. me Taspettavo. Comunque è una grande soddisfazione. 
Spero di aver fatto di tutto per meritarlo. Adesso mi sento so- 
lo obbligato a fare un buon film*. Magari con Sofia Loren... 
suggerisce un cronista. «Con Federico purtroppo non ho mai • 
lavoralo. Non mi si è mai presentata l’occasione*, è l'attrice 
a prendere la parola. «Me ne dispiace pierché il 'mondo dì ' 
Fellini mi piace mollissimo, cosi pieno di fantasia e di creati- ' 
' vilà*. Tutti chiedono allora il parere di .Mastroianni che di 
film con Fellini ne ha girati parchi: •La'vorare con Federico 
è una festa. Più che film i suoi sono un inno alla vita. Pieni i 
d'amore, amore per tutti, santi e pweatori. È un po' come : 
tornare bambini*. Fellini sembra dì nuovo commosso. Più ’ 
che gli applausi della platea americana c'è riuscito «qud 
vecchio maroalzone di Marcello*. L'ulfimo pensiero è per : 
Giulietta Masina. rimasta in platea, tra il pubblico. «Chissà se : 
sta aiKoia piangendo* si chiede Fellini. £ lentamente, quasi 
sbandando mentre stringe tra le mani il suo quinto Orarsi 
dirigeverso il teatro. ;. ^ v:. fi-:,'- 


. Inatto. ■ 
l^lllm 
tra la Loren 
e Mastroianni 
Sotto. . ' , 
Eastwooo 
e Hackman 
Qui accanto, 
NeilJonfan 
A sinistra, 

Al Pacino 
e Emma 
Thompson 



impossibile in un'edizione 
principalmente puntata sul re¬ 
cupero di valori americani tra¬ 
scurati in passato. E poi l'affa¬ 
scinante gioco delTamblguità 
(non solo sessuale) che regge , 
questo p'iccolo gratide film era : 
presumibiliiiente troppo sottile ,■ 
per convincere a fondo i cin-. 
quemila giurati. : , 

Cosi era dìHicile che 1 due- - 
cento registi abilitati a votare 
esclusivamente per Tapposita ; 
categoria scegliessero (a parte - 
la presenza di Eastwood) Ro- : 
bert Altman per un'opera che ; 
mette a nudo Hollywood come , 
/ protagonisti. Quanto a Oen- - 
zel Washington, premiato tre ' 
anni fa come comprimario in ] 
Gtory, aveva il torto di trovarsi ■ 
alle prese con Malcolm X. cioè s 
con un personaggio comun- ( 
que troppo inquietante (sape- > 
vate che in Italia, passando da- : 
vanti al manifesto, ci sono gio- : 
vani che Io chiamano Malcolm < 
decimo?). , .i,.,. . . 

Infine Marisa Tornei, attrice ■ 
: di teatro e di cinema dai nome ] 
italiano, e piuttosto dotata per ' 

: il genere comico, è stata pre- 
. miata quale non protagorùsta ' 

' per Mio cugino Vincenzo, inve- ■ 
ce che per la parte di Mabcl 
Noimand, straordinana quan¬ 
to sventurata comica del muto, : 


da lei affrontata in Chariot, l'al¬ 
tro kolossal biografico cui non 
è arrìso il successo nè in Usa 
• né da noi. 

Ma la categoria che suscita 
le maggiori rimostranze è quel- 
la del film straniero, che ormai. 
• con maggiore proprietà, si do- 
: vrebbe chiamare del film 
lingua non inglese. Al poemet 
' lo Urgaài Nikita Michalkov, gl 
Leone d’oro a Venezia '91, si 
; preferito il trancese Indocinaà 
. Régis Wargnier, con Gathcrin 
' Deneuve, candidata anche al 
r> l’Oscar per la migliore attric 
Ne abbiamo visto solo un p 
; di sequenze in televisione, e 
' risulta trattarsi di un ; mel 
'• dramma di passioni esor* 

’ coloniali dal quale in veri 
!, non c'è da aspettarsi molt 
; . salvo la bellezza delle prò' 

■ niste; lei e la pìccola indodn 
: se che adotta. E questo men 
: dal quintetto in gara erano sta 

■ esclusi sia il ladro di bombir 
di Gianni Amelio sia La sto 

■ di QiuJu di Zhang Yimou, 
avrebbero rinnovato i mem 
tabìli duelli italo<inesi d 

'■ scorsi anni. ■ 

E allora, a proposito deU’in-! 
sieme di quest uiamo Oscar, 
oggi archiviato, davvero vico 
da dire con Ettore Scola: i 
meno male che c'era Fellini*. 


« 
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EDOARDO SANGUINETI 

Poeta, scnltore e cnlico letterario 


Un convegno a Reggio Emilia 
e una antologia completa- 
lanciano la nuova avanguardia 


Ipoetica, n nome è ricalcato su quello del «Gruppo 63» 
f Usciranno da qui gli Eco, Porta, Guglielmi degli anni 90? 

I<<M presento 

pi Gruppo 93 


Presentata la rassegna di Torino 

Un Salone 
contro la mafia 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIER GIORQIO BETTI 


GII stand del Salone del libro dello scorso anno 


La coincidenza è quasi perfetta: a Reggio Emilia (da 
domani per tre giorni) un convegno metterà a con¬ 
fronto «’63-’93, trent'anni di ricerca letteraria» e pro¬ 
prio in questi giorni esce «Terza ondata», un libro- 
mappa curato da Filippo Bettini e Roberto Di Marco, 
di quanti e quante si richiamano a una poetica d'a¬ 
vanguardia. Ne discute qui, senza tacere vizi e virtù, 
uno dei padri deH’avanguardia, Edoardo Sanguineti. 


!*■ 

|| 

HI : A. Reggio Emilia, osserva- 
torio da sempre legato alla ri- 
I «. cercalelteraria„convegnierìu- 
' : nkmi del «Cruppo 63» se ne 
.erano gid tenud. ^ello di 
[ tjf adesso, voluto tra gli altri dal 
critico Renalo Barilli, metterà a 
^confronto l'esperienza del 


LETIZIA PAOLOZZI 


'fy VI «lete comporUil da padri- 
protettori? 

;; Noi non fummo né i padri né 
' loro, i giovani, volevano, d'al- 
' tra parte, es.sere i figli. Si disse: 
; se voi organizzale qualcosa di 
' simile a un gruppo non sareb- 

' giovani del KSruppo 93». Non !, “P 

11'sarà un convegno, tuttavia, sul- ; ; una data che non era più qu 
!-la neo-avanguardia degli anni “i fondazione ma que 
T Sessanta né sulla sperimenta- !.. . prospettata di scioglimento. 

' ziòhe dei giovani d'oggi. C^ni -t ' . : Non è strano che del giovani 
^rinieivento (ci saranno Alfredo - plottosto che volgersi alla 
I :' auliani. Elio . Pagllarani,. ' letteratara edonlstlco-aell- 

'|Edoardo Sanguineti. Nanni Ba-. 

' !;lestrioi a le^re poesia e tra i : ' 
liplù,'giovani: nMariano .'-Baino, 

I Michelangelo Covielloi. E/poi. t '. - ^ 

;per:ie LeWj^Uboratorio.^ a D» sentivamo - 


. Il sistema letterario dato. SI- ‘ 
. gnlfica che vi siete IssdaU 
:, Integrare neO’estahllah- 
-, ment? y 

Mi pare curioso che a dirio sia 
: Di Marco il quale, tra l'altro, fa¬ 
ceva parte del <<ìruppo 63». 
Non perché uno debba parlare 
' bene o male, a seconda se ha 
: fatto o no parte di un gruppo, 

' ma perché Di Marco conosce 
bene, dall'Interno, la situazio- 
. ne. Non è mai esistito un pote¬ 
re del .Gruppo 63» in quanto 
! tale. Sarebbe come affermare 
che l'operaio aH'oflicina, sia 
perciò automaticamente inte¬ 
grato entro il potete del siste- 
. rns., ..-vv • • 


• . Edoardo 

- Sanguineti. 
trai fondatori 

del«Gnippo 
63» parla delle 

- avanguardie 


na, tntta melassa e gdaUna, 
de^ anni Ottanta, goardas- 
aeaU'avangnardla? - j 


I -lazioni di Biagio Cepollaro, 
' .Tommaso Ottonieri. E nell'am- 


per quello che di loro cono¬ 
scevamo - delle persone inte- 


;.bito della narrativa. Rossana * « nprendere una linea 

: Campo, Carmen Covilo, Gìon «li espenenza, anche se molto 
"gio Messori. Sabato una tavola ■il rimaneva da definite. Nei suc- 
■I rotonda intitolata •Eleltrolibri cessivi Incontri, vennero subito 
» ed-iperiesti: le nuove otganiz- j;! emergendo diverse posizioni. - 
zazioni del sapere»,-moderata 
t' da Enrico Gheàsci. Seguirà una - 
speciale puntata di Blob). - 

!(■ • Intanto, esce «Terza ondata.' ^ 

‘Il nuovo movimento della scrit- 
I ^ tura in Italia» (Sinergon edito- '' 

I : re; Bologna) scritto e accudito 
i con un rkxo ap'paraio lnter- 
j pretàiivd da'.Filippo Bettini e 


Lacosavliiienndgilò? 

; Eravamo abituati anche noi a 
. avere grandi divergenze. E le . . 
^ divergenze non ci impedirono ~ 
-di lavorare insieme per molli - 
.. anni c di discutere. A! centra- 
: rio di ciò che era accaduto per 

; uo dcuuii e i "O" ^annO visSUtO ' 

’ Roberto Di Marcò. LIbro-bilan- ! ^lla molto organizzata. Il 
: do SU una poetica é una lette- ' ‘ libro «Terza ondata» vuole es- -: 
! ratura nel farsi dei suoi te^: li- i sere, per iniziativa di Bettini e ': 

.' bro-testimonianza di quanto di'Di Marco, un tentativo di bi- 
trentenni é quarantènni in soli-- ! lancio di quanto è accaduto 
tudine, in piccoli gruppi,.han- precisamente tra quel giorno • ; 
no prodotto, battezzandosi poideU'Ottantanove e il '93. - : . , - . 

! 9^. Ne parliamo con ' • j ^ 

; Ettoaido .SanguineU, .pai^ , g, m’esperiema eoo- ^ 

londatoredell avanguardia de- - • . 

; gli anni Sessanta e oggi attento ... •■- 

osservatore della giovane poe- '(No. Non di questo si tratta. 

1 sia. - « ’.y Piuttosto,ormai, un panorama ; 

i n - : * possibile costituirlo. 1 due au- 

L 8'® ®®" «rosso apparato di 

rf. aODOllrià^eli^ ' ' 

fcp vaaLQnellldel«Gnippoa^ V «enerali. Si può, ade^, lenta- j 
Nanni BaleaMnl, Alfredo fi “f® ricognizione attenta. ; - : 
.V- ranitowi, EA»««iin Sani piiii ». ' Rohcito Di Maicoa nn ccrto ' 

tt, rievocano 11 loro pastaio. " ponto scrive; il «Grappo 63» :. 

Inletrogsno sol inoÀ> di or- ; , rlteone alile conquistarsi ; 
ganhnrartl del più glovanL uno spazio di potere dentro i. 


' l'avangoardla in vagone-let- 

tO. ,, -, 

Altro che vagone-letto; - noi 
viaggiamo in aereo, risponde¬ 
vamo. Certo, non eravamo 
propriamente dei bohemicns. 
Ognuno lavorava per l'edito- 
ria, nei giornali, per l'universi- . 
tà: comunque, il nostro lavoro - 
era precisamente una messa a y 
rischio di quelle sicurezze per- i- 
sonali. Si veniva guardati mol- i 
to male, con molto sospetto. 
Gli editori non erano entusiasti -y 
delle tirature, delle recensioni y 
dei libri; il clima accademico 
non apprezzava la nostra alti- 
vità nei confronti della tradì-, 
zione culturale. Per quello che ' 
sosteneva, porgli alteggiamen- ’i 
ti che implicava, il «Gruppo 63» 
rimase in sostanza fuori da 
questo sistema. 

Come prova di Integrazione, . 
:: però, sono stali portati 1 i 
■ ' best-seilera di Umberto Eco, 

- -del «Grappo 63». - ' ; - ■ - 

Eco li scriverà molti anni dopo, y 
Ma non vuol dire. Tanti entra- ' 
no nella stona della letteratura 
c delle antologie, però questo . 
rientra nel destino che tutte le 


avanguardie hanno avuto e 
che sanno, se non sono candi¬ 
de, in partenu, di avere. 0 so¬ 
no sconfitte completamente 
oppure, se riescono a svilup¬ 
pare una politica effettiva, que¬ 
sta politica ha delle conse¬ 
guenze che ' vengono, ovvia¬ 
mente, riconosciute. 

; Vuol dire che c'è moralismo 
neO'accosa al «Grappo ^ 
di essere Integrato e non 
‘ apocalittico (pandrasando, 
sppimto, nn,vecchio titolo di 
V-;. Eco)? y 

Proprio in quanto un gruppo 
ha un suo significato politico, 
non é che aspiri alla disfatta. 
Non si costituisce per perèlere 
regolarmente. Quello che con¬ 
ta é il grado di alternativa di cui 
écapace.,, 

n grappo non potrebbe tlve- 
- Inni nànebeg^ore del po- 
tere? .y-:;.;-,-.y 

Tra noi non esisteva nessun 
giuramento o tesseramento. 
Ognuno faceva quel che vole¬ 
va. Tuttavia, arrche quando si 
occupavano posizioni di re¬ 
sponsabilità, CIÒ avveniva in 


y forma alternativa rispetto al , 

, potere. Si può amare o non 
amare il modo in cui Guglielmi - 
.;y (altro protagonista del «Crup- v 
.V po 6.3") conduce Raitrc ma ri- 
-■ mane l'unico canale della Tv : ; 
; in cui c'é aiKora una volontà t' 
./ alternativa rispetto al sistema 
. cosi come si profila. • •.vii;;-. ' .; ' 

: -. n grappo rappresenta una ; 

- forma Importante per la pra- . 

' dea politica come per quella 
yiy eateUca (e, sembrerebbe, 

. ' persino per quella giudlzla- ' 
ria, come riportano le ero- ' 
i. nachedtandoillavorosvol- 
to a Palermo dal giudice Ca- - 
' ' selli e dagU eredi di- Falco- " 
ne)? -M . :./ly-% -'H,-.. 

; ; Le avanguardie •" «storiche», 
quelle della prima ondala, era- 
no tipicamente formale da '.; 
" . movimenti, con manifesti e 
' programmi precisi. La secon- 
, ' da ondata, quella del «Gruppo ' 
63». o del «Gruppo 47* in Ger- 
mania oppure la Francia del i/ 

■ «nouveau roman», non sono.'/ 

' più movimenti nel senso di 
avere un programma organi- ' 
- camente dcrmito con prìncipi .y 
e regole, ma piuttosto, forme • 


mollo più aperte e problemati¬ 
che di sperimentazione. Per ' 
cui, come in Francia sotto una 
medesima etichetta vanno un 
Robbe-Grillct, un Simon e una 
Sarraule, cosi in Italia si sono 
trovati poeti e narratori diversi 
l'uno dall'albo, che però han¬ 
no in comune questo situarsi . 
fuori del sistema. - • - 
InsoDima, fare, farsi grap-. 
po, è Importante? •,, 

La nascila del «Gruppo 93» ha - 
permesso di scoprire che a Na- ! 
poli. Bologna, Roma, Genova, 1 
c'erano dei giovani che si al- ' 
tacciavano a qualche rivista o / 
si scambiavano testi, ma non ' 
erano riusciti a stabilire una re- ; 
lazione tra loro. Anche a noi ' 
accadde: eravamo tanti e non ' 
sapevamo di esserlo. -j:- - 
La nascita del «Grappo 93» 
ba mostrato che qualcosa ' 
covava sotto la cenere degli ' 
annlOtlanla? . ,.v.j 

Questo libro rivela che la resa 
ai meccanismi di mercato non 
é mai stala totale. Ci sono, in 
questa società, contraddizioni . 
che bovano, pn»to o tardi, un . 


loro rispecchiamento cultura¬ 
le. Si scoprono comportamenti 
: comuni. Per esempio, un uso 
' del dialetto che oggi trova una 
curiosa simmetiia, nel campo 
: della canzone, con le Posse. 
Oppure, si toma a coltivare 
con ironia c modi parodici, 

- forme metriche o sbofiche del 
' passato. O ancora, si nolano 
elementi comici, sgarbati, del- 
lascritbjra. 

' - Questo viene mostrato dal U- 
bro? i 

Il rischio è che. qualche volta, 

; la sperimentazione tenda a 
presentarsi un po’, esbemisti- 
camente, gratuita. Un lavoro 
su clementi marginali di conte¬ 
stazione. Capisco che sono dei 
'giovani: comprendere le loro 
direzioni di lavoro non é cosa 
che possa uscire immediata¬ 
mente . trasparente. Peccato, 
comunque, che nella «Terza 
ondata», manchino dichiara¬ 
zioni . poetiche degli autori. 
Qualcuno si responsabilizza 
del quadro globale però, se i 
protagonisti del libro avessero 
potuto, in maniera più sobria, 
dire la loro, sarebbe stalo ceno 
vantaggioso. ,, v . ■ ,jjiy. 


Hanne-Marie Svendsen: «Il 


■R TORINO. «Mala tempo- - 
ra...». e anche il Salone del li- ' 
bro sceglie l'austentà. Via la -, 
serata inaugurale con «vip» ele¬ 
ganti, che ingoiava 300 milio¬ 
ni, Via gli sumd delle prece¬ 
denti edizioni sostituiti - da 
sbutture nuove, meno costose 
e forse più funzionali. Via le 
spese superflue. - All'insegna 
del rispamiio. Beniamino Pia- : 
cìdo si é autodimezzato la par¬ 
cella di esperto consulente per 
i programmi, procacciandosi ; 
in cambio il ringraziamento ; 
del presidente del Salone, Gui¬ 
do Accomero, e l’applauso del 
pubblico che partecipava alla : 
presentazione della rassegna 
nella splendida sede dell'Ac¬ 
cademia delle scienze. Ma ' 
quel miliardo in meno nel bi¬ 
lancio non significa assoluta¬ 
mente abbassamento dei «to¬ 
no» deH’iniziativa. Accomero è ; 
stato categorico: «Rivendichia¬ 
mo piena continuità nei conte¬ 
nuti e nella solidità dell'im¬ 
pianto di base. Il messaggio 
culhirale che dal 20 al 25 mog¬ 
gio partirà da Lingotto Fiere sa- . 
rà al più alto livello». E troverà i 
modi di una felice sintonia col 
dibattito di moda sulla realtà 
virtuale, sullenuove «esperien¬ 
ze» rese possibili dall'iiKalzare 
del progresso ■ tecnologico. 
Che c'é di più virtuale delb pa¬ 
rola scritta? Non siamo forse 
penetrati in mondi sconosciuti : 
sulle orme del capitano Ne- 
mo? .'air "./-./'i' 

: Gli spazi di questo sesto ap¬ 
puntamento col Salone torine- ■ 
se sono stati ampliati. Aree di '. 
riposo e un po' di verde daran- _ 
no un tocco di raffinatezza. > 
Nessuna defezione ba gli edi- ' 
tori che. come si suol dire, fan- i. 
no testo, e nuovi nomi in arri- ' 
vo. Le prenotazioni degli stand ' 
procedono alla pari con quelle ' 
dello scorso anno, quando la >' 
rassegna toccò il record, che si : 
spera prowisorìo, di 120 mila / 
visitatori di cui 12 mila opera- ' 

tori professionali. ■ .. . 

L I tagli non hanno certo tar- - 
pato le ali all’inventiva degli or¬ 
ganizzatori. Accanto alla badi- ’ 
zione degli incontri con gli au¬ 
tori, accanto ai concorsi de «La / 
scuola che scrive» (gli editori . 
pubblicheranno a turno i lavo¬ 
ri premiati, quest'anno tocca a 
Sonda), compaiono parec- / 
chie novità stimolanti. E molto 
attente - all'attualità. «Mafia, 
malattia meridionale o model- - 
lo di governo italiano» è il tema 
di un inconbo-dibattito (coor- ; 
dinato da Saverio Lodato) che • 


impegnerà Carlo Tullio Altan, 
Claudio Fava, Nicola Tranfa- 
glia e il sociologo elvetico Jean 
Ziegler. E per la documenta¬ 
zione, la «Rivisteria» propone 
una mostra di 500 libri, con al¬ 
cune vere e proprie rarità inbo- , 
vabili, che «racconterà» cosa è 
. stato scritto e cosa forse taciu¬ 
to sull’onorata società. ■ 

Attorno al libro scendono in 
campo le maggiori testate quo- ■ 
tidiane nazionali. A cura de 
«La Repubblica» una discussio-, 
ne con Corrado Augias e Paolo 
Fabbri sui lettori «a be veloci¬ 
tà», che sono quelle dei libri. / 
dei giornali, della televisione. : 
Sul rapporto ba giornale scritto ,/ 
e tv si misureranno, per inizia- / 
tiva della «Stampra», Lilli Gm- 
ber. Ezio Mauro, Gad Lemcr, 
Giovanni Minoli e Michele San¬ 
toro. Milano è davero la rocca- ■ 
forte del sistema editoriale ita- ■ 
liano? Ma è sufficiente stampa¬ 
re volumi per fare cultura? Ec- " 
co rargomcnto che il «Corriere ' 
della .sera» propone ad Aldo 
Crasso, Enzo Siciliano ed albi ' 
•addetti ai lavori». «Slang e ■ 
band, parole per J giovani» é ' 
invece il titolo del dibattito con 
■ cui «L’Unità» cercherà di met- •' 
tere a fuoco i modi e le forme t 
In cui i giovani sono protagoni¬ 
sti attraverso i libri e i mass-me- 
dia. Tra i partecipanti, il diret¬ 
tore Walter Veltroni, Michele ; 
Sena. Gianfranco Bcttin. Il no- ‘ 
sbo giornale avrà anche uno 
stand con ia sua ormai copio¬ 
sa produzione libraria. Per il 
settimanale «L’Espresso». Um- ■ 
berlo Eco farà una «passeggia- » 
ta nel romanzo» chiedendosi: !’ 
«dove abitava D'Artagnan?» i-y.»;. 

Attualissimi, quanto meno. 
nel titolo: «Avviso di garanzia», 
una serie di incontri in cui 
«specialisti di settore» (Federi- . 
co Zeri, Oliviero Toscani e al¬ 
tri) dovranno fornire una sorta 
di decalrago del loro mestiere, 
con le relative «responsabilità». - 
Di notevole rilievo il convegno ; 
sulle letterature del Mediterra- : 
neo, promosso dal Premio ■ 
Grinzane Cavour, in cui inter- ' 
verranno i maggiori scrittori 
dei Paesi del bacino. *' 
Accomero ha definito «ufo¬ 
logia» le voci di un interessa¬ 
mento di Berlusconi per il Sa¬ 
lone che, a continua a ripete- - 
re, è e resterà torinese. Qual¬ 
che difficoltà dei soci privati fa 
ancora ritardare la creazione . 

; della Fondazione del libro, alla 
quale harmo invece già delibe¬ 
rato l'adesione gli enti pubbli- ' 
ci. / r ..y, . 


E la mia isola» 


lEsce in Italia «La sfera d’oro» 
rultimo romanzo della scrittrice 
lese. Una storia in bilico 
realtà e fantasia, una specie 
li Macondo nel gelo del Nord ; 

. ANTONELLA nORI . . 


I MILANO. ' La signora é da- 
e, parla la lingua di Kierke- 
I e di Hans Christian An- 
ersen. E pensando al suo 
vengono alla mente 
onti lunari e laghi ghiac- 
ati su cui la ballerina dalle 
. ette rosse pattina felice, 
nentre, in realtà, povera pic- 
ola, è dentro un incantesimo 
he la condurrà dritta all'infer- 

I : Luogo di colpa e peccato, di 
vite piedestinate alla rinuncia 
a una spiritualità crudele 

1 (l’anima della Sirenetta va in 
cielo dopo che sulla terra ha 


pagato un prezzo altissimo), 
questa la Danimarca fiabesca, 

: irreale, angosciante, che sino- y 
' . ra ci hanno rimandato la lette- 
' ratura e la filosofia: paese do- 
' ve,, non a caso. Shakespeare 
ha ambientato la storia del suo ' 

• eroe più emblematico, il prin- 
> cipe Amleto. - - 

y Hanne-Marie • Svendsen ,6 - 
nata a Skagen, in Danimarca 
. appunto, sessant’anni la. In 
: questi giorni è in Italia, per una - 
■ seno di conferenze e perché, - 
nel nostro paese é uscito nelle 
edizioni «li Corbaccio» ii suo 
' ultimo romanzo. Las/'erad'oro 


La scrittrice Hanne-Marie Svendsen 


(baduzione di Èva Kamp 
. mann, pagg. 244, lire 28.000) 

Un libro che, quando fu pub . 
blicato due anni la la fece di¬ 
ventare famosa negli Stali Uniti ;. 
(ma questo sarebbe il meno), 1. 
e (soprattutto) entrare «nelt’O- ' 
limpo dei grandi scrittori dane- ' 
SI», come scnsse Arthur Lund- 
quist. Un suggello die le é arri- -, 
vato dunque dal comitato per 
l'assegnazione del Premio No- 
bel (di cui Lundquist é uno dei 
membri più importanti). - 
Ama due scnttorì italiani, la 
signora Hanne-Marie, Primo : 
Lw e l’Elsa Morante de «L'iso- ■ 
la di Arturo». E prouigonista de ' 
La sfera d’oroé proprio un'iso- ' 
la, un luogo qua.si disabitato, ; 
dove la vita é scandita da un / 
ntmo lento c funereo fino al y 
momento, rivoluzionario, del- 
Tarrìvo di un personaggio dalla 
lerraferma. E a quel punto, tut- v 
to nel piccolo microcosmo 

cambia... ■ - .. 

Diincilc capire perché que- 
' sto romanzo che é un misto tra ' 
.sogno e realtà, ambientalo in 
un arco di tempo lunghissimo 
. nel quale si succedono le ge- 
nerazioni e i van tipi di società . 


apparsi sulla terra, sia piaciuto 
tanto agli amencani, pubblico ' 
e critica. Forse, dopo minima- ' 
llsmi c iperrealismi l’utopia di 
Hannc-Mane Svendsen. i suoi 
mille anni di soliludine, sono 
riusciti a far sognare l’Amenca : 
che stava aspettando Clinton. - 
■ Signora SvendseD, ognuno 
•è» un’Isola, «ha» la sua iso¬ 
la. Lei che significato ba da- 
. loailasua? .. . .. ... . 

La mia isola rappresenta il 
mondo. Tutta la letteratura da-.' 
ne.se é isolana. Ma c’é una co- ■ 
.sa che mi ha sorpreso. Dopo ' 
che il libro é uscito mi sono ar- : 
rivale tantissime lettere di per- ; 
sone che abitavano in isole an- ; 
che norvegesi, lontanissime e . 
mi scrivevano: come hai fatto » 
conoscere la nosba isola? In¬ 
tendo dire che l’isola nspec- • 
chia anche il nostro mondo in¬ 
teriore, era solo mentale quel- - 
la che immaginavo ma eviden¬ 
temente c’erano delle risonan¬ 
ze universali... . j.»; .;.,-,;-.. ■ 

La fine della storia e i’inlzio ; 
coincidono . nell’Immagine ' 
di Maja Stlna, protagonista 


femminile del romanzo. Co¬ 
me le è venuto in mente que¬ 
sto nome e questo personag- 

• .glo? ... . .... .. ^ 

I nomi sono molto importanti. 
Non nosco a creare un perso- ; 
naggio se non ha prima un no- ' 
me. L'ho chiamata Maja, per il 
Velo di Maja, quello che rico- . 
pie la verità del mondo secon- ■ 
do la tradizione orientale, ri- : 
preso anche da Schope¬ 
nhauer, Stina. in danese ha . 
qualco.saa che fare con la pic- 

; tra. ... ... ■ .. 

. Reaiismo e fantasia. Lei cre¬ 
de che questi due mondi, ai- 
- - meno nella letteratura, pos¬ 
sano essere riconglniiti? 

Per me la fantasia é altrettanto 
: realistica di ciò che vediamo 
con i nostri occhi. Non sono af¬ 
fatto .superstiziosa ma credo 
esista una porta tra il mondo 
soprannaturale c quello natu¬ 
rale. E' la visione del mondo . 
che hanno i bambini. - ■ 

Maja Stina guarda l'iinlvcr- 
. so In modo innocente. Per¬ 
chè ba scelto una doona per 
rappresentare questo araie- 


; .tipo? : 

Innanzitutto, perché nella don- 
. na ci sono anche molte virtù 
. «negative». Maja Stina é anche : 
una bella ■ addormcntaUi. é 
passiva, non pretende nulla 
per sé, non è lei che prende 
; iniziative politiche, economi¬ 
che: si preoccupa della con¬ 
servazione, che le cose-che la 
circondano continuino a fun- ; 
zionarc. Ma incarna un tipo di 
donna che appartiene al pas¬ 
sato. .« 4 '.. ■ . yy., _' 

. «La sfera d’oro» è anche una 
dettegliata ricerca storica, 
dove il progresso vince e ; 
. viene sconfitto. Perchè? 

11 racconto segue la storia de'i- 
l'uomo, e quindi il progresso 
tecnologico, come si è svolto 
storicamente, con la coesisten¬ 
za di cooperativismo e indivi¬ 
dualismo. Le iniziative perso¬ 
nali e le idee di coopciazione : 
lo favonscono finché non su- ■ 
benha l'avidità del potere e si ' 
dimenticano gli ideali. Allora si ; 
ha una degenerazione, una I 
catastrofe. Il progresso, che è 
la fiducia nel futuro, non ha 
più ragione di essere. 


' n ano libro ricorda un po’ 
«Cent'anni di solitudine»... 

Ho Ietto Marquez tanti anni fa. 
Ma non ho scelto deliberata¬ 
mente l'atemporalità nel mio 
romanzo pensando a lui. Sa. - 
gli scrittori stanno uno sulle ' 
spalle deU’albo... y.. ■ y 
Della letteratura danese co- 
. nosdamo poco. Chi sono gli 
' autori che consigiietebbe a / 
un editore italiano di tradur- 
re? y. 

Ce ne sono almeno dieci, do¬ 
dici a livello altissimo, molto 
diversi gli unì dagli altri. Se do- : 
vessi indicarne uno direi Peer 
Hullbergche ha vinto il premio . 
del Consiglio nordico. , 

' Ultfana domanda: lei da pic¬ 
cola avrà letto Andersen, le 
sue Qabe angoscianti e bel- 
lisstme... -y . .. -y y..- .' 
Anche da grande. Amo Ander¬ 
sen, la sua visione del mondo, 
il suo humor con il quale rie¬ 
sce a descrivere le cose più ter¬ 
rìbili, crudeli, irraccontabili. E', 
come posso dire... si. Ander¬ 
sen é molto danese. 
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Quattro milioni 
di morti 
entro il 2010 
perle malattie 
tropicali_ 


Oltre quattro milioni di persone all'anno moriranno di 
malattie tropicali entro il 2010 se non si corre subito ai ' 
ripari. L'allarme è stato dato dall'Oms, L’Organizzazio¬ 
ne Mondiate delia Sanità. Il Programma per te Ricerche . 
: suite Medattie Tropicali (TOR') deli'Oms attribuisce il 
, raddoppio di incidenze - attualmente muoiono due mi¬ 
lioni di persone all'anno - alla crescita della popolazio¬ 
ne, alla resistenza ai farmaci contro la malaria, agli spo¬ 
stamenti delle popolazioni, al cambiamenti ambientali 
: e alla congiuntura economica. Si chiede intanto che . 
siano raddoppiati i finanziamenti per te ricerche, da 35 
a 70 milioni di dollari. Le cinque malattie in aumento ; 
sono la mtdaria, la schistosomiasi (parassitosi tipica 
delle regioni tropicali e substropicali dì Asia, Africa e 
America Latina), la filarìosi linfatica (provocata da mi¬ 
nuscoli vermi, particolarmente virulenta in India), la lei- ; 
shmaniosi (malattia infettiva trasmessa da parassiti uni- < 
cellulari ' chiamati leishmanie prevalenti nel Medio " 
Oriente e nel Mediterrano, compresa l'Italia) e la malat- 
tia africana del sonno. k \ 
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Un progetto 1, r^^ ' francese | 

mnnHial» : / ’ v v Jean Claude Chermann ' 
annunciato rintenzio-i 
per UnVBCCinO . ne di «riunire i migliori 
antiAids r esperti mondiali in vaccini 

. per stabilire un program- ; 
ma di' ricerca,comune» : 
che entro due anni per- • 
metta di disporre di un vaccino universale che protesa ' 
contro i differenti ceppi virali. Dalla scoperta del virus ; 
dell'Aids sono apparse numerose varianti virali. «O avre- : 
mo trovalo un vaccino preventivo entro due.anni, o non ì 
; lo troveremo mai», ha dichiarato in un incontro organiz- : 
zato dall'Associazione d^li artisti per la lotta contro ; 

' l'Aids. «Finora sono stati isolati sei ceppi virali che do- ì 
.'vranno essere inclusi in un vaccino universale: ma lava- ^ 
riabilità del virus è tate che nuovi ceppi appariranno e a ’ 

’ un certo punto diventerà illusorio contenerli». Annun- 
dando l’iniziativa di riunire a Marsiglia, dove lavora, i ' 
più grandi specialisti del mondo, Chermann ha dichia¬ 
rato: «Il vaccino non è più una questione di scuola o di ' 
interessi nazionali protetti. Ocàe essere considerato - 
' un'urgenza per la sopravirivenza della specie. Non ap- : 

' pena pronto, dovrà essere distribuito gratuitamente 
. ovunque». , ■, ; , v"’ " 


Vahwla difettosa Dopo il Columbia ', il cui | 

trovata anche ; v: ' 

■I _a_ _ è StfltO DiOCCStO d SOII3 SC* 

nello SnUtUe ' condì dallo stacco da ter- ' 

nicroverV ■ ra- anche il Discovery non ‘ 

efficienza e il suo lancio.: 

previsto per la prossima ' 
settimana potrebbe subire un rinvio. Secondo la Nasa, il v 
difetto riscontrato sul Discoveiy potrebbe avere la stessa 
natura di quello scoperto sul Columbia. Durante un test, 
effettuato a Capo Kennedy dove la navicella sta per es-, 
sere preparata per il lancio, una valvola del motore 
pnncipate del Dìscoveiy non si è chiusa perfettamente. : 
"La settimana scorsa, un pezzo di gomma, forse prove- - 
telente da'tma'guaimizìone, m>ri'ha;^rmés^'ad'una < 
"valvola'deftérzcv motore del Columbia'di'funzionare a ' 
"dovere provocando l'immediata interruzione del conto ! 
alla rovescia I tecnici si chiedono se si tratta di un difet- ' 
to congenito ad uria particolare valvola o se ùrvece di ' 
un guasto fortuito. La Nasa deciderà nei prossimi giorni ; 
la data del lancio del Discoveiy. che andrà nello spazio 
per una missione di ricerca sull'atmosfera, mentre il Co-1 
lumbia, che porterà in orbita un laboratorio di conce¬ 
zione tedesca, non potrà partire prima della fine di 
Aprite. .r 


AllarmeOms : ; L'Organizzazione . mon- l 
sono •' diate della Sanità (OMS) - 

I ha messo in guardia gli 

ì in auniClllv , dei «bagni di Sole» 

i niClanOnii . «1 turisti contro! rìschi di> 

esposizione ; 

ni raggi solari. Sono infatti 

in aumento ì melanomi 
maligni. «Ogni anno, i tossi d'iiKidenza del melanoma l 
maligno aumenteranno dal cinque al dieci p^ cento 
nella popolazione di pelle chiara in molti Paesi - after-, 
ma l'Oms - Tra 1 ventisei paesi europei, la Svizzera si 
classifica al primo (Xisto per i decessi (234 nel 1990) 
nel cancro alla pelle, I tassi più elevati di melanomi si si- . 
tuano in Australia, in Nuova Zelanda e in alcune regioni '.i 
’ degli Stati Uniti. In questi paesi il numero dei casi che ' 
saranno registrati ogni anno potrebbe arrivare a 40 su ; 
centomila abitanti. -, v ./ i 


_L____Defìnitivamaite liquidato da Clinton il progetto 
dello Scudo Spaziale volùtò da Ronald Reagan dieci anni fa 
Fàllirnèntare il bilanciò àientifico e quello economico 



Venne presentato con gran prosopopea sia per l’ef¬ 
ficacia militare che per le ricadute scientifiche e oc¬ 
cupazionali: lo Sdi, lo scudo spaziale, mega proget¬ 
to reaganiano ideato fondamentalmente contro il 
gran nemico sovietico, ora è moribondo. Clinton 
vuole liquidarlo, l'ultima parola spetta al Congresso, ; 
ma il bilancio scientifico ed economico deH'impre- 
" sa non lascia grandi dubbi sul suo destino. -, 


’k . VICHI DI MABCHI 

; .Dieci anni sono passati sbandierare, per primo, l'enor- : 
. da quando Ronald Reagan an- me impatto commeiciate che 
nunciù, per la prima volta, l'i- avrebbe avuto il più grande . 
dea di rendere le armi nucleari X progetto di ricerca militare mai - 
: «impotenti e obsolete» co- ',ì. intrapreso fu James lonson, 
struendo un grande scudo slei- x giovane astrofisico della Nasa . ’ 
lare nello spazio, il progetto di nominato, nel I98S, responsa- ' 
Inziatìva di Difesa strategica - bile per il programma Innova- 
I- (Sdi), idea tanto avveniristica live Science and Technology,.;. 
> da meritarsi l'appellativo di : «braccio» delI'Sdi per la ricerca 
r «guerre stellari», «li presidente di base, cui venne assegnato il - 
; sogna», di^ro in molti. E, in ; 3 prer cento dei fondi comples- 
; effetti, il sogno non si è mal :. sivi destinati alle guerre stellari. ; ' 
; materializzalo. Anche l'ultimo Ogni anno circa 100 milioni di 
' g^de difensore di queiridea, - j dollari venivano dati ai ricerca- 
; George Bush, è uscito di scena, ' tori delle università e alle im- . 

. Bill Clinton, primo inquilino " prese impegnale nell'alta tee- , 
della Casa Bianca del post oologia. Le aspettative erano 
' guerra fredda, già durante la ''molte; con quei soldi si sareb- ' . 
. campagna presidenziale si era :: bero realizzati materiali più ' 
espresso a favore di tagli consl- '"' leggeri e più solidi per l'indù- ' 
stenti di un profilo militare v stria delle costruzioni, potenti i- 
. che i democratici considerano - laserconampio impic^ nella ' 
ormai obsoleto. Eappena etet- sanità e nella diagnostica me- ' 

/ ' to, ha messo subito al lavoro i dica, sarebbe nata una nuova 
' . nuovi capi del Penta^no per generazione di efficientissimi ' 
una revisione profonda di quel k computer. Ce n'era per tulli i , 
■che ancora rimane dell’Inlzla- gusti. Al punto'che Reagan. ; 

' tiva di difesa strategica voluta ' parlando nel 1986 ai cittadini : - 
'da Reagan. Senza contare i la- ' f- del Colorado, promise migliaia 
'. ;gli al bilancio, annuiKiati da : di nuovi impieghi. Altri affer¬ 
ai Clinton e al vaglio del Congres-marono che te vendite com- ' 

' so, di cui le spese militari rap- >, merciali derivand'dalle lecno- ' 
presentano una quota signifl- /- logie militari targate Sdi avreb- " 
' cativa. ■ -1 - • • - ■ : bero ramiunio i 20 mila miliar- 

' " Molti e diversi fattori hanno di di dollari. Nel 1988 lonson si 
sconcorso a seppellire le «guer- - mise in proprio per commer- 
'■ re stellari». Ragioni tecniche: la f' cializzare le nuove tecnologie., 
- praticà. Impossibilità dlcostrui- uscite dai laboratorfdi ticeica. .v 
f'iemno'scuacKefflcaee', In grado:: Ma con 'scar 80 ''^%^récéM<^^a^~ 
:^'d^''lnteIéeftare'e' distru^ere puntO'chtf'ner ra^taìStiirBR^ » 
:. nella fasedì lancio, di volo odi ■ - tarla Jdc, chiuse i battenti, Lui . 

’ rientro, eventuali testate nu- stesso ammetterà, in seguilo, 
rcleari nemiche. Persino .la 3 che . troppi supplivi erano ” 
Guerra del Golfo, palestra di - stati sprecati. «Oberavamo in- ” 
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'• sperimentazione di nuove e 
.. sofisticate armi, ha dimostrato 
: - al di là delle prime, entusia- 
, stiche, affermazioni - la par-i 
zialltà della difesa antimissili- 
. stica dei Patriot che, per am¬ 
missione delio stesso esercito 
Usa,.te riuscita a neutralizzare 
solo 24 attacchi di Scud su 85. 


. namorati ' delle tecnologia, e 
non ci interessava se alla fine il ; 
' laser serviva per fare un pela ; 
■ patate». Chi si awantaggerà di ' 
/ più di quella enorme quantità ; 
: di denaro saranno le imprese 
' tradizionalmente legate al • 
Pentagono, in particolare le dL f 
visioni militari di Lockheed', 


Ragioni politiche; l'idea - «Boeing e Trw, mentre l'econo- : 

: concepita da Reagan aveva ; mia statunitense perdeva colpi ' : 
come sua ragion d'essere i--rispetto al dinamismo di quella ;•. 
quella del confronto con il ne- nipponica. " ■ ' 

■"mico sovietico, superpotenza Nei primi anni delI'Sdi, gran 
S nucleare capace di distruggere parte dei fondi servirono per la t 

: gli Usa e che doveva essere •di- ' ricerca sulle «armi ad ene^ia -, 

• sarmata». Venuta meno la mi- diretta», laser,..acceleratori di 
: naccia sovietica anche l'Sdi ha :particelle, vaie à dire il cuore di 
' perso molla della sua impor- r quello che sarebbe dovuto es- 
tanza «politica»., sere lo scudo .stellare; polenti 3 

. Infine, a seppellire l’Sdi so- v ■ fasci di energia diretta in grado ' ' 
no state ragioni, economiche, tv' di distruggere o disinnescare 
; Dal 1983 ad oggi, nel progetto 3. missili nemici a migliaia di chi- ’ 

^ . sono stati investiti 32 miliardi .. lometri di distanza. Un'idea .' 
■ di dollari, unacifra enorme de- che, almeno .dal 1962, affasci- 
'■ dicala alla ricerca e alla speri-nava il Pentagono convinto .'; 
mentazione di nuove tecnoio- che. grazie al laser, fosse possi- 
I gie, legale soprattutto alle più ' ; bile il «disarmo tecnologico ; 
moderne generazioni di laser. delle armi nucleari». In realtà, C; 
Senza grandi risultati nù dal ' v si ù trattato di una strada lastri- ,.• 
punto di vista militare nè da , 'cata di molli insuccessi. E il più | 
; quello delle «benefiche» rica- j-i recente elenco di tecnologie ^ 
dute sull'economia civile. A '. - uscite dal programma Sdi con 


■ M ' Quando Reagan annunciò alla te¬ 
levisione. il 23 inalzo 1983, il suo proget¬ 
to di scudo stellare, la notizia ebbe su 
' Mosca l'effetto di una bomba Dal 1980 
una commissione mista Usa-Urss, del¬ 
l'Accademia nazionale delle scienze di 
'Washington e dell'Accademia delle 
scienze sovietica, stava lavorando su 
. un'ipotesi di moratoria dello sviluppo 
delle armi antimissile. Nel 1983 i lavori 
: erano a buon punto quando giunse la 
• notizia che l'Amministrazione repubbli¬ 
cana statunitense voleva trasferire nello 
' spazio la guerra tra le superpotenze. U 
. primo effetto fu di rilanciare la corsa agli 
armamenti aiKhe in Urss. Yevgeni Veli- 
khov. allora vicepresidente dell’Accade- 
' mia delle scienze moscovita e. aireor'og-: 
gi. personaggio di spicco nelle relazioni 
EÀ-Ovest, ribadisce il giudizio di un tem¬ 
po: le guerre stellari come proposta tec- 
. nicamente vaga e politicamente destabi-. 
lizzante. Sullo scoglio delle guene stella¬ 
ri si infranse aiKhe il vertice di Reykjavik 
tra Reagan e Gorbaciov, nell'ottobre del 
1 %6, quando l'accordo per drastici tagli 
' agli arsenali nucleari delle due superpo¬ 
tenze sembrava ormai a portata di ma¬ 
no. E mentre negli Usa un vasto movi- 


; mento di oppposizione si andava conso- 
- ' lidando attorno a 6.500 scienziati dell'U- 
,i;.nion of Concemed Scientisis che, ne! 

; > maggio 1986, pubblicamente rifiutarono 
.' di lavorare con i fondi delI'Sdi, a Mosca 
, come a Washington - dice Vellkhov - le 
; , guerie stellari divennero un'ottima «scu- 
: sa per i complessi militari di entrambe le 
; pani per spremere denaro ai loro govcr- 
;.ni»., ■. ‘'Si..' -i'vi-'- 

Un braccio di ferro che si è dissolto so- 
...' lo nel 1989 con la caduta del Muro di 
Berlino e con i drasdrl tagli al budget 
..' delle guerre stellari, decisi l'anno suc- 
•: cessivo, dal Congresso Usa. Sino al pun- 
"• lo di svolta del 1992 quando, quattro set- 
' . Umane dopo la dissoluzine deH'ex U^. ' 
; .Boris Yelsin propone agli Usa un patto 
suirSdi; «siamo pronti a lavorare insieme 
f- per creare c rendere operante un siste- 
' : ma globale di difesa che sostituisca 
' l'Sdi». In sostanza. Mosca chiede a Wa- 
' . shington di abbandonare anche la sc- 
. ' conda, e più ridotta, versione deU’Sdi, 

' ' nota come Proiezione globale da attac- 
•3 chi limitati, per lavorare assieme ad una 
. ; nuova strategia difensiva alternativa co- 
mune. Velikhov la chiama. Sistema di 


protezione globale. Entrambi i sistemi. ; 
sostiene l'esponente moscovita posso- . 
no offrire una protezione da attacchi 
? missilistici. Solo che mentre il primo sa- 
' rebbe gestito e pensato solo a difesa de¬ 
gli Usa e dei suoi alleati, in quello propo- . 

: sto dtii nuovi leader russi il sistema di co- ' 

; mando e controllo rimarrebbe nelle ma- ■> 
f ni della comunità intemazionale, in que- : 
sto modo, sostengono a Mosca anche il ;• 
trattalo Abm . quello sui missili antibali- ; 
stici, firmalo da Usa ed ex Urss potrebbe t 
es.sere salvaguardalo. E le altre potenze : 
nucleari. l'Ucraina ad esempio, potreb- 

• bero sentirsi al sicuro. Cosi come dimi- ;; 
■ nuirebbe la pressione dei militari a Mo- • 
; .sca per nuovi sviluppi negli armamenti. 

■' Velikhov sostiene che la nuova Ammini- : 

’ strazione Usa, anche se non si dice an-, 

' cora pronta a d'isculere della proposta, > 
" potrebbe farlo nel giro di un mese. L'o- ' 
’{ biettivo è quello di giungere ad un accor- ; 
;; do di massima entro il 1995 in occasione >' 
,! della Conferenza di revisione del Tratta- - 

• lo di non proliferazione nucleare; allora '. 
;■ si saprà anche quale futuro avranno le ; 

grandi e piccole ambizioni atomiche i 
che tanti paesi sembrano ormai manife- 
stare. ;•.,»• n,..- - . \3V.DM. 


ricadute sul civile non supera il ' 
numero di 48, di cui ben f)o- 
che piazzate sul libero merca- ; 
to. Il governo, infatti, ha conti- y 
nuano ad essere il principale 
ordinatore di commes.se. Un 
bilancio talmente deludente 
da decretare, due anni la con ■ 
Bush ancora presidente, il net¬ 
to ridimensionamento del pro¬ 
getto di inbtiativa di difesa stra¬ 
tegica. La seconda versione, ri¬ 
veduta e corretta, delio scudo , 
■stellare ha preso il nome di 
, Protezione globale da attacchi 
limitati - (Global ' Prolectìon 
against limiied strikes-Gpàls) : 
la ragione ufficiale, a giustifica¬ 
zione dei nuori orientamenti, è t 
stala che nel nuovo ordine 
mondiale la minaccia pxtteva 
ventre solo da missili lanciati 
accidentalmente o da mani 
terroristiche e che. dunque, si 
trattava di ripensare ad una di¬ 
fesa limitata, idea rilanciata, 
più o meno negli stessi termini. ' 
dal fisico italiano. Antonino Zi- : 
chichi. difensore di uno «scudo , 
stellare» a protezione delle ten¬ 
tazioni nucleari di qualche dit- ' 
latore folle. Secondo la rivista 
New Sdentisi, l'architettura del ’ 
Gpais riflette queste diverse 
minacele: non si tratta più di ; 
un'«ombrello» a proiezione to- , 
tale degli Usa e dei suoi alleati 
ma di un più modesto sistema - 
difensivo a tre strati, due ba.sati 
a terra e uno nello spazio, fatto 
di sensori e intercettori, capa¬ 
ce di neutralizzare solo un nu- ;■ 
mero limitato di attacchi missi- . 
listici, in realtà, sono in molti a 
sostenere che la nuova versio- • 
- ne deirSdi altro non sia che un 
•ibrido» assemblaggio di divcr- . 
se tecnologie, in gara per ag- ' 
giudicarsi la maggior quantità 
di fondi. Cuore del nuovo prò- ; 
getto dovrebbe essere un com -1 
plesso sistema di intercettori .*• 
basati nello spazio chiamati i- 
«Brilliant pebbles»; una sorta,di ' 
costellazione di diversi" anèiii 
fluttuanti in orbita a circa 4CiO ; 
chilometri dalla terra, centi- * 
naia di intercettori ciascuno «in i' 
comunicazione» con l'altro e i 
con le stazioni a tema, « a cui [ 
dovrebbe essere • affidato il ■ 
compito di identificare c di- ' 
struggere un missile balistico 
nemico. Quaranta i possibili 
i scenari di guerra tratteggiati 
. dai rxsponsabili dello «scudo ' 
stellare». Ma. avverte l'Unitod : 
States General Accounting Of- f 
; fice. organismo del Congresso 
incaricato di vigliare sulle fi¬ 
nanze delle diverse ammini- 
_ strazioni, l'efficacia dei «Bril- : 
liant Pebbles» è ancora tutta da : 
dimostrare essendo basata su : 
ipotesi non ancora verificate. ; 
Lo stesso organismo dirà, al- 
l’inzio di quest'anno, che la 
■ versione riveduta dell'Iniziativa * 
di difesa strategica è mal piani- ' 
ficaia e non dispone di abba- ' 
stanza fondi; servirebbero do- ; 
dici miliardi e mezzo di dollari j 
per il periodo '92-97 mentre il i 
Penta^no non ne dispone [ 
che di dieci. Difficile che Clin- ; 
. ton., mentre taglia altre spese 
• militari, decida nuovi investì- : 
menti per le guerre stellari. ; 
■Quasi sicuramente, il vecchio ' 
sogno di Reagan. senza tanti : 
clamori, verrà mcs.so nel ca.s- 
setto. 


Usa, nuovo metodo anticancro Uno studio ha seguito mille soggetti per 46 anni dimostrando il rapporto con Tinsorgere di numerose patologie 


Una sostanza in^bbia 
le cellule tumoraii 


in 


e piti 


■■ NEW YORK. Al congresso ' 
annuale della National Cancer 3 
Society la dottoressa Elise - ' 
Kohn, del National Institute of ; ’ 
Health ha indicato una nuova : 

' strada per combattere il can- 
ero; tentare di bloccare i prò- 
' cessi che rendono possibile la ' - 
metastasi, lasciando sopiawi- r 
vere il tumore soltanto nelle -l; 

■ cellule dove si è originaria- % 

■ mente manifestato. La dotto- : ; 
ressa Kohn sta spierimentando '-■> 
il nuovo metodo su 13 pazienti x 
e, sebbene tei stessa metta in 

. guardia dal nutrire eccessive 
speranze, si mostra tuttavia ab-. 

. bastanza-soddisfatta dei risul- ; 
lati finora ottenuti: in uno sol- 
tanto dei suoi pazienti il turno- K 
re è progredito, in dieci sem- : : 
bra esseisi stabilizzato, mentre 
in due casi sembra persino es- % 
sere regredito; La sostanza... 
usata dalla dottoressa Kohn è 
un I composto (carboxiamldo 
di tiizolo). che sembra sia effi- ' 
cace nell'impedire che te cel- : 
Iute cancerogene assorbano il 
calcio, che è il veicolo attraver¬ 
so il quale queste emigrano ■: 

. negli organi lontani. Usato nel- . 


' le opportune dosi, il carboxia- 
i mido sembra avere anche il 
vantaggio di essere meno tos- 
: sico dei vari farmaci chemiote- 
; rapici finora usati, dal momen¬ 
to che dà soltanto un po' di 
nausea. Se dovesse rivelarsi ef- 
; ficace, il metodo della Kohn fi- 
; nirebbe con il trattare il cancro 
come una qualunque malattia 
Veronica: dopo un periodo di 
; cura più o meno lungo, te cel- 
i Iute cancerogene dovrebbero 
morire naturalmente. La co¬ 
munità scientifica ha accolto 
con interesse ma aixthe con le 
dovute cautele, il metodo pro- 
;|}osto dalia Kohn. «Non sap¬ 
piamo ancora se funziona - ha 
detto John Laszio, uno dei più 
. stimati ricercatori della Natio; 
nal Cancer Society - ma si trat¬ 
ta comunque di un prometten- 
' te nuovo approccio». Al con¬ 
gresso di San Diego è stato ri¬ 
proposto aiKhe il metodo ge- 
. netico: in una interessante co¬ 
municazione ; la dottoressa 
Patricia Steeg ha detto di avere 
isolato un gene (Nm23) che 
sembra rallentare le metastasi. 

■ ; . .. ..■'.: DAMO. 


Il colesterolo è pericoloso, soprattutto quando a far ' 
registrare valori alti sono soggetti giovani. È quanto 
emerge da uno studio che ci giunge quasi fosse il ; 
messaggio nella bottiglia: lo studio è infatti iniziato ; 
ben 46 anni fa ed ha seguito lungo tutto questo pe- ' 
riodo, circa mille soggetti ai quali il primo prelievo è 
stato fatto a 20 anni. E fa giustizia di molte notizie 
contraddittorie;! rischi sono alti. ■ 

, aiANCARLOANOCLONI , ' ì 


■i Raramente uno studio ' 
epidemiologico, ampio e im- 
pegnalivo che sia, può protrar¬ 
si oltre un tempo che, gioco- 
forza, è diffieile da immagina¬ 
re; trenta, quarant'anni e più. - 
Una cittadina vicino Boston, di 
circa ventimila abitanti, parec- f 
chi dei quali di orìgine italiana, , 
ha fatto storia, e continua ad . 
essere un punto di riferimento -t 
costante sulla stampa scicntifi- 
ca intemazionale, perchè, a 
partire dagli anni Cinquanta, è ' 
stata passata al setaccio per ! 
ciò che atteneva lipidi e cole¬ 
sterolo, peso, pressione arte- . 
rìosa e abitudini di vita di una 


V parte consistente della sua po- . 
polazione; il tutto al fine di in¬ 
dagare sui fattori che potevano 
' essere ritenuti - responsabili 
: deH’insoigchza di eventi car- 
diovascolarì. Quella cittadina 
si chiama FTamingham; ed è lo 
studio che porta il suo nome 
; ad aver fatto emergere le pri- 
' me ' correlazioni significative 
tra alti tassi di colesterolo e rì¬ 
schio coronarico. Cosi. «Fra- 
i; mingham» è stalo anche, in 
qualche modo, un battistrada 
che ha aperto qucll'oimai lun- 
. ga vertenza che, troppo sche¬ 
maticamente, vede di volta in 
volta il colesterolo demonizza- 


. looppure prosciolto. 

Ma ecco che ora l'autorevo¬ 
le «New Engtand Journal of 
Medicine» pubblica - si po¬ 
trebbe dire imprevedibilmente 
- uno studio che «sa di storia», 
quanto forse quello di Framin- 
gham. se non altro perchè 
prende le mosse addirittura 
nel lontano 1947. Il lavoro, che 
è firmalo da un gruppo di ri¬ 
cercatori della Johns Hopkins 
University, di Baltimora, tra i 
quali vi è un nolo epidemiolo- 
go, David Levine, aggiunge in¬ 
formazioni di grande interesse 
proprio al dibattito sempre in 
corso sui molo del colesterolo 
piasmatico nell'infarto cardia¬ 
co. 

. Torniamo, quindi, indietro 
nel tempo e vediamo che cosa 
successe quarantasei anni fa. 
A partire da quella data, i re¬ 
sponsabili della ricerca -che è 
stata chiamata «Johns Hopkins 
Prccursors Study» - presero a 
nvolgersi a successive genera¬ 
zioni di studenti in mcdiona - 
tutti bianchi c di sesso maschi¬ 
le - che poi si sarebbero lau- 


. reati tira il 1948 e il 1964. Ven- ' 
;■ nero reclutati in partenza 1337 
' ; giovani, ma nello studio ne cn- 
, ; irarono effetth/amente 1017. ; 
con un’età media, al primo ri¬ 
lievo di colesterolo, di ventidue 
...anni. Tutti furono seguiti per 
3 un tempo straordinariamente 
.1; lungo: trem'anni in media e, in 
alcuni casi, anche quarant’an- 
;p ni e oltre. Ciò che ha significa¬ 
ci to - come si può bene immagi- 
’'■ naie - un «pedinamento» pa- 
3 zicnie e faticoso di un numero 
;; notevole di persone che, una 
volta uscite dall'università, si 
‘3 andavano poi disperdendo se¬ 
ri; condo le vicende e i differenti 
'destini della vita, .f- •. 

v. Ebbene, arxrhe se la misura- 
■ zione, riguardò solo il coleste- 
rote totale (le conoscenze e le 
. metodologie del tempo non 
: ■ consentivano di dosare la fra¬ 
zione protettiva del colesterolo 
Hdl), lo studio mostra come 
: ' l'incidenza di malattie corona- 
' ' rìche sia sensibilmente mag¬ 
giore nei soggetti con coleste- 

- roto elevato già al pnmo nlie- 

- vo. quello, cioè, effettuato in 


; media a ventidue anni di età; e 
. documenta, ancora, un chiaro 
parallelismo tra il crescere del 
; colesterolo piasmatico, sem¬ 
pre a partire dai ventidue anni, 

: c la mortalità coronarica. In 
particolare, lo studio fa notare 
che un aumento di 36 milli¬ 
grammi per decilitro del tasso 
. di colesterolo si associa ad un 
, aumento del 70 percento, cir- 
; ca. del rischio globale di ma- 
; lattie cardiovascolari e del 100 
i per cento, circa, del rischio di 
infarto canliaco o di malattia 
■ coronarica, ss:.-' '.- v, ; - 
, ; Non sono, certo, dati di po¬ 
co conto. E ciò che impressio¬ 
na di più è che oggi essi emer¬ 
gano dai cassetti di un'univer- 
• sità come una sorta di «mes¬ 
saggio nella bottiglia». -In effet-, 
. ti, si tratta di uno .studio - affer¬ 
ma il • dottor Andrea Poli, 
> segretano scientificodella Fon- 
dazione italiana per il cuore - 
: che, per la sua portata, si può 
senz'altro collocare ; storica- 
. mente: e anche per la sua du- 
rata, eccezionalmente lunga, il 
. rifenmento più pertinente che 


si può fare è quello di Framin- 
gham. Ma, ancora, ciò che col-, 

: pisce per l'epoca in cui lo stu- . 
dio si è andato sviluppando, è ;* 
la sua impostazione avanzata, . 
potremmo dire innovativa. Es- ■ 
so rivela, ad esempio, che se si ; 
analizza la mortalità per tutte ^ 
- le cause, quindi non.solamen- 
le quelle cardiovascolari, i sog- ' 
. getti con colesterolo-elevato ri- ■ 
sultano sfavoriti rispetto agli al- 
; tri: quello stesso aumento di 36 - 
: milligrammi per decilitro ricl 
tasso di colesterolo si associa, 
infatti, ad un aumento del 20 ■' 
' per cento, circa, del rischio di * 
• morte per qualsiasi causa. E ; 
l'aumento di rischio è decisa- a 
mente più ampio nei soggetti 
che sono al di sotto dei cin- 
■ quant’anni». v. v'; '7': i" 

: C'è, insomma, una concai?- ! 
nazione di eventi negativi che - 
, prendono le mosse a partire 
. dalla giovane età. «SI, è decisi- 
. vo - aggiunge il dottor Poli - il 
valore della colesterolemia al 
; momento “di ingresso" nella 
ricerca. Lo studio coglie molto . 
bene questo punto: chi, intor¬ 


no ai vent'anni, fa registrare un 
ta.sso elevalo di colesterolo, 
porta già con sé il peso di pato- 
*■ logie che compariranne mollo 

- più tardi, a quaranta o a cin- j 
' quanfanni; e la sua vita verrà ■ 

• condizionata da questo mar- ; 
i chic iniziale. Ecco perchè oc- 

corre misurarsi sui-tempi lun¬ 
ghi e fare, quindi, opera di pre- ; 
: • venzioiic sin dalla giovane età. 

- D’altra parte, questo conferma ' 

• la giustezza delle scelte che ' 
' hanno portato ad abbassare la 
“ .soglia di coliKteroIemiaauspi- 

' capile. Ne è riprova il fatto che : 

tutte le correlazioni identificale ' 
, dallo studio americano sono 
; già ben evidenti per valori di 
‘ colesterolo compresi tra i 170 , 
e i 210 milligrammi per decili¬ 
tro, anche se diventano più ; 
A forti per valori uilcriormcntc 

- più elevati. E ciò suggerisce ‘ 
: che non sia saggio limitare l'in- 

tervento rivolto a conirollara il . 
tasso di colesterolo solo a co- . 
loro che sono in un'arca di va- i 
lori francamenle elevati: oltre. 

. cioè, i 250 milligrammi per de¬ 
cilitro». - -, ' 
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Palazzo Chigi chiede tempo ai senatori per 
esaminare i molti emendamenti presentati 
E intanto si avvicina la data di decadenza' 
Inevitabile il referendum sul ministero Ppss 


La mossa dell'esecutivo vuole nascondere 
una cosa diventata ormai evidente a tutti: 
il presidente del Consiglio non ha la forza 
per far passare una legge criticata da tutti 


Prìvatìmziom, dietrofront dì Amato 

Il governo annuncia: «D decreto Baratta non è più intoccabile» 


Dietrofront del governo; il decreto Baratta sulle pn- 
vatizzazioni non è più intoccabile come sembrava 
Palazzo Chigi ha chiesto una «p>ausa di riflessione» 
per esaminare gli emendamenti dei senatori. Una 
scusa per evitare una sonora bocciatura. Sia dai 
banchi delia opposizione che da quelli di maggio¬ 
ranza (soprattutto De) non sono mancate proposte 
perstravolgere il provvedimento. - ^ 


QIUBOCAMPISATO 


■1 ROMA. E alla fine 11 gover¬ 
no CI ripensa doveva essere la 
sua bandiera orgogliosa, il ves¬ 
sillo da alzare alto a nprova 
della sua rinnovata volontà pn- 
vatizzatnee, Il marchingegno 
che caiKellava II ministero del- ' 
le Partecipazioni Statali reden- 
do Inutile lo stesso referen¬ 
dum. Per potere sbandierare 
tante conquiste sul tetto di Pa¬ 
lazzo Chigi. Giuliano Amalo 
aveva addirittura messo nel 
conto una possibile crisi di go- - 
verno dando vita ad un corpo '' 
a corpo come mai se ne erano ' 
visti in precedenza con un suo ' 
ministro, quello dell'Industna t;'' 
Giuseppe Guanno Eien.dopo ' 
tutto questo can can, il gover¬ 
no ha fatto semplicemente 
dietrofront- il decreto Baratta 6 
«sospeso», il drcastero del neo 


ministro delle privatizzazioni 
nmane come congelato, sub 
judiee, nella precaria attesa di 
una nuova stesura che ne legit- 
Umi l'esistenza 

Da Palazzo Chigi fanno 
adesso sapere che c'è necessi¬ 
tà di una «pausa di riflessione» 
sul provvedimento che ha spo¬ 
gliato il ministro dell'Industna 
della responsabilità sulle Par¬ 
tecipazioni Statali per affidarla 
al nuovo dicastero delle priva¬ 
tizzazioni (assegnato a Paolo 
Baratta). Il prov^imento è in 
discussione al Senato ed i tem¬ 
pi per l'approvazione (o la 
bocciatura) si erano fatti stretti 
per evitare il decadenza, il 
prossimo 22 apnie A questo 
punto, rischia di cadere prima 
il governo 

Ufficialmenle, il sottoscgie- 


tano alla presidenza del consi¬ 
glio Fabio Fabbri ha chiesto 
tempo per poter esaminare gli 
emendamenti presentati dai 
scnaton In realtà, più che di 
emendamenti si tratta di ven c 
propn siluri Soprattutto da 
parte della De Granelli, ad 
esempio, propone di svuotare 
il ministero della responsabili¬ 
tà sulle pnvatizzazioni per as¬ 
segnarne i compiti ad un comi¬ 
tato di ministri presieduto da 
Amato altn decomcnstiani c 
Rifondazionc tendono a riac- 
centrare sul ministero dcll'ln- 
duslna le competenze asse¬ 
gnate a Baratta, la Lega vuole 
invece cancellare il ministero 
lasciando al consiglio dei mi¬ 
nistri ogni responsabilità in 
matena «Noi non abbiamo 
presentato nessun emenda¬ 
mento - spiega il pidiessino 
Salvatore Cherchi - perchè 
quel decreto è un pasticcio isti¬ 
tuzionale da bocciare e basta 
Si tratta di npcnsarc a tutte le 
competenze ministcnali in 
matena economica, non di 
creare ultenon frammentazio¬ 
ni che creano solo confusione 
basti pensare al caso Uva A 
Bruxelles prima si è presentato 
Guarino dicendo una cosa, poi . 
Baratta perdime un altra» 


La mossa del governo più 
che mirare a riscrivere il decre¬ 
to tenendo conto delle indica¬ 
zioni parlamentan (e sarebbe 
già un bello smacco), mira ad 
evitare una sonora bocciatura 
che lasccrebbe Baratta oltre 
che senza portafoglio e senza 
personale anche senza mini¬ 
stero Se ne parlerà dopo il re¬ 
ferendum del 18 apnie, sem¬ 
pre che Amato sieda ancora a 
Palazzo Chigi DI certo, co¬ 
munque il suo non è quel «go¬ 
verno forte» che secondo I e- 
conomista Romano Prodi è in¬ 
dispensabile per avviare una 
politica di privatizzazioni 
Savio. Anche la cessione 
della Savio, capofila dell'Eni 
nel settore meccano-tessile è 
aU’ordine del giorno dell'as- 
scmblea odierna dell'ente pe¬ 
trolifero Secondo fonti sinda¬ 
cali dovrebbero venir ufficializ¬ 
zate la vendita della Matcc alla 
Lonati di Brescia e la cessione 
dei due stabilimenti Cognetex 
di Imola c Brescia alla Sant An¬ 
drea di Novara Sarebbero in¬ 
fatti queste le società vincitnci 
delle gare d acquisto indette 
dall'Eni Tempi più lunghi in¬ 
vece, (verso la metà del prossi¬ 
mo anno) per il passaggio di 
mano della Savio di Pordeno¬ 
ne 


Ma fase finale 
l’intesa Enichem-Bp 
sul polistirolo 


■1 ROMA Sulla rotta delle al¬ 
leanze intemazionali Enichem 
imbocca decisamente la via 
dcll'Inghilteria Dopo la prece- ' 
dente intesa nella ncerca per il 
polietilene, il gruppo chimico 1 
dell Eni e Bp Chimicais hanno 
annuncialo len che le trattative 
per la costituzione di una lomt 
venture net prodotti stnrenio 
(polistirolo) sono entrate nel¬ 
la stretta finale Pur se il dialo¬ 
go tra I due gruppi durava al¬ 
meno dalla scorsa pnmavera, 
per la firma conclusiva è ne- 
cessano attendere la messa a 
punto degli ultimi dettagli Ci 
vorranno ancora alcuni mesi 
di lavoro la nuova alleanza 
potrà dnentare operativa non 
prima della seconda metà del- ’ 
l'anno Dell evoluzione del v. 
progetto, che unisce in un uni¬ 
ca società gii interessi di Eni¬ 
chem e di 8p nel settore del 
polistirolo, la Comunità Euro¬ 


pea è stata tenuta costante- 
mente informata per cui non si 
prevede vi saranno obiezioni 
da parte degli organismi anti- 
monopoli di Bruxelles 
La nuova )oint venture, in 
CUI I due partner avranno una 
partecipazione pantetica del 
50%, diventerà assieme alla 
Basi uno dei leader europei 
nella produzione integrata e 
nella commercializzazione dei 
prodotti stirenic polendo con¬ 
tare su una quota di mercato 
del 20% Con una capacità 
complessiva di circa I 400 ton¬ 
nellate, il fatturalo del nuovo 
gruppo sarà di circa 1 000 mi¬ 
liardi l'anno Gli stabilimenti 
che 1 due partner conlenranno 
alla joint venture occu(>ano ol¬ 
tre 1 200 dipendenti di cui cir¬ 
ca metà negli impianti Eni- 
chern di Mantova. La società 
ilalo-ingicse, di cui non è stato 
ancora deciso il nome, avrà se¬ 


de a Bruxelles Ancora tutti da 
decidere anche gli incarichi 
La parte italiana comunque 
dovrebbe venir rappresentata 
da Demetrio Corradi presi¬ 
dente di Polimen società che 
ben presto sarà incorporata 
nella capogruppo Enichem 
Corradi ha portato avantt 'e 
trattative con Bp per conto del 
gruppo dell'Eni 
Mantova è il solo sito pro¬ 
duttivo italiano interessato dal- 
I intesa Gli altn sono colloca- 
tia Baglan Bay (Gran Breta¬ 
gna), Wingles (Francia), Fc- 
luy (Belgio) e Budapest Tanto 
Enichem quzmto Bp sono pre¬ 
senti nel settore del polistirolo 
Con questa iniziativa raziona¬ 
lizzano la capacità produttiva 
1 e SI presentano SUI mercati con 
una maggiore massa d'urto 
Per il momento è soprattutto il 
'' mercato europeo ad interessa- 
' re, ma non si nasconde la spe¬ 
ranza di affacciarsi anche sui 
, mercati del Far East Tra 1 altro 
Enichem è già presente nell'a¬ 
rea di Hong Kong tramite H K. 
Petrolchemical, una joint ven¬ 
ture con 1 coreani Citic e Yu- ‘ 
kong II polistirolo trova molte¬ 
plici applicazioni nel campo 
degli imballaggi (45%), della 
refrigerazione (14%),deirelet- 
trotecnica (11%) delTelettro- 
nica (8%), dei giocattoli 
(5%) - DCC 


I Consigli lanciano la raccolta di firme per cambiare lo Statuto dei lavoratori 

Aletiia, al referendum ^ operai dicono No 
E i sindacati non firmano Ta^^ordo 


Alla Faick chiesti 
mille tagli 
Dimezzato 
Sesto S. Giovanni 


La crisi siderurgica colpisce duro Ieri all Assolombarda 
la Faick ha comunicato tagli drastici all occupazione Nel 
Bresciano a Vobamo 165 (su 570) a Bolzano 150 (su 
861) E quasi dimezzato Sesto San Giovanni, con una 
previsione che falcidia circa 700 su 1 950 risultato di 
scelte concatenate, come la concentrazione nel «Vittona 
B» del magnetico e dell'inossidabile e soprattutto la fer¬ 
mata al «Concordia» del «T5» il forno elettrico tra i più 
moderni in Lombardia dotato di un impianto-gioiello di 
aspirazione, frutto di tante lotte per la salute La norga- 
nizzazione colpisce anche riunione» Tal o stabilimento 
sestese In tutto mille «esuben» da estromettere secondo 
l'azienda, con la «mobilità lunga» Ma i consigli ai fabbn- 
ca ed il sindacato pievano che dai piani aziendali manca 
la conferma esplicita del «treno ’ainiere» sia del Concor¬ 
dia, sia del Vittona B e dunque temono che a breve ter 
mine la soppressione a Sesto del comparto lamiere Per il 
sindacato, Alberto Faick sta cercando un equilibno tra si¬ 
derurgia ed investimenti in altn settori, tra cui I immobi¬ 
liare e l'ecologia «Non accettiamo che i costi di questa 
operazione ricadano sui lavoraton», afferma il scgreiario 
lombardo Fiom Giarnpiero Umidi «Rivendichiamo impe¬ 
gni precisi per garantire gli attuali livelli occupazionali» 
Ossia impani di reindustnalizzazione che nchiedono 
alcuni anni, durante i quali «la gente non può vivere con 
800 mila lire al mese» Questa mattina le assemblee 


G>ordinamento 
nuovo airiveco 
titolare unico 
del negoziato 


Decentramento e nlancio 
dell'iniziativa sindacale so¬ 
no le parole d'ordine as¬ 
sunte ieri daH'assemblea 
nazionale dei delegati 
Flom deiriveco il settore 
autocam della RaL L’as¬ 
semblea ha decisr» all una¬ 
nimità di costituire un nuovo Coordinamento di gruppo, 
composto solo di delegati designati dai van stabilimenti 
Italiani che si nunirà entro un mese ed eleggerà diretta¬ 
mente un propno responsabile In applicazione dei deli- 
berab dell'assise Rom di Chianciano, è stato pure nbadi- 
to che il Coordinamento sarà titolare unico della contrat¬ 
tazione ed avrà sede a Milano, capoluogo di una delle re¬ 
gioni con maggiore presenza di insediamenti del gruppo 
L'assemblea ha poi chiesto alla segretcna nazionale 
Rom di attivarsi, anche presso Rm e Uilm, affinchè si 
tenga al più presto una venfìca dell accordo Iveco del 
marzo 1991, che aveva avviato una profonda nstruttura- 
zione intemazionale del gruppo concentrazione in Ger¬ 
mania (Magirus) ed in Spagna (Enasa) della produzio¬ 
ne di aulocam pesanb, in Francia (Urne) dei moton a 
Tonno dei cambi, assali, altre parti meccaniche e moton 
pesanb, a Brescia e Suzzara dei veicoli medi c leggeri, 
ecc. In conseguenza di tale intesa ci sono ancora SM la¬ 
voraton in cassa mtegrazione speciale per i quali ss pro¬ 
pongono strumenb alternativi come i contratti di solida- 
netà ed il pait-ume Infine è stata avviata la discussione 
su oran e turni, organizzazione del lavoro salano e rela¬ 
zioni sindacali 


nUNCOBRIZZO 




I lavoratori del gruppo Alenia, anche se la consulta¬ 
zione non si è ancora completamente conclusa, 
hanno bocciato la pre-intesa firmata dai sindacati a 
palazzo Chigi sui 2.400 esuben. La Fiom «prende at¬ 
to della volontà della maggioranza dei dipendenti» 
dei gruppo pubblico, e decide di non firmare l'inte¬ 
sa, subito imitata dalla Uilm. E ora, si apre una fase 
difficilissima: tutte le soluzioni sono possibili. 


ROMOnO OlOVANNINI 


■i ROMA AIcnia, i lavoraton 
hanno bocciato l'accordo rag¬ 
giunto a Palazzo Chigi da 
azienda e sindacati La Fkim- 
Cgil «prende atto» della volontà 
della maggioranza dei dipen¬ 
denti del gruppo pubblico, e 
decide di non iirmare l’intesa 
Adesso si apre una tase diffici¬ 
lissima e rischiosa, il cui sboc¬ 
co è al momento del tutto im¬ 
prevedibile 

Dopo la firma della pre-inte- 
sa SUI 2 400 esuberi per II grup¬ 
po pubblico della difesa-aero- 
spazio (all'inizio l'azienda, 
che attraversa una pesantissi¬ 
ma crisi, ne aveva chiesti oltre 
5100), la procedura prevede-, 
va una consultazione dei lavo¬ 


raton nei 41 siu produttivi Co¬ 
me SI ricorderà, in particolare i 
dipendenti delle fabbriche pie- 
monte^ e campane avevano 
aspramente criticato l’ipotesi 
di accordo l'altro len 4mila 
operai avevano manifestato a 
Tonno, chiedendo di modifi¬ 
care l’mtesa, mentre in Cam¬ 
pania continuavano scioperi e 
proteste len si è riunito a Ro¬ 
ma il coordinamento naziona¬ 
le dei delegati Alema E anche 
se il quadro della consultazio¬ 
ne non era ancora completalo, , 
l’esito è apparso chiaro Come 
alfenna un comunicato della 
Rom. «la volontà del lavoratori 
di non accettare la proposta 
del governo è inequivocabile I 


3 662 voti contrari di Pomiglia- 
no. 1 693 di Roma Tiburtina, I 
428 della Elmer c i 211 dello 
stabilimento OAN di Venezia 
assieme ad altn paren contrari 
- prosegue la nota Rom - rap¬ 
presentano una realtà che non 
può essere rovesaata dai risul¬ 
tali degli slabilimerb che non 
SI sono ancora espressi, anche 
tenendo conto che i urea 

4 000 lavoraton di Tonno han¬ 
no considerato inaccettabile il 
lesto proposto, chiedendo mo¬ 
difiche di mento» A questo 
punto, li sindacato - che pure 
nbadisce il giudizio positivo 
sull'intesa espresso unitaria¬ 
mente - «non può che prende¬ 
re atto della volontà della mag¬ 
gioranza dei lavoraton c non 
apporre la firma delle Rom al- 
1 intesa Di questo verrà data 
immediata comunicazione al 
Governo, all'Alenia e alla Fm- 
meccanica» Ora la Fiom chie¬ 
de all'azienda di non prendere 
decisioni unilaterali, e al go¬ 
verno di garantire che questo 
non accada Inlinc invita i la¬ 
voraton a «manlenere alto il 
controllo contro provocazioni 
di qualsiasi natura e affinchè 
nentnno forme di lotta a ol¬ 


tranza che. al momento, non 
hanno ragione di sussistere» 

E ora’ Tutto può accadere 
specie considerando la tempe¬ 
sta in corso sul governo Anche 
la Uilm-Ult prende atto per 
Giovanni Contento, «visu i n- 
sultati delle consultazione, 
non ci sono le condizioni per 
firmare l'accordo Tuttavia in¬ 
tendiamo utilizzare la prossi¬ 
ma setumana per lare ultenon 
j approfondimenti con i lavora¬ 
tori nei vap stabilimenti» In ” 
- mattinala, la giunta regionale 
del Piemonte aveva approvato / 
' un ordine del giorno che nba 
diva le cntichc al pie-accordo 
Alcnia, accusato di «non ga- 
ranurc certe prospettive occu¬ 
pazionali e indusmali» per gli 
stabilimenh i piemontesi nte- 
nuU pcnalUzati nspelto agli al¬ 
tn insediamenti del gruppo 
Anche il Cdf dello stabilimento 
di Poraigliano d'Arco dal canto 
suo aveva definito «inaccetta¬ 
bile» l'ipotesi di accordo, chie¬ 
dendo tra l'altro che vengano 
localizzate m Campania tutte 
le attività di produzione, pro¬ 
gettazione, ricerca e sviluppo e 
dei prodotu dei van setton del¬ 


l'aeronautica, trasporto civile e 
militare Una richiesta in evi¬ 
dente conflitto con le esigenze 
dei loro compagni piemontesi 
Intanto, la minoranza Rom . 
di «Essere Sindacato» ha chie¬ 
sto la convocazione urgente 
del comitato centrale dell’or- 
ganizzazione si vuole discute¬ 
re dell'assetlo del gruppo din- 
gcntc. dopo la candidatura del,, 
leader della categona Fausto 
Vigevani alla successione di 
Del Turco (len è partita la con¬ 
sultazione dei membn del Di¬ 
rettivo Cgil), ma soprattutto 
della strategia contrattuale del¬ 
la categona A proposito dello 
sciopero generale del 2 apnic 
il numero uno Uil Pietro Lanz- 
za afferma che se Amalo do¬ 
vesse dimettersi, l'astensione 
dal lavoro potrebbe essere an¬ 
nullata E infine, len i Consigli 
unitan di fabbrica hanno lan¬ 
cialo il progetto di legge di inl- 
ziauva popolare su «Norme di 
democrazia sindacale» Le fir- ' 
me per questo progetto saran¬ 
no raccolte assieme a quelle 
per il referendum abrogaUvo di 
parti dell'art 19 dello Statuto '' 
dei lavoraton 




Il ministro Andreatta 


Andreatta sferza 
le imprese: 

«Siete piagnone» 


■i ROMA Industnali basta piangere sul 
costo del denaro, e lanciatevi all’assalto 
dei mcrcah esien Questo è il messaggio 
del ministro del Bilancio Nino Andreatta, 
ascoltato len - nonostante la bufera poli¬ 
tica - dalla Commissione BilaiKio di 
Montccitono ^ , 

Per Andreatta è in arrivo una signiPica- 
tiva ripresa produttiva dell'induslna Per 
quest'anno si attende comunque la per¬ 
dila di ISOmila posti di lavoro, ma i pnmi 
positivi effetti sull'occupazione si dovreb¬ 
bero avvertire all’inizio del 1994 Da dove 
viene questa fiducia, che spinge Andreat¬ 
ta a promettere «un processo di reindu- 
stnalizzazionc che nballerà la tendenza 
di questi ultimi anni»’ La chiave di volta 
sarà l'effelto-svalulazione, che già ora sta 
alimentando l’export delle imprese ita¬ 
liane. che però potrebbe csserc sfruttato 


molto meglio, se i nostn industnali, inve¬ 
ce di «piangere» sulla situazione econo¬ 
mica SI mostrassero più gnntosi «Se le 
imprese italiane fossero sicure che entro i 
sei mesi il costo del lavoro non esploderà 
e se abbasserò i loro prezzi - ha detto 
Andreatta ai giornalisti - potrebbero co¬ 
gliere la grande occasione che hanno 
davanti Devono invece assumere un at- 
tcgggiamcnto più competitivo, con la vo¬ 
lontà "sadiea" di distruggere inten setton 
dell industria francese o tedesca» Insom- 
ma, <onlinuaje a piangere sull'anda¬ 
mento dell economia vuol due non capi¬ 
re I eccezionale opportunità che si offre 
aH’industna italiana», mentre invece si 
potrebbe «far penare i francesi che tanto 
hanno nso sul corso della Inai E quando ' 
le esportazioni cominceranno a «cammi¬ 
nare» la nostra moneta tornerà a prende¬ 
re quota, c anche il costo del denaro di- 


Industria itaKana vendesi... Acquiiìenti da tutta FEuropa 


minuirà «D altronde - ha concluso il mi¬ 
nistro - non c'è alcuna ragione perché 
da noi il danaro costi di più che in Inghil¬ 
terra, se non l'incertezza politica e le 
complicazioni che accumuliamo sul no- 
sbo sistema economico» 

Come sostenere questa npresa’ Per il 
responsabile del Bilancio non bisogna 
contare troppo sulle possibilità della spe¬ 
sa pubblica non ci sono soldi c anche 
se a fossero Tangentopoli blocca gli am- 
ministraton pubblici L alternativa è «olia¬ 
re» gli investimenti privati e Andreatta 
propone misure per accelerare i tempi 
burociatx:i, a cominciare dall acqua, dal¬ 
le concessioni urbanistiche, dai nliuti e 
dai parcheggi E a proposito di acqua, 
An(lieatta spiega che con un piccolo au¬ 
mento delle tanffe le imprese del settore 
potrebbero investire risorse ingenti 

□/?Ci 


Negli anni della crescita finanziaria 
le industrie italiane hanno trascurato 
la collocazione della produzione 
sui principali mercati intemazionali 
E ora a pagare è l’Italia intera 




DARIO VmiQONI 


M MILANO Italia in vendita 
È questo il paradossale nsulla- 
to deU’ubnacatura finanziaria 
dei «favolosi» anni Ottanta, nel 
corso dei quali, per dirla con 
una espressione del gergo po¬ 
polare, «SI legava la vite con la 
salsiccia»’ I nalzi di Borsa, i ver¬ 
tiginosi guadagni facili, le nc- 
chezze finanziane che aggiu¬ 
stavano tutti I bilanci delle im¬ 
prese Industnali, le chiacchie¬ 
re, i convegni sulle scalale, sui 
salotti buoni, sulle merc/ionf 
banhs; insomma la sbornia fi- - 
nanziana di quegli anni sem¬ 
bra lasciare spazio alla più ra¬ 
dicale trasformazione degli as¬ 
setti del potere economico che 
questo paese abbia mai cono¬ 
sciuto. Il controllo di una parte 
nlevantissima dell'apparato in- 
dustnale e delle centrali finan¬ 


ziane sta passando all'estero 
È forse anche questo l'effet¬ 
to di quella costruzione del 
mercato unico europeo che 
tanto abbiamo atteso, favorito 
osannato L'Italia, in un mer¬ 
cato che SI va norganizzado su 
base continentale, inglobando ' 
non solo i dodici paesi della 
Cec ma anche le economie 
ncchc dell'Efta (Austna, Sviz¬ 
zera, Nomegia, Svezia e Islan¬ 
da) nschia di assumere un 
ruolo marginale e penfenco 
Colpisce in questo contesto 
la sostanziale indifferenza ge¬ 
nerale all'annuncio della ces¬ 
sione deH’Erbamont-Farmiter- 
ba agli svedesi della Procordia 
In un settore già cosi fortemen¬ 
te presidialo dalle imprese 
straniere come quello farma¬ 
ceutico, questo passaggio in- 




Marco Tronchetti Proverà 
nella tote grande e, 
qui sopra. 

Gianni Agnelli 


bxxluce un elemento traumati¬ 
co c definitivo di squilibno già 
pnma di questo affare la mag¬ 
gioranza del mercato italiano 
era saldamente controllata da 
imprese che hanno fuori dei 
nostn confini i centn decisio¬ 
nali Ma la Faimitalia Carlo Er¬ 
ba nmaneva ugualmente pre¬ 
sidio importante dell'Italia in 
un settore di altissime tecnolo¬ 
gie Solo un temo del suo fattu¬ 
ralo è realizzato nel nostro 
paese da sempre insomma il 
gruppo è un ambasciatore del¬ 
la ricerca italiana nel mondo 
Oggi questo ambasciatore 
cambia casacca, sacrificalo al¬ 
le esigenze di cassa dei Ferruz- 
zi E sembra quasi che nessu¬ 
no trovi nulla da ndire Le 
maggion imprese nazionali del 
settore sono a questo punto in 
un angolo, ndotte al ruolo di 
testimonianza, il mercato lo 
controllano gli stranieri ' 
Sarà questo l'unico caso’ O 
forse qualcuno ntiene che si 
assisterà a una sorta di com¬ 
pensazione generale per cui 
per una industna italiana ce¬ 
duta agli svedesi ce ne sarà 
qualcun’altra acquistala dagli 
Italiani? ^ _ 

£ fin troppo facile prevedere 
che non sarà cosi L’Italia è in 
vendita, e la svalutazione della 


nostra moneta aiuta i compra- 
' ton stranieri 11 caso inverso 
non è dato 

Persino il Wall Street joumat 
ha mostrato sorpresa per l'am- 
, piezza del fenomeno In un 
ampio articolo di pnma pagi¬ 
na dedicato al mercato assicu- 
rabvo, il giornale finanziano 
. americano ha preso atto re¬ 
centemente. non senza sor¬ 
presa che 5 delle 10 maggion 
compagnie nazionali sono in. 
cerca di un nuovo propneta- ‘ 
no Un quarto dell'mlero mer- 
' calo assicurativo è in vendita, 
venghino signon venghino 
che ce né per tutti 

1 nomi’ Presto detto si co¬ 
mincia con la Fondiana, va da 
sè La compagnia fiorentina è 
controllata alla pan dagli eredi 
di Camillo De Benedetti e dai 
Ferruzzi E non si sa uene qua¬ 
le dei due partners abbia più 
problemi di indebitamento 
Con la Fondiana potrebbero > 
essere cedute le controllate 
' Previdente e Milano ^ 

Anche la Sai di Salvatore Li- 
“ gresil, se trovasse un acquiren- 
te disposto a sborsare denaro 
sonante nsolverebbe in parte i 
problemi del finanziere sicilia¬ 
no C è infine la Toro del grup¬ 
po RaL Gianni Agnelli ha npe- 
' luto almeno mille volte che 


non è «strategica» per il grup¬ 
po e che se se ne presentasse 
I occasione potrebbe essere 
ceduta per finanziare i pro¬ 
grammi di investimenti della 
Fiat Auto 

Alla vigilia del grande boom 
della previdenza pnvata (pre¬ 
visto come conseguenza della 
cnsi dello stato sociale), alcu¬ 
ne tra le più grandi compa- 
. gnie, generalmenle in ottima 
salute sono insomma in ven¬ 
dita £ un paradosso che nep¬ 
pure il giornale americano si 
. nsce a spiegare 

Si può cambiare settore, se 
SI vuole, ma il quadro nmane 
lo stesso La stessa Fiat si dice 
abbia avanzate trattative con il 
gruppo Metro per la cessione 
della Rinascente Come dire 
che sta per andate all estero il 
pomo gruppio della grande di- 
. stnbuzione Per tacere poi del¬ 
le ncorrcnti voci su una ces.sio- 
ne della stessa Rat alla Re¬ 
nault in tal caso non solo 
cambierebbe bandiera il mag¬ 
giore gruppo privato del pae¬ 
se, ma diventerebbero stranie¬ 
re persino La Stampa e la Ju¬ 
ventus ■ 

Dell’alimentare neaiKhe 
parlarne Dopo la cessione 
della Galbani alla Bsn della 
Ncgroni alla Kraft, sono acora 


mille le imprese che potrebbe¬ 
ro entrare nell orbila di multi¬ 
nazionali estere £ di martedì 
la notizia dell acquisto del 25% 
delle acque San Pclìegnno da 
parte della Nesilé 

La Pirelli por parte sua sta 
portando a termine il piano di 
dismissioni da 1 000 miliardi 
che prevede la cessione al mi 
glior offerente dell intera divi 
sione dei prodotti diversificali 
£ in questo contcsfoche le 
scarpe Superga sono andate 
alla Sopaf di Jody Vender in 
parcheggio presumibilmente 
verso altri approdi fuon dei no¬ 
stn confini y 

E ancora non abbiamo del¬ 
lo nulla del progetto delle pri¬ 
vatizzazioni Su un mercato 
asfittico e depresso stanno per 
arrivare le grandi banche del- 
rin e ancora non si è trovato 
un acquirente per quel 13 per 
cento dell Ambroveneto di cui 
le banche popolan venate 
avrebbero voluto da tempo di 
sfarsi 

> dibattili sul rapporto tra in 
dustna e finanza arrivano cosi 
a un mesto approdo Negli an¬ 
ni della crescita tinanziana le 
imprese non hanno rafforzato 
le proprie posizioni sui mercati 
intemazionali E adesso il con¬ 
to lo paga 1 Italia intera 
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Una giornata di passione 
per la nostra moneta 
A metà mattinata il marco 
viene quotato mille lire 
Poi scende anche dopo gli 
interventi di Bankitalia 
Ma alla fine si toma 
a respirare a quota 990 
Brivido sui titoli di Stato 
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La lira neirìnfemo dì Quota Mille 


Quota mille sul marco: la lira raccoglie gli effetti de¬ 
vastanti della crisi politica e il mercato segue con il ' 
fiato sospeso il viavai al Quirinale. Dollaro a 1625. 
Schianto in Borsa, forti perdite sui tìtoli di Stato. Ban- ’ 
kitalia interviene quando la quotazione raggiunge 
998. Faticosa chiusura a 990. Le maggiori esporta¬ 
zioni non cambiano gli umori. Andreatta ottimista 
sulla ripresa, gli industriali no. 


ANTON» MUJO SAUMBNNI 


' ■■ ROMA. Efletto 1000.1 pro¬ 
blemi dello scambio Ira le va¬ 
lute è risolto: un marco contro 
mille lite. Conteggi facilitatisi- 
' mi (tanto, a queste condizioni, 
quanti saratmo gli italtani che 
andranno in vacanza In Ger¬ 
mania o negl! States o in In- 
ghiltena eccetera)? È l'unico . 
vanlag^ deila devastazione . 
valutaria che per effetto della 
crisi politica ha latto schizzare , 
di fango la nostra moneta. Non 
è una questione di onta nazio¬ 
nale. L'unica cosa che non pa¬ 
tisce l'Italia monetaria é Tono- ' 
re avendolo già perso neglVan- 
ni che hanno piodolto un falli¬ 
mento dopo l'albo che~ oggi 
viene sanzionato un giorno si e 
l'altio su tutti i mercati. Non ci . 
d pub stupite POTh^gli effetti - 
a valanga di Tangentopoli e 
. del dissesto del siMma politi¬ 
co stanno condizionando in 


tale misura valuta, titoli di sta¬ 
to, azioni. Se la politica non 
riesce a trovare un argine per 
se stessa perché dovrebbe es¬ 
sere in grado di trovarne uno 
per l'economia? 

- 4 Quota mille era nell'aria da 
tempo. La davano per scontata 

' gli affaristi londinesi. Ano a 
. qualche settimana fa anche 
' ambienti tricini alla Bunde 
. sbank. Ora quota mille è atter- 
: rata. Solo per pochi minuti, 
tanto é vero che la chiusura uf¬ 
ficiosa della giornata ha piaz- 
' zato un marco a 995,28 dopo 
una.pariieoza a 898,77 (e un 
dollaro che da.l6I0,8S si è ap-„ 
prezzato fino à 1621,11). Ma 
non é questo che conta dal ‘ 

I momento che il fixing àeì pri- - 

- mo pomerig^ è solo un'indi¬ 
cazione. Ciò che conta è che la 
soglia psicologica delle mille ; 
lire per un marco è stala rag-, 



Nove mesi di altalena della moneta. Tutto cominciò dalla Danimarca. 

Da^ elitari della «Superlira» 
alla polvere di Tangentopoli 


■■ROMA. Dagli onori della 
superlira alla polvere di quota 
mille. Non 6 colpa del tedeschi 
della Bundesbank se le impre¬ 
se che esportano non fanno 
rimpatriare f profitti perché si 
fidano di più tenerli nelle ban¬ 
che svizzere, francesi e britan¬ 
niche. Queste imprese sono e 
restano Italiane. O meglio, non 
é solo colpa dei ledetmhi. Cosi 
come non é possibile scagliar¬ 
si sui danesi che hanno respin¬ 
to quel trattato di Maastricht 
che disegnava l'Europa mone¬ 
taria (arm, monetarista) e che 
l'Europa reale, l'Europa in re¬ 
cessione, disoccupata e con 
governi traballanti, ha nella so¬ 
stanza respinto. Fu proprio il 
•no* della Danimarca d'Tratla- 
to europeo a far scattare il pri¬ 
mo segnale che la speculazio¬ 
ne intemazionale fé italiana) 
ne avrebbe approntlato scali- ' 
cando le sue armi sulle mone- ' 
te deboli dello Sme. Era il giu¬ 
gno 1992 e un marco valeva il ' 
trenta per, cento meno di 


quanto vale o«l, la lira era «in- ' 
gabbiata» nello Sme con una 
parità centrale sul marco a 748 
con la possibilità di oscillare in 
' alto e in basso complessiva¬ 
mente del 2.S%. Lo Sme era ’ 
un'ancora per tutti Per gli ita- 
liani dalle finanze impazzite e 
da una classe polisca capace 
solo di alimentare l'imptzzi- ' 
'mento era l'unica ancora di 
salvezza capace di altinue ca- ' 
pitali dall'estero e di drenare i 
' capitdi nazionali per finanzia¬ 
re l'indebitamento. Nessuno é , 
stato in grado - o ha voluto - 
immaginare che al primo in- <' 
; toppo serio, con i capitali sen- - 
' za più bamere. lo Sme si sa- 
) rebbe sfogliato come un car- 
ciofo. L'incertezza sul progetto 
-. europeo ha dato il la ad un'a¬ 
zione di lunm periodo in mer 
i' cali nei quali il rapporto di for- „ 
' za Ira chi commercia ln.valuta . 
(banche, tesorerie delle im¬ 
prese, affaristi di ogni tipo, spe- ^ 
culatori puri)'ecbTdevedifen- - 
dere e rappresentare le valute ' 


(le banche centrali) é di 10 o 
100 a 1. Ha messo a nudo defi¬ 
nitivamente la strabiliante in¬ 
cocrenza nelle pantà di cam¬ 
bio e nei tassi di interesse ri¬ 
spetto alla tenuta delle econo¬ 
mie reali. Ha messo a nudo gli 
egoismi nazionali, rigidità neo- 
monetarlsle (Geimanla, Fran¬ 
cia e Gran Bretagna) e disfatti¬ 
smo finanziario (Italia), lo sfa¬ 
rinamento della solidarietà. E 
in Italia ha frantumato l'ultima 
barriera sulla quale'la classe 
dirigerne puntava per evitare 
l'esplosione: la superlira con i 
supertassi di interesse che 
controbilanciavano la perdita 
di controllo dei bilancio e met¬ 
tevano alla stanga imprese e 
salari, facevano affluire valan- ' 
gb»d1 capitali. Il problema era 
che i banchieri italiani come 
gli speculatori di Londra e Wall 
Street sapevano che quelle 748 
lire e dintorni per marco non 
avrebbe retto a lungo e si sono 
comportati di conseguenza. 
Oltretutto, a settembre non res¬ 


siunta. Pud essere il fondo del¬ 
la cnsi valutaria. Potrebbe es¬ 
serci anche un sottofondo. Se 
la lira si é deprezzato del 3^ 
rispetto al settembre 1992, al - 
giorno faudico in cui venne di¬ 
chiarata la svalutazione dopo¬ 
diché la lira se la svignò dallo 
Sme, si può amaramente sco- ' 
pnre che mille lire é solo una ' 
soglia psicologica. Con gravi ^ 
conseguenze per l'inflazione. 

Il problema é che questo non 




dipenderà nei prossimi giorni 
dai conti della bilancia com¬ 
merciale (proprio len si é sa¬ 
puto che il buco degli scambi 
con l'estero elieltivamenle fi¬ 
nanziati è stalo di 521 miliardi 
contro i 2.207 del febbraio 
1992), dall'inflazione ora di 
poco più bassa di quella tede¬ 
sca, dagli annunci (peraltro 
tutti un buco nell'acqua) sulle 
privatizzazioni. Il fondo della 
lira continuerà a essere in¬ 


fluenzato dalle mosse della 
politica e dei suoi atton. E dal¬ 
ie mosse dei magistrati. Piac¬ 
cia o no, i mercati hanno in¬ 
corporato il minimo della ra¬ 
zionalità (o il massimo di ina- 
.4 zionalità) cercando fiducia. ^ 
Non trovandola si comportano . ' 
di conseguenza. Chi possiede 4 ^ 
' lire, soprattutto gli invesutorì ^ 
Italiani, se ne disfa e acquista " 
: titoli in valuta più cari ma più 
, : sicun. O sospende gli acquisti, 
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se neppure la soglia di svaluta- ' 
zkme decisa con l'accordo dei 
^ tedeschi e degli altnpormers; il 
7% di deprezzamento era trop¬ 
po poco. La Banca d'Italia ave¬ 
va intuito che il càmbio non 
' avrebbe retto, ma pensava che 
' la linea dura sarebbe stata l'u- 
' nica arma percostringere il go¬ 
verno e il paese alla disciplina 
economica commettendo cosi 
un cnore clamoroso di valuta- 
' zione: la frusta monetaria in- , 
tema funziona solo nel breve 

- periodo, se non ha effetti con¬ 
creti rischia di trasformarsi in 

. un «boomerang» anche perchi 
j giusUimente l'ha tenuta in pu¬ 
gno. 

.. Da quando si é spezzato lo 
Sme in settembre e da quando 
si sono eclissate le valute peri¬ 
feriche del nord Europa, l'Italia . 

- è il solo paese ad aver conti- 
, nuato a scivolare sulla scoglie¬ 
ra monetaria. Cosi come all'i-, 
nizio dell'estate la quotazione i 
della lire ha scarsamente rea¬ 
gito agli interventi sul tasso di 


sconto sia al naizo (amvando 
fino al 15%) che al nbasso, 
non c’é stata reazione alcuna 
.neppure quando, due mesi 
dopo la svalutazione c la so¬ 
spensione dallo Sme, Ciampi 
abbassò il lasso dì sconto dal 
14 al 13%: Il colpo arrivò dalla 
perifena, dalia corona svedese 
che si gancio d 4 ill'Ecu, una 
decisione che non toccava di¬ 
rettamente la lira. Un altro col¬ 
po qualche giorno dopo grazie 
alle voci di nailineamento del¬ 
le valute di Irlanda, Danimar¬ 
ca. Norvegia, e alla speculazio¬ 
ne contro il franco francese. La 
lira aveva ripreso la corsa pas¬ 
sando da quota 840-850 a quo¬ 
ta 872 sul marco. Allora si creò 
la barriera psicologica delle 
900 lire, durata meno di tre 
mesi. 4 - - • ■ - • „ - 

Perchè la lira si é rivelala co¬ 
si instabile e fragile anche al 
minimo stormir di fronde? Per¬ 
ché la crisi intemazionale ha 
interagito con la cnsi interna 
amplihcandoia e portandola 


alla massima tensione? il pri¬ 
mo vizio sta nella totale perdi¬ 
ta di controllo dei conti pubbli- 
' ci al quale SI è aggiunta in esta¬ 
te la convinzione che l’Italia 
. non fosse più in grado di ri¬ 
spettare gli impegni di indebi¬ 
tamento intemazionale (il ca¬ 
so Efìm). il secondo vizio sta 
nella sfasatura tra gli eventi del 
•\ mercato e gli interventi di poli- 
bea economica per anticiparli > 
che solo ultimamente é stata 1 
.4 corretta ma la conezione non 1 
è stata suffìciente a convincere ' 
che la sterrala fosse solida; si 
spiega cosi il fatto che l'accor- 
' do sul costo del lavoro di fine 1 
luglio, l'unico punto fermo che 
^ ha impedito che l'inflazione ri- . 
' prendesse il galoppo, non ha 
- costituito per I mercati un indi¬ 
catore di fiducia. La manovra ' 
' di bilancio del 1993 é stata va- 
' rata il giorno stesso, 17 settem¬ 
bre, in cui non restava altro 
che uscire dallo Sme. I buoi 
erano già scappati. II terzo vi- ' 
^ ZIO sta in quella che alcuni 


economisti hanno chiamato 
•vanità monetaria» che ha con¬ 
traddistinto i mesi precedenb 
la crisi valutaria. A quesb tre vi¬ 
zi storici negli ultimi tre mesi se 
n'è aggiunto un altro che ne 
amplificato gli effetb già suffi¬ 
cientemente devastanti: dalla 
paralisi politica si é amvati allo 
spappolamento della classe 
dirigente che produce un'a- 
> spettaliva di ulteriore perdita di 
controllo degli aggregati con¬ 
tabili quanto deU’economia 
'reale. - \ - 

La manovra di 'finanza 
straordinaria di fine anno ha 
nncuoralo i partnereuropei e il 
governo Amato ha potuto rac¬ 
cogliere la flduaa per il presti- ' 
lo di 14.500 miliardi di lire sot¬ 
to il controllo della Cee e la tu¬ 
tela della Deutsche Bank. La li¬ 
ra ne venne beneficiata restan¬ 
do per qualche giorno sopra : 
quota 900. Passati quindici 
^omi la soglia che la Banca 
d’Italia e ai Tesoro ritenevano 
potesse essere quella di «resi- 


in fath nel mcica'o gli scambi 
sono ridotti. 

La giornata é stata fin dall'i¬ 
nizio sul filo del rasoio. C intor¬ 
no alle 10 che è scattata la cor¬ 
sa a vendere: 997-998 lire per 
un marco. A questo punto é m- 
leivenuta la Banca d'Italia, Alle ' 
mille lire il manto é arrivato lo 
stesso. Mille lire su lettera, Let- 
tera, nel gergo dei cambisti, in- '' 
dica il prezzo al quale il vendi¬ 
tore é disposto a vendere. Toc¬ 
cata e fuga. Ciò fa dire alla 
Banca d'Italia che la situazione ‘ - 
non è poi cosi allaimamc. La > 
banca centrale ha continualo . 
a intervenire per ftir scntLe al 
mercato che a tutto c'è un linu- 
te. - H 

Il grafico delle quotazioni ha 
seguito l'andirivieni alQumna- 
le. Il marco supera 998 lire '' 
quando Scalfaro riceve Napoli¬ 
tano e Spadolini. Un'ora dopo 
è il turno di Amato, momento 
di massima tensione. Laiabdi-. 
ca soglia é raggiunta. Anche la 
Borsa va male c due ore dopo 
la chiusura sancisce un bel 
2.23% in meno. Lacalmaatnva' 
perchè si capisce che se ci sarà 
una cnsi poliuca non sarà al 
buio - almeno completamente 
-. Forse è Scalfaro a far scam- • 
pare il peggio. Una svalutazio¬ 
ne di oltre il 30% in tre mesi per ^ 
la condizione finanziana ed 


economica italiana e rispetto 
alla condizione delle altre mo¬ 
nete appare eccessiva, ineali- 
sbea. forse. Riconuncia il fab- ' 
coso recupero e nel tardo po- 
menggio consolida un cambio 
di 990-991 sul marco 1603- 
1605 sul dollaro (dovuto all'in- '■ 
dcbolimcnto del biglietto ver- • 
de a New York). L'avviso di ga -1 
ranzia a Reviglio non fa sob¬ 
balzare nessuno. »■ • - 
Alle corde anche 1 btoli di 
stato m netto nbasso con per¬ 
dile intorno alla bra solo par- 
zialmente recuperate. An^e 
in questo mercato la realtà fa a . 
pugni con l'aspettativa, il titolo 
decennale e il btolo a medio ' 
termine perdono enbambi 
menbe 1 rendimenb e 1 prezzi 
indicano un differenziale tra 
Italia e gb altn paesi europei ^ 
molto elevato. 1 - , , * 

Il ministro Andreatta ha 
spezzato una lancia-a favore 
della npnesa economica dise¬ 
gnando un secondo .'emestie 
meno nero, gli industtieU sono 
più "dubbiosi. Qualche .'empo 
la quando s parlava delia quo¬ 
ta. millclsi IpcnsavB che saieb-. 
bere stab 1 tassi di inleres-se co¬ 
raggiosamente al nbas.'-a a 
provocarla facendo diminuire 
cosi l'esborso per fman jaru il . 
debito. La lira è amvrta. allo , 
stesso punto senza risparmio 
sugli oneri. 


Il governatore Carlo Azeglio Ciampi e, nella loto qui accanto, un 
momento delle contiatùonlreri in Borsa - - - — 


slenza» - 915-920 sul marco - 
SI é di nuovo smontata. Ci si 
può fidare di governi che con- 
Unuano a prevedere degli ob¬ 
biettivi di contenimento del 
deficit completamente fasulli? 
Si fa gran vanto per aver rag¬ 
giunto un avanzo pnmano, ma 
> giustamente la Banca d'Italia 
1 conbnua osbnatamente a se- 
. gnalare che il rapporto tra de- 
' bito e prodotto lordo é salito 
. dal 101,9% al 107,7%, l’incie- 
mento più elevato dal 1985; 
solo un punto é prodotto dalla 
svalutazione. Ha giustamente 
ricordato che l’economista 
Luigi Spaventa che 1 mercab 
sono efficicnU ma irrazionab 
perché se ne infischiano del¬ 
l'importanza dei progetti a lun¬ 
go termine (privatizzazioni, 
avanzo pnmano. effetti dila¬ 
zionati della dimmuzione delle 
spese), neppure il lentissimo 
, ma costante ribasso dei tassi di 
C interesse effettuato dalla Ban¬ 
ca d'Italia viene considerato 
• con ottimismo. Anche l’Italia 


soffre del «male francese» a 
causa del quale si possono 
perdere le eiezioni anche se 
l'mflazione è più bassa di guel- 
4 la tedesca. La Ina è sottoi^u- 
tata. secondo paren quasi una¬ 
nimi almeno di un centinaio di 
, punb sul marco perché si é 
V guadagnato troppo rispetto al¬ 
le perdite di competitività col¬ 
lezionate negli ultimi cinque 
anni: 32% contto il 5,6% dei 
prezzi delle mera esportale e 
ri 1-12% del costo del lavoro. ; 
, Ma questo non muta l'opinio- 
' ne dei mercati che comincia¬ 
no a guardare con più atten¬ 
zione ai «fondamentali» dell'e¬ 
conomia: come fa a resistere 
un paese che conbnua a pro- 
' dune meno merci, che esporta * 
di più ma non ncsce a far nen- 
. bare i capitali dall’estero, che 
consuma di meno perché la 
' domanda non é alimentata da 
maggiore ricchezza distnbui- 
•i ta'T 11 problema ò che tra 1 «fon- 
damentali» dell'economia c’è 
anche la politica DAf-S 


Dopo due mesi di braccio di ferrò col ministro Merloni,' la legge approda in aula e la prossima ^ttimana si voterà un nuovo testo ? Manovra da ISmila millaidi ; 

Si sblocca alla Camera la rifwma de# appalti 


A1M6SANONO OAUANI 


, ■■ ROMA Conia preferenzia- 
' le alla Camera per la legge di 
riforma sugli appalti. Ma il 
braccio di ferro tra i deputati e 
il minis&o dei Lavori pubblici, 
Flancesco Merloni, continua. 

Ieri neU’aula di Montecitorio ' 
si é arrivati ad una sorta di 
compromesso. Una tregua ar¬ 
mala, per cosi dire, che ha 
consentilo a questo Importan¬ 
te provvedimento di evitare gli 
scogli e le secche e di prose¬ 
guire la sua rotta. Dopo un di¬ 
battito durato nove ore e mez- ' 
zo il relatore Giuseppe Ceruttl 
(Psi) ha chiesto ed ottenuto 
che il provvedimento tomi in - 
commteione. E nei prossimi 
giorni la commissione Lavori 


pubblici., in sede redigente, la¬ 
vorerà su un testo di mediazio¬ 
ne. un mU di proposte parla¬ 
mentari e governative, e cer¬ 
cherà di arrivare per la prossi¬ 
ma settimana alla stesura di un 
' provvedimento definitivo. 

A quel punto, a Camere 
chiuse pervia dei referendum, 
la proposta di legge verrà pre¬ 
sentata ugualmente in aula e 
dovrà essere approvala o re¬ 
spinta in blocco. La sede ledi- 
' gente, infatti, riduce i tempi di 
; approvazione di una legge ma 
non consente all’aula di votare 
ed emendare il provvedimento 
' articolo per articolo. 

Sarà in commissione, dun¬ 
que, che si dovrà lavorare di li¬ 


ma, anche se intorno al testo, 
composto di 33 articoli, elabo¬ 
rato da Ceruttl, si vanno deli¬ 
ncando ampie convergenze. 
Ma prima di entrare nel detta¬ 
glio del provvedimento, rico¬ 
struiamo sinteticamente l’iter, 
piuttosto travagliato, di questa 
legge. La commissione Lavori 
pubblici della Camera, nel 
gennaio scorso, era quasi arri¬ 
vata ad un accordo, quando si , 
é vista cadere dall'alto il dise¬ 
gno di legge Merloni, che è ar- . 
nvato come un fulmine a ciel 
sereno. Tra Camera e governo 
é dunque iniziato un duro 
scontro, culminato nei giorni 
scorsi con la presentazione di * 
un decreto le^e, che ricalcava 
in sostanza il testo del ministro 
dei Lavori pubblici. Montecito- 


no, comunque, ha fatto affon¬ 
dare il testo del governo, de¬ 
cretandone l'incosUtuzionali- 
tà. E la situazione si è di nuovo 
ingarbugliata, sbloccandosi 
solo ieri. 

Merloni in aula ha ricono¬ 
sciuto che il testo «é fretto di un . 
compromesso tra il disegno di ' 
legge del governo e le propo¬ 
ste parlamentari». Poi lo ha lo¬ 
dato, definendolo «una rispo¬ 
sta valida ed efficace alla do¬ 
manda di rinnovamento pro¬ 
fondo e radicale che sale dalla 
pubblica opinione». Tuttavia il 
ministro non ha digento alcupi 
provvedimenti messi a punto 
dalla commissione c non ha 
mancato di avanzare testo 
due rilievi cntici. Da una parte , 


non trova «giustificala la sottra¬ 
zione dell'os.<!eivalono e del 
servizio ispettivo al ministero > 
dei Lavori pubblici». E dall'al¬ 
tra avrebbe voluto una sop¬ 
pressione immediata dell'albo 
dei costruttori, la quale nei le¬ 
sto viene invece subordinata al 
varo di un sisstema di controllo ' 
di qualità delle imprese, che 
tempi più lunghi di quelli pre- 
ventivafl dal governo. Tuttavia 
li ministro all'interno della 
commissione gode di pochi ’ 
consensi. In pratica lo sosten¬ 
gono solo una parte delia De e 
il Psdi. Contro invece sono ’ 
schierati il Pds, il Psi, una parte 
della De, il Pn e la Lega. - 
Antonio Baigone, deputato 
del Pds, che ha seguito da vici¬ 
no la nfornia del sistema degli ’ 


appalli, assegna al varo di que¬ 
sta legge una notevole impor¬ 
tanza: «Dopo Tangentopoli ab¬ 
biamo il compito di riformare 
le regole del mercato, che fino¬ 
ra è stalo un mercato protetto, 
che ha umiliato le potenzialità 
delle imprese c ha ridotto a ze¬ 
ro la loro capacità conconen- 
:ziale. Le proposte di Merloni 
invece favorirebbero solo le ' 
grandi imprese inquisite c non 
agevolerebbero un processo di 
emancipazione del mercato», 
in che modo? «L'abolizione 
secca dell’albo lascerebbe sul 
mercato solo le imprese coi > 
soldi, come la Fiat, o la Lodi- ' 
gianL Invece bisogna qualifica¬ 
re e selezionare le imprese in ; 
base alla loro capacità di utiliz¬ 
zazione della manodopera e 


dei mezzi impiegati». 

Per Ceretti l'obiettivo del 
provvedimento è quello di dar 
vita nel settore deII'es«:£uzione 
delle opere pubbliche ad «un 
processo di formazione dei 
prezzi non inquinato c ad un 
libero accesso alle informazio¬ 
ni in modo assolutamente pa- 
ritano da parte di tutti i sogg^ 
interessati». Va inflne ricordato 
che nel testo predisposto dalla 
commissione l'unica forma di 
aggiudicazione -ammessa è 
quella della gara pubblica al 
massimo ribasso con offerta 
prezzi. Mentre la trattativa pri¬ 
vata è ammessa solo per il n- 
pnstino di opere già esistenti e 
fun^nanti. E quando motivi 
uigenti non consentano di ri¬ 
spettare 1 termini. 


■■ ROMA La crisi della lira 
non aggraverà il deficit pubbli- , 
co. È Topinione del ragioniere , 
generale dello Stato, Andrea , 
Monorchio, secondo il quale 
•SI tratta di una situazione tem¬ 
poranea di difflcoltà politica . 
che passerà». Monorchio ha p 
anche accennalo alla prossi¬ 
ma manovra da 13mila miliar- ' 
di, in preparazione in questi ' 
giorni. «Non credo piopno che 
CI sarà una stangata riscale», 
ha detto, aggiungendo però 
che dopo la Fmanziana del di¬ 
cembre scorso gli spazi per la 
riduzione della spesa si sono 
notevolmente ristretti. Il 72% . 
della spesa pubblica è infatti ' 
com{>osto da stipendi e pen- • 
sioni. A meno di non volere n- •’'> 
durre questi, ò necessario ta¬ 


gliare sul restante 28% della 
spesa. Di qui, dice il ragioniere 
generale, «la difficoltà di un m- 
tervento correttivo» Difficoltà 
tecniche, ma anche politiche. 
Monorchio ha smentito nuovi 
tagli alla sanità, ma già si sa 
che dalle misure sui risparmi 
di spesa si attendono 4-5mita 
miliardi. Altrettanti dovrebbero 
amvare da nuove entrate. Al, 
ministero delle finanze proprio 
in questi giorni si sta studiando 
una manovra suH'Iva; è quasi 
certo che l'anticipo di dicem¬ 
bre passerà dal 65 al 95%, ' 
mentre è allo studio una revi¬ 
sione del sistema delle aliquo¬ 
te. Ferma quella del 19%, po¬ 
trebbero essere ritoccate verso • 
''alto le alìquote ridotte del 4. 
del9edell2% - 
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nel Mondo 


Il premier Rabin sce^e misure eccezionali 
dopo il ritrovamento, in un'auto, dei corpi 
di due poliziotti uccisi a colpi di mitra , 
Hamas rivendica la paternità dell'agguato 


Il duplice omicidio nella ricorrenza 
della «giornata della terra» che ricorda 
k confische in Galilea hel 76 
Nubi sulla ripresa dei negoziati di pace 




Ckiem nei Territorì occupati 

Israele sigilla la Qsgiordania per l'assassinio di due agenti 


Coprìfucx:o su Gaza, isolamento a tempo indetenni- 
nato della Cisgiordania; cosi Israele ha reagito al¬ 
l’uccisione a sangue freddo dì due agenti del traffi¬ 
co, avvenuta ieri mattina nel nord del Paese. L’ag¬ 
guato è stato rivendicato dagli integralisti palestinesi 
di Hamas. «Lo stato di assedio non serve a colpire i. 
terroristi», sottolinea Feisal Husseìnì, mentre la de- 
, stra israeliana invoca il pugno di ferro nei Territori. : : 


’Jìr.'v. 

Sri'- 

' • 

m-: 


UMBBITOOIO 

' M ’ Stato d’isolamento della 
Cisgiordania, coprifuoco sul- 
rintera striscia di Gaza: cosi il ’ 
governo israeliano ha risposto 
aU'uccisione a sangue freddo ' 
di due agenti del traffico awe- ' 
nula ien mattinajiiesso Made¬ 
ra, nel nord del Paese. Secon¬ 
do «radio Gerusalemme», i ca- ' 
daveri dei due poliziotti sono 
stati ritrovati dentro un'auto- ' 
mobile, col motore ancora ac- : 
ceso, airaltezza di un incrocio - 
stradale. «È stata un’esecuzio- ' 
ne in piena tegola - ha affer- 
I U capo dell 


mila arabi israeliani in ricordo 
della confisca di terre arabe in 
Galilea nel 1976; quel giorno 
l'esercito di David sparò sugli 
arabi che si opponevano al 
provvedimento, uccidendo sci ' 
manifestanti. - 

Israele ù sotto choc, di più, è > 
un Paese che si sente ormai in , 

g uerra. E un vero e proprio «ga- - 
inetto di guerra» è stato quel- . 
: lo convocato ieri dai primo mi- 
' nistro YItzhak Rabin. Le deci- ' 


sioni assunte segnalano la 

„ drammaticitù del momento: 1 corpi dei due agenti Israeliani uccisi da Hamas 

mato il capo <fela polizia Ya- : ■' ^ T 

cov-rumerà compiuta da un 

commando ben addestrato ad g. ^[11^ della VistUoidanfa *1n 
azioni di guerriglia, fuggito con a- ® " 

te armi *1 ^Iteiotti assona- - d^i^io riei 

li». Immediata èscattata lacac- >- 







—Il ....1 «il confronti dei due miiioni di pa- 

lestlnesl che vivono nei territori 
,.®8ent e occupati. I primi a subirne le 
repaid conseguenze sono 1120 mila 

. israeliano. Powe ote.‘dopo, > 'lavorano in 
Iagguato è stato rivendicatp :;'[^ele.'«lii decisione-ha an- 
lalla cellula palcslinese*Ez Al- nunclato il seoretario del no- 


dalla cellula palestinese' 

; din al-Qassam», braccio arma' 
to del movimento fondamen' 


nunclato il segretario del go¬ 
verno Eliyakim Rubinstein - è 
stata presa dopo aver ascoltato 
talista Hamas, con scritte ap- . v j rapporti della polizia e dei 
' parse su un murodiRafah. nel-servizi di sicurezza». Rubin- 
. la. striscia di Gaza;;«L’eiimina- i; stein haa^iuntochesonosta- 
; . zlone dei due poliziotti - after- ‘ .i te messi a punto altri prowedi- 
' : mano le scritte - è il nostro ;. menti, sui quali non ha però 
: contributo alla.'giomaia della Rivoluto fornire particolari, per 
terra'», cetebrata.ieri dai pale-. : intensificare la lotta al terrori- 
■ stlnesi delTerritori e dagli 800';.'. smo; «l,ft chiusura' di G^ e 

•nyitilKiMfii oti'ii'rtl»' .(o''< k»'*! j 1‘ . f.ii.hf» ìm^jjiviu i.i^i-aiii 


2 milioni in stato d’assedio 


M La chiusura della Cisgiordania e di Gaza, ' 
denunciano I leader dei territori'occupati, ri¬ 
schia di rriettere in ginocchio migliaia 'di fami- . 
glie palestinesi. In termini economici, infatti, l'i¬ 
solamento dei Territori decretato ieri dalgover- 
no israeliano priva di sostentamento dica MS 
mila palestinesi, Jn; maggioranza manovali, le 
cui famiglie per vivere contano sulle entrale de¬ 
rivate dal loto lavoro di pendolari in Israele: La- 


' persone in Cisgiordania e circa 42 mila a Gaza 
' riescono a mettere insieme rìspeltivamenle il 35 
e il SO per cento del prodotto interno lordo dei 
Territori, che nel 1990 è stato pari a 680 milioni 
.di dollari a Gaza e 1,7 miliardi in Cisgiordania. 
; Ad aggravare nell'ultimo anno la già precaria 
economia dei Territori à stato il venir meno del- 
' le rimesse dei palestinesi che lavoravano nel 
Kuwait, costretti ad abbandonare il Paese dopo 


votando per la polena occupante, oltre7^ mila > la fine della guerra del Golfo. 


della West Bank - dichiara al- 
l'i/nM Feisal Husseini, il pnn- 
cipale esponente poliUco dei 
Teniton - ù una inaccettabile 
punizione collettiva che non 
potrà mettere fine alle violenze 
ma inasprirà ultenormente gli ' 
animi del palesUnesi, nveian- ' 
dosi controproducente ai Fini ‘ 
delia ripresa del dialogo di pa¬ 
ce». alx) stato d'assedio - ag- ' 
giunge Manna Siniora, diretto¬ 
re di A/ Fayr, il quoudlano in - 
lingua araba di Gerusalemme ! 
est - fa solo il gioco degli estie- - 
misti di Hamas, il cui operato < 
sempre più segue la logica ; 
perversa del'tanto peggio tan- : 
to meglio'». ..^ -z. 

Le misure eccezionali adot- ' 
tate dal governo ixrn hanno 
peraltro pl^to liira dei coloni 
e della destra israeliana. Per ' 
l'otto aprite ò stata convocata 
una seduta straordinaria del 
Parlamento dedicata al «degra¬ 
do della'-lsicurezza interna». ; 
Quel giorno alla Knesset sarà 
battala. Ad annunciarlo è il ‘ 
nuovo leader del Ukud, la ' 
principale foiza^di opposizio- / 
ne, Benjamin Netanyahu: : 
•Israeie corre oggi un pericolo 
mortale» - ha tuonato Neta¬ 
nyahu in un'intervista televisi- : 
va - e questo anche per colpa ; 
dei cedimenti laburisii». Da qui ; 
la richiesta a Rabin di porre ’ 
fuorilegge tutte te Istituzioni e i „ 
gruppi che nei< territori occu- 1 . 
pati fanno riferimento ai <ri- i 
minali deiroip». L’ambizioso ; 
successore dì Shamircenra co-. 
si di capitalizzare politicamen-, 
le la paura e l'insiciiiezza che ’ 
segnano oggi l’intera società ; 
israeliana, trovando su questa 
strada, la strada delliodìo e ; 
della rappresaglia, la collabo¬ 
razione attiva dei .terroristi di ' 
Hamas. Per l'intera giornata ra¬ 
dio e televisione hanno tra¬ 
smesso servizi e Imtbaglni sul- 


la morte dei due poliziotti. Tut¬ 
ti 1 commentaton hanno sotto¬ 
linealo la gravità di questo epi¬ 
sodio, soprattutto perche gli 
agenti uccisi non erano militan 
occupanti ma persone che 
prestavano servizio in tcmtono 
israeliano. «Dietro queste motti 
- sottolinea lo scrittore Amos 
Oz, oggi deputato del Meretz - 
vi ò un messaggio tembile ri- 
> volto a tutti gli israeliani: 'ncs- 
. suno di VOI può ntenerst al si¬ 
curo. ognuno di voi può essere 
’ colpito in ogni momento e in 
qualunque luogo"». «E il teno- 
; re - conclude Tautore di Cono¬ 
scere una donna e In terra d’I¬ 
sraele - è li miglior allealo di 
quand nei due campi vogliono 
giungere ad una resa dei conti, 
definitiva». Le parole di Amos 
Oz materializzano l'angoscia 
di un Paese che con grande .'a- 
’ lica sta tentando di liberarsi 
dei fantasmi dei passato e di 
una percezione di sè come di 
uno Stato «in guerra con il 
' mondo». Ad aggravare ulterior¬ 
mente la situazione, c'à l'aneg- 
giamenlo di molti coloni che 
vivono in insediamenti nei Ter¬ 
ritori. Ieri grappi di improvvisa¬ 
ti "giustizieri hanno attaccato 
famìglie inermi a Gaza e, fatto 
gravissimo, hanno appiccalo il 
fuoco ad una . moschea di 
Khan Yunis. Il conflitto rischia 
cosi di trasformarsi anche in 
«guerra di religione», aspeno 
che sino ad ora le pur brutali 
relazioni fra coloni e piriestine- 
si non avevano quasi cono¬ 
sciuto. «Maizo nero, <15 gli 
israeliani uccisi»: questo titolo, 
a caratteri cubitali, apriva ieri 
la prima pagina del quotidiano 
' israeliano Moariu: il nschio che 
tutti avvertono oggi in Israele è 
che ciò che sta accadendo in 
' questi giorni sia solo l'avvisa¬ 
glia di una tragica pnmaveradi 
sangue. - 
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’«Si>g^ aborto 

^a-caricop'S':;:::' 


M WASHINGTON. Il presiden¬ 
te americano Bill Clinton si ap¬ 
presta a dare un'altra spallata 
. alle politiche anti-aborto con¬ 
solidate daiieammlnistrazioni 
repubblicane di Ronald Rea- 
gan e George Bush; tra pochi 
0oml chiederà al Congresso lo 
stanziamento di fondi a favore 
delle donne che vivono sotto 
la soglia di.povertà e vogliono 
interrompere la gravidanza. La 
richiesta sarà contenuta nelle 
proposte di bilancio del '94. 
-'Unaleggevecchìa di 16anni. 
■ 1'«Hyde Amendment», appro- 
’ vaia con la benedizione del 
presidenle democradco Jim- 
.. my .Carter, proibisce in modo 
esplicito che il programma fe- 
. derale per l’assistenza medica 
' alle*.persone indigenti finanzi 
' aborti se non è in gioco la vita 
della donna incinta. Non è 
chiaro se il Congresso appog- 
gerà l’iniziativa di Clinton. ; 

Algeria 

Assaltata 
una caserma 
41 morti 


M ALGERI. Quarantuno 
persone sono rimaste uccise 
ed albe sedici ferite in un at¬ 
tacco lanciato da fondamen¬ 
talisti islamici il 22 . marzo 
scorso conno una caserma 
nei pressi di Ksar el Boukhari. 

. una località situata liella par- 
: te cenbo-meridionale ‘ del¬ 
l’Algeria. Lo ha reso noto la 
' gendarmeria aterina con un 
comunicato diffuso ieri in se¬ 
rata. Diciotto delle peraone 
uccìse sono militari, tra i qua¬ 
li un ufficiale e un sottufficia¬ 
le, e ventitré militanti del mo- 
;vìmento intergralista. Da al¬ 
cuni mesi nel paese vige un- 
controllo «rigidissimo sulle 
notizie riguardanti la guerra 
in corso ara il regime e l'op¬ 
posizione islamica armata. 
Questo spiega come la noti¬ 
zia di-uno scontro tanto san¬ 
guinoso abbia potuto rima¬ 
nere segreta per tanti giorni. - 


Polé&o MòrÉcSi: cresce là sfiduaà r^^ serve uria corte interri^ionale^ 


aSamjevp^^^^-- 
i a inerii i due imputati seM 


Borislav Herak, il giovane militare serbo che ha con-, 
fessalo di aver uccìso decine di persone, oprato e 
assassinato nove donne musulmane, dovrà'compa- 
rire davanti al plotone d'esecuzione. Lo ha deciso 1 
ieri il tribunale di Sarajevo. Stessa pena per un altro I 
soldato proclamatosi innocente. I difensori ricorre- : 
ranno in appello. Morìllon: «Basta con questi pro¬ 
cessi. Se ne occupi un tribunale intemazionale». 


HSARAIEVC). «Merito.la pe¬ 
na di morte. Vorrei''Soltanto 
poter vedere mio padre per 
l'ultima volta e avere qualche 
sigaretta». Borislav Herak pro¬ 
nuncia le poche parole a testa 
bassa. È in piedi ma non guar¬ 
da in volto i giudici del tribuna-: 
le di Sarajevo che hanno appe¬ 
na deciso di mandarlo davanti 
al plotone d'esecuzione. Ha gli 
occhi socchiusi, come li tene¬ 
va quando in quest'aula dj tri¬ 
bunale aveva raccontato le sue 


tremende avventure di iinilizia- ; 
no cetnìeo impegnato. nella 
I «pulizia etnica» nella: Bosnia- 
: Erzegovina. Accetta la senten-. 
' za di morte senza .battere ci-, 
gllo. E d'altra parte erario state 
' : ìe sue confessioni a permettere 
: :al pubblico ministero di, co- 
, struire la sua tesi accusatoria. 
T. Era stato questo ventiduenne 
r daH’aspetto timido, impaurito, 
a ' raccontare fin nei miriimi 
dettagli come aveva sgozzato 
j tre miliziani bosniaci, come 


aveva violenuito e ucciso 9 
donne musulmane. Un rac¬ 
conto dèll’onore; 23 omicidi. 
IS stuprive complicità in albi 
; quindici esecuzioni. 

. Herak evita anche lo sguar- 
: do di Sretko Damjanovìc, suo 
commilitone, processato e pu- 
. re lui condannato alla pena 
capitale. I due miliziani serbi 
hanno seqipre ayuto un com¬ 
portamento diveiso davanti ai 
giudici. Mentre il primo ha 
: conteimato punto per punto la 
confessione resa subito dopo 
l'arresto,, il secondo (accusato 
di 5 omicidi e due stupri) ha 
invece detto in aula che le sue 
dichiarazioni durante gli inter- 
.rogatori erano state estorte 
con la tortura, come à stato 
conteimato da una visita me- 
' dica. Anche ieri Damjanovic 
dopo la lettura della sentenza 
d è alzato dal banco degli im¬ 
putati e ha detto:. «Voglio sol¬ 
tanto ringraziare la corte». Pòi 
Incalzato da un giudice ha ag- 


giunto; «Questo non è stato un 
processo giusto. Non sono col- 
pevole... Anch’io vorrei delle 
.''sigarette». Nessun commento 
: ha invece fatto Nada Tomic, la ;; 
' donna arrestata con ì due mill- .5 
tari serbi e condannata a be ' 
anni di carcere per aver imma- ;. 
gazinato merce saccheggiata - 
: ; durante te epurazioni etniche. ', 
Borislav Herak, 22 anni, e Stet- 
ko Damjanovic, 31 anni, sono 
Stati riconosciuti colpevoli di 
genocidio e crimini conbo la 
popolazione ch'ile in tempo di V 
guerra. Il primo è stalo anche . ' 
-> condannato per crimini conbo ; 

; prìgionierìdiguena. , 

La sentenza era scontata. ' . 
' Nessuno a Sarajevo prevedeva • 
un esito diverso. Anche se i 
' due difensori degli accusati -;: 
avevano inuUImente tentato ^ 
-più volte di far slittare il proces- S 
so per l'impossibilità di ottóne- ■ ; 
re risconbi materiali alte accu- >- 
‘f, se e per la frammentarietà del- j,; 
'< le testimonianze. I legali, che x 


hanno annunciato rKOiso in 
appello, hanno anche solleva¬ 
lo un problemi) costìbizionale; 
l'accusa di genocidio non e - 
prevista dall'at-uale legislazio- ' 
ne bosniaca. T . ' 

La sentenza di Sarajevo non . 
ha soddisfatto il.capo dei ca- 1 ;-’ 
schi blu in Bosnia che ha ieri ^ 
sottolineato l'opportunità che 
sia «un tribunale militare a giu- : 
dicaie bJtti i crimini di guerra». 
li generale francese ^ilippe .. 
Morillon ha rivelato di aver ,, 
chiesto a tutte le parti in guerra 
che «non. spelta .ormai a loro, ' 
prendere in mano la giustizia. 
Ormai abbiamo stabilito il 
principio di un tribunale inter- 
nazionale. Ritengo sia il mo- :: 
mento che in Bosnia ciascuna 
componente voti rapidamente :. 
una legge di amnisUa e inviti i x, 
criminali di guena davanti ad 
una corte intemazionale. È il 
solo modo per calmare Tango- ' 
sc'ia e la sfiducia reciproca».. c- , - 
- Ma è realistica, la proposta 



Borislav Herak 


del capo dei caschi blu? Diffìci¬ 
le crederlo. Certo, il processo 
di Sarajevo à stato un «proces¬ 
so politico». Nessuno ha messo 
in dubbio (salvo l'albo milizia¬ 
no serbo) le dichiarazioni dì 
Herak. Ma l'accusa e la difesa - 
non hanno potuto ascoltare 
potenziali testimoni a favore o >. 
a carico dei due imputati. Sa¬ 
rajevo è isolata dal mondo. 
Molti dei protagonisti e delle 
vittime si trovano in zone della 
Bosnia conbollate dai serbi. . 
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Mario Cuomo 
in pol^ositìon 

S eria Coite 
uprema 


Mario Cuomo, (nella foto), 60 anni, è in «pole position» per 
la nomina a giudice della Corte Suprema al posto di Byron 
Whitc, che lascerà la più alta magisbatura statunitense alTi- 
nizio dell'estate. È quanto afferma il Wall Street Journal, pre¬ 
cisando che Bill Clinton non ha ancora preso una decisione 
definitiva ed ha ancora molto tempo per cambiare idea, ma - 
allo stato attuale il governatore dello Stalo di New York, lea¬ 
der del partito Democratico ed esponente di spicco dell'ala : 
■liberal», é considerato dalla Casa Bianca il candidato più - 1 . 
adatto per sostituire White. Durante la campagna elettorale, “ 
Clinton aveva sottolineato che Cuomo ha i requisiti giusti per ; 
.sedere ba i nove giudici più prolenti d’America; «È uno stu- ; 
dioso del diritto che sa capire Timpatto delle leggi sulla vita 
reale della gente». Il presidente ha già ricevuto pressioni per ■ 
nominare alla Cotte Suprema un esponente delle minoran- ’ ' 
ze (la prima donna di colore o un Ispanico). ma pobebbe . 
riservare questo approccio ad una successiva occasione. Sul ' 

- piano politico, la scelta di Cuomo eliminerebbe un pqten- ; 
ziale avversario dalla corsa per la rielezione alla Casa Bianca 
nel 1996. Uno sbelto collaboratore di Clinton sintetizza la si¬ 
tuazione: «Per bocciare Cuomo, occon-erebbe davvero un 
buon motivo» 


Esplosione ^ 
al Cairo». 

U polizia: ' 

«E un incidente» 


Sarebbe accidentale - se¬ 
condo la prolizia ■ l'esplosio¬ 
ne avvenuta ieri alle pirami- : 
di di Giza, a ovest del Cairo. 
Lo scoppio è avvenuto all’ 
interno della piramide di 
Chefren, nel corridoio che 
conduce alla camera fune- ' 

- — ■ : raria, dove erano al lavoro ; 

squadre di restauro che utilizzano anche sostanze chimiche 
infiammabili. II lampeggiare del flash di una macchina foto¬ 
grafica di un incauto che ha deciso di scattare una lotografia 
ha innescato una reazione con i prodotti chimici cau-sando (■ 
l'esplosione. Lo scoppio ha causato un movimento di pani- ' 
co tra i lavoratori all’ interno del monumento che sono fug- . 
giti disordinatamente. Alcuni sono rimasti feriU leggermente. 
Secondo gli artificieri inviati sui luogo non è stata nlevata al- ( 
cuna baccia di orriigni o cariche esplosive. La polizia ha co- ' 
munque circondato il sito, anestando 35 persone sospette, i 
Ira le quali un appartenente al gruppo clandestino «Jamaa -; 

. Islamia» e un sudanese. Testimoni hanno riferito che al mo- •' 
mento delTincìdente sul pianoro dove sorge la piramide vi 
erano circa 1 SO turisti. Dalla fine di febbraio tre bombe sono 
. scoppiate al Cairo (26 febbraio, 16 marzo e 20 marzo).con 
un bilancio di quattro motti. Gli attentati hanno diffuso in cit- ( 
là una •psicosi della bomba» e ogni giorno la polizia riceve :• 
lelelonate di cittadini che segnalano oggetti sospretti. 

' Una fossa comune con i resti 
diccntinaia di persone ò sta¬ 
ta rinvenuta la scorsa setti- . 
mana sul luogo in cui sorge- ' 
va l'ex quartier generale del¬ 
le forze armate irachene a 
' ArbiI: lo riferiscono due or- 
. gaiìizzazioni Umanitarie che 
operano nella zona. La sco- « 

; pena è stala fatta da alcuni curdi che scavavano alla ricerca 
di rottami ba le rovine del complesso militare, situato nella 
zona di interdizione ai voli del Kurdistan. I cadaveri, tanto di ì: 
militari che di civili, sarebbeor quelli di disertori passati f>cr j 
le armi dai militari e di abitanti della zona che non si erano 
piegaual regime. , 

Nuova escalation di tensio¬ 
ne nei rapporti ba Washing-1 
lon e Teheran; il Segrotano , 
di Staio Warrcn Christopher ; 
ha denunciato ieri l'Iran co- « 
me «bandito intemazionale» 
perii 'tentativo df acquistare ' 
armi di distruzione dì massa >; 
■ c per l’appoggio dato al ter-; 
rorrsmo. Parlando davanti a una commissione del Senato, il f 
capo della diplomazia Usa ha annunciato che farà il possi- 
bile per bloccare ogni richiesta di prestiti che il paese degli : 
ayatollahh presente^! agli orgariisml intemazionali di credi¬ 
lo. in particolare la Banca Mondiate. «La loro delerminazio- 
ne ad acquistare armi di disbuzione di massa fa dell’Iran un : 
bandito intemazionale - ha detto Christopher - Non si meri- : 
tano l'appoggio della Banca Mondiate. Lo faremo presente . 
ai nostri amia ed alleati»., . ., „ iv,-. ^ : 


In Kurdistan 
fossa comune 
con centinaia 
di cadaveri - 


Christopher: 

l’Iran 

è un bandito 
intemazionale 


Frank Guarini ' i 
ambasciatore 
degli Stati Uniti 
inftalia? V. 


Frank Guarini,' neo-presi¬ 
dente della Niaf (National 
Italian American Founda- ; 
tion) ed ex deputato italo- 
americano dello stato di ; 
New Jersey, è in dirittura ' 
d'anivo per la carica di am¬ 
basciatore a Roma. «Non ho 
ancora parlato con ì! presi- « 
dente: in questo momento Bill Clinton deve occuparsi di ' 
troppe questioni nazionali che hanno priorità», - ha dichia- 1 ' 
rato il superfavorito nella corsa per l’incarico ricoperto fino a 
qualche mese fa da Peter Secchia. Guarini ha detto di aspet- '' 
tarsi una decisione nelle prossime due settimane. Scapolo. 
benestante, amante deH’arte e dei cavalli. Guarini fa l’awo- 
cato; ha ereditato lo studio legate a New York dal ixsdie, ita-, 
Io-americano di seconda generazione, originario di Campo- s; 
basso. Dalla sua non ha solo le associazioni degli emigrati, 
ma un nutrito gruppo di deputati c senatori di rango, tra cui : 
il presidente della Camera Tom Foley e Dick Cephardt, lea- -■ 
der della maggioranza democratica. 'La candidatura dì Cua- I 
. rini ha preso il volo dopo che Swanee HunL miliardaria del f; 
Colorado e grande elettrice di Clinton, è stata in apparenza 
dirottata su Bonn. Quarantenne, amica di Hillary, la signora 
Hunt era data in testa alla «hit parade» degli ambasaatori. i 
Dalla sua, credenziali inoppugnabili; aveva contribuito con “ 
237.000 dollari alla vittoria dei democratici nelle elezioni di S 
novembre, 

VIBOIHIA LORI 


Nuove rivelazioni sul titolare dei Trasporti tedesco già al centro di diversi «affaires» ' 

Ma lui/ quarantenne rampante e beniamino di Kohl, non ha alcuna intenziora di dimettersi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


PAOLOSOLDINI, 


M BERLINO. È stato accusato 
di aver preso mazzette da una 
dilla occidentale che voleva 
costruire stazioni di servizio 
nella ex Rdt; di aver favorito 
dubbi affari immobiliari di una 
ditta dell’est; di aver mentito, 
sostenendo di star male (men¬ 
tre aveva passato la serata in 
allegria in un locale di Bonn), 
per non presentarsi a un inter¬ 
rogatorio delia commissione 
che indaga sugli imbrogli del- 
Taffarìsta Schalck-Golodkows- 
kì; di aver brigato per far fuori il 
direttole generale del suo mi¬ 
nistero che non la pensava co¬ 
me lui; di essersi fatto pagare 
la donna di servìzio dalTUfficìo 
di collocamento; di aver dello 
una bugia sostenendo che l'i¬ 
niziativa non era partita dalla 
sua famiglia ma dalTulflcio 
stesso; di aver lucrato con la 
vendita di una propnetà della 


; ■> moglìc...Un po' boppo per un 
1; uomo solo? Non per GOnther 
> Krause, 40 anni, leone ram- 
panie (rampantissimo) della 
politica di Bonn, ministro fede- 
' . rate dei Trasporti, beniamino 
V di Helmut ^hl, presidente 
della Cdu del Meclembuigo- 
■: Pomerania anteriore, portavo- 
ce degli inleressi dei cristiano- 
■: democrattei dell’est, ex nego- 
ziatore del Trattato di uniTica- 
; zione ba te due Germanie. Il 
ministro degli scandali, come 
ormai lo chiamano tutti, non- 
>: ha alcuna intenzione di dimet- 
: ; ’ tersi e lo fa sapeiecon la stessa 
; ! sfrontatezza di alcune cravatte 
per la cui esibizione è rimasto 
famoso. Il che non è una gran- 
de medicina conbo la diffiden- 
' za verso la politica c i politici, 
malattia molto diffusa anche in 
' Germania, ma almeno assicu- 
: ra una certa vivacità alle cro- 


’nache della vitti pubblica di. 

’, Bonn. Ormai gli «scandali: di « 
à : Krause» sono per la Germania ' 

' : un po' quello che gli arresti di ' 
; Tangentopoli sono per l'Italia: 
«.(ogni giorno ce n'è almeno 
?:■ uno, eppure non vengono mai < 
X a noia. ... ; 

T;; Sul glomali dì ieri ce n'erano ' 
; , addirittura due, che, in un gior- : 
no solo, rappresentano un re- : 
cord anche per Krause. La prì- ' 
ma storia, a dite il vero, è un 
-. po’ contorta e un po’ troppo •; 
; nello stile sesso-sangue-e-mi- < 
stero della Bi/d Zeilung che 
.f : Tha tirata fuori. Riguarda non il ■ 
minisbo ma un suo amico e 
socio in affari, un dubbio spe- ^ 
(j culatore immobiliare di Bre- ; 
|( ma, al quale Krause avrebbe : 

aperto le porte della Dreuhand ] 
. (l'ente che si occupa delle pri- : 
: vatizzazioni ' del. pabimonio 
' ' della ex Rdt) procurandogli af-. 

: fan «per dhrérse decine di mi- 


. lioni . di marchi». , L'uomo. 

, Heinz Kiahmer, dopo aver ac¬ 
cumulato diverse denunce per 
i suoi trafiici immobiliari al- 
TesL nel gennaio del 1992 si . 
trovava a Singapore. E a Singa¬ 
pore, nelTòspedaie Cleneaglc. ; 
un Heinz Krahmer mori il 9 
gennaio dei 92 in seguito a un : 
ictus cerebrale che lo aveva 
• colpito durante una <■. seduta • 
; boppo «stressante» in un «isti-.. 
. Ulto di massaggi». Solo che. ; 
racconta la BUd, il «vero» Krah- 
; mer era allo un metro e 77 , 
centimetri, mentre il cadavere 
che fu rispedito, senza organi ' 
interni, a Brema per una fretto- 
.iosa autopsia e un ancora più 
frettoloso rrconoscimenio da 
parte della moglie misurava un - 
metro e 80. Inoltre, l'avvocato , 
che cubava gl> interessi testa^ 
mentan, e che attualmente si 
trova in galera, fu un po' bop 
po precipitoso a reclamare per 


la vedova il pagamento d'una 
polizza sulla vita. Insomma. 
una stonacaa che la Bild con- > 
elude con la domanda: <Chc ' 
cosa ne sa ri ministro?». Forse : 
di quel che à successo a Singa-. ; 
pore li ministro non sa propno 
nulla. Ma di quello che il suo : ■ 
amico Krahmer. morto o vivo 
che sia. aveva combinato pn- ' 
ma. deve sapere abbastanza. : 
L'ultimo numero dello Spiegel -, 
■ tratta abbondantemente dei 
rapporti, mollo intensi, tra i 
due nel momento m CUI lo spe- 
culatore stava cercando di.. 
mettere le mani su una sene di .- 
impreseexRdL ■. 

: L alba stona uscita len (Tha 
raccontata la Tageszeilung di : 
Berlino) ò più semplice e me¬ 
no tenebrosa. Ma forse più illu- v,. 
minante detto stile e detta con* 
cezione del potere del proles 
sor dottor So-tutto-io (è I albo 
nomignolo che si è guadagna 



GOnther 

Krause. 

ministro 

dei " 

Trasporti 

tedesco 


to sul campo a Bonn). Si tratta 
di questo: nel novembre de! 91 
Krause. per un viaggio di servi¬ 
zio negli Usa. invece di servirsi 
di un aereo di linea (70 mila 
marchi), si fa mettere a dispo¬ 
sizione un velivolo della tufi- 
watfe (180 mila marchi). La 
cosa già solleva un certo scan¬ 
dalo. ma lui SI difende soste¬ 
nendo che la succc.ssione de¬ 
gli impegni tra la Ronda (dove : 
aveva partecipato a una espo 
sizione ferroviana ') e la Cali 
iomia gli aveva impedito di 


servirsi di aerei di linea. Poi, 
però, viene luori che oltre che 
lui e la moglie, ambedue auto- • 
rizzati, su quett'aereo militare 
aveva viaggialo anche il figlio, ' 
il quale aveva, per cosi dire, ; 
approfittato del : «passaggio» 
per rientrare a San Francisco ; 
dove frequcnlava una scuola. 

• So I Krause avessero volato 
con un aereo normale il ragaz¬ 
zo. ovviamente, avrebbe paga¬ 
to li biglietto Cosi, invece...Per 
mesi c mesi ille nchie.sle di 
spiegazioni as anz.atc anche al 


Bundestag, il ministro non ha 
risisosto. Ieri, la sua portavoce 
è sala costretta a lario c ha so- 
.slenuto che il ragazzo, a suo 
tempo, aveva pagato per il 
; passaggio aereo. Bugia. Un'o¬ 
ra dopo un portavoce del mini- 
stero della Difesa ha fatto sa- 
:, pere che all’epoca •dev'es.sere 
sfuggita» la circostanza che il 
viaggio di Krause junior «non 
era stato fatturato». Ma ora che 
se ne ù accorto, il ministero 
prowederà , immediatamente 
«a farsi rimborsare il dovuto». ' 
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nel-Mondo: 




Un giorno dopo la sua nomina il premier 
sce^e i suoi ventinove ministri 
Sedici sono del partito di Giscard d’Estaing 
Tredici vengono dalle fila neogoUiste ‘ 


Numero due dell'esecutivo è Simone Veil 
ministra alla Sanità e agli Afiari sociali 
Agli Esteri Jupp^ alla Difesa Leotard i^ 

Resta fuori Seguin leader del no a Maastricht 


In campo la squadra dì Balladur 

Nasce sotto la stella centrista il nuovo governo francese 


Alain Juppé, neogollista, agii Esteri; Francois Leo- 
tard, repubblicano, alla Difesa. E soprattutto Simo¬ 
ne Veil numero due del governo. Edouard Balladur 
non ha perso tempo. La sua lista dei ministri è stata 
approvata ieri sera da FVancoìs Mitterrand. Appare 
equilibrata, più centrista che neos[Ollista. La squa¬ 
dra si è ristretta a ventinove membri. Venerdì Consi¬ 
glio dei ministri sotto la presidenza di Mitterrand, r; < : 

^ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ~ ' t . 

QIANNIMARSILU u,,>/. 


■■ PARICI. ' Ventiquattr’ore 
. per tare il primo ministro, al-. 
nettante per comporre il ao- : 
verno. Ieri sera alle venti Hu¬ 
bert Vedrine, segretario gene¬ 
rale dell'Eliseo, ha letto la lista 
dei nuovi ministri, nominati 
«dal presidente della Repubbli- > 
ca su proposta del primo mini -1 
stro». La squadra è ristretta co- ' 
me l'aveva voluta Edouard Bal¬ 
ladur ventinove nomi, ai quali 
SI aggiungeranno i sottos^re- 
tan. Naturalmente <t un gover¬ 
no di destra, ma con una forte 
propensione al centro. Sembra ' 
più figlio del prudente Balladur 
che del focoso Chirac. Non per 
caso per approvarlo a Mitter¬ 
rand sono bastati venti minuti 
di colloquio con il suo pre- 
. mier. Vi figurano sedici mem¬ 
bri dell'Udf di Giscard d'E- 
staing e tredici del i^r di Jac¬ 
ques Chirac.. Spicca il ruolo di 
Simone Veil, il vero «numero 
due» dell'esecutivo; sari mini¬ 
stro degli Affati sociali, della 
Sanità e delle Aree urbane. 
Nelle sue mani ci sarà il con¬ 
centrato dei problemi più acuti 
della società francese, dalla si¬ 
curezza sociale; al risanamento 
delle banlieues. Simone Veli, 

• bepchà di fede. .liberale., può 
. esBeteiamK>lata.neUe file dalla 
' trqduione centrista.,francese, 
particolarmente attenta ai so¬ 


ciale; fu lei la madrina della li- 
beralizzazione dell'aborto nel 
' '74, in quanto ministro di Gi¬ 
scard. Europeista convinui, 

. venne eletta nell'82 alla presi¬ 
ci denza del parlamento di Stra- 
5 sburgo. - 

V Due erano I terreni minati 
'f nella formazione del governo; 
' gli esteri e la difesa, ambedue 
■ prerogativa tradizionale del 
. Capo dello Stato. Per la Difesa 
è stato scelto Francois Leotard, 
' giovane presidente del pattilo 
;; repubblicano (UdO. già mini- 
i sito della Cultura tra i 86 e l'SS, 

‘ fervente partigiano della per- 
■. manenza di Mitterrand alTEIi- 
;. seo in omaggio alla Costltuzio- 
ne della Quinta Repubblica. La 
buona intesa tra Leotard e Mit- 
'. terrand è cosa nota. Meno facl- 
'* le si presenta il rapporto tra 
presidente e ministro degli 
Esteri. Acapo del Quaid'Orsav 
è andato infatti Alain Juppé, 
; segretario generale dei neo- 
I gollisti, da sempre oppositore 
strenuo dlMitterrand e dei so- 
cialisti. Bisogna dire però che 
' nelle ultime settimane Juppé 
(48 anni, stile da'tecnocrate 
freddo ma competente, inna- 
> morato cotto di Venezia alla 

- quale ha dedicato un libro cl)e 
ha commosso perfino Jack 

i,' Lang,!ZÌa;iitrlttf>oir.-de .Vientse) 
aveva rinunciato a chiedere la 

- partenza anticipsta. del capo 


dello Stato, Si dice anche che 
Mitterrand, malgrado la distan- 
" za politica, tenga in alta consl- 
■ delazione la preparazione e la 
. capacità di impadronirsi dei 
. dossier più difficili che tutti ri¬ 
conoscono ad Alain Juppé. E 
poi, con ogni probabilità, Mit- 
terrand continuerà ad avere al 
suo fianco Roland Dumas, nel¬ 
le vesti di potente consigliere. 
Juppé potrebbe in ogni^pso ri- 
? veirirsi l'osso più duro. E il vero 
uomo di Chirac nella compa- 
' gine governativa. Più facile do¬ 
vrebbe essere il rapporto con 
: Edmond Alphandery. il centri- 
: ; sta che assume il controllo del- 
. l'EcoiKimia Anche se si può 
supporre che le leve del co- 
" mando flnanziwio resteranno 
' nelle - mani dell'esperto 
r ' Edouard Balladur. • - . 

Tra i ministri di Stalo figura 
naturalmente II vecchio Cnar- 
les Pasqua, di ritorno agli Inter- 
,.ni che aveva governato negli 
anni della prima coabitazione. 
Interessante la nomina di Pìer- 
„ re Mehaignerie, leader dei cen- 
' tristi democratici cristiani, alla 
' testa del ministero della Giusti¬ 
zia. 11 successore di Jack Lang 
si chiama Invece Jacques Tou- 
. bon, ed è un neogollista da 
5 tempo candidatosi alla Cultu- 
ra. Arrivano in prima linea al- 
cuni quarantenni. Primo fra 

- ' tutti Nicolas Sarkozy, 37enne 
ii; sindaco di Neuil|y, neogollista, 

ministro del Bilancio e porta- 
v voce del governo. In quanto 
reggitore dei cordoni della 

- ' borsa sarà un mastino alla por- 


► .. t y- ’ 




II premier francese, Edouard Balladur 


: ta di Alphandery, Il ministro 
deU'Economla. Vanno segna- 
„ latiixriFrancoisBaytou,fedele 
di Giscard e.semtario genera- 
le dell'Udf, all'Educazione na- 
zionale, e Gerard Longuet, te- 
pubblicano, all'lndustna. , : 

... . Due assenze di rilievo; Q- 
... scord d'Estaing e Philippe Se- 
... guin, il leaderdeinoaMaastri- 


; chL Tutt'e due ampiamente ' 

' previste, li primo per questione 
' di rango (ex presidente) e di 
; ambizioni '! (futuro presiden- / 
te). SI dice che Giscard vorreb- > 
be per sé la presidenza della •*- 
-commissione esteri dell'As- " 
;. '. semblea, un punto nodale nel- h 
l'elaborazione della politicar' 

'. estera soprattutto nei rapporti . 

■ ' con un governo che é più «par- 

lamentate» che presidenziale. 

H Philippe Seguin aveva annun- ;- 
.■j ciato da tempo if suo rifiuto, 
coerentemente con il suo im- 

■ : pegrjo ;antieuropqia|ta;pptrel> ' 

oe essere il prossliriò piesiden-" 

.. te dell'Assemblea, anche se é 
'. più probabile che il prestigioso’ 


scranno vada ad un centrista. 
Seguin prepara piuttosto le 
' eledoni europee - dell'anno 
prossimo, in vista delle quali 
’ dovrà distinguersi dalla linea 
-di Balladur. Per ora, nei due 
-giorni che hanno seguito Io 
storico voto di domenica, re- 
: gna in Francia una strana ar¬ 
monia. Sembrano tutti consa¬ 
pevoli delia gravità dei proble- 

- mi; ieri il ministero del Lavoro 

- ha dato notizia del supcra- 
■ mento della fatidica soglia dei 

tre milioni di disoccupati. Ve¬ 
nerdì il primo consiglio dei mi¬ 
nistri presieduto da' Francois 
, Mitterrand. Ricomincia la .saga 
della coabitazione. • ■ - 


TJ^CUINO v K 


Papabili in fila 
dal sindaco Ghirac 


AUOUSTOPAHCiUJM 

M Le consultazioni per la formazione del nuovo governo Bal¬ 
ladur (che jl Canard enchainè chiama Ballamou o pallamolla), 
hanno confermato l'antica regola colbertiana del centralismo 
parigino dei poteri, di tutti i poteri, E infatti aU'Hotel de Ville, sede 
dell^mministrazione di Parigi, di cui Chirac è sindaco, che Balla¬ 
dur e tutti i «ministrabili» Rpr sono sfilati per ricevere l'investitura 
del «capo». Ed é da questo <hateau» di Chirac, come in altri e 
lontani tempi da Versailles, che sono usciti I vari Pasqua, Juppé, 
Sarkosi con in lasca gii «Interni», o le «Finanze», o gli «Affari esteri». 

«L'Etat c'esi moi» diceva Luigi XIV, e non c’era da dubitarne. 
L'Etat c'est lui», scrisse anni fa RogerGerard Schwarzenberg in un 
saggio («La destra assoluta») dedicalo alla colonizzazione dei ; 
potere da parte dell'allora presidente della Repubblica Valéry Gi- ^ 
scard d’Estaing. ... 

Ma, sconfitto da Mitterrand nel ISSI, lo stesso VGEaveva bat¬ 
tuto tutti nella critica del centralismo parigino scrivendo-queste 
righe indimenticabili, benché di tardivo ripensamento; «Una cosa 
non ha cessato di meravigliarmi. In questa Ftancia abbastanza 
popolosa, si ha la sensazione di vivere in un paese di un milione 
di abitanti. Tutto accade, si discute, si decide in una cerchia ri¬ 
stretta di persone e soltanto a Parigi.,. Le grandi città di provincia 
sono trattale come necropoli deU'mtelletto. Le cause di questa si¬ 
tuazione anomala sono l’ossessione morbosa del centralismo 
parigino, la confisca dei potere da patte di una casta». Parole san¬ 
te! Prima di lui. però, c’era già stato un libro famoso di Alain Pey- 
relìlte, intitolato Le mal francais il centralismo appunto, come 
malattia cronica, «male oscuro» che in secoli di storia, e fino ai 
nostri giorni, come abbiamo visto Ieri, ha fatto di Parigi la pompa 
aspirante di tutte le ricchezze del paese riducendo il resto della 
Francia a quella «necropoli» di cui parlava, da esperto in materia, 
Giscard d'Estaing. Non é un caso dunque che il nuovo governo 
che si riunirà Ira qualche giomoall'Hotel Matìgnon sia uscito dal- 
l’Hotel de Ville di Chirac, trasformato per l'occasione in quartier 
generale del partito neogollista Rpr. L'immagine semplicistica 
che se ne é potuta ricavare é quella di un governo deciso da un 
Comune, sia pure ultrapotente come quello di Parigini dirà che 
cosi hanno voluto i francesi perché volevano il «cambio». Ma é 
poi vero che si tratta di un «cambio»? '• 


Il presidente russo incerto se indire una consultazione paratela a quella decisa di Congresso e fissata per il 25 aprile ... 

Èttsin prepam k gueira dd 
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Si o no? Accettare il referendum del Congresso op- - 
pure svolgere il proprio sondaggio, sempre il 25 
aprile? L’incertezza di Eltsin. Numerosi deputati del¬ 
la frazione «democratica» hanno consigliato di ac¬ 
cettare la sfida del Parlamento. Ma Shakhraj è del 
p^are opposto. La consultazione costerà 20 miliar¬ 
di di rubli. Il Cremlino vuol ricucire il rapporto con i 
deputati una volta alleati, ■; ■. 

■ ' - DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' 


■■ MOSCA. ' Eltsin non avreb- 
be ancora deciso sul referen- 
dum «parallelo» aquelio impo- ' 
sto dal Congresso anche se - 
tanta sarebbe la confusione ' 
sotto il cielo di Russia ed il ri- 
schio’di una massiccia asten- . 
sione. Il presidente russo dovrà ' 
sciogliere presto e accantona- - 
te gli ultimi dubbi perché al 25 .- 
aprile mancano ormai poco 
più di tre settimane e ai russi - 
: bisognerà far sapete se con- 
temporaneamente alla consul- ' 




' tazione, stabilita dal Congtes- 
' so, si affiancherà quella sorta 
di «sondaggio» popolate sulla 
fiducia, inseguito da Dtsin da 
tanto tempo. L'orientamento 
' di Eltsin è sembrato stabilizzar- 
si suU'lnopppottunità di una 
seconda consultazione, per di 

- più' nello stesso giorno del re- 
ferendum approvato dai «de- 
putati del popolo» con quattro 

- - quesiti. Un referendum che co- 
j sterà alla finanze dissestate 
V della Russia venti miliardi e 


CHE TEMPO FA 


mezzo di rubli, pari a 48 miliar¬ 
di di lire. Il presfdente ha con¬ 
sultato il premier VlktorCemo- 
myrdin, con il quale ha avuto 
un colloquio intenso sulla si¬ 
tuazione politica e le scadenze 
del governo e, successivamenT 
te. ha scambiato i giudizi sul 
da farsi con alcune decine di 
deputati delle frazione «demo-- 
cratica». Ma Ehsln, in questa 
sede, dopo aver ascoltalo più 
che parlato, non avrebbe ma¬ 
turato le sue scelte. La maggior 
patte dei-parlamentari ha con¬ 
sigliato Eltsin di scendere In 
campo soltanto sul terreno del 
Congresso, Ma il consigliere 
Shakhra) ha lasciato intendete 
che al sondaggio non si rinun- 
cerebbe viste le condizioni ca¬ 
pestro stabilite dal Congresso: ' 
«li Congresso ha dato via ad 
una guerra dei referendum e la 
risoluzione finale pone tali 
condizioni da prefigurare in 
partenza la sconfitta per il pre¬ 
sidente». 


II problema di Eltsin è di ra¬ 
cimolare più voti possibili an-. 
-' che se non riuscirà a toccare il 
letto del Cihquan^ per cento 
: degli aventi diritto al voto. Un 
risultato inferiore ma egual- 
'■ mente corposo (Invece dei 53 ! 

milioni di-' voli nécessari, una - 
" quarantina' 'o aribhe meno) 
potrebbe essere giudicalo pcv ' 
Vi sitivo dal punto di vista politi- ; 
^co, al dl'!|A dellej'dispule sul 
conteggio. Ma Shàkhrai ha ag- ' 
giunto che, in presenza delle - 
«regole» del Congresso, di' 
■’ «quelle regole», s'al' presidente * 
'non rimarrebbe'altra strada'! 
, che fare il proprio voto. - • - 
';v '- Il presidente russo ieri ha os- 
' servalo che il Congresso non é ‘ 
riuscito a raggiungere lo scopo '• 
massimo che si era prefisw. ' 
Eltsin ha citato II volo sull'«im- ' 
peachment», ■- fallito per 72 ; 
schede, e l’obiettivo della tot- ! 
tura dei rapporti Ira la presi¬ 
denza ed il governo, cui punta- ' 
va l'opposUone. AI contrario. - 


l'intesa con Ccmomyrdin è 
uscita consolidata ed il pre¬ 
mier è stato lesto domenica se¬ 
ra a presentarsi sullo spetto 
: palco, in San Basilio, da dove 
. Eltsin ha arringato la folla dei 
sostenitori ai grido di «Russia, 
I Russia». In effetti, al di là dei 
contingenti inlerùsi di Eltsin, il 
ruolo del governo russo è pro¬ 
gressivamente cresciuto men¬ 
tre parlamento e presidente, 
' Khasbulatoved Eltsin, combat¬ 
tevano la loro battaglia. E stalo 
fatto anche osservare che non 

- uno dei ministri (tranne le di¬ 
missioni del responsabile della 

- Giustizia, Flodorov, per molivi 
! ancora non del tutto chiarì) ha 

lasciato il Gabinetto in segno 
di polemica. Un segnale anche 
questo di unità dentro la com- 
. pagine. ■ ■■ ■ ■■. — 

Nel corso degli incontri al 
Cremlino, Eltsin ha anche fatto 
sapere dell'intenzione di far rì- 
' corso alla Corte costituzionale 
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H. TEMPO IN ITALIA: una breve parentesi antlci- 
clonlca dovuta alla presenza di un'area di alta 
preaaione localizzata sul Mediterraneo centrale, 
immediatamente ad ovest una perturbazione di 
ergine atlantica avanza abbastanza rapidamen¬ 
te verso II continente europeo: ha già raggiunto 
le isole britanniche e si appresta ad interessare 
la penisola iberica e la Francia. Nella giornata di 
giovedì tale perturbazione avrà raggiunto la no¬ 
stra penisola. Le temperatura sono In graduate 
aumento ma limitatamente al valori massimi; le 
minime notturne stentano a riprendersi dalla 
presenza di un cuscinetto di aria fredda che sta¬ 
ziona In prossimità del suolo e che viene neutra¬ 
lizzata solamente durante le ore diurne in virtù 

della Insolazione. 

TEMPO PREVISTO: Su tutte le regioni italiane la 
giornata sarà caratterizzata da scarsa attività 
nuvolosa ed ampie zone di sereno. Durante le 
ore pomeridiane si potranno verificare annuvo¬ 
lamenti Irregolari, comunque alternati a schiari¬ 
te e di preferenza in prossimità del rilievi alpini e 
della dorsale appenninica. Moderata riduzione 
della visibilità durante le ore più fredde per ta 
presenza di foschie sulle pianure del Nord. 
VENTIrdeboliidi direzione variabile. ■■i,-.-.. 
MARI: generalmente calmi; poco mossi i bacini 
orientali. ' 

DOMANI; Inizialmente condizioni generali di 
tempo buono caratterizzato da prevalenza di cie¬ 
lo sereno. Durante il corso della giornata au¬ 
mento della nuvolosità sulle Alpi occidentali il 
Piemonte, la Lombardia e la Liguria e successi¬ 
vamente la Toscana, il Lazio e la Sardegna. In ul¬ 
teriore leggero aumento le temperature. • 


a proposito delle violazioni 
' che sarebbero stato commes- 
se da parie del COngresw. Il 
t'capo deH'amminisliazìone, 
Serghei Filatov, ha promesso ' 
x la preparazione di,una«mozlo- 
«:;!ne» che verrà prasentata nei ; 
prossimi giorni presso gli uffici ! 
di Valeri! Zoikin, il presidente • 
*:• della Corte. Nello stesso lem- ' 
ii po, il Cremlino hà annunciato ; 
di aver intenzioné di lavorare, ' 
sul piano politico, per ricucire ; 
; un rapporto con quei deputali : 
' che una volta sostenevano il 
-' presidénteé chepoi si sono al¬ 
lontanati/Una mossa significa- : 
tiva che sembra guaidaie al ' 
'■ prossimo futuro, al dopo refe- 
rendum. Quando lo scontro - 
: politico non si placherà affatto ' 
’':ed il 10° Congresso di giugno 
S potrebbe, affondate li colpo : 
' ' decisivo su Eltsin dopo la prò- ì 
’’ va generale di questo mese. - 
Al Cremlino in queste ore é 
''' anche in preparazione il viag- 
' gio del presidente a Vancouver 




dove sabato e domenica si 
' svolgerà il «summit» con Bill 
Clinton. Per Eltsin una prova 
determinante. Il ministro degli 
. Esteri. Andrei Kozyrev, ha con¬ 
fermato ieri, laconicamente, 
data e luogo dell'inconbo sen¬ 
za ulteriori commenti. Ma l’o¬ 
pinione generale é che il 
Cremlino dovrà i fornire una 
somma di sostanziali spiega¬ 
zioni su quanto sta accadendo 
r nella battaglia per il potere e 
-convincere ;;definitivamenle 
- che l'investimento della Casa 
; Bianca americana su Eltsin é il 
’ più giusto che si po!^ fare. Il 
■ clima dì incertezza si é un po’ 

: rafforzato pervia degli sviluppi 
più recenti, il Fondo moneta- 
' rio Intemazionale ha ieri getta- 
! to acqua fredda: «Noi - ha det- 
' to il rapixesentante del FMl a 
'' Mosca - vogliamo alleviare le 
sofferenze della gente. Ma se 
continueranno ad esservi que¬ 
sti scossoni, la sofferenza con¬ 
tinuerà». . . . ... .. .— 
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Khmer rossi in un villaggio cambogiano ai confini con la Thailandia 

«Pulizia etnica» in Cambogia 

Poi Fot scatena il terrore 
Migliaia di civili vietnamiti 
fuggono oltre frontiera 

«Pulizìa etnica» in Cambogia. Migliaia di civili d'ori¬ 
gine vietnamita lasciano il paese per sfuggire alle x 
persecuzioni dei khmer rossi. Un funzionario della 
forza Onu a Phnom Penh lancia l'accusa di genoci- '< 
dio. L’ultima raffica di attentati nella notte tra lunedì : 
e martedì nella capitale: tre morti e ventisei feriti. ■ 
Tra una settimana atteso in Cambogia il segretario 
generale delle Nazioni unite Boutros Ghali ■/ , . 

;■ ! ., aABRieLBEin'INETTO~ ■ 


H Aessenrcautisl potrebbe : 
dermirìa un’operazione dì <pu- - 
lizia etnica», ma conoscendo i 'J'.’ 
precedenti storici, già qualcu- ì’ 
no formula un’accusa ancora ' ' 
più grave; genocidio. Teatro di: 
questi eventi, che comunque li x 
si voglia definire, evocano sce- 
nari luttuosi, é la Cambogia, '■ 
dove migliaia di civili di origine :: 
vietnamita stanno lasciando 
precipitosamente il paese per 
sottraisi agli attacchi dei kh- 
merrossi. ■ -■ ..i».-<•«.-. 

L'ultimo massacro risale alle 
prime ore di ieri, quando alcu- 
ni commando armati dì bom- r 
be a mano hanno assaltato lo- '' 
cali pubblici Restiti da vìema- 
miti a Phnom Penh. Tre i morti. ' 
ventisei i feriti, enoime l’impat- ’J 
to emotivo sulla popolazione T 
delia capitale, in precedenza . ' 
rimasta ai margini dell'ondata 
di violenze a slondo etnico ' 
scatenata alcuni mesi fa dai se- 
guaci di Poi Fot Sìnora infatti ì; 
questi ultimi avevano colpito f 
villaggi e comunità isolate. 'ì 

Stando alle reazioni raccolte 
a caldo sul luogo degli attenta- 
ti, la voglia di andarsene fra i r/ 
vietnamiti » cresce. ■ E presto 
molli altri potrebbero ra^un- : ' 
gere I circa .settemila che du- 
rame gli ultimi giorni sì sono '> 
messi m molo verso la frontic- ' , 
ra con il paese d'origine. L'e- // 
sodo si compie a bordo di bar- 
che lungo i corsi d'acqua che r 
collegano Cambogia e Viet- '!* 
nam. .*.■' 

Fonti : dell'Untac, ' la forza / 
delle Nazioni unite che da ol- . 
tre un anno légila sul processo .. 
di pacificazione e di transizio- x 
ne alla democrazia in Gambo- r 
già (due obiettivi per il mo- f 
mento mancali), rivelano che 
un centinaio di pescherecci ha /' 
passato il confine domenica 
scorsa dopo avere saggiato ? 
perpaiecchi giorni sulle acque 
del Tonte Btasac, provenienti , 5 , 
da un vìllamio vicino a Siem 
Reap ove 33 vietnamiti furono 
trucidati il 10 maizo scorso. Le 1 ; 
stesse fonti aggiungono che al- f 
Ire 480 imbarcazioni si stanno 
dirigendo verso il confine in ?. 
una zona a nord di Phnom Pe- 
nh. 

Ed è uno dei dirigenti dei- 5 . 
l’Untac, rawocalo neozelan- ^ 
dese Dennis McNamara, re- 
sponsabilc per i dintb umani, a , 
lanciare l'accusa di genoadio; 


•E in atto un’olfensiva terrori¬ 
stica deliberata, etnicamente 
onentata e basata su di una lo¬ 
gica razzista. Ciò che sta avve¬ 
nendo in Cambogia rientra nel ' 
quadro di ciò che si definisce ; 
genocidio e sanzioni legali do- / 
vrebbero essere prese al più al- ■: 
to livello delle istanze Onu». ‘1 
Questa è per ora l'opinione di ‘r 
un funzionario locale, ma tra 
una settimana a Phnom Penh ' 
arriverà Boutros Boutros Ghali, ì; 
e potrà verificare di persona se li 
la situazione è ad un tale livel -1 
lo di gravità. Certo in soli tre S 
mesi le spedizioni punitive dei » 
khmer rossi, che quand'erano J 
al potere sterminarono centi- '? 
naia di migliaia di compatrioti, ' 
hanno già fatto quasi cento 
morti trai ■fascisti vietnamiti». 

L'apparato propagandistico 
di Poi Fot. almeno inizialmen- ■' 
te, fondava gli incilamcnte a ! 
colpire i vietnamiti sul presuFi- ì 
posto, falso, che molti di loro ’ 
fossero soldati dell'esercito di 'ì 
Hanoi, rimasti sui suolo cam- f 
bogiano anche dopo il com- - 
pleramento del ritiro delle ii 
truppe che nel 1979 avevano 
invaso il paese c rovesciato il 5 
regime khmer rosso. Oramai ii 
però la campana si muove 'i 
entro una logica pienamente lì 
razziale. Quasi sempre le \àtti- i; 
' me degli attentati sono disccn- 
denti di famiglie stanziatesi in '| 
Cambogia da alcune genera- ■ 
/ioni. 1 khmer rossi tentanoco- i 
si di guadagnare consensi fra i- 
la popolazione cambogiana, ' 
fomentando la rivalità tra i cit- ; 
ladini autoctoni e quelli di ori- '< 
gine vietnamita. Questi ultimi, ; 
dediti per lo più ad attività ' 
commerciali ed artigianali, so- 
no spesso malvisti dalia popo- - 
■azione contadina di etnia kh- 
mer che li considera dei privi- ' 
legiati. 

il 23 maggio in Cambogia ^ 
sono previste elezioni generali. ■ 
cui i khmer rossi non parteci- i 
peranno. Anzi ne impediranno • 
certamente lo svolgimento in : 
quel 15% dì territorio da loro ì 
controllalo, e faranno di tutto ; 
per sabotarle anche nel resto - 
del paese. La campagna anti- : 
vieUiamita ha certo anche lo i 
scopo di destabilizzare l'am- ! 
ministrazione centrale, e svuo- - 
lare li significato di uii'ci'cn -1 
tuoJe vittoria alle urne dei parli- ; 
lo del premier HunSen. - - 
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Oggi vi segnaliamo 


Ore 6.30 Buonglonio Italia ; . 

Ore -7.10 Raaaagnastampa 

Ore 8.15 StudanU. Temi e problemi della 
scuola 

Ore 9.10 Voltapsgina. Cinque minuti con 
S. Senni. Pagine di terza 

Ore 10.10 Rio diretto. Speciale mafia e po¬ 
litica. Con C. Stajano, F. Lauda- 
' . . dio, A. Roccuzzo. G. Pansa, M. 
Von Trotta ■ 

Ore 12.30 Rsfarsndum: perché si perché 
no. Con A. Cossutta, G. Calderisl 

Ore 13.10 Consumando. Quotidiano dei 
consumi. 

Ore 13.30 Saranno radiosi. La vostra musi- 
caal.R. ■ 

Ore 14.10 Speciais operai. Chiude la Ma- 
seratl 
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ere 15.00 In diretta dalla Caméra del depu¬ 
tati la rataziona dal praaManla 
dalla eommitalona Antimafla on. 
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commentati dagli ascoltatori 
. Ore 21.05 Una radio por cantaro. In studio 
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Ore 21.30 Radiobox. I vostri messaggi a I. 
fi. .. 

Ore 22.05 Parole e musica. Con E. Assente 
Ore 00.05 I giornali del giorno dopo . 
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Il tribunale competente ha acquisito 
la richiesta di semi-libertà per Tex leader 
delle Br. Il beneficio s^tta ai detenuti : _ 
che hanno scontato oltre metà della pena 


L’avvocata Lombardi: «Siamo molto ottimisti 
a meno di colpi di scena, dovrebbe esser fatta» 
Pareri favorevoli della direzione di Rebibbia 
e del pubblico ministero: «Tutto in regola» 


Curdo, la libertà è ormai a un passo 


A ^orni la sentenza d scarcerazione: «Se non vedo, non credo » 



Ieri, il tribunale di sorveglianza di Roma ha acquisito la 
richiesta di semi-libertà presentata dall’ex capo delle . 
Brigate rosse. Renato Curcio. Per la sentenza, occorre 
aspettare alcuni giorni, ma è opinione diffusa che l'a¬ 
ver accettato la documentazione della richiesta, «sia 
un segnale estremamente positivo»; è di questo parere 
anche l’avvocata Lombardi, la legale di Curcio. Il qua- ' 
le, invece, dice: «Finché non firmano, non ci credo..,». < 


FABRIZIO RONCONI 


M ROMA. ' La liberazione di 
Renalo Curcio, 51 anni c mez¬ 
zo, fondatore e primo capo 
delle Brigate rosse, è ormai 
davvero un evento molto pro¬ 
babile, quasi sicuro: e anzi per 
U suo., legale,, l’avvocata Gio- 
varrna Lombardi, «a meno di 
clamorose sorprese», potrebbe 
finalmente trattarsi di •un'au¬ 
tentica certezza». 

Il tribunale di sorv^Iianza 
di Roma non ha infatti messo 
su tante storie burocratiche co¬ 
me in altre occasioni, non ci 
sono state obiezioni alia ri¬ 
chiesta di semi-liberta, la do¬ 
cumentazione a stata accetla- 
; ta, e a un certo punto, del tutto 
comprensibiimente, la faccia 


' di Renato Curcio era felice¬ 
mente stupefatta davanU al 
pubblico ministero che espn- 
' meva parere positivo; «SI, non ' 
c'è dubbio, ncorrono proprio 
: tutti gli elementi necessan per 
accordare al detenuto la ri- > 
; chiesta...». Il tnbunale ora si «ri- . 
selva» alcuni giorni per deposi¬ 
tare la sentenza; è la prassi. Ma 
fuori dall'aula, nel corridoi, l'o- 
! pinlone di molti è che «di in- 
. toppi, a questo punto, non do- 
. vrebbero più essemenc». Se i 
. giudici avessero voluto tenere 
ancora dentro Curdo, avreb¬ 
bero evitato di accettare la sua 
‘ domanda di scmi-libertè. Han- 
- no agito sempre cosi, in passa- : 
to. , 



Renato Curdo ; 


La venta è che, ormai, la po¬ 
sizione giudiziaria di Curcio 
appare davvero assai poco di- 
scutiblle: «Renato ha sconmio ■: 
più di meta della pena, e dun-. 
que, secondo la legge, ha dint- : ' 
lo al beneficio della semi-libcr- - 
ta - spiega l'avvocata Lombar¬ 
di - E dico di più: se Renato 
non SI chiamasse Curcio, se 
cioè non avesse un cognome : 
cosi pesante, sarebbe già fuon - 
da un pezzo...». - • 

Invece, a mezzoggiomo ' • 
passalo da cinque minuu, de- 
ve risalire sul cellulare che lo 
nportera a Rebibbia. Ha un 
maglione color cammello, e ' 
sopra una giacca di lana gn- • 
già. I polsi fermi nei ferri. Un 
carabiniere davanti e uno al - 
fianco: la scorta riservata ai de- 
tenuti comuni. «Non la più 
paura nemmeno a noi...», am- •. 
mette un maresciallo che, per 
uno strano caso, sembra il so- ' , 
sia di Prospero Gallinan. Cur- -r: 
CIO appare finalmente rilassa-. 
to. Poco pnma, al presidente ..v 
del tribunale, taiigi Vittozzi, .. 
che gli chiedeva, «,.. ma lei, n 
Curcio, cosa pensa di fare una '. 
volta libero?», ha risposto, con - 
un sorriso; «Lavorerò in una. 
casa editrice...».. . • h;. - 


Dalle 7,30 alle 22, se davve¬ 
ro lo faranno uscire: c con un 
percorso obbligalo, da Rebib- 
bia Imo a piazza Santa Mana 
Libcralnce, nel quartiere di Te¬ 
stacelo, dove ha sede la coo¬ 
perativa cditonale «Sensibili al¬ 
le foglie». Gli manda a dire Lu¬ 
dovico Basili, 34 anni, quattro 
anni di carcere per «banda ar¬ 
mata» tra l'81 e l’SS, e ora pre¬ 
sidente . della ’ cooperativa: 
«Questo sarà per Renato un 
luogo dove poter ascoltare e 
osservare la realtà...». In carce¬ 
re, nel coiso di alcuni ineontn, 
hanno già stabilito un lungo 
elenco di libn da pubblicare. ; 
«Abbiamo grandi progetti, spe- ' 
IO che Renalo possa uscire al 
più presto...». ■ ' • • T . i'i.' 

... il tribunale solitamente usa 
prendersi quattro, cinque gior¬ 
ni per decidere. Poi, una volta 
depositata la sentenza, tutto 
entra nella sfera burocratica 
del carcere di Rebibbia. Per¬ 
messi, firme, controfirme, altre 
Tirme. Ma insomma, se tutto 
procederà speditamen:: - e 
non in fretta, per rispetto agli 
alln reclusi destinati ad atten¬ 
dere quasi sempre tempi piut¬ 
tosto lunghi - forse sarà possi¬ 
bile incontrare Curcio a .Te¬ 


stacelo pnma di Pasqua. 

Per quel tempo, «i familian 
delle vilume del piombo tcrro- 

- nsla dovrebbero aver già dalo 
. voce al loro dissenso,..»: l'avvo¬ 
cata Lombardi mette tutto nel : 

' conto di questa «positiva e m- . 

coraggiantc» udienza del tnbu- < 
* naie della libertà. «Purtroppo, '■ 
' la parola libertà, se unita al co- ’ 
. gnome Curcio, surriscalda . 
sempre molu animi. . 

. Comunque, non ha suiti-. 
scaldato quello del diretto inle- 
' lessato. Tornato in cella, ha . 
mangiato tranquillamente; . 
poi, finito di leggere un libro, 

!. poco dopo le 16, ha inconttato . 
,. la sua legale. E le ha detto: ‘ 
' «Mia cara Giovanna, si, certo, : 

l'udienza è andata piuttosto 
' bene, anch'io ho avuto que- 

sl’impressionc....ma . Iinchè 

: non vedo quel pezzo di carta : 

- scritto e firmato, beh, io non 

, nescoacrederci alla libertà...». . 
.. Renalo Curcio, che non ha 
: mai coilaborato con giudici e 
. poliziotti, che non ha mai fatto 
' alcun esercizio di pentimento, - 
c al quale non sono addebitau - 
leau di sangue - più esplicita- : 
< mcnle: non ha mai fatto fuon . 

. nessuno - è in carcere da oltre : 
.. diciassette anni. .. 


Mafia 


Sventato 
un attentato 
contro Andò? 




■B ROMA. Secondo l'agen- 
zizp di- stampa" «Adnkronos», 
venerdì scorso sarebbe stato 
sventato un attentato contro 
Il ministro della Difesa Salvo 
Andò. L’allarme - riferisce 
• l’agenzia - sarebbe scattato 
; intorno alle 18.'mentre 11 mi- 
: nistro e i suoi.coltaboratori 
volavano su un aereo milita¬ 
re partito da'Roma e diretto a 
Catarìià. L’aeteó fu imptowi- 
: samente «dirottato» per «mo- 
' tivi di sicurezza» verso l’aero¬ 
porto di SIgonella. Ad awer- 
itire raeronautica militate di 
i un possibile attentato, sareb- 
' bero stati i carabinieri addetti 
alla scurezza del ministro. ' 
La notizia dello sventato at¬ 
tentato contro Andò - riferi¬ 
sce ancora l'«Adnkionos» - 
. non avrebbe sorpreso più di 
tanto gli esperti, staturiìtensi 
(investigatori dell’Fbi e della 
' Elea). «Per i segnali che ab- 
' biamo potuto raccogliere an- 
’ che negii .ambienti mafiosi 
italiani in America, la situa¬ 
zione è molto tesa; un gesto 
- clamoroso è rriolto probabile 
ed'abbiairio raccolto segnali 
di inequietezza».'Fonti, natu¬ 
ralmente, anonime. Non è la 
prima volta che si parla di at¬ 
tentati. più o meno clamoro¬ 
si, progettati da Cosa Nostra. 
L’allartne, negli ultimi mesi, è 
scattato di frequente; 


Lo arrestano, un bambino ferito alla testa 


«Mi annoiavo» e spam 
contio alcuni mgàzzinì 


Si annoiava, cosi ha preso la pistola e l’ha puntata 
verso un gruppo di ragazzi che giocavano; sparan- - 
do verso di loro. Cosi, per scherzo. Solo un caso ha : 
evitato che Leonardo S, 14 anni, non rimanesse uc- ' 
ciso. Il fatto é avvenuto lunedi scorso in un quartiere ' 
popolare di Roma. Massimiliano Stazzi, un ragazzo 
di vent’anni ieri ha confessato dopo ore d'interroga- ; 
torio. Ora è in carcere per tentato omicidio. ; : j 




co e anche per noia. Si e af&c- 
ciato alla finestra impugnando 
la pistola carica, l'na puntata 
verso il basso in direzione di 
un gruppo di ragazzini che gio¬ 
cavano a pallone in un cortile 
alla periferia della città, poi ha 
premuto il grilletto. Solo a ta^ 
da notte, sfinito daU’interroaa- 
lorio, Massimiliano Stazi ha 
confessato di aver ferito acci- 
denlalmenle un ragazzino di 
14 anni colpendolo alla nuca. 
Hno all'ultimo aveva tentalo di 
negare, sperando che nessuno 
scoprisse quel gesto latto con 
distrazione, per rompere la 
noia di un pomeriggio e che 
poteva trasformarsi in tragedia, 
roi è crollato, scoppiando in 
un pianto dirotto. «Non volevo 
tarlo - ha detto tra le lacrime - 
ho sparato, ma solo per gioca¬ 
re». 

Leonardo S, il ragazzino feri¬ 
to, ora sta meglio. Lo scherzo 
organizzato da Massimiliano 
per lui, è finito bene. Il proietti¬ 
le che gli sì era conficcato nel- 


; ' la nuca, tra le due ultime verte- 
p " bre, non ha leso organi vitali e i 
medici glielo hsmno estratto 
■ ; senza dimcoltà. E stato dawe- 
; ro fortunato e lo sa. Adesso, ad 
:., un giorno daU'incidente, trova 
;; anche la forza di sorridere 
mentre racconta quanto gli è 
' capitato. «Ho sentito una fitta 
: ; alla testa, poi non ricordo più 
nulla - racconta ranicchiato 
v nel lettino». L'incidente è acca- 
:''duto lunedi pomeriggio, intor- 
: no alle due e mezza, in un ca- 
; seggiato alla periferia sud della 
i;' capitale. LI, in un cortile clr- 
'.'condato da palazzoni, un 
*• gruppo di cinque ragazzini sta- 
'■f va giocando quando,'improv- 
visamente, uno di loro si acca- 
scia. Nessuno sente sparare. 
; nemmeno! vicini di casa che a 
. quell'ora stanno in camera da 
i! pranzo cori la televisione acce- 
sa. Leonardo sanguiiia. Viene 
; immediatamente soccorso dai 
compagni, ma solo in ospeda- 
le, quando i medici lo sotto- 
: pongono ad una tac ed evi- 
denziano il proiettile, la fami- 
' glia si rende conto di cosa è 


accaduto. Gli investigaton, sul 
posto, trovano :una serie di 
proiettili. Quello che ha colpilo 
Leonardo, dicono, l’ha preso 
di rimbalzo: Ma è ancora poco 
per immaginare la ventà, per 
capire che è stato un ragazzo a 
puntare nel mucchio per gio¬ 
care. Sì pensa a un caso, a 
qualcuno che pulendo la pi¬ 
stola per sbaglio ha lasciato 
partire un colpo. E Iniziano le 
perquisizioni negli apparta¬ 
menti che affacciano su quel 
cortile; il proiettile, stabilisco¬ 
no i periti, è stato certamente 
sparato dal quarto piano. 

Quando gli agenti bussano 
alla porta della.Tamiglia Stazi, 
Massimiliano fa finta di niente. 
Il ragazzo nega anche quando, 
nascosta dietro un armadio 
della sua stanza da letto, viene 
trovata la pistola. Un'arma dì 
piccolo calibro, con la matri¬ 
cola bene in evidenza, che 
Massimiliano dice di aver tro¬ 
valo in un garage della zona. 
Poi è costretto a cedere... •• •' 

Per la famiglia, padre arroti¬ 
no, madre casalinga, nessun 
problema economico, quel ge¬ 
sto resta inspiegabile. «Massi¬ 
miliano - dicono - è sempre 
stato un ragazzo normale, sen¬ 
za grilli per la testa». E invece 
ha sparato, preso da chissà 
quale raptus. Si è affacciato al¬ 
la finestra dei genitori e ha 
esploso almeno due colpi in 
diiezioe dei ragazzi. Tanto è 
bastato ai magistrato per arre¬ 
starlo con l'accusa di tentato 
omicidio e porto abusivo d'ar- 
mi. .. .. ■ , . DAT. 


Hanno assistito all’udienza nel bunker dell’Ucciardone 


Riìna, sì presentano in aula 
lamo^elafi^ 







H PALERf^O. La moglie e la figlia maggiore di 
Totò Riina (nella foto) ieri mattina sono state : 
nell'aula di massima sicurezza nel carcere del- 
rUcciardone per assistere a una parte dell’o- : 
diema udienza nel processo nel quale il loro : 
congiunto.<dittaiore»diCosaNostra,èaccusato : 
di essere stato il mandante delle uccisioni del vi- 
cequesiore Ninni Cassarà, del commissario ca¬ 
po Giuseppe Montana e dell'agente Roberto ; 
Antiochia. Le due donne si sono sedute in pri¬ 
ma fila nella tribuna riservata al pubbl’ico che è 
situata sopra la gabbia a prova di proiettile con 
Riina e sono andate via mentre il processo era 
in corso, accompagnate daH'awocalo Mano 
Grillo. 

Antonietta Bagarella, sorella di Leoluca, lati¬ 
tante accusato di essere uno degli esponenti di 


punta della famiglia dei corleonesi, finora si è 
fatta vedete raramente in pubblico. La donna 
■ era tornata a Corleone solamente dopo l'arresto 
' del boss. Da allora era rimasta chiusa in casa ; 
;; con i figli. Ieri, insieme con la figlia, prima di sa- ' 
lire in automobile diretta molto probabilmente 
['■ a Corleone dove appunto risiede con i quattro . 
C figli dopo aver condiviso in clandestinità la lati¬ 
tanza del congiunto. Antonietta Bagarella si è : 
fermata in un bar vicino all' aula bunker per 
mangiate qualcosa, v:;. : ■: ; - ■ > 

. , ’ E>cntro e fuon l'aula, avvicinate dai giornalisti. 
: e dai toiografi c leleoperaton che le avevano rì- 
’ conosciute, madre e figlia non hanno voluto di¬ 
re nulla. Fin dal giorno dell'arresto di Totò Riina, 
la moglie e i figli non hanno mai voluto parlare 
con nessuno. • -. •. 


E morta 
Elvira Cramano 
la stilista 
delle spose 


È morta questa mattina a 
Roma nella propria abitazio¬ 
ne per un male incurabile, 
Elvira Gtamano. nota come 
la stilista delle spose. Le sue 
creazioni, abiti sempre mol- 
, to ricchi, ricamati c fastosi, 
l'avevano resa famosa non 
solo in Italia. Il suo concetto 


della moda che la portava a creare al di là delle tendenze 
del niomento, vestiti imponenti, !' aveva convinta a realizza- , 
re una moda solo per eventi spettacolari. Fra le sue cteazio- 3 
ni più interessanti, anche i vestiti per spo.se al secondo o ter- ' 
zo matrimonio, cioè per le donne divorziate, che la Grama- 
no aveva concepito colorati e vistosi, pedino neri o rossi. Na- . 
la a Collelongo in provincia dell'A^ila il 21 maggio del s 
1928, Elvira Cramano fin dagli anni '70 trasleritasi a Roma, si : 
dedicò alla creazione di abiti solo per impani importanti, 
tutti sempre collegati ad avvenimenti speciali. 


Una balena ^ ^ 
: speronata 
eucdsa-: 
da un traghetto 


Un'ulteriore ' conferma ; di . 
una consistente presenza di. 
grossi cetacei, tra cui le baie- >„ 
ne. ncU'allo Tirreno, si è ' 
avuta in seguito ad un inci¬ 
dente al traghetto «Flaminia» 
in navigazione tra il porto di 
Genova e Portolorrcs. La na- 
ve della «Tinenia» ha spero¬ 


nato ed ucciso una balena di 15 metri. Il cetaceo è rimasto ^ 
incastrato sono la chiglia della nave c soltanto all'arrivo a 
Porlolorres l'equipaggio e gli addetti ai rimorchiatori si sono > 
resi conto dell'accaduto. Infatti quando è avvenuto lo spero- ; 
namento. presumibilmente durante la notte, nessuno si è ; 
accorto di nulla. La carcassa del cetaceo è stata rimossa con [; 
qualche difficoUà e consegnata ai tecnici del centro cetacei < 
per gli opportuni esami pnma della distruzione. - - 


Interrogazione 
parlamentare Pds 
sulla vertenza ; 
de«ilTempo» 


l'onorevole Antonio Bassoli¬ 
no, della segreteria pds, 
chiede l'intervento urgente , 
del minisbo del lavoro. Nino : 
Ciistofori. nella dura vcrten- ~ 
za che impegna da settima - 
ne il quoudiano romano «Il 
Tempo». Il giornale è alla ; 
quarta settimana consccuti- '* 


1 di.SCÌopero mentre la concessionaria di pubblicità avverte 
tie non sarà possibile rispettare il contratto. Bassolino, con k 


va 

che nòn sarà possibile rispettare . . 

un'interrogazione al ministro del Lavoro, sottolinea la ne¬ 
cessità di rispettare gli obiettivi del contratto, «sìa a tutela 
dell'identità autonoma di una importante testata romana, . 
sia per evitate una interpretazione delle sineigie che potieb- i 
be avere ripercussioni riegativc anche su altri giornali». Inter- j! 
rogazlone. sulla vertenza del quotidiano romano, anche del < 
presidente della Lega Nord, ronorevole Franco Rocchetta ? 
che chiede tra raltro; che-« 61168 , istituita una commissione .. 
d'inchiesta, j>er .sapere .se nelle liste della P2 «sono presenti i . 
nomi di coloro che sono chiamati a gestire il progetto edito¬ 
riale de «Il Tempo». - . • .w"'-'" 


BlHz del ministro 
deila Sanità ^ ^ 
allo Spallanzani 
di Roma : 


Blitz del ministro della sanità ' 
’ Raffaele Costa all ospedale ; 
Spallanzani, sulla 'via por- ; 
tuense. specializzalo per le : 
malattie infettive c l'assisten¬ 
za ai tossicodipendenti in ; 
trattamento e ai malati di 


aids. L'ospedale ha ì reparti 
pieni di malati colpiti dalla 


sindrome dell'immunodeficienza acquisita, alcuni dei quali 
in fase terminale. Il nuovo padiglione pontano ha avuto in¬ 
spiegabili ritardi per gli impianti tecnologici, in particolare ; 
per relettricila', e non ha potuto aiKora essere attivato. Il mi- - 
nistro Costa ha detto ai dipendenti che ciò avverrà, con ogni : 
probabilità, U 16 aprile. II ministro ha visirato reparti c pad! 


. glioni e si è soffermato a pariate con tutto il pcisonale. A i 
quwto è stato riferito, ha detto di i 


li aver trovato molte cose in 
órdine, malgrado le difficoltà di una assistenza fortemente 
' specializzata in un settore difficile. . 1 ,. ... 

Interveiitio 


riuscito 
Separate le bimbe 
siamesi del Benin 


Si è concluso poco prima 
delle 5 dì ieri mattina, nel re¬ 
parto di chiruigia pediatrica 
all'ospedale di Padova, l'in¬ 
tervento chirurgico per sepa- ! 
rare le due gemelle siamesi 
del Benin. Nonne e Ivette, 
giunte nei mesi scorsi in Ita- ' 
tia inàcme alla madre per ' 


sottoporsi alle cure dei medici padovani. L'operazione, ini¬ 
ziata lunedi mattina alle 8 , secondo quanto hanno dichiara¬ 
lo i sanitari, è tecnicamente riuscita e anche il decorso post 


operatorio viene ritenuto nel complesso soddisfacente, an- « 
che se la prognosi per le due piccole resta riservala. L'inter- ;• 
vento, effettuato da cinque «equipe» di spcdalisti coordina- .> 
te dal professor Maurizio Guglielmi, primario dei reparto di 


chirugia pediatrica, ha permesso la ricostruzione, per en¬ 
trambe le bambine, del tratto terminale dell'intestino c delle : 
vicunnane. -.-v...- 


GIUSEPPE VITTORI 


La vittima, 63 anni, trovata nel suo letto senza vestiti e con una cravatta stretta ai collo 

^ kincarìo casa a Roma 

È il settimo omidmo nel mondo dd gE^ 


Un altro gay ucciso a Roma. Giancarlo Carnevali, 63 
anni, ex dipendente della Banca deU’Agricoltura è 
stato strangolato la notte scorsa nel suo apparta¬ 
mento, al quartiere Coppedé. Aveva una cravatta in¬ 
torno al collo e un cuscino sopra la testa. È la setti¬ 
ma vittima nel corso deirultimo anno. Si cerca un 
ragazzo italiano, di circa 25 anni, che frequentava 
assiduamente lacàsa. ; 


ANNATARQUINI 


H ROMA ' Sessantatrè anni, 
vedovo da appena tic, un'o- 
. mosessualità latente di cui so¬ 
lo ora aveva perso vergogna. 
L'ultimo gay vittima di un in¬ 
contro occasionale è Giancar¬ 
lo Carnevali, ex dipendenic 
della banca dell’Agricoltura, 
strangolato nel suo apparta¬ 
mento di via Clilunno, al quar¬ 
tiere Coppedè. una delle zone 
più eleganti di Roma. Lo ha 
trovato la domestica, ieri matti¬ 
na, steso .sul letto, completa¬ 
mente nudo: aveva unacravat- 


>' ta stretta intorno al collo e un 
cuscino gli copriva la faccia. 

- Tutl'imomo sempre il medesi- 
mo scenario; cassetti rovistati, 

. armadi aperti, vestiti sparsi 
. ovunque. L'assassino ha cer- 
cato dappertutto. Sono stati 
: aperti tutti i contenitori, sono 
stati spostati I quadri e per^no 
una collezione di statuette pre- 
'. ziose. Eppure, almeno in ap- 

- paranza, - dall'appartamento 
:. sembra non mancare nulla. 

Giancarlo Carnevali è il setti- 
i : mo omosessuale ucciso in mo- 


; do brutale nel giro di pochi 
: mesi. L'ultima vittima, in ordi- 
' ne di tempo, era stato Walter 
. Heymann, il amago di piazza 
: Navona», finito con sette coltei- ' 
late la notte di Capodanno. ' 
' AiKhe in questo caso, come 
: ' negii altri, gli investigatori pos- 
' siedono l'identikit di un ragaz¬ 
zo. frequentatore abituale del i 
V pensionato. Si tratta di un ita¬ 
liano, intorno ai venticinque ] 

■ anni, con i capelli castani, che : 
;■ ora gli investigatori stanno cer- : 
. cando e-che da tempo, si dice, ; 
, vivesse con la vittima. Sono ' 

state le due sorelle di Cameva- : 
■Ti, due anziane signore che 
. condividono un appartamento 
- nello stesso palazzo, a .dare ' 
questa indiaraione alla poli- 
. zia.’ Camevali-e il ragazzo ave- ; 

■ vano addirittura festeggiato di ‘ 

■ recente l'anniversario della lo¬ 
ro relazione in un locale roma¬ 
no. Il giovane è tra i pnneipah 
indiziati ma potrebbe essere 
estraneo al fatto. Carnevali 

. passava spesso le sue serate 


nei locali notturni e non è ; 
escluso che il suo assassino - 
l'abbia incontrato proprio in 
una di queste occasioni. ■ 

- Da un primo accertamento . 
del medico legale si è potuto v 
stabilire che Carnevali è stato ■' 
ammazzato lunedi sera, dopo 
; aver avuto un rapporto sessua¬ 
le. La squadra mobile sta cer- 
cando di ricostruire le ultime : 
ore della vittima interrogando 
la domestica e i parenti del 
: pensionato. Sì cerca un Indi- i-, 
zio. Una foto o un nomc .che ,. 
possa indirizzare -le indagini. 

; Anche se gli investigatori non ; 
sono ottimisti: sarà difficile in- ' 
dividuare l'omicida se è un ra- : 

: gozzo conosciuto per caso in v: 
un bar. Finora, tutti questi de- ;; 
Titti sono rimasti impuniti. Sen¬ 
za un colpevole è rimasto l'o- -• 
micidio di Emiliano Mastino ' 
Del Rio, un costruttore di €4 r,. 
anni, trovato strangolato con 
; una sciarpa c legato mani e - 
piedi al letto; quello di Vittorio 
Melloni, regista della trasmis- 


sione «Chi l'ha visto?»: quello 
dell'attore Giuseppe Sunenti- 
no, 66 anni, accoltellato, -r. . 

C'è un filo conduttore che 
unisce questa catena di delitti 
e che la. dei gay sessantenni, 
una categorìa a rischio: ad uc¬ 
cidere sono in genere giovani, 
tra i 20 c i trent'anni, spesso 
stranieri venuti in Italia in cerca 
di un lavoro che sì ritrovarlo a 
battere per le strade. A volte 
non sono nemmeno omoses¬ 
suali e arrivano alfomìcidio 
per rabbia, per aver dovuto 
sottostare a un ricatto. Altre 
volte uccidono per denaro. 
«Non si tratta mai di delitti pre¬ 
meditati - dice Francesco Bru¬ 
no, ordinano di Cnminologia 
alla Sapienza - ma di raptus 
dovuti all'esplodcre di con¬ 
traddizioni. In quei momenti 
l'omicida vede davanti a sé il 
padre. Però i raptus non ven¬ 
gono mai all'improwiro; c'è 
sempre qualcosa che si riesce 
ad individuare e nconoscerc 
pnma che sia tardi». ’ 


Quando c'è la salute c'è Unimedica. ■ 



Su misura. 


Unimedica è una poUzza che ti permette con un unico 
documento di assicuroK te e la tua famiglia, benefìdando di 
unoscontopn3gressivo,ediconcordareconUtuoagenteUnipol 
il massimale più idoneo per ogni familiare. / 

' Soprattutto ti lasda scegliere tra le due formule: . 
integrativa, se desideri in particolare garantirti le prestazio¬ 
ni non più coperte dal Servizio Sanitario Nazionale, oppure 
completa, se desideri poter scegUere sempre tra assistenza 
pubblica eprwata. : . . ^ ' -^^^^-U 
Parlane al tuo agente Unipol. 


UNPOL 

ASSICURAZIONI 




Sicuramente con te 


Diritto di scelta. 


















Il ministro Ronchey ha firmato «Non permettono la visione 
un decreto che inibisce frontale dei monumenti » 

in tutta rareaTaccesso «Sfratto» per 39 bancarelle 

dei commercianti ambulanti Tempi duri peri piccioni 

Pia^ San IMarco vietata 
ai «mercanti» dì Ven^a 


Via da San Marco i mercanti veneziani. In tutta l’a¬ 
rea, stabilisce un decreto del ministro Ronchey. «è 
fatto divieto assoluto di esercizio del commercio 
ambulante». Le 39 bancarelle e i 19 banchetti di gra- 
; no per i piccioni impediscono «ia libera visione fron¬ 
tale dei monumenti». La querelle si trascina da anni, 
ma questa volta gli ambulanti, che non accettano il 
trasferimento, rischiano lo sfratto forzato. ' ■ i .v 

■ ' ^ ' DAL NOSTRO INVIATO 

.MICHILISAUTORI x-.v. 


H VENEZIA Og^sono scesi 
ad «ambulate» aRoma. Su e ' 
giù davanti a Montecitorio. E 
una manifestazione nazionale 
programmata da tempo con-. 
Irò 1 regolamenti di attuazione 
della legge 112 sul commercio 
ambulante. Pochi veneziani ci 
sarebbero andati, ma il dccre- 
to-Ronchcy li ha sollevali co- ' 
me una tromba d’aria Quattro ; 
righe firmate l’altro giorno dal 
ministro per i beni culturali ed 
ambientali; consideralo che le 
bancarelle di San Marco impe-. 
discono «la libera visione fron- ' 
tale dei monumenti», nell'inte- ' 
ta area «è latto divieto assoluto 
di esercizio del commercio 
ambulante c della collocazio¬ 
ne dei relativi banchi di esposi- , 
zkme e vendita», li lemTO della , 
pubblicazione sulla Gazzetta 
ufficiale ed il prowedimcnlo ; 
sarti esecutivo. Riguarda 39 


Isefi'Vgf 

Diventerà 
un corso 
di laurea * 


■ì'BOM/C 'Cisonòvoliiti tiem ' 
t'anhi'ctpld.'Oècine'di propo¬ 
ste di legge, migliaia di articoli, 
manifestazioni, sciopreri, dibat¬ 
titi, convegni. Promesse di mi¬ 
nistri, proposte alternative del 
' Coni, iniziative estemporanee 
di Universilti e Istituti, che «in¬ 
ventavano» corsi di laurea e fa- 
coltti. Alla fine, la tanto attesa 
; riforma degli Isef (Istituti supe¬ 
riori di educazione fisica) ha 
avuto il suo primo, fondamen¬ 
tale volo parlamentare. II Se¬ 
nato ha, infatti, approvato ieri, 
nel testo messo a punto dalla 
commissione Pubblica istru¬ 
zione, il disegno di legge che 
prevede un nuovo « Ordina¬ 
mento degli studi di educazio¬ 
ne tisica, motoria e dello sport 
presso le Universitti», che pre¬ 
vede pure norme iransitone 
per gli attuali Isef: un corso di 
laurea in qualtroanni. - ' 

Sono stati superati i molti 
ostacoli che lobby consolida- 
'ic, potcn costituiti e lo steso 
Coni, ciascuno per motivi di¬ 
versi, ma sostanzialmente di 
bottega, hanno disseminalo 
lungo il percorso della niorma, 
sino a fame diventare una sor¬ 
ta di Araba fenice della scuola 
e dello sport italiani Da ultimo 
CI si era messo anche il Tesoro, 
che aveva collocato sulla stra¬ 
da della legge l'enorme maci¬ 
gno della mancanza di coper¬ 
tura. 


‘ bancarelle di «specialità vene¬ 
ziane» varie c 19 banchetti in 
cui si vende il granturco per i 
colombi, sistemati qua e iti tra 
piazza San Marco, Piazzetta e 
Spiazza dei Leoncini, tutto at- 
. tomo alla basilica, nei punti 
'più battuti dalle'colonne di tu¬ 
risti. L'attività e detinita dalla 
stessa categoria «dura ma re¬ 
munerativa» - quanto, in reai-. 
tti, nessuno lo dice - per cui si 
possono ben intuire le resi¬ 
stenze a mollare il piosto con¬ 
quistato. anche se è a pochi 
. passi dagli ingressi della chie- 
, sa. 

Stavolta, perù, gli ambulanti 
. rischiano grosso. Se non si 
spostano, multe salatissime, 

: sequestro della merce e delle 
'.attrezzature. Per proroghe e 
mediazioni non pare esserci 
'più spazio, nonostante il prc- 


n direttore dd Musei? 
«Nessun rischio 
per la Cappella Sistina» 


■■ C1TT.\ DEL VATICANO. «Assolutamente ingiustificato» è, 
secondo il direttore dei Musei Vaticani, professor Carlo 
Pietrangeli, l’allarme per le condizioni degli affreschi della 
Cappella Sistina. Pietrangeli si è dichiarato «stupito» di 
quanto affermato da due studiosi del Cnr, Adriana Bernar¬ 
di e Dario Camuffo, secondo cui i preziosi dipinti miche¬ 
langioleschi correrebbero seri pericoli a causa dei «vapori» 
emanati dal massiccio pubblico di visitatori e turisti. - : 

^ «Nella Cappella Sistina - ha spiegato il direttore dei Mu¬ 
sei vaticani - funziona da mesi giorno e notte un impianto 
di condiziontunento deH'aria, installato proprio in seguito 
ad unol studio del professor Camuffo del Cnr*. L'impianto. • 
costato! oltre un miliardo di tire e offerto in parte dalla ditta 
italo-americana Delchi Carrier, elimina proprio quei pro¬ 
blemi di vapore, dovuti alla grande presenza di turisti, che 
•a lun^ andare, ma non neU'immediato - ha precisato il 
profe^r Pietrangeli - avrebbero potuto creare problemi 

. . L’irjipressione del direttore dei Musei Vaticani è dun¬ 
que che che si stia parlando di un problema giti risolto da 


vedibile r'icoiso al Tar. «Avevo 
cercalo per mesi la collabora¬ 
zione degli operatori per solu¬ 
zioni alternative. Diciamo che 
non ho avuto molta fortuna. 
Erano disponibili solo a paro¬ 
le», accusa adesso l'assessore 
comunale al commercio Anna 
Maria Mir^lia: «Cosi non si po¬ 
teva continuare. L’intervento 
del ministro mi trova in simo¬ 
nia». Ancora più d'accordo è il 
soprìntcr.dente Livio Ricciardi, 
che il decreto lo aveva solleci¬ 
tato. Piazza San Marco deve 
proseguire la sua corsa all'im- 
maginc di «salotto buono» del¬ 
la cititi. E giti vietalo circolare a 
torso nudo e sedersi sui gradini 
delle Procuratie per riposare o 
sbocconcellare un panino. I 
tavolini dei bar devono avere 
tovaglie di stoffa e sedie in sti¬ 
le. Restavano le bancarelle, 
marchingegni da prestigiatori: 
con quattro mosse un piccolo 
cubo si apre, si allarga, diventa 
un negozictto sovraccarico di 
cappelli in paglia da gondolie¬ 
re, gondolette di plastica, fou¬ 
lard, magliette a nghc, cinture, 
bamboline. Non dovrebbe oc¬ 
cupare più di un metro qua¬ 
drato, arriva a quattro. Meno 
grandi i banchetti del grano, 
ma in proporzione ancor più 
redditizi: un minisacchettìno di 
mais spezzato costa 1.500 lire, 
tanto quanto una polenta inte¬ 
ra. Multe, naturalmente, per 




; chi lascia a terra la bustina di 
’. plastica che, in futuro, dovreb- 
' oc essere sostituita da coni di 

■ cialda... . 

La battaglia delle bancarelle 
va avanti da anni. In realtà ù 
.. una guerra di trincea, per gli 
. ambulanti il selciato di San 
V Marco, occupato in decenni di 
avanzata impercettibile, è la li- 
nea del Piave. Aveva provalo a 
' spostarli la vecchia giunta di si¬ 
nistra: delibera inascoltaUssi- 
' ma. Nel novembre di due anni 
fa il ministero aveva varato un 
; primo decreto di allontana- 

■ mento, e pochi mesi dopo era 
: stalo costretto a sospenderlo 

per lasciare il tempo di trovare 
ìL altri spazi. Ma dove? Alcune 
bancarelle, spostate sperimen- 
talmente lungo la riva, aveva- ' 
' no suscitalo Te ire dei gondo¬ 
lieri. arrivati al punto di tirare a 


secco una cinquantina di gon¬ 
dole pur di impedire lo stazio¬ 
namento di^i ambulanti a ri¬ 
dosso degli imbarchi. Non ave- 
. va trovalo fortuna neanche l’i- 
- dea di costruire bancarelle «in 
; stile settecentesco" da addos- 
r: sarc al campanile di San Mar- 
. co. Ora l’assessore Miraglia 
' propone due soluzioni. Una 
' ha tutta l'aria di un sogno irrea¬ 
lizzabile, trovare gli spazi per 
i'‘ un mercatino fìsso di «venezia- 
nilti». L’altra è spo.stare le ban¬ 
carelle in Riva degli Schiavoni, 
■; dove l'attracco dei rimorchia- 
. tori dovrebbe cedere il passo 
f ai lancioni turistici. Certo qui 
i non passano le migliala di stu- 
. denti, giapponesi ed innamo- 
rati van calamitati ogni giorno 
a San Marco, pronti a spende¬ 
re le diecimila per il souvenir 
made in Taiwan. .. . 


Campania d’^ssioni contro la riduzione dègìi spazi 1 Le Re^oni chiedono altri òtto tà^andi per gli esenti 


iha non a tutti 


Cori'lo slogan «Pozza Itala» i pulphlicitari rivestono 
tutte le città della penisola. Ma la più grande campa¬ 
gna nazionale, più che a incoraggiare gli italiani mi¬ 
ra a protestare contro il codice stradale. Secondo le 
nuove normative, infatti, r80% de$ cartelloni, il 100% 
delle pensiline urbane e r 80 % degli affissi sui mezzi 
di trasporto dovrebbero scomparire per non distrar¬ 
re i conducenti. v,. .. 3 | 


QIANLUCA LO VBTRO 


H MILANO. Suona come un 
solidale imperativo di incorag¬ 
giamento. Ma è solo l'ultima '• 
trovata della pubblicità, quel 
•Pozza Itala» pronunciato da - 
un campionano di discoletti, 
stampalo sugli limila poster, 
gli altrettanti tabelloni c ie Smi¬ 
la tabelle che da icn rivestono - 

tutte le città d’Italia. —. 

■ L’ obiettivo dell'operazione, 
promossa dalla Fispe (Federa- . 
zione Italiana Sviluppo Pubbli- 
eliti Esterna) c illustrata a Mila- . 
no nel corso di una conferenza 
stampa? «Richiamare la pub-. 
blica attenzione sul nuovo co- y 
dice della strada - risponde > 
Francesco Villa presidente del¬ 
la F'ispe -. Infatti, secondo il re- . 
golamento in vigore dal 1 gen¬ 
naio 93, nelle città dovrebbero 
scompanre l’SO* delle affissio- : 
ni, il 100% delle pensiline urba-' : 
ne luminose c r80% dei pan- - 
nell! sugli autobus». Inoltre da 
tutti gli affissi andrebbe bandi- : 


■ lo il colore rosso, permesso so¬ 
lo ai marchi depositati purché 
' non occupi più di un quinto 
della superficie totale del ma¬ 
nifesto , 

. « fnsomma - commenta Villa 
-< - pare che ci sia la prcc'isa vo¬ 
lontà dn abolire il settore della 
pubblicità esterna, causando 
' la perdila del posto di lavoro ai 
25 mila (addetti del settore con 
. un fatturato di SI6 miliardi. Per 
' non, parlare dei 150 miliardi 
annui versati alle imposte». < 

' Anche l’Inghilterra ha varato 
■' di recente la legge «Town & 
Country Planning» che illustra 
. chiaraiqenle le modalità delle 
affissioni. Cosi come in Plancia 
dove si espongono 300mila 
. poster contro 1-32 mila italiani, 
. sono stale designate con preci- 
. slonc Id località interdette alle 
: affissioni. «Ma - prosegue Villa 
: - in questi paesi, la pubblicità 
come la stampa, gode di un di- 
I ntto di espressione e soprattut- 


to non è regolala dal codice,, 
stradale, ma dai Comuni»-'.Da' 

; qui, il grido di allarme lanciato 
con la campagna «Pozza Itaìa». 
^^v Per quale motivo usare come 
( 'testimonial dei patgoletti che 
: fanno versi o si incappellano 
' un piatto di spaghetti? Non si 
i. poteva affrontare la questione 
più direttamente, proprio a 
\ paitire dalle pubblicità? -> 

«No - risponde deciso Marco 
, Testa, ideatore della campa- 
. gna.- Viceversa avremmo do¬ 
vuto conceoire uri cartellone 
contro il Codice della strada». 
D'accordo ma da qucH'cstic- 
: mo - forse anche illegale - a 
questo puenle «Pozza Itaia« 
....«Ci è parso incoraggianle. in 
un momento di demoralizza¬ 
zione generale, inviare un 
: messaggio di speranza al no- 
' strobclpacsc. . . 

Per lanciarlo volevamo un 
testimonial credibile: una voce 
’■ super partes. Inizialmente, 
avevamo pensato al presiden¬ 
te della Repubblica, lo abbia¬ 
mo anche interpellato. Ma in 
. considerazione del momento 
/ politico, abbiamo ncevuto un 
: gentile nfiuto. Cosi, C nata l'i- 
> dea dei bambini liberi, pun, 

.. entusiasti, credibili»: «con le 
' mani pulilc, visto che se le 
mettono in bocca» - interpreta 
. j un intervenuto alla conferenza 
. «E poi - conclude con un mi- 
: : nimo di sincentti Testa - volc- 
vamo fare scalpore», — - 


lQuo bollini in più per tutti gli esenti dal ticket. È la ri- 
’iéniesta avanzata ieri dalle Regioni al rriinistiro delia 
Sanità. Ma Costa ribadisce: «Bisogna salvaguardare 
le finanze pubbliche, più bollini solo in caso di ne¬ 
cessità». Oggi al consiglio dei ministri sarà presenta¬ 
ta la proposta di modifica. Probabilmente il ministro 
proporrà di distribuire cinque tagliandi in più dietro 
presentazione di certificalo medico. . ■. 


MONICA mCCI-SAROENTINI 


ROMA. ' ' Almeno altri otto 
bollini per tutti gli esenti dal 
ticket. E questa volla i pensio¬ 
nati non dovrebbero nemme¬ 
no fare la fila per i tagliandi sa¬ 
rebbero consegnali a domici¬ 
lio. Un’utopia? per ora é solo 
una proposta. L'hanno presen¬ 
tata ieri le Regioni al ministro 
della Sanità, Raffaele Co.sla. La 
copertura finanziana dcH'opc- 
razione dovrebbe essere, se¬ 
condo le Regioni, a canco del¬ 
lo Stato per un totale di 1.600 
miliardi. Una cilra non da pio- 
co se SI pensa che la manovra 
finanziaria di novembre preve¬ 
deva che le ■ nuove : norme 
avrebbero latto entrare nelle 
casse dello Stalo circa 4,600 
miliardi. Per questo Costa, pro¬ 
babilmente. propon-ti oggi al 
consiglio dei minisin un pro¬ 
getto di modifica del sisicma- 
tickct un pio' diverso da quello 
che chiedono le Regioni. «È 


- opportuno - dice il ministro - 
concedere a coloro che ne 
hanno necessità, ma senza ge- 
X ncralizzare, l'integrazione dei 
: bollini». In pratica: più bollini 
L ma soltanto in caso di necessi- 
; : tti. Mentre le Regioni sottoli- 
( neavano l'esigenza di una so- 
; luzione «oggettiva, uguale per 
; tutti». La soluzione più proba¬ 
bile é quella, già annunciala 
. . nei giorni scorsi, di prevedere 
altri cinque bollini pier ogni 
; pensionato con più di 70 anni 
' c cinque tagliandi per i penslo- 
: nati che dimostrino di averne 
’■ necessità. • ..v".- 

. Sugli indigenti le Regioni 
* hanno invitato il governo alla 
: chiarezza. E il ministro Costa 
ha ribadito: «Dobbiamo piensa- 
,, re alle esigenze dei disoccupa- 
> ti, dei sottoccupati, degli indi- 
' genti cui non si é adeguata- 
’ mente provveduto. Interverre- 


Campagna nazionale per la costruzione 
del Partito Democratico della iSinistra 







occieJQ 


Vuoi avere chiarimenti sulla campagna 
di sottoscrizione? Puoi telefonare ai numeri: 

06/6711585-586-587 

ogni giorno dalle 9.30 alle 12.30 e dalle 15.30 
alle 18.30. Telefonando potrai annunciare la 
somma che ti impegni a sottoscrivere. ^' > ' ^ 

Puoi sottoscrivere in due modi: " 

con bonifico bancario presso la Banca di Roma, 

agenzia 203, largo Arenula 32; Roma 

C/C 371 

oppure utilizzando il c/c postale 

31244007 

I versamenti vanno Intestati a: Direzione del Pds, 
via delle Botteghe Oscure 4, Roma. 


■ mo,attraverso i comuni, ero- 
/- gàndo agli stessi somme che 

consentano di svolgere in ma- 
.V. niera dignitosa e civile funzioni 
assistenziali nel settore sanita- 
-- riO". Costa e le Regioni sono in 
disaccordo anche sulla solu- 
f. zione per il pagamento dei 
• medicinali dalle TOmlla alle 
zoomila che costa più agli au¬ 
tocertificati che ai «ricchi». Per 
il ministro la soluzione é sem¬ 
plice: in quei casi gli autocerti¬ 
ficati potrebbero pagare la 
Iranchigìa come i «ricchi», ri- 
; sparmiando. Le Regioni, inve- 
ce, chiedono l’esatto contra¬ 
rio, e cioè che siano i «ricchi» a 
: ! pagare come gii auloccrtificati 
■/; una somma più alta. Sul piede 
di guerra anche il Psi. Ieri il se¬ 
gretario del partito socialista, 
Giorgio Benvenuto, ha incon- 
; iralo il ministro per illustrargli 
vi le sue proposte in tema di boi- 
f: lini. ...r-j’.;:-- 
; ' Nel caos una buona notizia, 
ieri il Ragioniere generale dcl- 
' lo Stato, Andrea Monorchio ha 
. annunciato alla commissione 

■ Bilancio del Senato che il rie- 
^ quilibrio dei conti pubblici cui 
■ ; sta lavorando il governo, non 
■■, dovrebbe comproitare tagli alla 
. i. spesa sanitaria. «La correzione 

- ha detto - sarti ripartita tra 
’ entrate, spese e privatizzazio- 
" ni, ma non conosciamo le pcr- 
•; centuali». •..v -;-: •: vv,.. .v- 


Sassari 

Una bomba 
per un seggio 
a Strasburgo 


H CAGLIARI. Una bomba per 
entrare al Parlamento Euro¬ 
pa. Diabolico il piano di Nino 
Piretta - ex vicepresidente del 
Consiglio regionale sardo ed 
ex vicesindaco di Sassari - che 
dovrà comparire davanti ai 
giudici per rispondere di un at¬ 
tentato: quello messo in atto a 
San Teodoro, tre anni fa, con¬ 
tro la villa deH’europarlamen- 
tare Mario Melis. Secondo il 
gip Luca Minniti che ha dispo¬ 
sto Il rinvio a giudizio. Piretta è 
il mandante; il tritolo l'ha col¬ 
locato Gianni Cubeddu, giti 
condannalo a 3 anni. Secondo 
le sue rivclazionila storia ha il 
prologo nelle elezioni europee 
deirSS. Per la lista Partito sardo 
d'azione, è eletto Mario Melis, 
nconfermato anche alla Regio- 
ne.Piretta è pnmo dei non elet¬ 
ti ma SI aspetta, invano, che 
Melis nnunci. perché entrando 
al suo posto a Strasburgo. Pi- 
retta potrebbe godere dcU'im- 
munità parlamentare c sfuggi¬ 
re ad una precedente inchiesta 
pertangenti. ■ . 


1.11 Cai! tulUi M -.Irinftv sd Otiiiviano 
Del Turco e ullii sua larjii|||ja per Irr 
perdila della sorella 

aVIRA 

A lui e ai SUOI cari vanno le condt> 
Riianze di Bruno Trcntin, della .Se- 

2 reteria conlederale. dei militanti e 
egli iscrilli alla CRÌI. 

Roma, 31 marzo 1993 

La Rsac-Ccil partecipa al dolore di 
Ottaviano Del Turco iter la scompar¬ 
sa della so rei la 

aVIRA GRANANO 

Roma, 31 marzo 1993 : 

La Segreleria nazionale della Fillea- 
Cgil partecipa at dolore di Ottaviano 
Del Turco izer la perdila della sorella , 

.'.'■-.xaVIRA ■■■ 

Roma, 31 marzo 1993 

Valerio e Walter con Valeria e Vitto¬ 
rio. Flavia, Martina e Vittoria ricorda¬ 
no con grande nostalgia e immensa 
gratitudine . . - . 

IVANKA KOTNfK VELTRONI 

che ci ha lasciato soli un anno la 
Roma,'31 marzo 199’3 

La famiglia Fumagalli comunica che 
i iuneraJi di .. 

GIULIANA PAONI 

si svolgeranno mercoledì 31 marzo 
alle ore 15 pres-so la gaitcria «deUc 
ore»via Ron Chiari. 18 Milano. . 
Mjlano.31 marzo 1993 . 

I Le compagne e i compagni della zo- 
I na est del Pds partecipano al dolore 
I che ha colpito il compagno Marco ’ 
I Fumagalli \xr la perdita della sua 
I cara mamma 

I . CIUUANA , 

Esprimono le più sentite condo¬ 
glianze. » 

Gorgonzola, 31 marno 1993 

Le ragazze c i ragazzi di «A sinistra» 
sono vicini a Marco Fumagalli in 
questo momento di dolore per ia 
I scomparsa della sua cara mamma 

I * GIULIANA : . 

i Milano,31 marzo 1993 ■' 

I Romana Bianchi con j compagni o 
I le compagne della Federazione di 
! Pavia partecipa ahjrave lutto che ha 
colpito Marco Fumagalli per la 
scomparsa della mamma 

I > >1^ GIULIANA 

Pavia, 31 marzo 1993 * ... 

j Laura Fabbri con Maurizio piange 
con grande dolore l'amica carissi¬ 
ma 

<GIUUANAFUNAGAI1I 

ed é vicina con tanto affetto a Gian¬ 
ni. ■ 

Milano.'31 marzo 1993 ; 

I compagni e le compagne del Parti» 
to della Rifondu/.ione Comunista 
partecipano con affetto al grave lut¬ 
to che ha colpito il compagno Mar¬ 
co Fumagalli per la scomparsa della 
sua cara . 

.V-’-'V MAMMA 

Milano, 31 marzo 1993 

Juccia, Omelia e Mario Lombardo 
partecipano con alletto ai dolore di 
Gianni e Marco Fumagalli per la 
mortedi 

V « . : GIUUANA - 

vMllano.31 marzo 1993 

n Centro Culturale Concetto Mar¬ 
chesi é vicino airamteo e compa¬ 
gno Marco Fumagalli per la perdita 
della sua cara 


Milano.31 m«if2ol993 

Gianna con Sietano, Marco c Clau¬ 
dia ricordano la cara 

CIUUANA 

Oggi tì .salutiamo, ma domani c 
sempre sarai nei nostri pensieri, 
continueremo a sentirti viva, con la 
tua grande voglia di Nivere c proget¬ 
tare il futuro, con la tua carica di 
sensibilità, con II tuo amore per la ' 
giustizia e la tua speranza in un futu¬ 
ro comunista. Mamma, Elide, Paola ' 
e famìglia. .... ... 

Milano,31 marzo 1993 

; I compagni eie compagne della Se- 

S reteno e della Camera del Lavoro 
i Milano sono Imiemamente vicini . 
a Marco Fumagalli nel dolore per ta 
.scomparsa della mamma 

. CIUUANA :: 

c si stringono attorno a lui con affet¬ 
to. V . 

Milano,31 marzo 1993 . 

Le compagne ed i compagni del co¬ 
mitato federalee della commissione 
federale di garanzia di Milano espri¬ 
mono al compagno Marco Fuma¬ 
galli le più vive condoglianze per la 
morie aelia madre 

- GUIUANAPAONI 

Milano, 31 marzo 1993 : . 

Le compagne e i compiigni dcU'ap- 
paraio pofiiico e tecnico delta fede¬ 
razione milane.se del Pds sono vicini 
ai compagno Marco Fumagalli in 
questo momento di grande dolore 
per la morte della madre 

Milano, 31 marzo 1993 -s . ' 

I compagni del CdrI esprimono il lo¬ 
ro alletto a Marco Fumagalli in que¬ 
sto momento di dolore por la perdi- 
della madre 

- ^ ir CIUUANA ; 

Milano. 31 marzo 1993 " 

1 compagni del gruppo del Pds del 
Consiglio regionale della Lombor- ' 
dia nctrespnmere il più profondo " 
cordoglio i^r la scomparsa d i 

GIULIANA PAONI FUMAGALU : 

sono vicini con fraterno affetto a 
Marco c a tutta la sua famiglia. . 
Milano,31 manto 1993 < . , 

Antonietta Suffritti, Roberto Vitali e 
Francesca sono vicini al grande do¬ 
lore di Marco e dei suoi familiari per 
la scomparsa della madre 

CIUUANAPAONI FUMAGAU.I 

Milano, 31 marzo 1993 " V 

Emilio Zucca ecl Antonella Villa par¬ 
tecipano commo.vii al dolore di 
Marco l^jmagalli c dei suoi familiari . 
per il grave lutto che li ha colpiti con 
la scomparsa della loro cara madre 

; CmUANAPAONI ^ 

Milano.31 marzo 1993 ‘ - - '• 

1 compagni e le compagne del di¬ 
partimento della federazione mila¬ 
nese del Pds si stringono a Marco 
Fumagalli in questo doloroso mo¬ 
mento per la morte della madre 

Vy GIULIANAPAONI - 

Caro Marco, i compagni e le compa¬ 
gne della segreleria milanese li sono 
vicini e li esprimono tutto il loro af¬ 
fetto. • 

Milano. 31 marzo 1993 * ,■' 


L) Segreteria Suina di Milano e l’ap¬ 
parato tutto espnmono le sentile 
condoglianze al compagno M.irco 
l'uinagalli |M*r ia scomparsa della 
sua cara madre 

CIUUANA 

Milano, 31 mar/o 1993 

Gabriella e Stefano Draghi si unLvo- 
no con affetto a Marco Kumagalli 
JX.T la lardila della sua cara mam¬ 
ma 

CIUUANA 

Milano, 31 marzo 1993 

11 comitato cittadino del Pds di Mila¬ 
no esprime le proprie condoglianze 

- ■ al compagno Marno Fumagalli ed ai 
■; .suoi lamiliari per la .scom]T»irsa della 

sua cara mamma .» » 

CIUUANA 

Milano, 31 marno 1993 

Massimo Di Marco, Vincenzo Bar¬ 
bieri c Izica liemart^i esprimono 
■ al compagno Marco FumagaUi le lo¬ 
ro condoglianze per la perdila della 
suacara mamma 

X:iUUANA ' 

Milano.31 marzo 1993 

Nora Radice. Pierluigi Brambilla e 
Pierino Caremi sono vicini al com¬ 
pagno Marco ed c*spnmono le loro 
più sentite condoglianze a lui ed ai 
suoi familiari per la scomparsa di 

: ' CIUUANA 

Milano, 31 marzo 1993 , ' 

Franca Visigalii e Alessandro Rocchi 
, sono vicini a Marco Fumagalli nel 
triste momento della scomparsa 
della sua cara mamma 

, auuANA 

Milano.31 marzo 1993 : . 

La Casa della cultura esprime le più 
sentile condoglianze a Marco Fu¬ 
magalli per la dolorosa perdita della 
mamma ■ -v, 

QUUANA 

Milano.31 marzo 1993 ' 

. Ix-cor^agne ci compagni della se¬ 
zione Gramsci del Comune di Mila¬ 
no sono vicini affettuosamente o 
Marco F»jniagalli por la scomparsa 
della sua cara mamma 

CIUUANA 

Milano.31 marzo 1993 

Oro Marco, sappiamo con quanta 
cura seguivi la tua cara mamma 

giuliana 

Ora che ti ha lascialo tJ siamo anco¬ 
ra più vicini, Un abbraccio, le com¬ 
pagne e i compagni della segreteria 
e deirapptiralo regionale. 

Milano, 31 marzo 1993 

, Caro Marco, i compagni della Vjgi. 

’ lanza di Milano si um.scono a te in 
questo n lomento di dolore. 

Milano,31 marzo 1993 f*,.' ' 

Anna Pedrozzi cCarloSmuraglia so¬ 
no affettuosamcjtle vicini allamico 
e compagno Marco Fumagalli per la 
. perdita deila cara madre 

GIULIANA J 

Milano, 31 marzo 1993 

Bruno c Alcs.sandra partecipano 
con affetto al grave lutto che ha col- 
: pito Marco Kumagalli per ia 
'■ parsa della madre 

, ' .'V GIULIANA 

Milano,31 marzo 1993 

lz?compt^ne e i compagni dcll'Udb 
Serrani si uniscono al dolore del 
compagno Marco Fum 2 igaJli per la 
perdita della sua cara mamma 

GIUUANA 

Milano, 31 marzo 1993 •• 

. Esprimono il loro cordoglio alla la- 
miclia Fumagalli per la scomparsa 
•. della cara ij <, 

GIUUANA , 

; gli artisti Maria e Lino Marsulli, Ga¬ 
briella e Attilio ForcioiL Enrica e Fa- 
' brusio Merlsi, famiglia Curone, Gior¬ 
gio Seveso. Giuliano Barbanti, Enzo 

- Contini. Paolo Leziero. Claudio Fo- 
. ciani. Umberto Seveso. Glorio Ma- 

rangon. Diana Forassiepi. Pietro Sa¬ 
la, Madilla Manzoni, Enzo Bosello, 
Giovanni Cattaneo. Antonio Cambi¬ 
no. Sabrina Tempesta, Dimilri c Pie¬ 
tro Plescan. • - 

Milano.31 marzo 1993 ‘ ■ ’'■ 

Le compagne e i compagni del Pds 
di Cini.sellQ Balsamo si uniscono al 
dolore del compagno Marco per ta 
perdita della cara mamma 

XIUUANA fi'’-! 

‘ Eiiprimono le piU sentite condo- 

- glianze. 

Milano,.^] marzo 1993 » 


ije compagne e i compagni del Pds 
Zona 11> SI stringono con alletto at¬ 
torno a Marco Fumagalli per la mor¬ 
te della sua cara mamma 

GIULIANA'^ 

e partecipano at suo gronde dolore 
e sottoscrivono per/'i/nr/A . 
Milano.31 marzo 1993 , .i;: . 

Francesca. Andrea. Guido, Pietro e 
Marco Margheri partecipano al do¬ 
lore di Marco Fumagalli ricordando 
con fraterno affetto la compagna 

, GIUUANA 

Milano.31 marzo 1993 ' 

Andrea Margheri, presidente dcH'l- 
coscon lutti i membri del consiglio 
di amministrazione partecipìmo 
commossi al grave lutto che ha col- 
’ pilo l'amico Marco Fumagalli perla 
scomparsa della mamma 

« v ) CIUUANA ( 

Milano. 31 marzo 1993 

Sergio Scalpelli abbraccia forte Mar- 
■ co nel momento di grande dolore 
per la scomparsa della amatissima 
mamma -.•..ii- 

, GIUUANA 

Milano.31 marzo 1993 : 

Gianna con Stefarm, Marco e Clau¬ 
dia ricordano 

SERGIO DUCNANI 

nel sesto anniversario della sua 
.scomparsa a quanti nc appreniaro- 
. no Io doti di uomo onesto, dirigente 
capace ed .mento ai bisogni degli 
’ altri.compagnoshmato. 

Milano, 31 marzo 1993 

Renata e Barbara si uniscono a 
Gianna ed ai suoi figli nel ricordo di 

^ SERGIO DUGNANI 

amico carissimo, compagno di tan¬ 
te lotte e speranze. 

Milano.31 marzo 1993 

1^ famiglia Ruocco ricorda con af¬ 
fetto il caro e generoso amico 

SERGIO DUGNANI ; 

Barbara. Giuliana e Roberto. 

Milano,31 marzo 1993 
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_mI P^i'Quisita «viDa Wanda» nell’ambito delle indagini partenopee r 
Ip^ì n Venerabile era in contatto con Gaetano Cerci, in carcere ■ 
per associazione a delinquere. Eseguiti 115 ordini di cattura : 
Perquisito studio'di Rokurio-Gava. Arrestato sindaco di Caserta 


sTili 3TP7I?r3r*?5;;;,^ 


Parla Libero Mancuso, il giudice 
che ha indagato sul caso Cirillo 

«Non credevo 


Napoli, la vìa dd rifiuti porta a Celli àe^iiXe 

Ro^ad anesti: terremoto. <<alifeire» imnK)ndizia e aunorra potesse 


GIANCARLO PERCIACCANTE 


Nella tangentopoli partenopea fa il suo ingresso la ca- 
rnorra. Una storia di mazzette su un traffico di immon¬ 
dizia dalla Toscana nel Napoletano, si innesta con una 
storia di spaccio di droga, di omicidi, di campagne 
elettoraii per il Pii. C’è anche la vicenda di un omicidio 
progettato per «far fuori» una concorrente politica. Ar¬ 
resti anche a Caserta e ad Avellino, mentre si parla di 
altre operazioni con altri «nomi illustri». ^ 

■ . ; DAL NOSTRO INVIATO K : 

■' ■ y. .VITOrAlNZA . V 


M NAPOLI. Tan^nlocrali al- 
io sbando a Napoli, mentre le 
inchieste diventano una «ba- 
bete». Pioggia di arresti nelie 
indr^ini sul terremoto, in prò- ? 
vincia di Caserta, neiravellinc- '> 
se, e a Napoli parte il primo, ’s 
tanto atteso, «biitz» con 115 or-. ; 
dini di cattura con inquietanti 
rialti ptolitici, con un «trait- 
d’unjon» fra il traffico, naziona¬ 
le, di immondizia c quello in- - 
temazionale di stupefacenti. È ■ 
proprio quest'ultima inchiesta v 
che focalizza l’interesse gene-., 
tale, perche per la prima volta ' 
vengono effettuati tanti arresti, : 
viene contestato a molti il rea¬ 
to di associazione per dclin- :■ 
querc di stampo camorristico 
e perché in questa indice 
compare il nome di Lieto Celli. ‘ 
Camom e Immondizia ' 

. C’è .stato un attimo di stupo¬ 
re Quando 11 cotonello Gonna-, 
ro Niglio, ha pronunciato il no- ' 
me del «venerabile», rendendo \ 
noto che era stata effettuata'' 
una perquisizicne a «villa i 
Wanda» perché il capo della ' 
P2 era in contatto con Gaetano " 
Cerci, un incesuratoammanet- 


■ tato per associazione per de- 
linquere, che oltre ad essere il 
«contatto» toscano del <lan 

Y dei casalesi» frequentava la vil- 
;i la di Celli. I carabinieri sono 

andati a vedere se c'era qual- 
' che carta. La perquisizione in 
X' seguito è stata smentita e poi, 

■ ancora riconfermala. L’unica 
i indiscrezione vera è che non è 

stato trovato nulla di interes- 
: .sante. Oltre a «villa Wanda» è 
.stato perquisito anche lo stu- 
xdlo di Rosario Cava, fratello 
/ dell’ex ministro den’intemo 
Antonio. • y , ■■ ' 

. L’inchiesta ha permesso di 

■ scoprire come alcuni clan del 
napoletano riuscivano ad im- 

'■ portare in alcune discariche 
• partenopee rifiuti solidi urbani 
‘ da altre regioni, lucrando 2S li- 
’ . re al chilo che dividevano coi 
'(tolilicl. Per avere vita facile 
i erano riusciti ad ottenere dal¬ 
l'ex assessore aU’ecolc^ia del- 

Y la provincia Raffaele Perrone 
' Capano, liberale, una attesta¬ 
zione con un protocollo falso, 
che consentiva di dare una 
parvenza di legalità al traffico 
di immondizia dalla Toscana 


alle discariche napoletane. 
L’inchiesta si divide in due 
grossi tronconi, il pnmo che n-. 
guarda appunto rimondizia, il ^ ; 
secondo un traffico di droga, b’ 

- sei omicidi ed un tentato orni- ;. 

xcidio. . . -.v, 

■ Secondo l’accusa un espo- ‘ 
nente liberale, poi passato nel- ’ 
le fila del Pri che lo ha espulso 

■ proprio ieri, oltre a chidere 8 ' 
milioni per ognuno dei 30 po- c 
sti che aveva a disposizione rr 

. nel corsorzio trasporti pubblici : 
provinciale, aveva anche chic- ^ 

' sto di uccidere l’assessore re- 
atonale liberale Amelia Aidias 
, Cortese, che gli faceva «ombra 
' politicamente». L'agguato era " 
stato preparato ed i tre killer '' 
. trovati, poi tutto saltò, a quanto ^ 
pare per una questione di sol- ' 
.. di. 1 clan coinvolti nell'indagi- ' 
ne sono alcuni della città ed il ■• 
'• temutissimo clan dei casalesi, - 
• quello capeggiato da Franco- ' 
SCO Bidognetti, detto <icciotto ' 
di mezzanotte», diventato il 
leader del gruppio dopo l’ucci- 
sionc di Mano lovinc e l’arre- 
sto di Francesco Schiavonc 

■ detto«Sandokan». 

Il lungo elenco comprende i 
titolari di discariche, un ex 
consiglien: comunale di Ce.sa, 
un piccoto centro In provincia '. 

■ di Caserta, un consigliere cir¬ 
coscrizionale di Napoli. I nu¬ 
meri delia prima grande ope¬ 
razione sono i seguenti; 49 ar- - 

- restati; 34 già detenuti e che - 
' hanno ricevuto . il provvedi- . 

mento in carcere; 32 latitanti. I ] 

■ clan della città coinvolti sono ' 
SCI, due operano in provincia. 
uno nella zona aversana. Sono 


ventuno i volumi riempiti dai 
giudici che stanno conducen- 
. do l'inchiesta grazie alla rivela- 
' zioni dei pentiti, uno dei quali 
ha raccontato che per la cam¬ 
pagna elettorale del Pii ha rac¬ 
colto circa 300 milioni. Si sus¬ 
surra anche di avvisi di garan¬ 
zia a politici, ma la voce non 
ha trovato conferma.' - , v vx.. 
Terremoto -■ ■■'.■'.'■r! ' 

Per l'inchiesta sul terremoto 
ci sono varie tranche e il nu¬ 
mero degli arrestati è notevole. ' 
I magistrati stanno cercando di 
accelerare al massimo gli in¬ 
terrogatori, vista la disponibili¬ 
tà di gran parte degli imputati a 
collaborare. Ieri in galera sono 
finite quattro persone: Genna¬ 
ro Albano. Giuseppe Signoricl- 
lo, Giovanni Carcarino e Ar¬ 
cangelo Cardino. I quattro 
avreobero fatto gonfiare le fat¬ 
ture emesse per la «Tunit sud», 
una industria di materiali pla¬ 
stici della zona industrialo di 
Nusco in provincia di Avellino, 
per ottenere contributi consi¬ 
stenti da patte dello Stato Cun- 
dici miliardi). In precedenza 
erano stati emessi sette avvisi 
di garanzia per persone inte¬ 
ressate alla «Tnulzi ress» di No- 
vate Milanrrse e la «Coimi Boc¬ 
ciardo Engigneering» di Geno¬ 
va per fatture aumentale fino a 
cinque volle. Il nucleo di poli¬ 
zia hibutaria ha in corso anche 
accertamenti sui bilanci delle 
società e su decine di istrutto¬ 
rie rodane dagli istituti di credi¬ 
to convenzionati e dal tecnici 
deir«ltallccna». Di questa so¬ 
cietà nei giorni scorsi sono .sta¬ 
ti arrestati il direttore ed il re¬ 
sponsabile tecnico. ' Sviluppi 


nei quanto filoni sul terremoto 
vengono ritenuti immincnii. . 

... Caserta ■ '■ 

Incredibile. In piena tangen- 
: topoli quattro casertani avreb¬ 
bero ritirato, pochi giorni fa. 

. una «mazzetta» di 100 milioni 
.' per consentire ad una coopc- . 
■i raliva edilizia di ottenere I anli- 
' cipato possesso del suoli. So- 
- no finiti cosi in manette il .sin- ; 
X daco Oc di Caserta. Giuseppe 
K Gasparin, figlio di un ex asses- 
:. soie regionue alla sanità. I av-.' 
V vocato Cesare Oliva. 44 anni. • 
consulente del comune. Ciu- 
; seppe Corbo, democristiano, 
ex presidente del con.sosizio . 
idrico casertano. Con loro in 
carcere è finito anche Gian-. 
franco Tedesco, consulente, 
che é accusato di falsa testi- 
; monianza. 

Pentiti e camorra 
È l'indagine più delicata e 
. quella più interessante, anche 
; perché ha almeno quattro ' 
4 tronconi in piena evoluzione 
che riguardano non solo gli 
appalti delle «grandi opere», 
ma anche insediamenti com- ■ 
mcrciali, controllo di piccoli e 


grandi comuni, omicici. Dopo 
la «bordata» degli avvisi di ga¬ 
ranzia ai parlamentari di saba¬ 
to scorso, sembra esserci un 
attimo di rallentamento. Ieri i 
magistrati hanno tenuto altre 
nunioni compiendo riscontri 
sulle dichiarazioni già rese. In 
questa inchiesta a collaborare 
non é solo Pasquale Galasso, 
ma ci sono anche altri pentiti, 
fra cui alcuni siciliani. E stato 
sentilo sicuramente dai giudi¬ 
ci. nei mesi scorsi anche Mari- 
■ no Mannoia, che ha fornito 
preziose indicazioni sulla neo¬ 
nata «cupola» della «nuova ma¬ 
fia campana». Si fanno anche i 
nomi di grossi personaggi del- 
. la malavita che avrebbero de¬ 
ciso di collborarc (i pentiti mi- 
non sarebbero una decina) e 
questo fa pensare a nuovi cla¬ 
morosi colpi di scena. 

Le altre Inchieste . 

Sono diciannove le inchie¬ 
ste aperte a Napoli sul fronte 
delle tangenti. Una massa di 
indagini che deve ancora coin¬ 
volgere alcuni importanti enti 
cittadini c un paio di grosse 
opere pubbliche. Sono il «min- 


' no» anche acquisizione di ter- 
■^ reni, poi espropriali e gli strani 
'■ appalti Pier la ristrutturazione 
' di ospiedali. Con tante indagini 
in corso c’é una vera e propria 
x sventagliata di indiscrezioni su 
■' chi potrebbe essere il prossi- 
,4. mo inquisito «eccellente» e da 
queste indiscrezioni non si sal- 
S. va nessuno: forze deH’ordine, 
' magistratura, ordini professio- 
i;.. naii e naturalmente piolitici. I 
:-x deputati che hanno ricevuto 
; un avviso di garanzia per lan- 
gcntopioli a Napoli sono 21, 
. quasi ii 25% degli eletti al piar- 
'■ lamento. E c'è chi giura che 
{ non finisce qui. Intanto molte 
~ persone non dormono a casa 
' propria, applicando la massi- 
ma, «la prudenza non è mai 
)'■ troppa». '•■.■■■.;• • . 1 .';- ■ 

; cirtUo . 

L'ex asessore regionale se¬ 
questrato delle Br ha dato 
mandato ad un avvocato «pwr 
tutelare la sua serenità» di in- 
- tiaprenderc azioni legali con- 
tro chiunque Io chiami in cau- 
sa in maniera arbitraria. «Mi 
' fanno passare per un dclin- 
quenle». .. . . 


Davanti, alla caserma esplode la rabbia vèrso camorristi e poMd 

te-tellà coritrò ^aìfestati 
«Farabuttì/lmalrnente in galera» 


Una folla indignata, disgustata, ha atteso per ore da¬ 
vanti ai cancelli della caserma dei carabinieri «Pa- 
strengo» l'uscita delle auto con camorristi e politici 
arrestati per le discariche della Nu. Duemila perso¬ 
ne hanno gridato la loro rabbia: «Monnezza, avete 
trasformato questa città in pattumiera d'Italia...Ma-, 
riuoli, restitute i soldi». Qualcuno ha anche tentato ' 
di assalire le «geizzelle» che trasportavano i detenuti. 

■ DALLA NOSTRA REDAZIONE ' ' 

■ ■ -IIAHIORICCI ..•....-•v... 


H NAPOLI. Nelle stazioni di 
.Montesanto, i treni della Me- ■ 
tropolitana e della Cumana 
scaricano migliaia di perso- - 
ne. Sono da poco passate le 
10 e, sulla piazza antistante. 

1 arriva forte il rumore dell'eli¬ 
cottero dei carabinieri che 
volteggia sui vecchi e fati- 
’seenu palazzi dei vicoli di 
Napoli. La folla si incammina 
per l'angusta via Pignasecca 
'e, dopo qualche minuto, rag¬ 
giunge piazza Carità. Da lon- 
■ tano si intravede la caserma 
Pastrengo presidiata da cen¬ 
tinaia tra uomini e donne. 
•Sono in prevalenza parenti ■ 


dei ' quarantanove arrestati 
. nel blitz scattato in piena 
' notte, ma anche semplici cu¬ 
riosi. Dopo circa un’ora, in 
via Morgantini, i militari sono ' 
costretti a sistemare una doz¬ 
zina di transenne in ferro per 
. tenere a bada la folla. A mez¬ 
zogiorno irr punto compare . 
suite .scale dalla caserma, sa¬ 
lutalo da un lungo applauso, 
il generale Carlo Alfiero, co¬ 
mandante della Regione dei 
Carabinieri. Passano i minuti 
e la massa si ingrossa. Si dif¬ 
fonde la notizia che tra le 
- persone finite sotto inchiesta 
ci sono altri eccellenti. Rosa¬ 
rio Cava, fratello dell’ex mi¬ 


nistro deirintemo, e, tra i po¬ 
litici arrestati, c'è anche Itof- 
: faele Penrone Capano, uomo 
emergente del Pii. Al di là 
delle transenne aumenta l'in¬ 
dignazione e il disgusto per 
■ la valanga di malaffare che 
sta venendo fuori in questi 
giorni. Alle 12,20 il viavai di 
fotoreporter e cineoperatori 
annuncia che dalla Pastren¬ 
go stanno per uscire le «gaz¬ 
zelle» con a bordo i perso¬ 
naggi da trasferire al carcere 
di ttoggioreale. Mentre le au¬ 
to sfrecciano a tutta velocità, 
la folla urta la propria rabbia. 
Una donna, con in braccio 
una bambina, grida: «Ma- 
riuoli, mariuoli, restituite i 
soldi che avete preso...Mon- 
nezza. siete una vera mon¬ 
nezza». Qualcuno tenta di as¬ 
salire una delle vetture sbat¬ 
tendo forte i pugni ai finestri¬ 
ni e lanciando sputi a npeli- 
zionc. Altri improvvisano un 
interminabile coro al ritmo di 
«ladri-ladri-ladri». >- ' ''y* ■ 
Dopo un quarto d'ora, la 
folla comincia ad andare via. 
Adele Criscuolo, 44 anni, ca¬ 
salinga, si avvicina al gruppo 


di cronisti; «Scrivete che que¬ 
sti fetenti li devono tenere 
' dentro a lungo; devono pa- ’. • 

’ garla cara». Anche Giovanni 
Alterio, pensionato, vuole di- .‘o 
:•. re la sua: «Da una parte sono 
' contento che questi farabutti 
vanno a finire finalmente in - 
.. galera per tutte le ruberìe che ^ 
,.■ hanno commesso. Dall'altra, 
perù, sono un po' preoccu-1 
pato per quello che potrà ; 
succedere. Io penso che • 
: qualcuno, al Comune, pure 
ci deve governare: ma non 
vedo • ali’orìzzonle • uomini 
onesti...» Una giovane don- 
' na, senza mezzi termini, af- ' 
ferma c.he «per fare pulizia», 

- occorre la pena di morte: «Ai ■' 
camorristi e agli onorevoli ' 
che hanno rubato bisogna. 

: tagliare la testa, altrimenti 
>• questi ci riproveranno un’al- ' 

: travolta». .. ■ { 

La città è sotto choc per la 
. valanga di «avvisi» eccellenti, 

■, e per gli arresti che si susse- 
guono a ritmo senrato. A pq- ■ 
co a poco sta venendo fuori il. 

' connubio tra politica e ca- ' 
morra, e questo, afferma Ser- 
„ gio Caputo, 22 anni, universi- ' 



Il tabellone che espone le foto di una parie degli arrestati nell’operazione Adelphl a Napoli 


tarlo, «è la differenza» tra 
quello che sta succedendo a • : 
Napoli con l’inchiesta dei . 
giudici di Milano: «I magistra- ■ • 
ti napoletani, seppur con un ' 
po’ ai ritardo - dice il giova¬ 
ne - stanno dando il colpo di a 
spugna .su un’intera stagione 
piolitica, e non risparmiano ' 
nomi di primo piano di per- ■ 
sonaggi che hanno gestito il , 
potere locale e nazionale tra .. 
cui Cava, Scotti, Pomicino, Di 
Donato, De Lorenzo. Stiamo : - 
assistendo finalmente ad una '' 
vera e propria rivoluzione...» 
C’è anche chi intoduce spun¬ 
ti di autocritica: «Anche noi 
cittadini -afferma Pasquale 
Improta, titolare di un nego- ' 
zio di abbigliamento nella vn- 


cina via Roma -dobbiamo 
passarci la mano sulla co¬ 
scienza. Tutti questi signori, ' 
inquisiti ed arrestati, hanno ' 
ottenuto valanghe di voti: ora ’: 
anche noi dobbiamo sceglie- 
re con più attenzione i nostn " 
governanti, è ora di finirla ' 
con il clientelismo c gli intrai- ,; 
lazzi». Gli fa eco un ragazzo ■ 
di circa 25 anni, fisico alla ^ 
Stallone, fasciato in giubotto 
di pelle nera. Tace il suo no- 's 
me e commenta amareggia- •'. 
to: «Con queste mani ho par¬ 
tecipato ad una rapina, ho ri- ^ 
schiato ed ho pagato con an- ; 
ni di galera. Questi politici ed : 
affaristi, invece guad^nava- Ir 
no miliardi senza rischiare - 
un bel niente, finché la pen- ; 


loia non è stata scoperchiata 
■ dai giudici». . - 

■ E da Acerra, un paesino 
‘ deirhintcrìand napoletano. 
>> partiranno duemila cartoline 
' con su scritto -«ndate avan- 
, ti», che sarani inviate in se- 
' gno di solidarietà ai magi- 
strati della procura di Napoli. 
' L'iniziativa è stata promossa 
- dal movimento «Alternativa 
Acerra». che domenica ptos- 
; sima distribuirà i cartoncini 
ai cittadini. Non si tratta di 
una iniziativa isolata. Da altri 
• centri della provincia e dai 
quartieri cittadini si accaval- 
lano le notizie che riferisco¬ 
no della cosbtuzione di co¬ 
mitati «mani pulite». , '■ 


M BOLOGNA Dottor Ubero 
Maocuso, il *ao è senza dubbio 
un osservatorio privilegiato: 
nell'81, quando era alla Procu¬ 
ra di Napoli, ba indagato (o al- ' 
meno ba tentato di farlo &ebé • 
non glielo banno impedito) sul 
caso Cirillo, allora uomo ^ fi¬ 
ducia di Antonio Cava; nel 
maggio deU’86, come sosUtuto >■ 
procuratore a Bologna ba 
scrittola requisitoria sulla atra- ' 
ge del 2 agosto, un capitolo ; 
della quale e Interamente dedi- ' 
calo al rapporti tra poteri dello r 
stato e poteri legalL In rpiele 
carte ricorre dedne di volle il ‘ 
nome di AndreotU. Cosa ba 
provato quando ba saputo del- 
rinolminazione proprio ■ di . 
Cava e Andreottl? ■ , ; 

Sorpresa. Molta sorpresa. Non ’ 
perché nutrissi dubbi sul loro 
coinvolgimento in episodi : 
oscuri della storia di questa Re¬ 
pubblica. Ma perché non cre¬ 
devo che un jtotere cosi coeso ■ 
e impenetrabile potesse d'im¬ 
provviso sfaldarsi. Un potere 
arrogante che sembrava non 
scalfibilc da un apparato giu- ' 
diziano dal quale aveva tradì- : 
zionalmenic ricevuto protezio- - 
ne e copertura. Sembrava un 
fronte che non dovesse impen- ' ; 
sicnre più di tanto. Basti ricor- 
dare le offensive, cotonate da ■;; 
successo, contro i magistrati ; 
che negli anni passati hanno 
indagato su fenomeni di corru- - 
zionc, dal caso Teardo ai tralfi- 
cidiarmi. . 

Lei fu ipbilo a laidare Na¬ 
poli perebé le era ormai Im- 
potaibile avolgere le indagi- 
iil,oetacolato da quello atea- ' 
ao alalo ebe avrebbe dovuto 
invece ilarlc i mezzi per an¬ 
dare ovantL A diatana di - 
anni, con l'incbicata che ha > 
portato In carcere Mlcfaele 
I>eMlla,cooriuTealodlLiii- - 
gl Manco, la scoperta delle : 
bobine suOe mazzette paga- ■•. 
le, ba dato im nuovo inqwl- ' 
ao alle Indagini proprio ani- 
la corrnzioDe ndla sua dttà T 
d’orlgiiie. C’è anche, quindi, 
un demento di soddtabzio- 
oepcrsonale? .s 

Certo, posso rivendicare con ■' 
orgoglio di aver fatto parte del ;> 
gruppo di magislrati che per • 
anni ha tentato di mettere a ■ 
nudo le illegalità dei politici ' 
napoletani e di aver dato an- - 
che, con l’inchiesta da lei cita- - 
la. un contributo all’indagine j 
sulle tangenti p^ale per gii ' 
appalti dei Mondiali '90, della 
nettezza urbana, dei parchi^- 
gi, del terremoto... Eppure vi è 
sempre un gusto amaro in r 
questo tipo di soddisfazioni ' 
professionali, velale da preoc¬ 
cupazioni. ,■.V ■■ -.X 

Nelle sue inchieste Id ai è 
sempre ImlHdtnto nd ruolo 
dcvlante dd servizi segretL ' 

" E ricorrono anche gli stessi ' 

- nomi: SemerarL Mtsumed, 

- Bdmonte, GdU, Catfroni, ; 

. Pazienza. È molto più di un V 
, caso... 

Ormai è un fatto accertato; l'I¬ 
talia ha avuto un ixilere legale, : 
visibile e un potere reale, clan¬ 
destino. Quasi due forme co¬ 
stituzionali divecse. Quando ' 
veniva fuori il nome di uno di 5 
questi protagonisti di una vasta 4 


rete di collusioni, veniva anche 
fatto di tutto (sezionando in¬ 
chieste, eliminado prove o co¬ 
struendone di false, aggreden¬ 
do i giudici, isolandoli) perché 
ciò che veniva accertato si di¬ 
sperdesse nel nulla. .. . ,, 

Ld ha subito ogni sorta di 
attaccbl. Al processo per la 
strage dd 2 agosto è stato 
oggetto di non poche ag- : 
gnèsaiaiii verbali da parte «Il 
avvocati e imputati È stato 
accusato, dopo il pentimen¬ 
to deil'awocato Montorzi 
di aver fatto parte di una 
loggia rossa, di essere ami- ■ 
co dd PCL Ora le contesta¬ 
no, dopo l'arresto di De Mi¬ 
ta, di essere legato ad Orlan- : 
do, ed alla Rete, di volere a 
tutti i costi coinvolgere 
esponentipoUdd... , 

Si tratta di critiche che denota¬ 
no faziosità e scarsa serietà . 
professionale. E poi nessuno . 
ha mai voluto capire che non f 
cra certo colpa di noi giudici , 
se ogni volta che si indagava . 
su stragi, 1^, mafia, camorra, 
venivano alla luce sempre gli 
stessi personaggi. É sufficiente ' 
rileggere gli atti delle tante ‘ 
commissioni d’inchiesta per 
scoprire l’esistenza • di - uno 
stretto intreccio tra poteri poli¬ 
tici, massoneria, servizi se.greti, :• 
banche, editoria, crimine orga¬ 
nizzato. . Eppure, a leggere i 
giornali, a sentire certi com¬ 
menti, sembrava tutto ridotto 
al teorema di un singolo magi¬ 
strato. . -, 

Ld ha aoatenuto di recente 
che anche la stampa non ha 
fatto bene II ano mestiere. E 
sempre di questo parere? . 
Certo, La stampa è stata per 
anni sorda. Tutta quanta. Non 
si è mai preoccupata di scan¬ 
dagliare gli intrecci politici c 
criminali, spesso sorretti da 
prove consLstcnti. Ha dimo¬ 
strato invece disinteresse e ap^ 
prossimazione nel migliore dei '' 
casi, quando non è stata aper¬ 
tamente connivente, ben sa¬ 
pendo che determinate indagi¬ 
ni potevano scalfire un sistema ■'. 
di potere dentro il quale c’era¬ 
no anche i loro giornali. 
Rutene che la sconfitta di 
questo sirtema di potere sia 
irreversibile? •, 

Attenzione! Mentre sono in gi¬ 
nocchio gli esponenti di primo • 
piano, restano in sella negli V 
apparati dello stato molte del- .■ 
le persone di cui costoro si so¬ 
no serviti. Ciò può rapprcsen- f 
tare un rischio. È necessaria 
una nuova sensibilità in questi 
apparati per la loro bonifica., 

È stalo messo a rmdo il siste¬ 
ma della corruzione. Si rio- >. 
sdrè a far luce anche suite i ; 
steagi? Ld ba detto in un’io- • 
tervteta che voleva organiz- ' 
zare con il collega Rosario y- 
Minna di Flreaze e con i ma- " 
glstrati che hanno indagato 
sulle stragi uru «festa degli ' 
sconfitti»... .. 

SI, abbiamo ironizzato sulle ’ 
nostre difficollà e sui nostri in¬ 
successi Ma dentro quelle : 
sconfitte ci sono, anche tante 
verità. Ciò ci stimola ancora ad ■. 
andare avanti. Stia certo, non ? 
stiamoferml . >• 


LmmmtsTA 


Amelia Cortese Ardias «condannata a morte» ^ ^ 


«Mi voleva ueddere? È assurdo» 


Anche l'omicidio come arma di lotta politica all’interno 
di un partito, quello liberale; è rultìmo sconcertante ri¬ 
svolto della Tangetopoli napoletana. Ermanno Pelella, 
consigliere provinciale, è sospettato di aver studiato un 
piano per eliminare Amelia Cortese Ardias, ora assessore ; 
regionale, ed entrambi candidati nello stesso partito alle 
ultime elezioni regionali. L’esponente politico è coinvol¬ 
to in un losco affare di discariche, gestite dalla camorra. , ■ 

■ 'Spalla NOSTRA REDAZIONE ■ -'■■'x ■ 


•■i NAPOLI. Il consigliere pro¬ 
vinciale del Pn Ermanno Pelel¬ 
la è stato arrestato per corru¬ 
zione nell’ambito dell’tnchie- 
sta sulle discariche dei nfiuti. 
ma è anche indagato per ten¬ 
tativo di omicidio nei confronti 
dell’assessore regionale al La¬ 
voro, la liberale Amelia Corte- 
seArelias. . . 

' Onorevole, ha saputo che 
Pelella, fino a qualche anno 
fa militante nel ano stesso 
putita, voleva farle la pelle? 
St, ■ Tho sentito dalla radio. 


Questa stona mi ha lasciato 
sconvolta e meravigliata. Chi 
poteva immaginare una cosa 
del genere... Anche se non ho 
capito in che modo sarei dovu¬ 
ta morire... 

' Secondo gli inquirenti, Er- 
. msnno Pelella avrebbe con¬ 
tattato alennl IdUer di un 
: clan camorrista che avreb¬ 
bero dovuto poi "ellmlnar- 
. : la" perché lei avrebbe in- 
. ■ traldatolaùiucairterapoU- 
' fica nel partito liberale ' . 
Se è cosi, allora come mai so¬ 


no ancora viva e sto parlando 
con lei? , ■ ■ ■• 

■ Per una questione di qnattil- 
; ' ni: sembra che Pelella non 
' ala stato in grado di astlcn- 
' rareaisicarlllprezzostabi- 

Uto, dica ISO milioni di Ure, 

. ' per portare a termine la 

■ "misdone". , 

Mi scusi, ma quello che mi sta 
dicendo sembra co.sI assurdo, ' 
spero che non sia vero. Mi 
sembra una follia. ■ 

... inaomma, tei è stata ad un 
passo dalla morte... 
Evidentemente ; il Padreterno 
mihagraziata 

Ma lei lo conosceva bene 
questo signore? 

Certo che lo conoscevo. Per 
anni ha fatto politica nel parti¬ 
to liberale, ha partecipato alle 
campagne elettorali, ai comizi, 
ai congressi. Forse - npelo si 
tratta di una supposizione - 
non ha .sopportato la mia ele¬ 


zione a consigliere regionale: 

' lui era candidato ed è risultato 
il primo dei non eletti, propno 
dielrodime. 

- ' Non ha mai sospettato noi- ■ 
la? Recentemente, quali era- 
no i suoi rapporti con Peld- ■ 

'4. la? ^ - 

. Le ripeto: come si fa a sospet¬ 
tare che un militante del tuo 
■ stesso partito ti vuole uccidere. ‘ 
Non lo vedevo da alcuni anni, 

, da quando decise di lasciare il 
Pii per adenre al Pri, sotto il cui , 
. simbolo è stato eletto consi¬ 
gliere provinciale. Ricordo, co¬ 
munque, che era un personag- 
’ gio aggressivo; conduceva le 
campagne elettorali in'modo 
. duro, che non ho mai condivi- ■ 
so. , ~ ^ ■ 

Però Pelella portava voti... 

; Non lo so, forse. 

Nd partito ld è un esponen¬ 
te di primo plano. Non ai 
sente in qualcbe modo re- 
X sponaabUe dd fatto che nd- 


le Uste dd Pii potevano tro¬ 
vare posto persone del ge- 
nere? ..... 

Questo, per la venlà accadeva 
in passato, quando c’era la 
corsa allccandidature. 

.... . Ora,Invece? 

Il partito è cambiato, siamo più 

■ attenti nel reclutare le persone 

I dainscnreinlista. '..v - .x;'- 

;. L’incontro con l'assessore re- 
•. gionale Amelia Cortese Ardias 

finisce qui Prima di salutare, 
4'onorcvoie una domanda se 
.. la fa da sola; «Ma perché Alfre¬ 
do Pelella ci teneva tanto a 
prendere il mio posto nel con- 
>'sigilo regionale?». Signora, da 
. quel centro di potere il consi- 
. gliere provinciale finito in ma- 

■ notte, lorse, poteva curare me¬ 
glio t lucrosissimi affari delle 

: discariche e della nettazza ur- 
' bona, che hanno airicchito 
centinaia di peisone fra politici 
e camorristi Non crede? ■ . 


Qpondo c'è Itt saliite c'è Ùnimédica. 


Chiaro. 


Unbnedica è una polizza chiara e sicura che Unipol si 
inipegna a non disdire in caso di smistro. : / 

Il contratto ha durata annuale così puoi decidere di 
modificarlo, parlandone col tuo agente Unipol, in base 
alle tue aspettative, alle esigenze familiari e ai muta¬ 
menti che potrebbero ancora intervenire nel Servizio 
Sanitario Nazionale. ; - ' ' 

Parlane ai tuo agente Unipol. ‘ 



UNIPOL 

ASSICURAZIONI 

Sicuramente con te 


Diritto di scelta. 
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J C^tellammare di Stabia dopo Tawiso all'ex ministro de 
j C'è chi preferisce tacere, qualcuno difende don Antonio 
Ce anche chi, come «Ciccio» Patriarca^mon si fa più trovare 
L'equivoco di una retata anticamorra nel rione Sciano 


Nefl’impero dei Cava sotto shock 

GoMemavcino «quattro arnia», a dicembre la prima frana 


«nttosho** Democrazia cristiana di Castellam- 
Stadia, feudo di Antonio Cava. Una retata di 
notìzia co****® camomsta vicino alla sua vil- 

persino un emblematico equivoco: la 
Jinie ha pensato che avessero arrestato qualche fa- 
dell’ex ministro dell’Intemo. C’è chi giura 
jgì/asua innoccenza, chi evita di esprimere giudizi, 
(ji/,!nvece, è spanto dalla circolazione. 


DAL NOSTRO INVIATO 

VINCUBOVASIUI 


; CASTOLAMMARE. «Per ore 
ed ore abbiamo pensalo che > 

' fossero venuli a prender loro». ~ 
Coro sono 1 Cava. E il luogo do- 
ve s'ò svolta questa emblemati- ' : 
ca commedia notturna degli - 
equivoci 6 la loro città. Caslel- ‘ 
lammare di Stabia. Per la pie- > 
cisione il quartiere di Scansa- ' 

. no, dove la famiglia di don An- » 
tomo ha una bella villa. In zo- y 
na l'altra sera erano appostati 
centinaia di poliziotu, diecine n 
di «volanti» e camionette. Ed i t. 
tempi sono tali che la gente, :, 
pnma di capire che era stata ■ 

. sferrata una retata di camom- • 
su del clan O'Alessandro-tm- 
parato che propno qui hanno 
il cuore del loro «regno» cnmi- ‘ 
naie, ha immaginato che fosse ' 
venutolimomcnlodivedersfi- : 
late in manette la sinoranspet- < : 
tata e potente famiglia del lea- . : 
■■ derdorotco. ' ..-■v..-, 

Il vecchio padre, fondatore 
di questa genia politica, Silvio, ' 
classe 1901, non abita più qui. r 
Da un paio d'anni Antonio se 
■ l'è portalo con s6, a Roma. E, ' 
visto che le manette non erano - 
per loro, hanno donmilo, alme- : 
no per quella sera, sonni tran- .- 
quilU, gli ultimi occupanu degli 
: appaxtaihenb.,di.Scanzàno. la 
sorella. Anna,,ed il suo sposo. 
Ungi, titolare di una conces- ... 
sionarla Rat napoletana anda¬ 
ta m bancarotta. ... ' 

Ma fa 'senso leggere il co- r 
gnome di questo cognato del- : 
l'ex ministro dell'Interno ’ - . 

' Acanfora - senno sotto il cito¬ 
fono, davanu al lungo viale 
d’accesso agli appattamenU, >: 
U> 007 del Sisde che inizio la ■’ 
scellerata trattativa perr«affarc. 
Cinllo>con Raffaele Cutolo nel 


carcere di Ascoli Piceno scelse 
non a caso propno quel nome 
di copertura per ingraziarsi - a 
mo'di autorevole garanzia - il - 
capo camomsta. Basta salire 
un chilometro che si amva a 
Cragnano, dove il fido ex-se¬ 
natore Ciccio Patnarca s'occu- - 
pava dodici anni fa di coordi- - 
nare il via vai di spie, delin¬ 
quenti, ed esponenti politici i 
che trasformo quella galera in 
un porto di mare. E quel «pen¬ 
tito», Pasquale Galasso, che ha 
inguaiato Cava raccontando, a 
quanto pare, i retroscena di 
quel caso, potrebbe aver attin¬ 
to a soffiate di pnma mano nel - 
suo covo di Poggio Manno, ‘ 
che SI trova a meno di una de¬ 
cina di chilomctn da qui, in di¬ 
rezione di Pompei. ■ 

Tali connessioni e ricordi 
non convincono un gruppo di 
fedelissimi sosteniton, che sia¬ 
mo andati a stuzzicare a colpo 
sicuro nel grande ospedale - 
stabiesc, «San Leonardo» ston- 
ca greppia del SLstema di pote¬ 
re locale. Dal camici bianchi ' 
che indossano si direbbero un 
gruppo di infermien a spasso 
durante l'orano di lavoro. Ad 
un: semplice .accenno'ali'awl- 
so.di garanzia per mafia che 
ha raggiunto Cava rispondono - 
con uncorodi insultiper«chll- 
la manica 'e feUenti», pentiti. ' 
magistrati e giomallsti, che in¬ 
fangano <ittadinl onorati» e -. 
«gente per bene», che «ha dato 
lavoro» a Castellammare. Ma 
alla fine dei nostro giro in città .' 
ci convmceremo di esserci im- . 
battuti in un gruppo di «imdu- 
cibili» assolutamente minonta- 
no, perché questi toni ed aigo- 




II none 

Scanzanoa ' 
Castellammare 
^ . di Stabia dove . 
c'è la villa dei .. 
:Gava;lnalto •, 
t . l'ex ministro 
deirinterno ' 
Antonio Cava : 


menti li troveremo solo qui. 
dove fino a qualche tempo fa 
imperava uno dei protagonisti '' 
del «sistema gavianeo». per un ' 
trentennio ii«ras> della sanità. 

' Vittono Vanacore. finito in car¬ 
cere un anno fa per le ruberie 
che avevano trasformato la Usi. 
36 in una sgangherata macchi-. 
na mangiasoldi: scandalo-pi¬ 
lota di una sequenza di inchie- 
' ste giudizianc che hanno con- - 
' corso a portare la Oc di Cava 
ad una solenne sconfitta nelle 
«amministralivc» del M dicem¬ 


bre scorso, scesa dal 46% del 
1988 al 24%, ed alla formazio¬ 
ne di una giunta di sinistra. 

Lui. Cava; ha governato la 
sua città da lontano, come fa- - 
cevano con i loro latifondi quei i 
baroni assentcìsb della stona ^ 
del Mendione, fino acandldar- 
' SI il 5 apnie in un seggio lonta¬ 
no. a Cerreto Sannitico. un 
pacsotio in provincia di Bene- 
vento: Il «feudo» era affidalo ad 
. un tnunvirato di uomini della 
vecchia generazione. ' più o 
meno coetanei dell'ex mini- ■ 


stro. compagni di gavetta poli¬ 
tica negli anniCinquanta. «Era-, 
vamo quattro amici al bar...», 
canucchia una Cofaprofonda 
democnstianu. Ed elenca i no¬ 
mi di Cava, del galeotto Vitto- 
no Vanacore (l’uomo degli af-. 
fan). del notaio Francesco Sa- : 
vono D'Orsi, presidente della 
società Terme stabianc (1 uo¬ 
mo dell immagine), dell avvo¬ 
cato Antonio Somma, ex-prc- ' 
sidente della Provincia, ultimo 
. scgrclano della Oc locale pn¬ 
ma del commissanamcnto (a 


mezza strada tra 1 uno e l al- 
tro). Sentiamo che dicono. 

In assenza del padre. Biagio 
Vanacore. ex-consigliere co-, 
menale, si schernisce: «E che ■' 
c entro io con Cava?». Poi ci ' 
congeda: «Non ne voglio piarla- 
' re, fin quando le cose non si 
saranno tranquillizzate. Sono 
in una posizione delicata...», v- 
Le difese del «barone» Cava 
vengono prese con decisione 
e pa.ssionc. invece, dall awo- 
calo Somma. -«Conosco 1 uo¬ 
mo Cava. I amico Cava, i suoi 
pnncipi. E sono arciconvinto . 
che tutto SI risolverà con una 'r 
smentita clamorosa. Allnmenti ' 
non avrei capito nulla in tutti ^ 
questi anni. Come mi spiego . 
questa bufera? Diciamo che : 

, dopo le confessioni di Viio. 
certi giornali avevano creato 
.1 attesa. Cava, Cava. Cava... Se. . 
voglio alludere ad un complot- - 
lo? lo mi limilo a constalarc: le : 
attese non si dovevano delude- - 
. re. I magistrati sono uomini, e 
come tali possono sbagliare. Si ■ 

. tratta di un errore umano, di- . 
Clamo non doloso. Ma un erro- ' 

. re. E poi Cava a me risulta che : 

: abbia sempre nluggito quel i. 

genere di rapporti. Non mi fac- 
- eia dire di più. faccio 1 avvoca- 
lo. ho un ruolo pubblico...». - 
Somma si ferma un animo ed 
infine, nfleltcndo a voce alla:. 


■Certo, una macchia resterà. . 
indelebile...». . 

Laltra campana di que.sta 
De sotto shock potrebbe esse¬ 
re Gmo Fiorenza, medico. .■ 
trentacinqucnne. capogruppo 
delia dimagnta pattuglia di 
consiglien de ndotta all oppo- 
sizionc. Ma il giovane evita 
persino di nominare Cava: «lo . 
sulla vicenda non mi cspnmo. 
aspetto che si faccia piena lu-: 
ce. Noi siamo impegnati sui 
problemi enormi della città, r . 
anche se all opposizione. Non 
direi che siamo preoccupati v. 
parucolarmente. Semmai la •. 
preoccupazione è più genera- -, 
le. Certo che abbiamo come- . 
stalo la vecchia guardia: io so- - 
no tra quelli che occupò la se¬ 
de del partito contestando le 
scelte del gruppo storico della r 
De di Castellammare, ma biso¬ 
gna dire che non sono i soli re- 
sposnabili». Ad una domanda ' 
piu diretta, ammette a mezza : 
bocca: «Certi contatti... non so ^ 
se CI sono stati. Lui. Cava gio- : 
cava in sene A, noi in sene C... 

•. Cola profonda mi sussum a 
questo punto qualche maligni- : 
là sul fatto che anche lui, il < - 
■nnnovatore». ‘ presti servizio • 
nella Usi degli scandali. E che - 
il nnnovo completo della lista ; r 
dei candidati al Consiglio co- 
munale. resosi nccessano per : 
gli scandali, venne benedetto 
dallo stesso Cava, che apri e 
chiuse - come al solito - an¬ 
che quella campagna clettora- 
le che aveva visto uscire for- ~ 
malmente di scena i «suoi» uo¬ 
mini. -, 

Compleuino il clima due o - 
tre appuntamenu disdetti al- ,i 
I ultimo momento, qualche n- - 
spostacaa. il., telefono che. ^ 
squilla a vuoto nella palatina - 
di Francesco Patnarca in via : 
Lamma a Cragnano. Dov é fi- - 
nito. «Ckxio a promessa», do- 
po quell avviso di garanzia per ■> 
langenb che un paio di mesi fa ., 
avrebbe dovuto squillare come .V; 
un campanello . d allarme?, ' 
chiedo ad una vecchina per : 
strada. Che allarga le braccia e : : 
sospira: «Siamo . al - Giudizio ' 
universale». •....<•■ .v. " ■ 
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I COMUNE DI CASTELFIORENTINO ~ 

i Provincia di Firenze ; : 

estratto avviso di licitazione privata 

Il Sindaco rondo noto che saranr>o appaltati al senst dell art. 1 >ett a) L 2>2* 
73. n. 14 I lavon di costruzione centro operativo servizi esterni del Comune • 
Autoparco Comunale. Importo a baso di gara L. 50.000.000. é richiesta Ti* 
scnzione,,a)rA.N.C. • Cat. II. Le domande di partecipaziono. in carta legaia. 
da inviarealla Ammimstraztono comunale di Castelfiorentino > Utf. Tecnico • 
Piazza del Pooolo. l • 50051 CasteHiorontino • dovranrro pervenire entro e 
non oltre il giorno 16 aprilo 1993. L'avviso integrale 0 pubblicato all’Albo 

Pretono, o sol Buri. ^ . -.-- 

IL SINDACO (Paoto RegM) 

Gruppo Pds - Informoiioni poriamentari 

Le deputate e i deputati del grappo del Pds sono tenuu ad essere 
presen# SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di: OMi- ™i'- 
coledl 31 marzo, ore 9-14/19-22 e domani, giovedì 1 aprile dalle 
ore 11. Avranno luogo votazioni su: pdl riforma CdA Rai: autorizza¬ 
zioni a procedei»: decreto elezioni: pdl obiezione di coscienza. 

I senaton del grappo del Pds sono tenuti ad essere presenti SENZA 
I ECCEZIONE ALCUNA alla seduta antimendiana di oggi e a tutte le 
sedute successive della settimana. .' 

COMUNE DI LUZZARA 

. (Prov. di Reggio Emilia) ' 

ESTRATTO AVVISO DI GARA 

Questo Comune deve indire licitazione pnvata per l’appalto del 
servizio di raccolta e trasporto dei rifiuti solidi urDani tramite 

I ausilio di automezzi con operatore unico per un importo annuo 
a base d'asta di L ;:!75.971.000. «. «- 

II termine di esecuzione dett appalto é fissato in anni 2 (due) a 

decorrere indicativamente dal1/6/93. . 

L aggiudicazione avverrà con il metodo di cui all'art. 1 lett. a) 
della L. 2/2/73 n. 14. ... » .r, », 

Le imprese interessate possono chiedere con domanda in 
carta bollata di essere invitate, facendo pervenire la stessa 
entro ie ore 12.00 del giorno 15/4/1993 indinzzata a «Comune 
di Luzzara, via Avanzi n. 1 • 42045 LUZZARA - RE • Ufficio 
Protocollo» con le modalità previste nell'avviso di gara, v 
Le richieste di invito non vincolano l'Amministrazione. 
L'edizione integrale dell avviso di gara è reperibile presso 
l’Ufficio Tecnico di questo Comune (0522/976021 > Fax 
0522/976197) e di cui è stato richiesta la pubblicazione sul 
B.U.R. della Regione Emilia Romagna.' ’. 

Dalla Residenza Municipate.n 27/3/1993 . 


IL SEGRETARIO COM.LE ' 

Paolo doti. Sofinas .’ 


IL SINDACO 

Toffol/Mana 


COMUNE DI ZOLA PREDOSA (Provmcia di P ologn c i) 
_ T... AVVISO D'ASTA 

Il Comune di Zola Predosa procederà alla vendita ai migliore offerente 
mediarne separate aste pubdiche che si terranno con il metodo di cui 
allan, 73 lett. c) del R.D. 23/5/1924: n. 827 e ooà a mezzo di oftene 
segrete dei seguenti immobib: i».» .» .. 

-TERRENO DI VIA GHIRONDA. Terreno di proprietà comunaie 
Individuato noi P.R.G. Quale zona terntonaie B1 di completamento 
residenziale, della supeiliao di mq. 1.040. Imporlo base d'asta lire 
. 450.000.000. Data ed ora dell’asta: 4 maggio 1993. ore 9.00. 

- FABBRICATO DI VIA T1NTORETTO, 15. Fabbricato di proprietà 
comunale della superficie lorda di complessivi mq. 82. su due plani, 

. oltre ai sottotetto di mq. 48 e piccolo labbncaio di servizio annesso 
con relativo terreno di pertinenza per complessivi mq. 78 compre s a 
Tarea di sedime del fabbneato. Importo base d'asta L 150.000.000. 
Oala ed ora dell asta: 4 maggio 1993. ore 10.30. 

-FABBRICATO DI VIA KEPLERO. 3. Fabbricato di proprietà 
comunale della superficie di mq. 179. con relativo terreno di 
pertinenza per complessivi mq. 260 compresa farea di sedérne del 
fabbricato. Importo base d'asta L. 400.000.000. Dato ed om 
deirasta; 4 maggio 1993. ora 12.00. ^ 

Scadenza presentaziono oherto 3 maggio 1903 ore 12.00. • 

Copia Integrale del bandi ed informazioni sugli immobili oggetto di 
cessione potranno essere richiesti atillfliDOTecnIco. » ^ 

Zola Prvdoaa. 30/3W - i* - . IL SINDACO Seijite A/som, 


1 A Case/Vefxllta In 
‘ “ località turistiche 


A'WISI ECONOMICI 


COSTA AZZURRA. Unico al mondo. Costruttore 
propone prestigiosissimi appartamenti, dominanti 
Montecarlo Country Club, il Beach, il mare. Assi¬ 
stenza bancana, giundica, fiscale 0033/93304040. 


Tutte le tentazioni della qualità» 


Farsi tentare dalle qualità non è peccato. 11 sedile di.sicutezza per. 
bambini, a scomparsa nel divano posteriore, e lo spessore dell’acciaio di 
longheroni e centine fanno parte delle qualità della Renault 19. E qualità 
della Renault 19 > o, se volete, tentazioni ' sono anche gli equipaggiamenti <' 
che, in base o in opzione, contribuiscono al confort e alla sicurezza di chi ; 
è a bordo: servosterzo, aria condizionata, ABS, alzacristalli elettrici con 
funzione ad impulso, chiusura centralizzata cori telecomando. Anche le qualità 


.,4^hiiUqni 

; - : in 18 mesi 
' senza interessi 
om36mesi .. 
al tassò dèi 10%.’'!' 

.....i FINO AL 15 aprile L—.— 

. Ad esempio: ■ 

' Renault 19 RN 1.4 5 porte , 

L. 19.790.000 chiavi in mano. 

Acconto L. 7.790.000 ■ 
Importo da finanziare L 12.000.000 
Spese Dossier anticipate L 200.000 ; 

' 18 mesi senza interessi . 
con tate mensili da L. 666.500 ( 1 ) . 
36 mesi al tasso 10% : • 

- con rate mensili da L. 387.000 (2) ' 

: Eicnipioai fini di Legge M2/92. (1) T.A.N. (taao ’ 
annuale nominale): 0% * T.A.E.C. (indKatore del 
cono totale del cfcdito): 2.15%. (2) T.A.N. (lauo ' 
annuale nominale): 10% • T.A.EC. (mdicaiorc dei 
COMO totale dei credito): 11.75%. ■ ■ - 


delle prestazioni fanno parte delle tentazioni, dal nuovo turbodiesel 
ecologico 93 cv all’Energy 1.4 da 80 cv fino ai 1800 da 95 e 113 cv e al ; 
, 16V da 137 cv. Perfino la scelta del tipo di carrozzeria diventa tentazione: 
l’elegailte berlina, la scattante 2 volumi o la seducente spider con capote 
a scomparsa completano le qualità di auto destinate a durare nel tempo. 
La garanzia 8 anni anticorrosione ne è ulteriore prova. Naturalmente, 
come su ogni Renault, il prezzo è ; garantito per 3 mesi dall’ordine. 



*Saivo approvazione FIbImusIL. v.' 
Offerta non cumulatile con altre in corK>. 


Renault 19. Un dispetto al tempo che passa. 


REWAUIT 

LE AUTO DA VIVERE 
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Dallo Stato unitario fino alla richiesta di autorizzazione 
a procedere contro il senatore Andreotti. La ricostruzione di 
mezzo secolo di misteri e rapporti tra due «distinte sovranità» 
L’indagine sull’ex presidente del Consiglio «è un atto dovuto» 


Mafia-poMca: un le^une lungo 50 anni 

Presentata la relazione della commissione parlamentare Antimafia 



9fÙ 


Il pentito 
Tommaso 
Buscetta; 
sotto a 
sinistra, 
lon Salvo 
Urna e 
a fianco 
Il boss 
Genco 
Russo 


Cìnquant'anni di rapporti tra mafia e politica. Mezzo 
secolo di «coabitazione» tra istituzioni e Cosa No¬ 
stra. Dallo Stato unitario fino al 30 marzo 1993, 
quando i giudici di Palermo firmano la nchiesta di 
autorizzazione a procedere contro Giulio Andreotti. 
«Un atto dovuto», scnve Luciano Violante nella pu¬ 
ma relazione che la Commissione Antimafia dedica 
ai rapporti tra mafia e politica. Oggi il dibattito 


■NMCOmmO OUUHPAOLOTUCCI 


M ROMA. Cmquant’anni di 
rapporti tra mafia e politica 
Mezzo secolo di «coabitazio- 
ne» tra due potenze, due «di¬ 
stinte sovranità» le istituzioni e 
gli uomini che le hanno rap¬ 
presentate e i grandi capi di 
Cosa Nostra Dalla fondazione 
dello Stato unitario fino a Salvo 
Lama, «referente» politico dei 
mafiosi E imo al 30 marzo 
19%, un giorno di svolta, un 
giorno nel quale cambia tutto 
e vengono a galla ventà scon¬ 
volgenti. Quel giorno I giudici 
di Palermo, gli eredi di Falcone 
e Borsellino, firmano l'alto di 
accusa contro Andreotti Giu¬ 
lio, classe 14-1-1919, per «il de¬ 
litto di concorso in associazio¬ 
ne per delinquere di stampo 
mafioso». «Sulla base dei docu¬ 
menti di cui dispone la Com¬ 
missione. raccertamenlo delle 
eventuali responabilltà penali 
del senatore Andreotti e un at¬ 
to dovuto» Lo scnve la Com¬ 
missione parlamentare anti¬ 
mafia nella sua relazione sui 
rapporti tra mafia e politica. 
Settanta cartelle «sloiKne» èia 
pnma volta, infatti, die l'orga¬ 
nismo nato il 14 febbraio 1963 
dedica una relazione esdusiva 
SUI rapporti tra la Piovra e il po¬ 
tere poUlico «Suio ad ien - 
scrive Luciano Violante nel do¬ 
cumento approvato all'unani- 
mità dall'DIflcio di Presideivza 
-1 esistenza di connessioni tra 
mafia e politica'vemva''consi- 
derala alla stregua di unamera 
ipotesi da dimostrare», oggi 
quell'attegguunentyo «à dei 
tutto superatro». 1 rapporti ci 
sono slab, ci sono, e ridiano 
di riproporsi anche nel futuro 
Non sottovalutiamo, avverte 
Violante, «la poliUcilA» di Cosa 
Nostra, e la sua capacita di in¬ 
tervenire sui fatti politKi nazio¬ 


nali «da qui nasce l'esigenza 
di portare continuamente e fi¬ 
no in fondo l'azione repressiva 
nei confronti della mafia e dei 
SUOI alleati, per non darle la 

- possibilità in una fase cosi dif¬ 
ficile per il Paese, di condizio¬ 
nare con la violenza gli svilup¬ 
pi polihci» Il rischio oggi, in 
queste settimane, è «il npro- 
porsi del terrorismo poUtico- 

. mahoso» 

Troppi sono gli interessi in 
^ ballo, «tra coloro che sul ver¬ 
sante della mafia o su quelfo 
dei pubblici poten, delle libere 
‘ professioni, dell'imprendilona, 
hanno tratto sino a ieri cospi¬ 
cui vantaggi m termini di impu¬ 
nità, di potere, di ricchezze 
personali, potrebbero non 
mancare ancora oggi tentativi 
per frenare il nnnovamento, 
impedire la scoperta di scomo¬ 
de ventà» Cosa Nostra «non è 
' un fenomeno soaale o una 
pura degenerazione di com¬ 
portamenti mdividuali e collet- 
Inn, è una organizzazione fo^ 
male, dotata di regole e di ca- 

- pi, di un esercito armato e di 
potenu circuiti rmanziari». 

Un'organizzazione impron¬ 
tata ad un inarcato «utililan- 
smo», «tutto cib che giova al- 
l'organizzaizone si deve fare». 
> animata da un forte senso del 
«prestigio», connotato pnnci- 
pale dell uomo d onore c 
ideologicamenle legata al 
«suo» territorio, la SIcUia. Ogni 
ipotesi di «mondializzazione» 
di Cosa Nostra, di un allenta¬ 
mento dei SUOI rapporti col ter- 
ntono siciliano e con la oltà di 
Palermo per effetto dell'espan- 
'' sione in nuove aree è smentita 
dai fatti «Cosa Nostra opera at¬ 
tivamente in Sicilia e considera 
? i paesi dell'Est non una nuova 


madrepatna, ma nuove aree di 
sfruttamento» £ la Sicilia il 
centro, il cuore pulsante della 
mafia Lo è sempre stato, con¬ 
tinuerà ad esserlo anche nel 
futuro 

Qui, a partire dalla forma¬ 
zione delio Stato unitano e 
dall'alleanza tra latifondo e 
borghesia, per continuare con 
il penodo fascista, si cementa 
l’alleanza tra mafia e mondo 
politico Ma la svolta «storica», 
SI legge nella proposta di rela¬ 
zione, avviene nelsecondo do¬ 
poguerra, con gli Alleati che 
affidano a «pezzi da novanta» 
come Genco Russo Calò Viz- 
zini, Vilo Genovese, la guida di 


importanti amministrazioni 
comunali La mafia riceve «le- 
gitumazione» dal nuovo Stato 
repubblicano fino alla strage 
di Portella delle Ginestre e al- 
I eliminazione dlTun Giuliano 
È il pomo grande accordo tra 
Cosa Nostra e i vertici dello 
Stato «Slamo un corpo solo, 
banditi, polizia e mafia, come 
li padre, il figlio e lo spinto san¬ 
to», dirà Gupare Pisciotta al 
processo di Viterbo Poi muo¬ 
re Avvelenato 
Ma quelli sono gli anni del 
grande scontro ideologico tra 
Est ed Ovest, «Cosa Nostra di-. 
venta componente non secon- 
dana del fronte filoccidentale. 



INEPtTI 


Documenti del 1943-44 
, sui privilegi concessi a separatisti e mafiosi 


E ^ alleati dissero: 

«Al boss il posto di sindaco» 





H ROMA Nella proposta di relazio¬ 
ne scotta daU'onoievole Luciano Vio- > 
lante, compaiono anche alcuni docu- 
menb (un paio inediti), che risalgono 
agli anni '43 e '44 Essi dimostrano che 
sull'atto di niondazione della mafia le 
«istituzioni» posero la loro firma Scrive 
Violante «Cosa Nostra ncompaie in 
Sicilia nel 1943, alla vigilia dell'occu¬ 
pazione alleata Gli Usa si avvalsero 
dei rapporti tra mafiosi italiani o italo 
americani che erano nel loro territorio 
e mafiosi che erano m Sicilia per pre¬ 
parare il terreno per lo sbarco II caso 
più noto fu quello di Lucky Luciano 
che, essendo detenuto fu contattato 
dalle autontà degli Stati Uniti per sag¬ 
giare la sua disponibilità a favonie lo 
sbarco allealo Lucano si adoperò po¬ 
sitivamente Quindi fu espulso dagli 
Usa e uiiziò il suo soggiorno a Napoli 
Albi mafiosi detenuti negli Usa segui¬ 
rono la sua sorte» I boss dunque, eb¬ 
bero una pnma, forte legittimazione 


da parte del governo statunitense 
L altra venne -dalla protezione che il 
governo alleato conferì, soprattutto 
nei pnmi tempi dopo lo sbarco, al mo¬ 
vimento separatista, che era l'unica or¬ 
ganizzazione antifascista organizzata 
m Sicilia, ma con stieRi rapporti con la 
mafia Nella pnma commissione anti¬ 
mafia vennero depositati i frontespizi 
di due documenti del consolato ame- 
ncano a Palermo, in data 21 novembre 
1944 e 27 novembre 1944, che aveva¬ 
no come oggetti, il pnmo 'Riunione di 
capi della mafia con il generale Castel¬ 
lano e la formazione di gruppi per fa¬ 
vorire I autonomia' il secondo “For¬ 
mazione di gruppi per favonre I auto¬ 
nomia sotto ìa direzione della mafia'» 
«L ufficio dei servizi strategici amen- 
cano, nel Confidentìal Appenda: U al 
Report on mndUions in hberated llaly 
n //, con data 11 gennaio 1944, se¬ 
gnalava che / leaders pnnapati del 
partilo separatista, si potrebbe dire ad- 


dmitura la quasi totalità dei suoi ade¬ 
renti, prouengono dalle seguenti cate¬ 
gorie ì) l'anstocrazia 2) i grandi 
propnefon fondian latifondisti, anche 
sedi origine plebea, 3) i capi massiini e 
intermedi della mafia 4) professiontsti 
mediocn o polilia che sarebbero altri¬ 
menti condannati allosaintà in un 
paese avanzalo^ 

«La confluenza di setton della mafia 
nel movimento indipendentista raffor¬ 
zò tanto 1 separaUsti quanto i mahosi 
Successivamente il governo di occu¬ 
pazione, tenendo tede alle promesse 
della vigilia si affretl’> a consegnare 
I amminisbazione dell Isola ai militan- 
< ti del separatismo, menendoli cosi in 
condizione di esercitare sui cittadini 
un potere reale e un influenza spesso 
decisiva» j - > 

•Nacque cosi - prosegue la relazio- 
f ne - la terza legittimazione per la ma¬ 
fia Quella che derivò dalla collocazio¬ 


ne ai vertici delle ammmisbazioni co¬ 
munali di poliba separatisti sostenuti 
r dalla mafia e, in alcuni casi, di autenti¬ 
ci mafiosi, come Calogero Vizzim, no¬ 
minato sindaco di Villalba, e Genco 
Russo nominato sindaco di Mussome- 
li Nell agosto del 1943, Lord Rennel, 
capo del governo militare alleato nei 
tennton occupati, cosi scriveva in un 
rapporto inviato a Londra, fo temo che 
ne! loro entusiasmo nel destituire i po¬ 
destà fascisti e I funzionari muniapali 
delle località rurali, i miei ufficiali, in al¬ 
cuni casi per ignoranza della soaelà lo¬ 
cale, abbiano scelto un ceno numero di 
- capinia/ìao autorizzato tali personaggi 
a proporre doQli sostituti pronti a ob¬ 
bedirli La mia difficoltà risiede, a que¬ 
sto punto, ne! codice stallano dell'ono¬ 
re. o omertà Quasi non riesco ad otte¬ 
nere informazioni da parte degli stessi 
carabinieri de! posto * > 

Vennero poi altre e più robuste «le¬ 
gittimazioni» Ma questa è già cronaca 


e questo la preserva da un a- 
zione repressiva permanente e 
decisiva» Con la mafia si <oa- 
bita». «e chi lo ha fatto ha con- 
bibuito ad indebolire il sistema 
democratico c a rendere unica 
I Italia per gli omicidi politici e 
le stragi nel panorama delle 
democrazie occidentali» Lo¬ 
zione repressiva «procede a fi¬ 
sarmonica» «Lo Stalo attacca¬ 
va quando Cosa Nostra attac¬ 
cava e poi SI ntomava alla 
coabitazione» In questi giorni 
Andreotti si è difeso parlando 
delle leggi che i governi da lui ^ 
diretti hanno approvato contro 
la mafia ma - nota la relazione 
storicamente lo Stato ha sem- ‘ 
prc sottovalutato «la necessità 
di combattere la mafia m 
quanto tale» questo può spie¬ 
gare perché le leggi antimaria 
più importanti sono tutte suc¬ 
cessive ai grandi delitti 11 clima 
di coabitazione ha impedito di 
prendere tempestivamente in 
considerazione informazioni 
preziose quelle, per esempio, 
dei pnmi penuu di mafia. Leo- 
nanlo Vitale, il 30 marzo del 
1973 si presenta alla questura ^ 
di Palermo confessa una sene 
di delitti, nfensce notizie ecce¬ 
zionali >u Cosa Nosba. ma è n- 
tenuto inattendibile Pazzo Lo 
scarcerano nell 84 Fiochi mesi 
dopo viene UCCISO 11 25 agosto 
1978 confessa Ciusepiie Oi Cn- 
stina bossdiRiesi prevede lo- 
micidio del giudice Terranova 
(ucciso un anno doiKi il 25 
settembre) paifa della fami¬ 
glia Brusca di San Giuseppe 
iato, svela il nuovo organi¬ 
gramma della mafia fornisce 
informazioni sui corleonesi e 
sul traffico di droga ma sulla 
base di quel rapprorto non vie¬ 
ne compiuta nessuna mdagi- 
ne «La coabitazione è stata un 
cnleno largamente dominan¬ 
te, ma non esclusivo nei raf>- 
porti tra Stato e mafia» Oof>o 
la strage di CiuacuUi ( S3). do- 
po I omicidio Scaglione 
(1971), c dopo l'assassinio 
del Onerale Dalla Chiesa 
(1982), lo Stato diede «rispo¬ 
ste immediate eccellenti, che 
SI arenarono doFio poch. an¬ 
ni» La pnma dopo il processo- 
scandalo di Catanzaro alla fi¬ 
ne degli anni sessanta la se¬ 
conda nel '74 dopo la senten¬ 


za del tnbunale di Palermo 
contro Albanese più 74 che si 
concluse con la condarma sol¬ 
tanto di 34 degli imputati La 
terza e più dramnmatica espo¬ 
sta dello Stato si arenò nel 
1988 quando la maggiranza 
del Csm bocciò Giovanni Fal¬ 
cone e promosse all ufRio 
istruzione di Palermo Antoni 
no Meli che smontò il teorema 
della mafia come organizzai 
zone unitaria 

•Lo snodo decisivo dei rap 
porti tra mafia e politica è co¬ 
stituito dalla trasformazione 
della mafia del latifondo in 
mafia dei suoli urbani» col 
sacco di Palermo «nacque un 
nuovo modello di comixirta- 
mento mafioso che si é esteso 
a tutto il Mezzogiorno e all in¬ 
terno del quale si sono intrec¬ 
ciati I rapporb tra Cosa Nostra, 
I burocrau c gli imprcnditon» 
Un modello che fm dall inizio 
prevede un forte legame con la 
politica. Dal 59 al 64 sindaco 
di Palermo é Salvatore Lima, 
legato alla mafia dei Bontade, 
mentre assessore ai lavon pub¬ 
blici è Vito Cianomino uomo 
dei corleonesi Su 4mila licen¬ 
ze edilizie ben 2500 sono con 
cesse a presUinome «Quel 
rapporto tra mafia e politica, 
che nel passato era stato occa¬ 
sionale diventa esenziale e 
non SI fenna all'edilizia. Inve¬ 
ste tutte le attività comunali, gli 
appalti le locazioni le manu¬ 
tenzioni» Sono 1 corleonesi a 
romfiere il patto di coabitazio- 
ne tra la fine degli anni 70 e i 
pnmi'80 è la guerra agli uom- 
nini dello Stato che non si pie¬ 
gano ai magistrati che non 
•aggiustano i processi» Fanta¬ 
sie bugie «veleni» dei penuti’ 
No Corrado Carnevale é fimto 
sotto inchiesta per «concorso 
m associazione mafiosa» E 
nella relazione si legge «La 
Commissione antimafia nliene 
inopportuno in questa fase 
che procedimcnu penati con¬ 
cernenti dichiaraziom di colla- 
boralon di giustizia che hanno 
chiamato in causa la pnma se¬ 
zione della Cassazione venga¬ 
no affidati alla stessa sezione o 
comunque a magistrati che 
abbiano Fiartecipato alle deci¬ 
sioni og^tto di contestazio¬ 
ne» 


I primi rapporti tra Cosa nostra e Logge risalgono alla vigilia del golpe Borghese. 


Iniziativa del Pds presentata ieri da Polena, Brutti e Ranieri 


La Cupola disse: «Diventate massoni» Una linea verde anticriminalità 


Gli interessi delia mafia e della massonena si sono 
incontrati spesso. Soprattutto in momenti particolan 
del paese. Cosa Nostra riteneva utile la massonerìa 
sapendo che molti giudici, funzionan dello Stato e 
militan erano «fratelli». La massonena, con i «pic¬ 
ciotti» e 1 boss, aveva a disposizione una ben ramifi¬ 
cata o^anizzazione con fondi illimitati e «gruppi di 
fuoco». I^pporti con Còelli e caso Sindona. 


WLADIMIRO SnriMBLLI 


■i ROMA Molti, mollissimi, i 
punb di contatto egli incroa di 
interessi tra massonena e ma- r 
fia. messi in nlievo nella pro¬ 
posta di relazione dell’Anbma- 
fia, preparata dall'on Luaano 
Violante Vengono segnalati 
tutta una serie di casi di questo ^ 
perverso rapporto Alcuni so- ' 
no più noti, anche se mai ap¬ 
profonditi nel modo dovuto, 
altri, invece, presentano risvolti ^ 
mediti e diversi. Nella relazio¬ 
ne Violante, il tema mafia- 
massonena viene affrontato 
nel capitolo 47 w 

Due sono le circostanze che 
colpiscono di più Quella del ' 
famoso viaggio di Michele Sm- 
dona m SÌoria. in fuga dall'A- 
menca dopo avere organizza¬ 
lo un falso rapimento «politi¬ 
co», ma soltanto per sfuggire al ■' 
crollo delle banche negli Usa 
La seconda circostanza rigua^ 
da, mvece, il racconto del «col- " 
laboratore di giustizia» Messi¬ 
na Si sta parlando delle ma¬ 
novre eversive e del raccordo 
politSca-mafia-massoneria. 

Molti uomini di Cosa Nostra 
sono ormai anche massoni, 
con tutto quello che ciò com¬ 
porta. Siamo nel 1973 Propnq 
In quei periodo. Ucio & li. 
convoca ad Arezzo, a ViUa 
Wanda, 1 vertici dell Arma dei 
carabinlen e dei servizi s^U 
Der«pariare di politica» Si trat¬ 
ta di una riunione di particola- 
re significalo politico ire corso 
della quale il «venerabile» ^ 
nnga i fratelli perché si decida, 
tutu insieme, di intervenire per 
un governo forte le sinistre. 

mfatti. stavano andando avanti "> 


ed era il momento di bloccare 
tutto Si tratta degli stessi temi e 
delle stesse indicazioni che si 
ntroveranno, poi, nel famoso 
•piano di rinascita democrati¬ 
ca» In quel 1973, a Villa Wan¬ 
da, in pratica, i convenuti, han¬ 
no già deciso di affidare l’inca- 
nco di presiedere un nuovo 
governo, al magistrato romano 
Carmelo Spagnuolo 
Ma andiamo con ordine EU 
caso Smdona che dimostra lo 
stretto legame tra ambienti 
massonici della P2 e la mafia 
li bancarottiere 6 già nei guai 
In Italia, gli organismi di con- 
troUo hanno già messo sotto 
accusa le sue banche e la crisi 
é amvata anche per gli istituh 
di credilo americani Slndona, 
poco prima, era stato presen¬ 
tato da Giulio Andreotti come 
li salvatore della lira, in realtà, 
come hanno raccontato molti 
pentiti, «don Michele* gestiva 
cifre ingenti appartenenti a Co¬ 
sa Nostra italiana e americana 
Gli affari erano andati male e 
c’erano stati una sene di inve¬ 
stimenti sbagliati Deve quindi 
tornare in Sicilia per dare spie¬ 
gazioni Tutto li viaggio e tutto 
li lungo giro per arrivare in Ita¬ 
lia. vengono direttamente ge¬ 
stiti dalla mafia e dagli uomini 
della P2 AiKhe in Sicilia (dal 
IO agosto al 10 ottobre 1979) 
Sindona viene «protetto» dai 
due «organismi» in totale sim¬ 
biosi È talmente sicuro delle 
piotezioiu da non esitare di 
farsi vedere In pubblico Evi¬ 
dentemente sanno tutto anche 
in Questura. C’è addintttira un 
maresciallo che si reca da Sin- 
dona per raccomandare una 


Nuove rivelazioni di Mutolo 

«La Piovra colpirà ancora 
i giudici determinati» 


M PALERMO «È sicuro che attentati come quelli di Falcone e 
Borsellino colpiranno quei magistrati che continueranno le inda¬ 
gini contro Cosa Nostra con la stessa determinazione dei giudici 
uccisi, salvo che non vengano dissuasi da contatti che certamen¬ 
te SI tenteranno per npiortare gli uffici di Palermo alla situazione 
esistente prima del nuovo corso giudiziano attuato dal giudici 
Chinnici e Falcone» L'inquietante dichiarazione del pientito Ga¬ 
spare Mutolo è stata detiositata ieri dai giudici nel processo con¬ 
tro quidici presunti aderenti al clan di San Lorenzo, tra cui l fratel¬ 
li Biondino, uno dei quali, Salvatore, venne catturato insieme a 
Runa 

Nel fascicolo figurano anche altre confessioni dei Fientiti Al¬ 
berto Lo Cicero Giuseppe Marchese, Baldassarre Di Maggio e 
Marco Favaloro Nelle pagine, si npeicorrono diverse tasi della 
stona di mafia dal sequestro del gioielliere Claudio Florenuno, 
alla vicenda del boss Armando Bonanno (ritenuto vittima della 
lupara bianca) dall’esistenza di una Struttura mlstenosa sovraor- 
dinata alia commissione mafiosa alle fasi di preparazione del fal¬ 
lito attentato deH’Addaura al giudice Falcone Proprio di quest’ul¬ 
timo episodio, li iientito Alberto Lo Cicero sottolinea che, in real¬ 
tà. «SI trattò di un grosso atto di minaccia» Lo Cicero ha detto che 
«al di sopra della commissione» mafiosa «esiste un'altra struttura 
ad essa sovraordinata» della quale F>erò non conosce piarticolan 


parente Quando poi Slndona 
tornerà negli Stati Uniti e finirà 
in carcere. Celli si mobiliterà, 
insieme ad una serie di peiso- 
naggi, per proteggerlo e non 
farlo tornare in It^a Più lardi, 
la stessa mafia, ucciderà a Mi¬ 
lano li curatore fallimentare 
delie banche sindoniane Gior¬ 
gio Ambrosoli 

Nel documento preparato 
dall’on Violante, si ricorda co¬ 
me già la Commissione parla¬ 
mentare d'inchiesta su Slndo¬ 
na e quella sulla P2, abbiano 
ampiamente provato i rapporti 
massoneria-mafia Poi si passa 
ai dettagli Ovviamente i boss e 
I <apibastone> si affiliano non 
certo per molivi religiosi o eso- 
tenci Ma semplicemente per 


poter avvicinare certi perso¬ 
naggi e diventarne «fratelli» 
Vengono addintttira cosbtuite 
logge specifiche e «fratellanze» 
di soli mafiosi Spiega la rela¬ 
zione Violante che anche la 
magistratura palermitana e mi¬ 
lanese si erano occupate del 
<aso» L attenzione era stata 
in particolare richiamata dal¬ 
l'appartenenza alla massone¬ 
na di Giacomo Vitale, cognato 
di Stefano Bontade e di Joseph 
Miceli Cnmi Tutti appartene¬ 
vano alla oimai nota «Carnea» 
che era una delle tante <omu- 
nioni» di Piazza del Gesù In 
realtà, la «Carnea» non appar¬ 
teneva certo alle grandi «fami¬ 
glie» massoniche ufficiali ed 
era stata, quindi, costituita a 


disposizione dei maliosi 

Il documento Violante ricor¬ 
da toì come nel 1984, lo stes¬ 
so Buscetta aveva parlato del 
rapporto mafia-massonena 
Soprattutto nel contesto del 
tentativo golpista di Borghese, 
nel 1970 La stessa cosa aveva¬ 
no fatto Luciano Liggio e Anto¬ 
nino Calderone La decisione 
di far entrare ui massonena 
autorevoli esponenti delle »la- 
miglie», era stata presa dalla 
<upoIa»findal 1977 Lerecen- 
b dichiarazioni di Calderone, 
Buscetta Messina, Mutolo e 
Mannoia, hanno confermalo il 
tutto Le richieste di <oope- 
reazione» erano stale sollecita¬ 
le dalla stessa massonena e 
accolte da Cosa Nostra per 
motivi ublitanslici appunto 
Era un modo per awicmare 
giudici e F>oliziotti massoni 
Cosi erano divenuti «fratelli» 
Michele Greco, Stefano Bonta¬ 
de, Calderone. Bongiovino, 
Tolò Minore e Angelo Siino, 
considerato il •ministro dei la¬ 
von pubblici» di Cosa Nostra. 
Buscetta ha raccontato che il 
direttore delI'Ucciardone noto 
massone, ai'eva preso l’imoe- 
gno di farlo fuggire durante il 
«golpie Borghese» al quale era¬ 
no interessali massoni am¬ 
bienti militan e maTiosi Messi¬ 
na ha dichiarato che erano 
«fratelli» Tolò Rima, Michele - 
Greco Madonia, Bontade, Vi¬ 
tale e altn il rapporto mafia- 
Fiolitica, SI concretizza poi at¬ 
traverso gli appalti e la masso¬ 
nena Net periodo della strale- 
^gia della tensione ('70-’74) 
esponenti della massonena 
chiedono, infine, l'aiuto della 
mafia 

Il documento Violante ncor- 
da . inoltre la storia mafiosa 
delle logge stcìhane Scontrino, 
Iside, Osinde, Giulio d'Alcamo, 
telerò e Hiram delle quali fa¬ 
cevano Fiartrc molti caplmafia 
Inoltre c'è la raccolta di voti e ' 
di denaro per eleggere certi 
uomini politici( Nicolò Nicolo- 
si per la De e ArsiUde Cunnella 
del Pn) e lana altn che, più tar¬ 
di, dovranno, owiamenle ren¬ 
dere 1 «tavon» ricevuti 


B ROMA 11 Pds vuole svol¬ 
gere un ruolo centrale nella 
lotta alla maha per questo i 
commissein pidiessini del- 
l'Antimaria avvieranno, in 
tempi brevissimi, una sene 
di iniziative illustrate len m 
una conferenza stampa a 
Botteghe Oscure da Pietro 
Polena, Massimo Brutti e 
Umberto Ranien Sarà attiva¬ 
to un «numero verde antima¬ 
fia» (1678/62130 il martedì 
e il venerdì dalle 18 alle 
20)) per ncevere informa¬ 


zioni SUI fenomeni delia cn- 
minalità organizzata e per 
segnalare episodi di viola¬ 
zione della legalità di cui si è ‘ 
stati testimoni o protagoni¬ 
sti Ad una segretena telefo¬ 
nica (06/6781690), attiva 
24 ore su 24, i cittadini po- 
. Iranno comunicare iniziati¬ 
ve sulla mafia alle quali 1 e- ' 
mittente radiofonica «Italia, 
radio» riserverà uno spazio 
Sarà inoltre realizzato un 
«bollettino informativo» 

Le iniziative partono da 


una premessa spiegata dal 
senatore Massimo Brutti 
«Sbamo cretuido una struttu¬ 
ra nuova che avrà il compito 
di tendere un ponte ideale 
fra 1 nostri parlamentari im- 
pegnab nel fronte antimafia 
e 1 singoli cittadini Un grup¬ 
po di lavoro capace di apnre 
un canale diretto di comuni¬ 
cazione fra istituzioni e so¬ 
cietà civile» Brutti ha ag¬ 
giunto «Daremo vita ad una 
rete quanto più possibile ca¬ 
pillare dei rapporti con le 
realtà associative, con i sin¬ 


goli. con 'lutti coloro impe- 
gnab nella lotta alla crimina¬ 
lità organizzata per rendere i 
nostri parlamentan portavo¬ 
ce di tutte quelle re 2 Ìltà. cen¬ 
trali o penfenche, <^e oggi 
non trovano sufficiente 
ascolto a livello istituziona¬ 
le» Sulle vicende di questi 
giorni. Brutti ha espresso la 
convinzione che «Andreotti 
farebbe bene a chiedere 
1 autorizzazione a procedere 
da parte del Senato Le altre 
argomentazioni di difesa -ha 
concluso - sono opinaoili» 


QiBiindo c'è la salute c^è 



UNPOL 

ASSICURAZIONI 

Sicuramente con te 


Tutto compreso. 

Unimedica è una polizza completa- oltre a rimborsare i 
ricoveri e gli interventi, pensa anche alle spese di chi ti 
accompagna, alle analisi, alla assistenza in^rmienstica, al 
trasporto, alle cure mediche. 

Tutto è previsto, le cure termali, le terapie di riabiUtazione e 
ancheilparto;masoprattuttononomettelevisitespeaaUsbche 
e i ticket pagati per esami di aita speciaiizzanone (come TAC 
o RMN). Se non ci sono prestazioni da pagare è prevista una 
indennità per ogni giorno di ricovero. 

Parlane al tuo agente UnipoL 
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Diritto di scelta. 












